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DOCUMENTI 

GÌGi\/anni Boccacdo 
mercante <€senta5B&> 


BERLINO La Fondazione Prussiana 
dei Beni Culturali ha restituito al l'Ita¬ 
lia,in unacerimoniaal Museo Perga- 
mon di Berlino, tre sculture tra cui la 
«Venere di Leptis M agna», trafugate 
dai tedeschi durante il nazismo. La 
consegna è avvenuta alla presenza 
del presidente della Fondazione che 
riunisce tutti i musei statali dellacit- 
tà-regione, Klaus-Dieter Lehmann, e 


del presidente della Commissione 
perii recupero delle opere d'arte ita¬ 
liane disperse nel mondo, ministro 
Mario Bondioli Osio. In un discorso, 
Lehmann hadettochelarestituzione 
delleoperenon èil risultatodi nego¬ 
ziazioni ma un atto dovuto: «è una 
cosa naturale restituire le sculture al 
paesedi provenienza, cioè all'Italia», 
harilevato. La cosidettaVen eredi Le- 


ptisMagna, in marmo bianco, alta 1,- 
72erisalentealsecondosecolodopo 
Cristo, era stata presa in Libia nelle 
terme omonime durante il fasci¬ 
smo. Nel 1940 fu regalata da Italo 
BalboaGòring, chela sistemò nella 
casa del I a mogi i eKari n, i n siemeal le 
altreduesculture: un torso di uomo 
e una statua femminile. Trascorsi 
più di 50anni,lesculture,comesta- 
biliscelaconvenzionedeH'Aja, pos¬ 
sono fareadesso ri torn o i n I tal i a. 

Bondioli Osiohadettochelacon- 
segna«haun grandesignificato po¬ 
litico e morale ed è una conferma 
chetutteleopered'arte, usciteille- 
galmentedal paesed'origine, vi de¬ 
vono ritornare». 


SASSARI Una nuova piccola tessera 
potrà chiarire e integrare le cono¬ 
scenze sull'avventurosa vita di Gio- 
van n i Boccacci o, lo serittorecertal do¬ 
se che conferì alla «Commedia» di 
Dante l'aggettivo «Divina» e che nel 
«Decameron» ha descritto la peste 
del 1348. 

Negli Archivi di Barcellona, il pro- 
fessorGiuseppeM eloni, Presidedella 


Facoltà di Lettere deH'Università di 
Sassari,hainfatti rinvenutoundocu- 
mento del 1355 in cui il re Pietro IV 
d'Aragona concede l'esenzione do¬ 
ganale per le attività commerciali a 
Giovanni Boccaccio, che aveva as¬ 
sunto l'incarico di riforniredi derrate 
la città di Alghero, conquistata dagli 
Aragonesi l'anno precedente Ècon- 
vincimentounanimedei biografi-ha 


detto il professorM eloni-chein quei 
due anni Giovanni Boccaccio si sia 
dedicato agli studi con particolare 
passione. Questo documento non 
con tradd i ce ci ò eh e è stato f i n ora at¬ 
testato ma piuttosto arricchisce il 
quadro di riferimento mettendo in 
evi den za u n fatto peral tro n oto eci oè 
cheil padredi Giovanni, Boccaccio di 
Chellino, era un facoltoso mercante 
che aveva sperato di far del brillante 
figlio un degnoerededellesueattivi- 
tà. Con questo scopo, negli anni gio¬ 
vanili, IoavevaspeditoaNapoli per¬ 
ché si impratichisse dell'aite della 
mercatura. Ma in quel periodo Gio¬ 
vanni trasse maggiordiletto eprofit- 
todallaletturadei poeti antichi. 


OPERE D'ARTE 

Belino ha restituito ail' 
laVeneredi Gòrìng 





IL CASO ■ PERCHÉ CHIRAC RESPINGE LA CARTA 
EUROPEA DELLE LINGUE REGIONALI 


LaFrandadiceno 


allababee 


da suoi dialdtti 


sostenendone la difesa, scom¬ 
pigliando tutto, 'annegando il 
pesce'comesi clicequi da noi. 
Maèun falso problema: siaben 
chiaro che nessuno è ostile a 
queste lingue, tutti concorda¬ 
no sulla loro salvaguardia, ma 
imporre il loro uso ètutt'altra 
cosa. Che un bambino delle 
elementari impari un dialetto 
per cap i re I eparol edel I ecan zo- 
ni tradizionali, ad esempio, o i 
poeti locali, va bene. Ma non 
l'imposizione, impraticabile 
fra l'altro, economicamente e 
amministrativamente. In Ca¬ 
talogna h an n o perso degl i otti- 
mi professori universitari sol¬ 
tanto perché questi non erano 
in grado di tenere un corso in 
catalano. È ridicolo: i catalani 
conoscono lo spagnolo; cosa 
impedisce loro di seguire un 
corso? Lapura ideologia». 

La comunquericonosceil valore 
culturaledel lei i ngueregional i? 
<Certamente. Georges Dumé- 
zil diceva chein fondo al Tibet, 
0 in altrezonedeH'Asiaprofon- 
da, se scompare un vecchio, 
con lui si perdeunabiblioteca, 
poiché queste persone non 
hanno scrittura, come alcune 
dellesettantacinque lingue re¬ 
censite qui in Francia. Queste 
lingue rappresentano un valo¬ 
re culturale fondamentale. E 
permeil primo lavorodafareè 
quello di avviare d^li studi, 
darvitaadegli istituti universi¬ 
tari chestudino in manierapiù 
scientifica di quanto si faccia 
oggi il provenzale, la lingua 
d'oca, chesi promuovanodéle 
manifestazioni come feste, 
gettaceli teatrali. Ma tradurre 
il codicecivile,comeprevedela 
Carta, questosarebbegrave». 


I i n gua eh e era stata proi bi ta da 
Franco. Il problemaèchei cata¬ 
lani devono utilizzare, come 
lingua internazionale, lo spa¬ 
gnolo; in alternativa si potreb- 
befarecomei baschi,chetanto 
detestan o I o spagn o I o da u ti I i z- 
zare l'inglese, anche nelle ma¬ 
nifestazioni, in cui sfilanocon i 
cartelli nelle due lingue. Noi, 
abituati a un'Europa latina, 
non possiamo approvare. Ab¬ 
biamo organizzato un insana¬ 
mente delle lingue limitrofe 


nelle zone di frontiera: a Gre- 
noblesi impara facilmente l'i¬ 
taliano, aTolosa, Montpellier, 
Bordeaux lo spagnolo». 

Sei bretoni non sono favorevoli 
all'Insegnamento del bretone, se 
il problemadelle'linguelimitro- 
fe' èstato risolto, sea Strasburgo 
pochi parlano in alsaziano, per 
qualemotivoii Parlamento euro- 
peohastilatoquestaCarta? 

«La Comunità europea, per 
soddisfare alcune minoranza - 
comequellasardaecatalana, le 


cui lingue non verranno mai 
pari atea Strasburgo - ha creato 
questa Carta, dietro pressione 
di deputati erappresentanti va¬ 
ri, come anche i greci, poiché 
mai si lavorerà in greco al Parla¬ 
mentoeuropeo». 
Comevedeladiscussionecheavrà 
luogo in Francia nel prossimo au¬ 
tunno? 

«Si a I a d est ra eh e I a si n i st ra stru- 
mentalizzeranno la questione 
delle lingue regionali, come è 
accaduto per gli omosessuali. 


Toma il <duend&>di Lorca, spirito occulto della dolenteS|3a^a 


ANNA TITO 

I l dibattito sulle lingue re¬ 
gionali in Francia, nel 
prossimo autunno, rischia 
di essere animato: appellan¬ 
dosi aH'incompatibilitàcon la 
Costituzione, il Presidente 
franceseJacquesChiracsi èri- 
fiutato di ratificare 


la Carta europea 
sulle lingue regio¬ 
nali e minoritarie, 
siglata lo scorso 7 
maggio dal gover¬ 
no. 

Adottata nel 
1992 dal Consiglio 
d'Europa da diciot¬ 
to paesi, e ratifica¬ 
ta da otto di essi, la 
Carta contiene no- 
vantaquattro arti¬ 
coli; di questi il go¬ 
verno francese ne 
ha adottati trentanove, ri¬ 
guardanti l'amministrazione, 
l'insegnamento, i media e la 
giustizia. 

Mentre i fautori della Carta 
denunciano la «debolezza del 
trattato», gli avversari agitano 
lo spauracchio della «balca¬ 
nizzazione» della lingua fran¬ 
cese. «La pluralità per raffor¬ 
zare la nazione» titolava gior¬ 
ni fa Libération: a, perché «la 
difesa delle lingue di Francia 
implica quella delle storie di 
Francia», insomma, il ricono¬ 
scimento dei dialetti regionali 
sarebbe un modo per «unifi¬ 
care la Repubblica». 

E paradossalmente il timo¬ 
re della crisi del l'universali¬ 
smo, della fine della gran- 
deur, animerebbe, per alcuni, 
anche i detrattori del la Carta. 

Niente di tutto questo, per 
Bernard Quémada, membro 
dell'Accademia della Crusca, 
fondatore nel 1977 e respon¬ 
sabile, fino a un mese fa, del- 
rinstitut national de la Lan- 
gue frangaise che edita il Tré- 
sor de la Iangue franga!se. Ora 
al suo posto siede Bernard 
Cerquiglini; insieme, negli ul¬ 
timi mesi, hanno compilato, 
su incarico di Matignon, l'in¬ 
ventario delle«linguedi Fran¬ 
cia»- ben settantacinque par¬ 
late nel territorio francese, ivi 
compresi i dipartimenti e ter¬ 
ritori d'oltremare-suscettibili 


L'accademico 
Quémada: 
vanno studiati 
e tutelati 
non insegnati 
per legge 

-n- 


di beneficiare della protezio¬ 
ne del la Carta europea. 

Per qualemotivo, nonostantela 
stesso abbia riconosciuto l’esi¬ 
stenza di unagrandequantitàdi 
lingue, si dicecontrarioalla rati¬ 
fica dellaCarta? 

«Per semplice buonsenso: la 
maggioranza dei francesi non 
può prendere in considerazio- 
neun frazionamen¬ 
to linguistico artifi¬ 
ciale, poiché il 98% 
dei dialetti regiona¬ 
li sono praticamen¬ 
te estinti. Nessuno 
i n ten de con trastare 
l'argomento cultu- 
raledellelinguelo- 
cali, regionali, dei 
dialetti. Ci si oppo¬ 
ne al fatto che nei 
programmi scola¬ 
stici si introduca 
r i n segn am en to ob¬ 
bligatorio delle lin¬ 
gue regionali, per dei ragazzi 
che non conoscono neanche 
più la lingua nazionale, e ai 
quali si insegnano già lelingue 
straniere». 

T uttavia i n Bretagna lescuoleDi- 


wan, ad esempio, insegnano da 
alcuni anni,il bretone,epiùome- 
nofunzionano. 

«Si,nelleDiwan l'insegnamen¬ 
to del leduelingue- perunami- 
noranzadi ragazzi volontari, va 
sottolineato-ha avuto esiti po¬ 
sitivi. Manon si riesceaimma- 
gin are un'am mi ni strazione, la 
possibilità di stipulare dei con¬ 
tratti in bretone: ciò esclude¬ 
rebbe automaticamente quan¬ 
ti non loconoscono;i lavorato¬ 
ri provenienti da altre regioni 
non comprenderebbero il con¬ 
tratto di lavoro da firmare. E la 
maggioranza della popolazio- 
nenon èfavorevoleall'adozio¬ 
ne del bretone, come a Stra¬ 
sburgo quasi nessuno pronun¬ 
cia più una parola di alsazia¬ 
no». 

Ma in Catalogna alcuni giornali, 
comeEI Diario, si pubblicano in 
castigliano e in catalano, nelle 
scuole si insegnano ambedue le 
lingue. Perché questo modello 
non puòappi icarsi i n Francia? 
«Sto tornando ora dalla Spa¬ 
gna, dovehotenuto un ciclo di 
lezioni proprio su questo argo¬ 
mento. Lì si è'risuscitata' una 


sa deH'opera di Lorca, autrice, tra l'altro, di 
«Teresa d'Avila. Biografia di una scrittrice» e di 
«Giovanni dellaCroce. Solitudineecreatività» 
(entrambi pubblicati dagli Editori Riuniti) ab¬ 
biamo posto alcune domande. 

Perchè«l I duende» -1 icenziato i n forma di 
conferenza pronunciataaCubanel 1930-è 
considerato unanimementeun caposaldo 
dell'antropologia culturaleedell'estetica 
del nostrosecolo? 

«lo credo chedipenda dal fatto cheli un artista, 
un creatore, enon uno studioso chelavori afred¬ 
do su certi fen omen i, si avventura a scan dagl i are 
leformedel "costituirsi del soggettodi scrittura", 
equindi gli strati più profondi del funzionamen- 
todellapsicheistituendorimportantedistinzio- 
netraangelo,musaeduende.Elofadairinterno 
di una profonda, direttaconoscenzadi un gran- 
dee"misterioso'' fenomeno creativo comeil fla¬ 
menco (non èl'unico testo critico in cui torcasi 
avventuri su questo terreno; c'èanchelabellissi- 
ma conferenza "La imagen politica de Luis de 
Gongora"). Vorrei segnalare che Michèle Ra- 
mond, finissima ispanista francese, è autrice di 
un notevole saggio su Lorca, «La question del' 
Autredan sFederi co G arci a Lorca». 

Perchè-comelei stessa sostennein passato 


- Lorca andò lavorando tutta la vita sul- 
IT mmagl narlocattol lco(angel I esanti )? 

«Era consapevole che queirimmaginario - oltre 
ad essereassai bello-affonda radici profondenel- 
lacoscienzaumana.Ancheselasuaposizionefu 
e restò sempre quella che enunciò nell'ultima 
straordinariaintervistaaldisegnatoreLuisBagar- 
j a che lo i nterrogava sul tema del la sopravvi ven- 
zaal di là della morte: "Non credi... che l'uomo 
non puòfarenullasiasehalafedesiasenon ce 
l'ha?"» 

Quandof u ri I axi ata questa i ntervista? 

«Poco pri ma di quel la fatale partenza per G rana- 
da, con gli amici - econ particolare insistenza il 
suocompagno-chelosupplicavanodi non par¬ 
ti re. Federi co fu i rremovi bi I e: voi eva an dare a fe¬ 
steggi areinfamigliailsuoonomastico,"eldjade 
su santo", checadeva proprio-pensi !-ill8luglio 
(San Federico). Il giorno del golpefranchista. Ma 
la conferenza sul «duende» rientra anche in 
un'altralineadiricercaediaperturadi Lorca: (ali¬ 
nea di ricerca che egli manifestò verso gli strati 
più profondi dellaculturaspagnolaelasuaaper¬ 
tura nei confronti dell'esoterismo, dei percorsi 
iniziatici». 

Laconferenzasul «duende»,chesi penetra 
«Romancero gitano» e «Poeta en Nueva 


York », com i nei a i nf atti cos ; <4?ogl i 0 vede- 
reseposso darvi unalezionesemplicesullo 
spiritooccultodelladolenteSpagna»... 

«inearnazionedi questo spirito occulto sarebbeil 
"duende": la forma profonda del manifestarsi 
deirispirazione, la forma che ha radici nel san¬ 
gue, laformaoscuraesconvolgentecheproduce 
nella musica "sonidos negros", il demone che 
Lorca ritrova nella "fiamenqujsima''Teresa. Lor¬ 
ca affondaleorigini di questodemonenellalinea 
che conduce dalla Grecia misterica e dionisiaca 
alle ballerine di Cadice, ecioèleballerinelegate 
al I a mi ti ca ci vi I tà dei T artessi svi I u ppatasi, secon¬ 
do ricerchepubblicateproprio in quegli anni, in 
epoca greca, ci vi Ità mitica i n cui trovano posto ri¬ 
ti emiti dellafecondità». 

Un’ultima domanda. Rossi; che posto oc- 
cupalaculturaspagnolain Italia, rispetto 
alleai trecultureeuropee? 

«Èstato, almeno a parti re dagli anni Venti, dai 
tempi cioèdel apporto traUnamunoePapini, un 
rapporto di compenetrazione e scambio, privo 
ddleombredi sudditanza chesi potevano avere 
con lacultura francese. Esempre con unafecon- 
da oscillazionetra ricerca universitaria cattività 
creativa: penso ai casi di Carlo Bo, M ario Pucci ni, 
M ari 0 Socrate, C armel o Samon à». 


DORIANO FASOLI 


Nel sessantesimo anniversario della morte di 
Federico Garcja Lorca uscì, presso Semar (nel 
1996), la prima edizione in italiano del saggio 
«Il duende». Teoria e 
giuoco che Eiemire 
Zolla reputò nella sua 
introduzione fra i 
massimi del secolo, 
«un trattato solenne 
intorno a un vocabo¬ 
lo dei più ricchi della 
lingua spagnola. In 
Andalusia designa un 
incanto inesprimibile 
e colmo di mistero, 
nella parlata quoti¬ 
diana denota una 
fonte di inquietudine 
interiore». Ora, la 
Ubulibri, haeditato «Teori a e giuoco del duen¬ 
de. Interviste conferenze e altri testi sul tea¬ 
tro» (a cura di Rosa Garda Camarillo): i testi di 
questa raccolta sono in gran parte inediti in 
Italia. A Rosa Rossi, ispanista, profonda studio- 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ Il dato italiano il doppio di quello 
Usa (i0,9% a gugno). Aumenta 
la forbicecon Francia eGermania 


^In tutte e sette le città campione 
gli incrementi mensili sono stati 
almeno dello 0,2 percento 


Ritorna inflazione 
A luglio sale a 1,7% 

Pdirolio ecaduta ddl'euro lecausedeH'impennata 



Maura Torri 


E in crescita 
ia produzione 
industriaie 

Dall'industria cominciano a veni- 
resegnali di ripresa. A luglio, se¬ 
condo l'indagine del CentroStudi 
di Confindustria, la produzione 
media giornaliera è cresciuta 
dell'1,6% rispetto a giugno. Su 
base annua l'indice grezzo della 
produzionerisultaancora incalo, 
meno 1,2%, ma c'è stata una 
giornata lavorativa in meno ri¬ 
spetto al luglio '98: a parità di 
giornate ci sarebbe una crescita 
del 2,8%. In maggio la produzio¬ 
ne media giornaliera era in calo 
annuo del 4,3% e in giugno 
dell'1,0%. Ci sono ancora soffe¬ 
renze nel meccanico-elettronico, 
metallurgico e nei mezzi di tra¬ 
sporto, invecetira l'alimentare. 


ROMA Rialzo più forte del pra/i- 
stodeH'inflazionealuglio. In base 
ai dati delleprimecittàcampione 
sale infatti airi,7% dall'1,4% di 
giugno. L'aumento mensile dei 
prezzi al consumo èdello 0,3%. I 
prezzi tornano a riscaldarsi in Ita¬ 
lia proprio mentre in Europa si 
consolidaun calo:l’l,7%di luglio 
è infatti quasi il doppio della me¬ 
dia Uedi giugno (-tO,9%). 3 allar¬ 
ga anche la forbice con i paesi più 
virtuosi, Germania e Francia, da 
tempo ferma al punto percentua¬ 
le, e che ora, con i due fermi al 
-tO,4%, porta i I d i vari 0 a 1,3. 

L'accelerazionedel carovita nel 
nostro paeseèsuperioreal leprevi- 
sioni degli analisti, chesi attende¬ 
vano una crescita più limitata 
dell'1,5-1,6%,.11 datodi ieri dovrà 
essere rafforzato oggi dal secondo 
gruppo di capoluoghi, ma il cam¬ 
pione è comunque significativo, 
perché pesa per quasi lametàdel- 
l'indicenazionalelstat. 

A pesaresui prezzi èstatasoprat- 
tutto la componente energetica, 


condizionata dagli aumenti del 
prezzodel petrolioein partelacre- 
scitadi quelli dei prodotti alimen¬ 
tari. 

In tuttee7 lecittàcampionedi 
ieri gli aumenti mensili dei prezzi 
sono stati almeno dello 0,2%, co- 
meèstato il caso di Trieste, Bolo¬ 
gna, Gen ova, Rem gi a. A Pai ermo e 
Milano la crescita è stata dello 
0,3%eaVeneziadello0,4%. 

Preoccupata la reazionedel mi¬ 
nistro dell'Industria, Pierluigi Ber- 
sani: «Dobbiamo tenere sotto 
controllo lasituazioneperchéil ri¬ 
schiodi inflazionec'èsempreebi- 
sogna anche rivolgere un invito 
al I e soci età petrol ifere a ten ere n el 
massimo conto questo problema 
e fare ogn i sforzo possi bi le per ri¬ 
durre la forbice con gli altri paesi 
europei». «Per quanto riguarda il 
governo - aggiunge Bersani - stia¬ 
mo procedendo all'applicazione 
della riforma del sistema di distri¬ 
buzione dei carburanti che sta 
portando delle novità nel senso 
della razionalizzazione del siste¬ 


ma stesso e un tendenzialeabbas- 
samento da costi». Secondo il mi¬ 
nistro, tuttavia, è la situazione 
con gi u n tu ral e a scaten are I a corsa 
al rialzo dei prezzi : «3amo dentro 
ad una congiuntura molto parti¬ 
colare legata all'andamento del¬ 
l'Euro e del prezzo del petrolio. 

Credo che una 
volta stabiliz¬ 
zati questi due 
elementi si po¬ 
trà guardare al 
problema nel 
futuro con un 
po' di serenità 
in più». 

Anche indu¬ 
striali e com¬ 
mercianti si so¬ 
no detti preoc¬ 
cupati. «Laten¬ 
denza all'aumento dell 'inflazione 
- afferma Gi an cario Gal I i, respon - 
sabiledel centro studi di Confin¬ 
dustria, - ètanto più significativa 
perché luglio generalmente è un 
mesefreddo. D'altro canto in pas¬ 


sato abbiamo beneficiato del calo 
del prezzo del petrolio, che ora è 
tornato invece ad aumentare». 
Dunque, bi sognatane attenzione, 
«perché aumenta il divario, già 
piuttosto ampio, con i paesi più 
virtuosi dell'Ùe ma non mi sem¬ 
bra il caso di creare allarmi». Se- 
condolaConfcommercio, invece, 
la ripresa dei corsi delle materie 
prime petrolifere, associata alla 
debolezza dell'euro nei confronti 
del dollaro, «rappresentano per il 
nostro paese, chehaunafortedi- 
pendenza in termini di materie 
primeenergetichedall'estero, un 
moltiplicatoreditensioni.C'èilri- 
sch i 0 eh e presto si possan o veri fi - 
careulteriori aumenti non solosui 
prezzi dellebenzine,madi tutto il 
comparto energetico». Per M arco 
Venturi, presidentenazionaledel- 
la Confesercenti,«il segnale che 
provienedal tassodi inflazionedi 
I ugl io è preoccupante» e «potreb¬ 
bero crearsi degli effetti a catena 
tale da ridurre ulteriormente i 
consumi». 


■ IL MINISTRO 
BERSANI 

«Dobbiamo 

tenere 

sotto controllo 
la situazione 
Innanzitutto 
la benzina» 


L'im'ERVISTA ■ gLVANOANDRIANI. economista 


«Non èun SB^edi ripresa edureà poco» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «L’inflazione? Riprenderà 
a scen dere. 11 ri n caro del petrol i o è 
giàagli sgoccioli eil rialzo del dol¬ 
laro ha raggiunto il 
culmine. Piuttosto ci 
andrei cauto a parlare 
di ripresa dell'econo¬ 
mia. Sonodue,trean- 
ni che diciamo che il 
secondo semestre an¬ 
drà meglio, ma 
poi...». L'economista 
3lvano Andriani 
commenta così i dati 
congiunturali di gior¬ 
nata. 

A luglio nelle città 
campione l’infla¬ 
zione ha rialzato la 
testa. Samo airi,7%, il doppio 
della media europea. Rischiamo 
unanuovaimpennatada prezzi? 
«No, non credo. È un aumento 
dovutoaduefattori esterni: il rin¬ 
caro del prezzodel petrolioeil raf¬ 
forzamento del dollaro sull'euro, 
chea sua volta si riflettesul costo 


del barile. Mai prezzi del greggio 
stanno già flettendo eil dollaro è 
arrivato al capolinea. Per cui an- 
chedanoi i prezzi si raffredderan¬ 
no. Anzi, a pensarci ben e, vi sto co- 
mestavano lecose, ci èandatafin 
troppo bene...», 
inehesenso? 

«Nel senso chel'ef- 
fetto del caro dollaro 
è un fenomeno che 
non riguarda solo il 
prezzo del petrolio 
ma un po' tutti i prez¬ 
zi dei prodotti di im¬ 
portazione. Percui l'I¬ 
talia e l'Europa han¬ 
no tenuto fin troppo 
bene dal punto di vi¬ 
sta della ripresa in- 
flattiva. E ora questa 
situazione svantag¬ 
giosa si attenuerà. Se poi, col raf¬ 
forzamento dell'euro, dovesse es¬ 
serci un afflusso di capitali esteri 
verso l'Europa, alloraanchelado- 
man dapotrebberi parti re». 
Ritienechesuquestacrescitadel- 
l'i nf I azi onei n I tal i a abbi a i nf I ul¬ 
to anche I a ri presa econom i ca, di 


cuisicominciaaparlare? 

«M agari fosse così, vorrebbe di- 
recheil rialzodei prezzi èunacosa 
positiva. Ma non credo chelecose 
stiano così. La ripresa mi sembra 
invece piuttosto fiacca. C'è una 
notevolequantitàdi capacità pro¬ 
duttiva non utilizzata, la quale 
provoca semmai pressioni anti in¬ 
flazionistiche». 

Insomma, mi pare di capire che 
la non cr^ead un ri presi na? 

«Un po' di ripresa economica 
c'è, ma si tratta di capi resequesta 
tendenza reggerà nel tempo, op- 
puresenon siamodi frontead una 
nuova falsa partenza. Mi ricordo 
che l'anno scorso facevamo gli 
stessi discorsi, ma poi l'economia 
non èdecollata». 

Eppure sono in molti a giurare 
che in questo secondo semestre 
l'econom ia ri prenderàquota... 
«Sano due, tre anni che sento 
direcheil secondo semestrerilan- 
cerà l'econ om i a. M a poi... ». 
Appunto,mapoi chesuccede? 

«Mi sembra eh e ci siaun datodi 
fondo da chiarire. Questa ulterio¬ 
re debolezza dell'economia euro- 


peaèdovutaal fatto chelepossibi- 
litàdi esportaresi sonoridotteso- 
prattutto a causa della recessione 
che ha investito i mercati emer¬ 
genti, dovenoi europei esportava¬ 
mo parecchio. Alcuni di questi 
paesi emergenti mi 
sembrano in ripresa, 
malaloroèunari pre¬ 
sa trainata dall'e¬ 
xport. E poi non è 
chiaro su cosa debba 
basarsi un rilancio 
dell'economia euro¬ 
pea, visto che non si 
vedono politicheche 
puntino a rilanciare 
la domanda interna e 
nonsivedelapossibi- 
litàdi un aumento so¬ 
stanziale delle espor¬ 
tazioni». 

Insomma,èpessimista... 

«No, sono cauto». 
Torniamoall'ltalia.L'lsae sostie¬ 
ne che la manovra potrebbe an- 
cheessereinferioreai ISmilami¬ 
liardi previsti ed attestarsi a 
12m ila. È d'accordo? 

«3, anche perché! nterventi sul 


bilancio percontenereil deficitdi 
carattereeccessivo possonod^ri- 
mere I a crescita econ orni ca ed ò, a 
sua volta, può influire negativa- 
mente sul deficit, attraverso una 
riduzionedelleentrate». 

L'Isea sostiene an¬ 
che che, seia mano- 
vradovesserimane- 
redi ISmila miliar¬ 
di, allora servireb¬ 
bero interventi più 
drastici su pensioni 
e sanità. È d'accor¬ 
do? 

«Bè l'aumento dei 
ticket equivarrebbe 
ad una crescita ddia 
pressione fiscale. E 
non mi pareli caso...» 
E sul taglio delle 
pensioni, che sono 
un po' l'argomento del giorno, 
chenepensa? 

«Credocheci sianoaltri modi di 
ri durre le spese. Questo dellepen- 
sioni èun argomentoscottantee 
per regolarsi basterebbe saper ve¬ 
dere quello che succede nella so¬ 
cietà». 
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dal caro-petrolio 
Ma orai prezzi 
del greggio 
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RAPPORTO ISAE 


«Migliorano i conti pubblici 
ma servono ancora tagli» 


ROMA Èinattounaleggeraripre 
sadell'economia. Così lavedel'l- 
sae, l'Istituto di studi edi analisi 
economica guidato da Fiorella 
Padoa Sch i o ppa, eh e regi stra «se- 
gnali di recupero» ndl'econo- 
mia italiana e «un progressivo 
miglioramento» a livdio inter¬ 
nazionale. 

Il pii italiano nd '99dovrebbe 
attestarsi a quota 1,2% e sai i re al 
2,2 nd 2000 (contro una stima 
dd governo rispettivamente 
ddl'1,3 edd 2,5). Insomma, la 
fasedi «maggioredifficoltà con¬ 
giunturale», per l'Isae, sembra 
superata e per raggiungere l'o¬ 
biettivo ddl'1,5% nd rapporto 
deficit-pii nd 2000 basterebbero 
12milamiliardi,menodd 15mi- 
laprevisti dal Dpef. 

L'Isaeperògiudicainsuffi ci en¬ 
ti i tagli chesi pensadi introdurre 
nd documento di programma¬ 
zionetriennale, nd caso in cui si 
confermasse una manovra da 
15mila miliardi. E indica, in al¬ 
ternativa, treinterven ti checerto 
non piacerannoai sindacati:uno 
sulle pensioni, con l'innalza¬ 
mento ddi'età contributiva a 40 
anni, unosullasanità,con nuovi 
ticket su medicinali epronto soc¬ 
corso, e uno sul patrimonio im¬ 
mobiliare pubblico che va valo¬ 
rizzato. 

L'I sae i noltre appare otti mi sta 
sull'andamento ddia finanza 
pubblica che, grazi e al le maggio¬ 
ri entrate fi scali e alla riduzione 
dd la spesa per interessi, dovreb¬ 
be portare il rapporto deficit-pii 
al 2,3 nd '99 (meno dd 2,4 indi¬ 
cato dal governo) e, con una ma¬ 
novra da ISmila miliardi, all'1,4 
nd 2000. L'Isea stima poi un in¬ 
cremento occupazionale ddio 
0,7% quest'anno eddio 0,8% il 
prossimo e un'inflazione ferma 
all'l,5%siand '99chend 2000. 

Sulla ripresina il ministro dd 
Tesoro, Giuliano Amato diceche 
«èbenechelevalutazioni dd go¬ 
verno siano prudenti», anchese 
riconosce che «abbiamo un di¬ 
sperato bisogno di crescita». 
Amato è convinto chei governi, 
con opportuni provvedimenti, 
posson 0 sti mol arei a crescita, ma 
non «hannoil poteredi produrla 


artificialmente». Sulla congiun¬ 
tura il ministro si mantiene pru¬ 
dente: «È anche possibile che le 
cose evolvano in modo fortuna¬ 
to e che nd secondo semestre ci 
possa essere un decalage non 
troppo brusco dd l'economia 
americana. 

L'ipotesi miglioreèchenoi ri¬ 
prendiamo progressivamente a 
crescere, ma stiamo parlando di 
unasortadi oroscopo fortunatoe 
chegli Usa decrescano». L'ipote 
si meno fortunata la definisce 
«stresseconomico», da cui fa sca¬ 
turì re l'invito «ad unacerta pru¬ 
denza da partedi chi daborado¬ 
cumenti di governo». 

Etorniamo alleprevisioni dd- 
I ' I sae. «La man ovra i poti zzata dal 
governo mostra alcune debolez¬ 
ze», avverteiI rapporto. In primo 
luogo perchélemisureper lo svi¬ 
luppo per 3.500 miliardi sono 
«già scontate dalle aspettative 
degli operatori», e poi perché «le 
condizioni e le caratteristiche 
ddia manovra, come enunciate 
nd Dpef, rischiano di risultare 
incompatibili tradi loro perl'ec- 
cesso di vi n col i i mposti ». 

Per tagli are gli 11.500 miliardi 
di spesecorrenti, così comeindi- 
cato dal Dpef, esenza correggere 
la^esa perle stato sociale, l'Isae 
quindi suggerisce: pensioni solo 
con il raggiungimento ddi'etàdi 
vecchi ai a (65 anni gli uomini, 60 
le donne) o con un'anzianità 
contributiva di almeno 40 anni 
(il chevuol dire minor spesa per 
3.858 miliardi emaggiorintroito 
dd contributi per 2.200 miliar¬ 
di); ticket dd 14%peri non esen¬ 
ti sui medicinali di fasciaa, esten¬ 
si enea tutte le Regioni dd ticket 
sulle prestazioni improprie dd 
pronto soccorso e altre misure 
che riguardano la sanità (per un 
totaledi 1.500 miliardi); conces¬ 
sione in usufrutto alle imprese 
assicuratrici di partedd patrimo¬ 
nio immobiliare pubblico, in 
cambio dd l'attribuzione alle 
stesse di una quota ddia spesa 
per pensioni, ad esempio qudie 
rd ati veal I efasce pi ù an zi an e, co- 
mepropostodall'lsvap, checon- 
sentirebbeun risparmio di 4.000 
miliardi. 
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capo della Federai Reserve Alan Greenspan Schwarz/ Reuters 


dei computer, 
del software e dei 
servizi di teleco¬ 
municazione 
continua a dimi¬ 
nuire. La Borsa 
ha reagito male 
con I primi tren¬ 
ta titoli Indu¬ 
striali dell'Indice 
Dow Jones giù 
deiri% e poi 
una risalita di 
mezzo punto 
percentuale 
L'Indice San- 
dard & Poor's era 
In calo 

dell'1,34%. 


SENATO 

Ok della maggioranza al Dpef 
Verso una conezionedeirirap? 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON II presidente della 
Federai Reserve è stato più «falco» di 
quanto cl si aspettasse, ma non tanto 
<<falco» da Indicare che alla fine di 
agosto la banca centrale americana 
aumenterà di nuovo I tassi di interes¬ 
se. L'Europa può stare tranquilla dal 
momento che se da questa parte del¬ 
l'Atlantico I tassi partono verso l'alto 
Inevitabile è che I tassi europa segua¬ 
no di conserva. Nonostante l'econo¬ 
mia americana cresca al ritmo del 3,5- 
3,75%, nonostante la crescita dell'oc¬ 
cupazione abbia sopravanzato la cre¬ 
scita della popolazione In età di lavo¬ 
ro di circa mezzo punto percentuale 
come dire l'età dell'oro se visto con 
occhi europei, non esiste al momento 
emergenza Inflazione. 

Al momento, ma quanto durerà 
questo momento? Nella audizione se¬ 
mestrale alla commissione bancaria 
del Congresso, Il numero uno della 
Federai Reserve In odor di scadenza 
ha dichiarato che «sei nuovi dati sug¬ 


geriranno un probabile aumento del 
costi e da prezzi, allora agiremo 
prontamente In modo da Impedire 
chegli squilibri si aggravino, cosa che 
richiederebbe più tardi aggiustamenti 
più duri». In sostanza, la Banca cen¬ 
trale americana è sul piede di attesa, 
per ora Greenspan ha confermato che 
una mossa sul tassi non è imminente. 
Ma resta il fatto che I prezzi al consu¬ 
mo sono saliti dal 2,25 al 2,5%. «An¬ 
che se I prezzi alla produzione sono 
stati estremamente contenuti In pre¬ 
senza di una domanda eccezional¬ 
mente forte per noi resta l'Imperati¬ 
vo che dò non deve renderci compia¬ 
centi». 

La ripresa In corso In Asia e II raffor¬ 
zamento della crescita In Europa han¬ 
no un effetto diretto sull'economia 
americana: Il ciclo del declino del 
prezzi dellematerleprimeedei prezzi 
del beni Importati che ha tenuto bas¬ 
sa l'Inflazione negli anni recenti è 
praticamente finito. 3 può esaurire 
quindi quel vantaggio derivante dal 
fatto che l'economia americana è trai¬ 
nata da Investimenti In produzioni 


ad alta tecnologia II che riduce l'Im¬ 
patto del prezzi delle materie prime, 
infatti se è aumentato II petrolio (or¬ 
mai vicino a quota 20 dollari II barile, 
ma In un paese che come gli Usa Im¬ 
portano solo metà del consumi di pe¬ 
trolio questo è anche un vantaggio e 
non solo uno svantaggio), Il prezzo 


Wall areet 
presta molta attenzione anche ad un 
altro argomento posto da Greenspan: 
Il duraturo boom del prezzi delle azio¬ 
ni. Greenspan non ha evocato II ter¬ 
mine da lui coniato dueanni emezzo 
fa di «esuberanza Irrazionale», ma ha 
comunque detto che esiste il rischio 
di un accumulo di euforia che può 


spingere II mercato borsistico a livelli 
Insopportabili. «Non so se l'aumento 
del prezzi rappresenti una bolla spe¬ 
culativa 0 se la lunga corsa del merca¬ 
to azionarlo sia esagerata. So che una 
parte significativa degli aumenti dei 
prezzi riflette aspettative di guadagno 
più elevate e dò a sua volta dipende 
dal modo In cui viene valutato l'an¬ 
damento della produttività. Non so 
In quale misura queste valutazioni 
siano esagerate». Ecco la conclusione: 
«Per sapere se si tratta di bolla di pro¬ 
porzioni significative bisognerebbe 
conoscere molto più del milioni di 
sofisticati Investitori finanziari e lo 
sono sempre stato molto riluttante a 
sostenere questo». L'unico modo per 
sgonfiare gradualmente e senza esiti 
drammatici I prezzi di borsa è aumen¬ 
tare I tassi. Sulla politica economica 
Interna, Greenspan ha dato una ma¬ 
no a Clinton affermando che è me¬ 
glio azzerare II debito e poi occuparsi 
di sostanziosi riduzioni dell'imposi¬ 
zione fiscale che non l'opposto come 
piacerebbe al repubblicani più Intran¬ 
sigenti. 


NEDOCANETTl 

ROMA Via libera della maggioranza 
alla bozza di relazione sul Dpef, pre¬ 
sentata dal due relatori, Enrico Mo¬ 
rando, ds, al Senato, eGlorglo Paset- 
to, ppl, alla Camera. Altra riunione 
martedì per la stesura definitiva del 
documento, che sarà votata dal due 
rami del Parlamento entro venerdì. 

3 Invita II governo ad aprire un 
confronto con I sindacati sullo stato 
sodale per riformare II welfare. Tra le 
altre proposte, la revisione dell'lrap 
qualora emergesse dal dati la necessi¬ 
tà di una correzione; la garanzia di 
copertura per finanziare II rinnovo 
dei contratti del pubblico Impiego. 
Sugli Investimenti, la risoluzione 
chiede di garantire In finanziarla le 
autorizzazioni di spesa che II Dpef 
quantifica In 30mlla miliardi. Altre 
proposte, ridurre dal 20 al 10 per 
cento riva sulla manutenzione degli 
Immobili; valutare l'eventualità di 
prorogare gli sgravi Irpef del 41% 
sulle spese per la ristrutturazione de¬ 


gli Immobili. Verso l'Europa si chie¬ 
de al governo di proporre all'Ue 
un'lnterpretazloneevolutlva del pat¬ 
to di stabilità, In un contesto di sta- 
bullltà economlo-flnanzlaroa e di 
bassa Inflazione. 

Sul fronte fiscale. Il governo è Im¬ 
pegnato a favorire Iniziative per l'ar- 
monlzzazlone fiscale In sede Ue e II 
consolidamento e semplificazione 
neH'appllcazIonedell'lrap "senzade¬ 
terminare un aumento della pressio¬ 
ne fiscale complessiva" né "un mi¬ 
nor gettito rispetto alle previsione". 

Altri suggerimenti, il pieno supera¬ 
mento di tutte le situazioni di mo¬ 
nopollo; la piena valorizzazione del¬ 
l'Enel attraverso Investimenti per la 
ricerca piuttosto che attraverso poli¬ 
tiche tariffarle "figlie del r^lme di 
monopolio"; la liberalizzazione del 
settore del gas. Un capitolo è dedica¬ 
to agli ordini professionali (riforma 
con esercizio della delega) e un altro, 
corposo, al Mezzogiorno (razionaliz¬ 
zazione delle procedure degli stru¬ 
menti a programmazione negoziata: 
contratti d'areaepatti territoriali. 
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Cina, al bando setta religiosa 

La Falung Gong «alimenta la superstizione». Esplode la protesta 


PECHINO Al bando la Falun Gong, 
0 Ruota della Legge, una setta reli¬ 
giosa fondata nel 1992 da un ex mi¬ 
litare riparato negli Stati Uniti e di¬ 
ventata in breve tempo una seria 
minaccia per il regime comunista. 
Dopo tre giorni di massicce prote¬ 
ste in tutto il Paese per l'arresto di 
una settantina di esponenti della 
setta, le autorità di Pechino hanno 
rotto gli indugi e fatto intervenire 
la forza per disperdere una manife¬ 
stazione nel centro della capitale. 
Decine di dimostranti sono stati 
portati via dalla polizia a bordo di 
camionetteei pochi che hanno op¬ 
posto resistenza sono stati anche 
picchiati. La Falun Gong unisce la 
pratica di arti marziali eseguite 
molto lentamente alla meditazione 
buddista e taoista. Fondata da Li 
Hongzhi si è proposta come la de¬ 
positaria delle ri sposte dell'uomo fi¬ 
nora ingannato dal comuniSmo. 
Forte di un'efficiente macchina or¬ 
ganizzativa, in sette anni è cresciuta 
fino a contare oltre 80 milioni di 
praticanti: si comprende bene la 
preoccupazione della leadership di 
Pechino se si tiente conto che gli 
iscritti al Partito comunista cinese 
non superno i 60 milioni. 

Il provvedimento emesso dal mi¬ 
nistero per la Sicurezza pubblica e 
dal Comitato centrale del Partito 
comunista èstato diffuso da radio e 
televisione che hanno accusato la 
setta di «alimentare la superstizione 
e pensieri malevoli» al finedi mina¬ 
re la stabilità sociale. Al regime non 
sfugge il rischio che il malcontento 
popolare per il dilagare della disoc¬ 
cupazione e per la stagnazione dei 
redditi diventi terreno fertile per 
ideologie controrivoluzionarie e 
quindi sta intensificando la repres¬ 
sione di gruppi indipendenti e del 
movimento democratico, anche in 
vista delle celebrazioni il primo di 
ottobre del cinquantesimo anniver¬ 
sario della vittoria delle forze co¬ 
muniste. Nelle ultime settimane gli 


organi di informazione hanno ac¬ 
cusato il fondatore e altri esponenti 
dellasettadi frodareeingannaregli 
adepti. Ed è sulla stessa linea il co¬ 
municato diffuso ieri dall'agenzia 
Xinhua: «La Società di Ricerca Fa¬ 
lun Gong conduce attività illegali, 
diffonde la superstizione e pensieri 
malevoli per accecare la gente, per 
creare problemi e sabotare la stabi¬ 
lità sociale». I leader cinesi hanno 
cominciato a guardare con sospetto 
la Falun Gong da quando lo scorso 
25 aprile oltre 10 mila persone per 
denunciare vessazzioni subite rima¬ 
sero raccolte in silenzio per tutto il 
giorno nella piazza centrale di Pe¬ 
chino dove hanno gli uffici il presi- 
denteJiangZemin ealtri dirigenti. 

L'attacco contro la setta è scatta¬ 
to martedì scorso con l'arresto di 70 
esponenti nella capitale e in alme¬ 
no altre otto città dove si erano te¬ 
nute manifestazioni: la polizia ha 
sequestrato nelle case degli adepti 
le pubblicazioni del movimento e 
strappato le immagini di Li Hon¬ 
gzhi, stando a quanto riferito anche 
dal Centro informazioni per i Dirit¬ 
ti Umani e per il Movimento demo¬ 
cratico in Cina. Prova che si è trat¬ 
tato di un piano predisposto da 
tempo è un documento di 30 mi¬ 
nuti trasmesso dalla televisione in 
cui sono state filmate clandestina¬ 
mente le pratiche della setta. Il 
provvedimento restrittivo deciso 
vieta ai membri del Partito comuni- 
stadi aderire alla setta e di «traccia¬ 
re una chiara linea di demarcazione 
ideologica con la Falun Gong», pe¬ 
na l'espulsione. Un giornale ha 
scritto che dietro l'organizzazione 
vi sono elementi provocatori stra¬ 
nieri. «Forze straniere stanno ten¬ 
tando di costringere il governo a 
usare le maniere forti e approfitta¬ 
no di ogni occasione purché non 
siate lasciati tranquilli», si legge 
nell'articolo pubblicato dal Quoti¬ 
diano di Scienza e Tecnologia. 
Un'altro giornale ha descritto il gi- 


II guru 
cinese 
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esegue 
esercizi 
dijoga 



ro di vite compiuto dalla polizia ne¬ 
gli ultimi tempi comeil tentativo di 
stroncare «il retaggio di superstizio¬ 
ni feudali»; un'operazione che alla 
fine di maggio aveva portato a 
5.800 arresti. Tra i dirigenti della 
setta arrestati questa settimana vi è 
anche Li Chang, un rappresentante 
del Centro informazioni peri Dirit¬ 
ti Umani eperii Movimento demo¬ 
cratico in Cina ai colloqui con il go¬ 
verno. Questo, almeno, è quanto si 
apprende dal sito «web»del gruppo 
cinese. 


punti di «raccoita» 

■ La setta mistica di Falun Gong, fuoriieggeda ieri, è 
una delle Principal lapparsene! l'intera Cina negli 
ultimi anni per riempirei vuoti spirituali lasciati 
dall'abbandono progressivodel socialismo. Di ret¬ 
ta fin dalla sua nascita (19929 da Li Hongzhi-che 
vive negli Stati Uniti -, questa setta rivendica un 
seguitodiffusissimo: 80 milioni di personefi tes¬ 
serati al partito comunista cinesesono 
60.000.000). Da Pechino, però, i dati sono molto 
differenti: due milioni di persone, più o meno. È 
battaglia di numeri, insomma. La Falun Gongsi è 
affermata con il passaredel tempo con discorsi e 
azioni moltodurecontrolascienza, l'immoralitàe 
i cattivi costumi. Nonostante questo si è imposta 
grazieallepromessedi miracoloseguarigioni im¬ 
prontate sull'arte marzialecinese«gigong» che 
permettedi immobilizzare l'energia interiorecon 
delletecnichedi respirazionee meditazione. La 
Falun Gong ha dei tratti di nozioni buddistedella 
reincarnazioneedi nozioni induistedel karma, se¬ 
condo cui il destino di un altro uomo èdeterminato 
totalmente dalle sueazionipassateedallesue vite 
anteriori. «Dopo aver vi sto la video presentazione 
-ha detto un vecchio seguace-mi sono sentito 
molto più pulito». 

Gli adepti, cheeffettuano i loro esercizi fisici e 
spirituali di mattina nei parchi, sono rintracciabili 
in tutto il tessuto economico cinese: intellettuali, 
funzionari, poliziotti, avvocati, militari e membri 
del partito comunista non mancano nella lunga li¬ 
sta della Falun Gong. «Il governo pensa che noi 
rappresentiamo una religionefondata sul male 
ma noi ci crediamo perchétutti pensiamo chefac¬ 
cia del bene alla nostra salute». Così parlava, di 
recente, un uomo di quaranta anni al centro di un 
gruppodi una cinquantina di personeche stava in 
meditazione in un parco di Pechino. «Seguo la Fa¬ 
lun Gong da qualche mesee la miatensioneèdimi- 
nuita, non mi innervosisco nemmeno più», spiega 
una donna di sessantanni. La setta ha costruito 
39 centri dovepoterdiffonderela propria religio¬ 
ne, 1.900 centri annessi e ben 28.000 punti di 
raccolta peri seguaci in tutta la Cina. 


LA SCHEDA 

Oltre 80 milioni di seguad 
28.0001 


L'Ira minaccia; 
«Tregua a rischio» 

Blairtenta l'ultima mediazione 


LQNDRA Nuove nubi sul processo 
di pace nel ri Manda del Nord. L'Ira, 
con un minaccioso comunicato 
che rompe il silenzio, avverte che 
la tregua potrebbe finire ben pre¬ 
sto e lasciare il posto ad una nuova 
esplosione di violenza. 

I guerriglieri cattolici si scaglia¬ 
no contro il governo britannico di 
Tony Blair e accusano i protestanti 
di aver sabotato il processo di pa¬ 
ce. Tutto ciò è accaduto nelle stes¬ 
se ore nelle quali è avvenuto l'in¬ 
contro tra il capo del governo di 
Londra, i leader unionisti tra i qua¬ 
li David Trimble ed il vertice del 
Snn Fein rappresentato da Gerry 
Adams e Martin McGuinnes. E i 
colloqui si sono conclusi con un 
mezzo fallimento e lo scambio re¬ 
ciproco di accuse. 

L'«intervento» dell'Ira soprag¬ 
giunge mentre l'ex senatore Geor¬ 
ge Mitchell, dopo il fallimento del 
tentativo di formare un governo a 
Belfast, si apprestava a rilanciare il 
n^oziato proponendo la data del 
sei settembre per un incontro nel 
quale si sarebbe affrontato il nodo 
del disarmo dei gruppi paramilita¬ 
ri. Latensioneinvecesalesempree 
ora l'Ira getta benzina sul fuoco. 
«Nel corso degli ultimi cinque an¬ 
ni - recita il comunicato dei guerri¬ 
glieri cattolici - abbiamo indetto a 
mantenuto due lunghi cessate-il- 
fuoco. Abbiamo contribuito in 
modo costruttivo alla creazione di 
un clima nel quale era possibile la¬ 
vorare per una soluzione duratura. 
L'accordo del Venerdì Santo non 
ha dato dei risultati tangibili e ha 
sempre meno possibilità di farlo. Il 
processo di pace non sta andando 
avanti». 

Da questa considerazioni i guer¬ 
riglieri cattolici fanno discendere 
la conclusione che suona come 
una seria minaccia: «Il primo ces- 
sate-il-fuoco è crollato perchè il 
governo conservatore chiedeva il 
disarmo dell'Ira. Nell'attuale con¬ 
testo politico, chi continua con 
queste richieste si presta ad un 
progetto politico già fallito, la 
sconfitta dell'Ira». 

Nelle stesse ore Tony Blair ha in¬ 
contrato separatamente a Do- 
wning Street David Trimble, espo¬ 
nente degli unionisti protestanti e 
i due capi del Snn Fein, Gerry 
Adams e Martin McGuinnes. Ad 
entrambi il capo del governo di 
Londra ha chiesto di non abbano- 
dnare il processo di pace ma anzi 
di contribuire al suo rilancio. Ma 
Blair non ha ottenuto molto. 
McGuinnes ha abbandonato la 
riunione affermando: «Noi abbia¬ 
mo fatto tutto quello che poteva¬ 
mo fare. Adesso la palla non è più 
nel nostro campo». E in un'inter¬ 
vista ha aggiunto: «Abbiamo da¬ 
vanti un vero e proprio complotto. 
David Trimble e gli unionisti non 
hanno mai voluto formare un go¬ 
verno con il Snn Fein. Era chiaro 
già quando firmarono l'accordo 
del Venerdì Santo che intendeva¬ 
no tagliarci fuori e ritardare la 
creazione delle istituzioni per al¬ 
meno due anni, ovvero sino al 
maggio del 2000. Hanno tradito 
un paese intero: la stragrande 


maggioranza degli irlandesi aveva 
detto sì alla pace con un referen¬ 
dum. Trimble ha rinnegato i suoi 
impegni erotto le sue promesse». 

E Trimble, del canto suo, ha su¬ 
bito usato il comunicato diffuso 
dall'Ira per giustificare la sua deci¬ 
sone di mandare all'aria i tentativi 
di formare il governo di Belfast la 
settimana scorsa (non presentan¬ 
dosi alla sessione per la nomina 
dei ministri ha provocato le dimis¬ 
sioni del vice premier SeamusMal- 
lon). E ieri ha aggiunto: «L'Ira non 
ha mai avuto l'intenzione di ab¬ 
bandonare le armi». 


La Siria: 
nessun danno 
ai palestinesi 

■ llgovernosirianoierihariba- 
dito di essere pronto «ad ac- 
cogliereconfavoreogni ini¬ 
ziativaseria» per riavviare i 
negoziati di pacema, allo 
stesso tempo, ha tenutoa 
rassicurare, purnoncita n- 
doliespressamente,ipale- 
stinesiaffermandocheogni 
eventuale intesa tra Siria e 
Israele non avverrà a spese 
di «akun'altra parteara¬ 
ba». Èquestol'ultimo segna- 
le-venutodauneditoriale 
delquotidiano"al-Baath", 
organo dell'omonimo partito 
al potere-diuna rinnovata 
disponibilità di Damasco a ri- 
prendereicolloquicon 
israelemanifestatasi quasi 
subitodopol'elezioneapre- 
mierdelleaderlaburista 
Ehud Barakedelleaperture 
negoziali da egli prospettate. 
Ma.comeormai laSiriaripe- 
tedaoltretreanni,"al- 
Baath" haribaditoche«i 
colloquidebbonoessereri- 
presi al punto in cui vennero 
interrotti» nel febbraio 1996 
dall'allora premier laburista 
ShimonPeres. Inoltre-ha 
scritto il giornale- i negoziati 
non potranno riprenderese 
Barak non accetterà quanto 
fu raggiunto con il governo 
delpremierlaburistaYitzhak 
Rabinese« non metterà in 
atto l'impegno» di Rabin 
«perunritirototaledalGo- 
lan,finoallafrontieradel4 
giugnol967» (Guerradei 
sei giorni). Tale accettazio¬ 
ne,per"al-Baath",«èia 
chiave perlaripresadeicol- 
loqui».Poi,inunchiaromes- 
saggioaipalestinesi,"al- 
Baath" haaggiuntoche 
«sbagliachisidicepreoccu- 
patoda una accelerazione 
delnegoziatosirianorispet- 
to agli altri fronti. LaSiria 
nonsi muovesullastrada 
dellapaceinsegretoenon 
ha mai lavoratoe non lavore¬ 
rà mai perottenereprivilegi 
aspesedialtreparti». 
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LA NORMATIVA 

Misure restrittive; 
i casi previsti daiia iegge 

no alcuni dei casi in cui il giudice può disporre gli ar¬ 
resti domiciliari, permettendo a chi è in carcere di tor¬ 
nare a casa per scontare la pena. 

A disciplinare gli arresti domiciliari è l'articolo 284 del 
codice di procedura penale che stabilisce i poteri di 
intervento del giudice. Il magistrato può infatti anche 
introdurre delle restrizioni alla semplice detenzione 
domiciliare, imponendo, ad esempio «limiti e divieti al¬ 
la facoltà dell'imputato di comunicare con persone di¬ 
verse da quelle che abitano con lui». Sempre in base 
all'art. 284 «il Pm o la polizia giudiziaria, anche di 
propria iniziativa, possono controllare in ogni momen¬ 
to l'osservanza delle prescrizioni imposte all'imputa¬ 
to» . 

Per quanto riguarda la custodia cautelare il codice 
precisa che non può essere disposta «salvo che sussi¬ 
stano esigenze di eccezionale rilevanza», e si ricorre 
dunque agli arresti domiciliari, in caso di donne incin¬ 
ta 0 madri di bimbi con meno di 3 anni; persone con 
più di 70 anni o malati gravi. Una regola valida anche 
per tossicodipendenti e alcolizzati. A tutelare i malati 
di Aids sono invece l'art.286 bis e la recente legge sul¬ 
l'incompatibilità con il carcere, approvata il 30 giugno 
scorso, che impone gli arresti domiciliari. 


Quando la pena è molto 
lieve, quando il con¬ 
dannato è tossicodi¬ 
pendente 0 malato di 
Aids, se è anziano op¬ 
pure se si tratta di una 
donna incinta o con 
bimbi molto piccoli. So- 


Arredi domiciliari sorvegiiati? Un coro di no 

Jervolino: militari per controllare i dd:enuti acasa. Ma la proposta non piace 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO L'uso dei militari di leva 
per con troll arei detenuti agli arre¬ 
sti domiciliari non piacea nessu¬ 
no. La proposta del ministro Rosa 
Russo Jervolino ha sollevato un 
corounanimedi no. Non piace ad 
An. La Lega I a ri fi uta. Forza I tal i a I a 
boccia. E non piace nemmeno a 
Francesco Saverio Borrelli, procu¬ 
ratore generale di Milano, chela 
giudica «anomala». Men che me¬ 
no piaceai sindacati di poliziache 
la reputano addirittura offensiva. 
Gli unici a non pronunciarsi sono 
i vertici della questura milanese. 
«No comment», è il secco com¬ 
mento del dottorGiuseppeCaru- 
so,numeroduedivia Fateben ef ra- 
telli, cherispondeancheanome 
del questoreFinazzo, in ferie. 

L'Usp(Unionesindacati di poli¬ 
zia) per voce del segretario nazio¬ 
nale Tronci giudica il provvedi¬ 
mento dellajervolino «incondivi¬ 
sibile». «Il ricorso all'esercito, per 
un ministrodell'Internosignifica 
abdicareai suoi poteri di ministro, 
responsabiledelleforzedi polizia. 
Ed ègravi ssi mo». D u ri ssi ma I a rea- 
zionedel Siulp, il sindacato unita¬ 
rio di polizia: «È unaproposta che 
sgomenta e offende la professio¬ 
nalità degli operatori di polizia i 
quali si sentono diredal loro mas¬ 
simo r^onsabile che uno dei 
compiti più delicati affidatogli 
puòtranquillamenteesseresvolto 
daun giovanedi leva». Critico an¬ 
che il Li si po che propone: «mai 
più benefici ai delinquenti». 

«Da un punto di vista stretta- 
mente personale-diceil procura¬ 
tore generale di Milano Borrelli - 
mi sembra che l'ipotesi avanzata 
costituiscaun uso anomalo del l'e¬ 
sercito». E ricordando l'interven¬ 
to dei soldati in Scilia a contrasto 
della mafia, Borrelli aggiunge che 
«si trattava di qualcosa di discuti- 
bileperl'immaginedi militarizza¬ 
zione che si dava di alcune zone 
del Paese». Il procuratore generai e 
milanesehaquindi richiamato al¬ 
la calma. «Non lasciamoci pren¬ 
dere dall'emotività per un caso 
singolo, sia pure dolorosissimo. 
SDn 0 sem pre con trari 0 a reazi on i, 
specie a livello normativo, legate 
al fatto del giorno». 

«No alla logica emergenziale», 
tuona Franco Fratti ni, deputato 
Azzurro e presidentedel comitato 
pairamentaredi controllo sui Ser¬ 
vizi di sicurezza. Secondo Frattini 
èauspicabileun aumento dei ma¬ 
gistrati «per contrastare la crimi¬ 
nalità metropolitana. Nel con- 
tem po bi sogn a i m ped i re eh e vi si a 
una discrezionalità di fatto dell'a- 
zionepenale». Valdo Spini, presi¬ 
dente della commissione difesa 
del la Camera afferma cheunodei 
punti fondamentali è «non «ri¬ 
mettere idelinquentiinli beltà». E 
peri detenuti agli arresti domici¬ 
liari pensa al «braccialetto magne¬ 
tico» già in uso in altri Paesi. «La- 
crimedi coccodrillo», sbeffeggia il 
deputato della Lega Mario Bor- 
ghezio. Cheselaprendecoi «par¬ 
titi romani del Polo e dell'Ulivo 
chehannovotato compatti laleg- 
ge Simeone-Saraceni, grazie alla 
qualevengono^alancateleporte 
del carcereai delinquenti». 


«L'uso dei soldati di la/aèpura 
fantasia», commenta Gianfranco 
Fini. «Unaproposta chedenuncia 
il fallimento dei centrosinistra sul 
versante dell'ordine pubblico». Il 
partito di Fini èstatoii più «gene¬ 
roso» in fatto di reazioni e com¬ 
menti. Eognunohapropostouna 
sua ricetta. Maurizio Gasparri: 
«Nientesparatedemagogiche. Bi¬ 
sogna rafforzare gli organici di ca¬ 
rabinieri, polizia, guardia di Fi- 
nanzaeistituirefinalmenteintut- 
telecittàil vi giledi quartiere». Lui¬ 
gi Ramponi, responsabilesicurez- 
za: «Un'ipotesi seriaèquelladiau- 
mentareil person aledi levain ser¬ 
vizio ausiliario delleforzedi poli¬ 
zia». Mario Palombo, 
vicepresidente della commissio¬ 
nedifesa Senato: «Invecedi man- 
dareallosbaraglioi ragazzi di leva 
sarebbe meglio addestrare per 
quel servizio! tanti obiettori di co¬ 
scienza». Gustavo Selva, capo¬ 
gruppo deputati di An: «La magi¬ 
strato ra deve essere pi ù severa n el 
concedere gli arresti domiciliari e 
nei controlli». Alfredo Mantova¬ 
no, responsabile per i problemi 
dello Stato: «Bisogna limitare l'u¬ 
so dei benefici soprattutto quan¬ 
do la penaèdefinitiva». Mentrea 
commento del I a proposta) ervoi i- 
no dice: «L'uso dell'esercito per 
questo tipo di contrasto è molto 
sessantottino. Sa di fantasia al po- 
teretrent'anni dopo». 

Intanto il vice sindaco di Mila¬ 
no, Riccardo Decorato, senatore 
di An, non perde occasione per 
gettarepagliasul fuoco della pole¬ 
mica. Sull'omicidio del gioielliere 
Ezio Bartocci presenta un'interro¬ 
gazione al ministro di Grazia e 
Giustizia. Decorato chiedea Oli¬ 
viero Diliberto di «promuovere 
un'azione ispettiva nei confronti 
dei giudici che hanno disposto la 
sospen si onedellapenaegli arresti 
domiciliari per due pregiudicati e 
del magistratodi sorveglianza che 
avrebbedovuto garanti redei con¬ 
trol li, mai effettuati». 


Mazzi di fiori 
davanti ia gioieiieria 
rapinata a Miiano 
in aitosoidati 
ecarabinieri 
di guardia 
a una caserma 
a Paiermo 


L'l^f^ERVIS^A ■ CARLO LEONI. responsabilegiusLiziadei Ds 

<€vitarelesoluzioni emotive» 



ROMA «Si,quellochestasucce- 
dendo è intollerabile, ma non 
bisogna lasciarsi prendere dal¬ 
l'emotività 0 accusare il parla¬ 
mento di lentezza rispetto al 
pacchetto-sicurezza varato a 
marzo dal G overn o ». 

Coà Carlo Leoni, deputato 
responsabile giusti- 
ziadei Ds, commen¬ 
ta la reazione a cal¬ 
do del ministro del¬ 
l'Interno, Rosa Rus- 
sojervolino el'ipo- 
tesi di far «pianto¬ 
nare» da militari di 
leva i condannati 
agli arresti domici¬ 
liari, una formula 
che ha rivelato con 
il delitto del gioiel¬ 
liere di via Padova 
tutta la sua tragica 
vulnerabilità. 

Emozione ed emergenza ma an- 
cheesasperazionedi chi,chieden¬ 
do sicurezza, si ritrova di fronte 
alla morte procurata da pluri- 
pregiudicati liberi di armarsi e 
uccidere. 

«È giusta la reazione emotiva 
dei cittadini, non quella di un 
politico che non deve avere 
sbandamenti: iocontinuoagi u- 
dicarebuonoeadeguatoalleesi- 
genze i I pacchetto sicurezza go¬ 
vernativo e che prevede l'uti I i z- 
zo delle Forze armate soltanto 
per controlli e interventi sul 
frontedellacriminalitàdi stam¬ 
po mafioso che, mentreallarma 
l'aumento della microcrimina¬ 
lità, continuaadelinquereead 
ammazzarecomesuccesso aG e- 


la proprio nel giorno dei delitti 
milanesi. Il problema vero è, ol¬ 
tre a quello di studiare nuovi 
mezzi di controllo dei soggetti 
pericolosi in circolazione, come 
valutare la pericolosità di chi 
viene inviato agli arresti domi¬ 
ciliari ecomegaran tirsi chenon 


scappi». 

E comesi misura la pericolosità, 
come si risolve il problema del 
controlloin libertà? 

«Non c'è soltanto l'esame del 
giudicechedevetuttaviaconsi- 
derareachi vengono concessi i 
"domiciliari", c'è anche la pos¬ 
sibilità, da studiare, di introdur¬ 
re strumenti di controllo perso¬ 
nale cornei braccialetti elettro¬ 
nici oqualcosadi simile». 

Più controllo e meno spesa in¬ 
somma 

«Soprattutto più sicurezza epiù 
possibilità di intervento: i due 
fermi perii l'omicidiodell'orafo 
milanese sono due casi emble¬ 
matici, uno i domiciliari appli¬ 
cati secondo leggemasenzami- 


II 


Il bracciale 
elettronico 
èun'idea 
da studiare 
e eh e farebbe 
risparmiare 


n 



rareil soggetto chenebeneficia- 
va, l'altro un malato di Aids 
scarcerato non secondo i giusti 
criteri della nuova legge che lo 
avrebbe spedito al recupero te¬ 
rapeutico, ma secondo le vec¬ 
chienorme». 

Vecchiemainvigore... 

«Qui torniamo alle ingenerose 
accuse di lentezza al varo del 
pacch etto-si cu rezza: al I a C ame- 
raèarrivatoil 24aprile, èpassa- 
to in Commissioneil lOgiugno 
e già la settimana prossima do¬ 
vrebbe andare al voto... non mi 
pare un ritmo lento e se poi si 
mette nel conto tutto quello 
chesi èfattointemadi giustizia, 
dal giudice unico alla depena- 
lizzazionedei reati minori, allo¬ 
ra bisogna parlare di superlavo¬ 
ro, non di ozio parlamentare». 
Tornando all'esasperazione da 
milanesi,si riaffacceràl'opzione, 
appoggiata dal sindaco Al berti- 
ni, ddia «tolleranza zero» predi¬ 
cata e praticata da RudoI ph Gi u- 
lianiaNewYork? 

«Quelloeraun proclamaassolu- 
tamentedemagogico: chi sene 
èinnamorato ha presto dovuto 
rendersi conto, sindaco Al berti- 
ni compreso, che, al di là della 
sua praticabilità, non avrebbe 
cambiato nulla. A Milano l'uni¬ 
co risultato concretamente po¬ 
sitivo dopo l'uccisione del ta¬ 
baccaio che ha emozionato tut- 
talacittàenon soltantoii quar- 
tieredi PortaVeneziadoveèav- 
venuto, l'ha ottenuto il Gover¬ 
no mandando agenti a rafforza- 
relospiegamentodi polizia. 

G. Ce. 


«Ecco perché il killer del gioielliere era libero» 

Parla il giudice che concesse! domiciliari a Marasco. Si/olta nelle indagini 


LA POLEMICA 

«Il virus sbattuto 
in prima pagina» 
Protesta l'Aniaids 


MILANO «Quellechenoi faccia¬ 
mo sono scelte discrezionali, 
chepresentanosemprequalche 
margine di rischio»: il giudice 
Enrico Imprudente, l'ex pretore 
che il 13 luglio scorso aveva 
concessogli arresti domiciliari a 
Salvatore Marasco (poi divenu¬ 
to prota^n i sta del I a tragi ca ra- 
pinaal gioiellieredi viaPadovaa 
Milano), non nascondedi esse¬ 
re rimasto colpito da quel lo che 
èaccaduto. 

«Chi poteva pensare che sa¬ 
rebbe successo tutto questo? - 
afferma I mprudente, seduto nel 
suo ufficio al piano terra del Pa¬ 
lazzo di giustizia milanese - lo 
non ho fatto che applicare le 
norme, con quel marginedi di¬ 
screzionalità che ci è concesso. 
Ho giudicato per direttissima 
Salvatore M arasco, non ho con¬ 
vai i dato l'arresto perchého ri te 


nuto che non sussistesse la fla¬ 
granza del reato di furto di una 
moto. Ma proprio in considera¬ 
zione del passato dell'uomo - 
aggi unge Imprudente-ho deci¬ 
so l'applicazione di una misura 
cautdare». È stato al momento 
di applicarelamisuracheli giu- 
dicehadovuto fare un'ulteriore 
scdta: mandare M arasco in car¬ 
cere, in attesacheil processo per 
il furto seguisse la via ordinaria, 
0 concedergli gli arresti domici¬ 
liari. Una segnalazione dd Sert 
(il servizio per le tossicodipen¬ 
denze), secondo la quale M ara¬ 
sco è afflitto dal virus dell'Hiv, 
haspinto Imprudenteadecide- 
re per gli arresti domiciliari, no¬ 
nostante i precedenti dd l'uo¬ 
mo an eh e per evasi on e. 

Sul fronte delle indagini, in¬ 
tanto, prende corpo una pista 
«al I argata»: gl i i n vesti gatori 


stanno valutando attentamen- 
tel'ipotesi chei due malviventi 
che martedì scorso hanno ucci¬ 
soli gioidliere Ezio Bartocci pos¬ 
sano appartenere a un giro più 
ampio di balordi locali. Esifan- 
no raffronti con il sanguinoso 
colpo, avvenuto il 9 gennaio¬ 
scorso, alla tabaccheria di via 
Derna, nel qualerimaseuccisoii 
gestoreQttavio Capai bo, 34 an¬ 
ni, e ferito suo zio Gaetano,52 
anni. 

Un raffronto che prescinde 
dalle persone coinvolte (Salva¬ 
tore M arasco e Luciano Carme- 
li, arrestati per l'omicidio dd 
gioielliere, a qudl'epoca erano 
in carcere) per rivolgersi allear¬ 
mi usate. I n entrambi gl i episodi 
potrebbero esserestateusatear- 
mi dd lo stesso calibro. Èsicuro- 
anchesei rilievi dd la Sci enti fica 
non sono ancoraterminati -che 


a sparare invia Padova si a stata 
una pistola semiautomatica 
7.65 Beretta mentre l'altra arma 
- un revolver Smith&Wesson 
cal .38 - non ha sparato nemme¬ 
no un colpo. Ancheleanni usa¬ 
te per la rapina della vicinavia 
Dema (mai trovate) erano - se¬ 
condo le testimonianze - pro¬ 
prio una semiautomatica e un 
revolver. E fu il revolver a spara¬ 
re. 

In qudI'occasionelaSquadra 
mobile non rinvenne altro che 
un frammento di ogiva. Qra 
proprio qud frammento po¬ 
trebbe essere comparato dalla 
Sci enti fica con leanni in posses¬ 
so dd banditi che hanno agito 
i n vi a Padova, al I a ri cerca d i me- 
desime rigature impresse dalla 
cannasul proiettile, un marchio 
cheper una pistola comi sponde 
alle impronte digitali. Rimane 


da chiarire poi chi hafornito le 
pistole. Ed è stata vagì lata la po¬ 
sizione anche di persone legate 
in qualche modo ai dueamesta- 
ti. Fra questi anche quella di 
Sante Romeo, 33anni,cheabita 
in zonaecon il qualeMarascoè 
stato sorpreso, I a scorsa setti ma- 
na, mentre in piazza Governo 
Provvisorio (a due passi da via 
Derna e via Padova) tentavano 
di far parti re un motorino ruba¬ 
to. Nel frattempo Salvatore M a- 
rasco si difende «Non ho spara¬ 
to io, non sono neppureentrato 
inqudiagioidleria, stavo aspet¬ 
tando fuori per la fuga: mi han¬ 
no coinvolto in una cosa che 
non avrd mai voluto». E chia¬ 
ma i n causa un presunto «terzo 
uomo», un amico di cui per il 
momento non hafatto il nome, 
ma che non sarebbe Luciano 
Carmd i, i n carcerecon lui. 


■ «Ancora una volta l'Aids è 
stato sbattuto in prima pagi¬ 
na attraverso una campa¬ 
gna di criminalizzazione». 
Così protesta l'Aniaids (As¬ 
sociazione Nazionale per la 
Lotta contro l'Aids) perché 
l'uccisione del gioielliere a 
Milano «ha spinto molti me¬ 
dia a mettere in evidenza 
che uno dei malviventi è ma¬ 
lato di Aids e proprio perché 
sofferente di tale patologia 
era stato scarcerato». 
«L'individuo che gode delle 
misure alternative alla de¬ 
tenzione - prosegue l'An¬ 
iaids - se recidivo deve esse¬ 
re sottoposto a misure ido¬ 
nee ad impedire il ripetersi 
di reati: non é la patologia 
di cui soffre che deve essere 
penalizzata anche a discapi¬ 
to di altre persone malate». 






























23POL01A2307 ZALLCALL 11 21:13:28 07/22/99 


+ 


Venerdì 23 luglio 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 


^Lecrìtidhedi Pse^ Verdi e liberali 
e di settori popolari alla base dà 
rinvio perla commissonegustizia 


^Silenzio del managerPublitalia 
alla richiesta di una commissana: 
«Inslstecon la candidatura?» 


Strasburgo si ribella 
Il Ppe scarica Deirutri 


Sfuma la vicepresidenza per l'inquisito di Fi 



L'europarlamentare 
di Forza Italia 
Marcello Deirutri 
Ansi 


L'I^^^ERVIS^A ■ GIORGIO napolitano, presidenteAffari costituzionali aarasburgo 

<iJna Codituzione per sentirsi datAffiro eu^ 


DALL’INVIATO 


STRASBURGO Respinti con perdi¬ 
te. La provocazione con la quale 
Forza Italia, aggregata nel groppone 
del Ppe, pretendeva di far eleggere 
Marcello DeN'Utri alla vicepresiden¬ 
za della commissione del Parlamen¬ 
to europeo competente per le que¬ 
stioni delle libertà civili e della giu¬ 
stizia è stata affondata ieri dall'op- 
posizione di quasi tutti gli altri 
gruppi. È stato d'altronde lo stesso 
Ppe, nel cui seno non erano manca¬ 
te riserve sulla pretesa degli uomini 
di Berlusconi, a chiamare fuori del 
gioco il plurinquisito ex dirigente di 
Publitalia. Ieri pomeriggio, nella se¬ 
duta costitutiva della commissione, 
al termine di una breve discussione 
sulle procedure, la svedese Charlot¬ 
te Cederschiòld (del partito dei Mo¬ 
derati e quindi Ppe) ha chiesto a 
Dell'Utri se insisteva nella richiesta 
di candidarsi. Questi non ha rispo¬ 
sto ed è rimasto in silenzio fino alla 
finedella seduta. Un'uscita di scena 
umiliante, ma non si può dire che 
tanto lui quanto i suoi colleghi di 
partito non seia siano cercata. Subi¬ 
to dopo, la spagnola Ana Palacio 
Vallelersundi ha annunciato che, in 
mancanza di un nuovo candidato, il 
Ppe chiedeva il rinvio dell'elezione 
a settembre. «Di fatto un ritiro della 
candidatura», è stato il commento 
della responsabile della delegazione 
italiana nel gruppo Pse Pasqualina 
Napoletano, la quale ha aggiunto 
che «questo episodio dimostra 
quanti problemi possa procurare al 
Ppe la presenza nelle sue file di For¬ 
za Italia». Durissimo il commento di 
Claudio Fava: «È fallito il tentativo 
di Dell'Utri di piegarea fini perso¬ 
nali una carica pubblica per portare 
a Strasburgo la guerra santa di Forza 
Italia contro la Procura di Palermo». 

La mossa di candidare un perso¬ 
naggio sotto inchiesta giudiziaria e, 
soprattutto, violentemente in pole¬ 
mica con la magistratura del suo 
paese a un posto così delicato e dal 
quale si sarebbe potuto trovare nella 
condizione di dirigere persone alle 
quali ha rivolto critiche feroci, co¬ 
me Antonio Di Pietro 0 l'ex presi¬ 
dente dell'Associazione nazionale 
magistrati Elena Paci otti, era stata 
accolta con una certa irritazione 
perfino nel le stesse fi le del Ppe. Tan- 
t'ècheieri la marcia indietro dei po¬ 
polari era prevista fin dalla mattina. 
Da quando, cioè, si era delineata 
una chiara maggioranza sulla richie¬ 
sta, avanzata ufficialmente dal coor¬ 
dinatore del gruppo Pse Martin 
Schuiz, che, contrariamente alle 
consuetudini, l'ufficio di presidenza 


della commissione venisse votato, 
anziché in blocco, nome per nome. 
Una procedura inconsueta, aveva 
fatto notareGiorgio Napolitano, ma 
pienamente giustificata dalla «in¬ 
credibile» pretesa di Forza Italia di 
candidare un uomo che ha il diritto 
di beneficiare delle guarentigie che 
il Parlamento europeo garantisce ai 
suoi membri inquisiti dalla giusti¬ 
zia, ma non certo quello di preten¬ 
dere, proprio per la sua condizione 
di inquisito, un posto alla guida di 
una commissione «che si occupa di 
giustizia». 

Insamma, fin dal mattino non era 
difficile immaginare che mentre i 
nomi del presidente (il liberale bri¬ 
tannico Graham Watson) e del pri¬ 
mo vicepresidente (il laburista Ro¬ 
bert Evans) sarebbero passati tran¬ 
quillamente, come infatti poi è ac¬ 
caduto, quello di Dell'Utri, candida¬ 
to alla seconda vicepresidenza, sa¬ 
rebbe stato respinto, aggiungendo 
all'onta per la bocciatura anche 
quella di una 
specie di proce¬ 
dura speciale 
eh e era stata uti¬ 
lizzata, in passa¬ 
to, solo nel caso 
di un aspirante 
presidente di 
commissione 
proveniente dal¬ 
ie fila dell'estre¬ 
ma destra. 

Tutto è anda¬ 
to liscio, invece, 
nell'insediamento delle altre sedici 
commissioni parlamentari. Alla pre¬ 
sidenza della commissione Esteri è 
stato eletto il PpeBrok, al Bilancio 
Wynn (Pse), al Controllo di bilancio 
Theato (Ppe), all'Economica Ranzio- 
Plath (Pse), alla Giuridica Palacio 
(Ppe), all'Industria Westendorp 
(Pse), al Lavoro Rocard (Pse), al¬ 
l'Ambiente Jackson (Ppe), all'Agri¬ 
coltura Baehrendorf (Verdi), alla Pe¬ 
sca Varela (Ppe), alla Politica regio¬ 
nale Flatzidakis (Ppe), alla Cultura 
Gargani (Ppe), allo Sviluppo Miran¬ 
da (Gue), agli Affari costituzionali 
Napolitano (Pse), ai Diritti delle 
donne Theorin (Pse), alle Petizioni 
un popolare. 

Un'ultima nota di cronaca: ieri 
anche i quattro eurodeputati della 
Lega nord hanno abbandonato il 
«gruppo Bonino - Le Pen» con il 
quale, mettendosi insieme con l'e¬ 
strema destra, i sette deputati radi¬ 
cali avevano sperato di sottrarsi alla 
condizione dei non-iscritti. I radica¬ 
li, ormai, sono rimasti soli con i fa¬ 
scisti francesi e belgi nonché un ba¬ 
sco vicino alle posizioni dei terrori¬ 
sti dell'Età. P.So. 


DALLTNVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

STRASBURGO Mauro Ferri, Altie¬ 
ro Spinelli, Sergio Segre, Biagio De 
Giovanni. E ora Giorgio Napolita¬ 
no. L'elezione, avvenuta ieri, dell'e¬ 
sponente Ds alla presidenza della 
commissione Affari costituzionali 
del Parlamento europeo vale anche 
come conferma di quella che si può 
considerare una tradizione. 0, per 
dirla più politicamente con le paro¬ 
le dello stesso Napolitano, come «il 
riconoscimento di una crescente 
caratterizzazione della sinistra ita¬ 
liana come portatrice di un proget¬ 
to coerente di costruzione dell'Eu¬ 
ropa unita su basi democratiche so- 
vran azionali». 

Una tradizione nelia quaie però 
s'inserixeun elemento di novità. 
Finorasi era parlato di Affari isti¬ 
tuzionali. Ora si parla di Affari 
costituzionali. Significa cheli di¬ 
scorso sulle istituzioni si va fa¬ 
cendo cos concreto da poter par¬ 
lare d'una «Costituzione euro¬ 
pea»? 

«Anchesenon sopravvaluterei leim- 
plicazioni di queSo cambiamento di 
denominazione, non c'èdubbio che 
siamo arrivati a un punto critico, lo 
dubito che si possa continuare ad 
usare l'espressione tradizionale di 
"riforme istituzionali". Oltretutto si 
dàl'impressionedi un processo senza 
fine, di un continuo aggiustamento: 
conferenze intergovernative che si 
succedono senza approdare mai a ri¬ 
sultati pienamentesoddisfacenti. In- 
vececredocheormai si debba pari are 
di democrazia europea. E quindi af¬ 
frontare il grande tema dei soggetti, 
delleformedi organizzazioneedelle 
garanzie di una democrazia non più 
chiusanei quadri nazionali.Sedicia- 
mo questo, ovviamente parliamo di 
C osti tuzi on e. 1 0 h 0 trovato si gn i fi ca- 
ti vo i I fatto eh e i I mi n i stro degl i Esteri 
tedesco Fischer l'altro giorno sia tor¬ 
nato ad usare l'espressione, "Costitu¬ 
zione europea" che aveva già usato 
nel suo discorso all'inizio del seme¬ 
stre di presidenza tedesca. È stato un 
messaggio direi spinelliano. E, sulla 
stessa I i nea, èstato mol to i mportante 
i I fatto che Romano Prodi, come pre¬ 
sidente designato della Commissio- 
neUe, abbiarigettato con tanta forza 


un'impostazione riduttiva della 
Conferenza intergovernativa come 
quella che purtroppo è emersa dal 
Consiglioeuropeodi Colonia. Certo, 
ciò non significa che siano stati già 
sciolti tutti i nodi, chesi andràdavve- 
ro nelladirezionedellaCostituzione 
e che quindi la commissione Affari 
costituzionali potrà di¬ 
ventare il laboratorio di 
rispostecosi avanzateal 
problema della demo¬ 
crazia europea. Tutta¬ 
via questo è il punto, 
oramai». 

Però questi passi 
avanti avvengono 
in un momento 
compiicato, quelio 
che precede i'aiiar- 
gamento deli'Unio- 
ne. Quaie contribu¬ 
to potrà dare ia 
«sua» commissione 
aiia soiuzione delia contraddi- 
zionetra approfondi mento del le 
istituzioni dell’Unione e suo al¬ 
largamento? 

«Intanto si tratta di ben defi ni recon¬ 
cetti e obiettivi. Sa quello, lanciato 
dal Consiglio europeo di Colonia, di 
una Carta dei diritti fondamentali 


dei cittadini europei, siaquellostesso 
della Costituzione europea. Con il 
Movimento europeo internazionale 
(l'organizzazionedi cui faccio partee 
chepresiedo in Italia) abbiamo fatto 
uno sforzo per ipotizzare un Patto o 
una Dichiarazione di carattere costi¬ 
tuzionale che prospetti in rigorosa 


sintesi il quadro dei princìpi, degli in¬ 
dirizzi edelleistituzioni dell'Unione 
La prospettiva del l'al largamente i m- 
pone esigenze molto stringenti, che 
io non sottovaluto. Sono lequestioni 
I asci ate i n sospeso dal Tcattato d i Am¬ 
sterdam: il numero dei componenti 
della Commissione, l'estensione del 


voto a maggioranza eal tre ancora. 3 
trattadellecondizioni minimedi so¬ 
pravvivenza dell'Unione, laqualeal- 
tri menti non potrebbe funzionare a 
venti, a venticinque, a ventisette. M a 
c'è ben altro: si impone un ripensa¬ 
mento del ruolo delle tre istituzioni 
principali dell'Unione Sul ruolo del¬ 
la Commissione, dopo la crisi che 
l'ha colpita, si sta già discutendo. 
Quanto al Parlamento, è in atto un 
mutamento chenon èsolo un raffor¬ 
zamento. Qra io credo che si debba 
affrontare anche la questione del 
Consiglio. Ancheperché, con l'inva¬ 
denza chehaassunto il Consiglio dei 
capi di stato edi governo, non si capi¬ 
sce più benechecosasiail Consiglio 
dei ministri. Insomma, tutteetrele 
istituzioni richiedono una ridefini- 
zionedel loro ruolo edei loro rappor¬ 
ti reci proci, e ci ò va fatto propri o te 
nendo conto dell'allargamento. La 
questionecheormai incalzaèchepe 
rò lo stesso allargamento non può 
più essere concepito comein passato 
ecioèingresso molto lento egradue 
le, atappeeper gruppi : negoziato per 
l'ingresso dei primi cinque, poi me 
gari fissazionedi un peri odo tran sito¬ 
rio pecchi èentrato mentrealtri paesi 
restano i n I ista d'attesa. Qccorre una 
visione globale. Altrimenti ci si ac¬ 
corge che si sono lasciate fuori da 
ogni prospettiva di coinvolgimento 
areechesonodiventatelepiùesplosi- 
ve, come i Balcani. Sappiamo che 
non si può ragionevolmente pen sare 
a una piena integrazione per tutti in 
tempi brevi echequindi bisognatro- 
vareil modo di ancorare nuovi paesi 
al l'Un ione europea in un quadro po¬ 
litico, 0 militare, ma non ancora in 
un quadro economico etanto meno 
monetario. M a proprio per questo la 
Costituzione può rappresentare un 
grosso fattore di riferimento unita¬ 
rio. Può rappresentare la basefonda- 
mentaledel sentirsi europei, del sen¬ 
tirsi riconosciuti e garantiti nell'U¬ 
nione». 

La Costituzione rappresentereb¬ 
be ii minimo comun denomina¬ 
tore del consenso europeo. Ma a 
proposito di consenso, il Parla¬ 
mento europeo non èri uscito, ie¬ 
ri, ad esprimere una maggioran¬ 
za per votare un documento sul 
verticedi Colonia... 

«È un fatto preoccupante. Ed è una 


preoccupazionecheio avevo espres¬ 
so giànel momentoin cui si eracon- 
sumatalarottura tra popolari esocia- 
listi sulla elezione del presidente del 
Parlamento. Temevo precisamente 
chequello costituisse solo l'inizio di 
unacontrapposizionetrai due mag¬ 
giori gruppi gravida di incogniteedi 
rischi. Una convergenza inveceè ne¬ 
cessaria. Certo, la convergenza non 
deve diventare un fattore di preclu¬ 
sione nei confronti di altri gruppi o 
una sorta di duopolio da esercitare 
magari ascopodi distri buzionedi in¬ 
carichi, manon credo chesi possali- 
quidare come "consociativo" un ac¬ 
cordo trai due maggiori gruppi, uno 
dei quali è oggi maggioranza nel 
Consiglio (cioè nei governi) e l'altro 
maggioranza relativa nel Parlamen¬ 
to, quando questo accordo si confi¬ 
gura non su tutto, giacché ci sono 
moltemateriesullequalièfisiologica 
ladistinzioneelacompetizione, ma 
su q ual cosa eh e è davvero essenzi al e: 
l'esercizio di un ruolo rilevante del 
Parlamento nel processo di codeci- 
sionelegislativoenel processo di co¬ 
struzione dell'Europa unita su basi 
democratichesovran azionali. 

Senza una maggioranzaeun largo 
consenso, il ruolo del Parlamento ri- 
schiadi sterilizzarsi nel contesto isti¬ 
tuzionale complessivo, cioè nei rap¬ 
porti con il Consiglio e la Commis¬ 
sione sulle questioni che, per esem¬ 
pio, saranno oggetto della Conferen¬ 
za intergovernativa. E ricordiamoci 
cheuna maggioranza, 0 almeno una 
maggioranza coerentemente euro¬ 
peista non c'è, nésenzai popolari né 
senzai socialisti. Nel lo stesso gruppo 
Ppe convivono posizioni che sono 
agli antipodi. Nel gruppo Pse c'è più 
omogeneità, macertamentenon esi- 
steneppureunamaggioranzadi sini¬ 
stra-centro 0 , comesi èdetto, "di pro¬ 
gresso", cioè tale da andare fino ai 
Verdi e ai comunisti (trotzkisti com¬ 
presi ) abbracci an do n el I o stesso tem¬ 
po purei liberali. Il tentativo di met- 
terl ai n pi edi ègi àfal I ito per l'el ezi one 
del presidente del Parlamento. L'as¬ 
senza di una maggioranza di centro 
destra è certo una lezione per quelle 
componenti del Ppechesonoanima- 
te da spi ri to di arroganza e da fazi osi - 
tà, però è u n tema di ri fi essi on e seri o 
ancheall'interno del gruppo sociali¬ 
sta». 


Province, nasce gruppo unico 
del centrosinistra neli'Upi 

■ Un gruppo unico del centrosinistra all'interno dell'Unione delle 
Province italiane (Upi). L'iniziativa è stata decisa dai Presidenti 
del centrosinistra delle Province.La proposta del gruppo unico - 
informa una nota del Ppi - è stata avanzata anche ai rappresen¬ 
tanti del centrosinistra nei singoli consigli provinciali «che po¬ 
tranno aderirvi in relazione alle diverse situazioni locali». Per il 
rilancio dell'alleanza e un più efficace coordinamento fra l'azione 
politica a livello periferico e a livello centrale, i presidenti delle 
Province hanno inoltre sollecitato un incontro con tutti i parla¬ 
mentari nazionali del centrosinistra, da svolgersi entro settem¬ 
bre». 

Sono due gli obiettivi che i presidenti delle Province si propongo¬ 
no di richiamare all'attenzione con questa assemblea: «un più 
proficuo rapporto tra i governi nazionali e governi locali, allo sco¬ 
po di favorire l'avvicinamento ai cittadini della gestione e del con¬ 
trollo del potere, in vista della completa attuazione del decentra¬ 
mento amministrativo e del federalismo fiscale, e una spinta per 
una ripresa incisiva della coalizione del centrosinistra, a partire 
proprio dalle realtà locali». 


■ PASQUALINA 
NAPOLETANO 

«Questo 
episodio 
dimostra 
quanti guai 
Fi può 

creare ai Ppe» 


II 


Si impone 
un ripensamento 
del ruolo déle 
tre istituzioni 
fondamentali 
europee 


n 



L'INTERVENTO 


VA RIAPERTO UN CONFRONTO TRASPARENTE A SNISTRA 


I l risultato dottorale di Padova 
è l'ultimo sussulto ddio scia¬ 
mesismico cheèiniziato il 13 
giugno scorso. È la conferma fina¬ 
le di un risultato dottorale negati¬ 
vo, destinato ad avere conseguenze 
ulteriori e a cui è bene prestare 
un'attenzione non formale. La 
coalizione di governo numerica- 
mente regge ma si sfrangia, rischia 
di perdere pezzi. Al suo interno si 
presalta rissosa edèdifficileaffer- 
marecheal centro sono i contenuti 
ddle politiche da fare. Per di più i 
due cardini ddia coalizione, fino 
ad oggi, hanno parecchi problemi. 
I Ds in particolare perdono voti e 
con questi la capacità di tenere in¬ 
sieme la maggioranza. Per di più 
qualcuno ha pensato bene di apri¬ 
re un fronte con i sindacati sulle 
pensioni che, se dovesse riproporsi 
in occasione ddia prossima finan¬ 
ziaria, porterebbe diritto alla crisi 
di governo, oltre che ad una lace¬ 
razione dd Ds. 

Non serve rimuovere i problemi. 
Se qualcuno pensa che va bene co- 


ALFI ERO GRANDI 

si è preferibile che lo dica, ma sba¬ 
glia. Il segnale che è valuto dagli 
dettori è chiaramente di insoddi¬ 
sfazione e per i Ds questo ha com¬ 
portato perdere voti a destra e a si¬ 
nistra. C'è chi si è astenuto, e con 
l'assordante silenzio dd 21mila 
voti mancati al Comune di Bolo¬ 
gna rispetto alle europee (ndia 
stessa giornata) ha detto chiaro 
chenon è d'accordo. Naturalmen¬ 
te questo si aggiunge ai voti già 
mancati e che hanno segnalato 
una critica in rapporto alla guerra 
e un'insoddisfazione sul governo. 
Poi ci sono voti che sono andati al- 
l'Asindlo e in altre direzioni. Per 
la prima volta, in occasione di al¬ 
cune iniziative, ho potuto ascolta¬ 
re la rivendicazione esplicita di 
queste scdte. Non definitive, ma 
da non sottovalutare. Il voto criti¬ 
co di sinistra non va a Ri fondazio¬ 
ne. Rifondazione sta scoprendo 
meglio oggi che il suo ruolo era ap¬ 
prezzato come parte, perfino con¬ 
trappeso, ddia maggioranza usci¬ 
ta dal ‘96. Lo «splendido» isola¬ 


mento non convince, non viene ri¬ 
tenuto utile. C'è bisogno di radica¬ 
lità e chiarezza e la fortuna repen¬ 
tina di alcune liste in fondo è qua 
sto. i Ds pagano il prezzo ddia ra 
sponsabilità che portano perché 
oggi è necessario mandare segnali 
chiari e compiere scdte forti. Na¬ 
turai malte è importante ridisegna¬ 
re il partito in rapporto a nuovi 
compiti e nuove esigenze, ma mi 
pare manchi ancora il senso dd- 
l'urgenza dd problemi che incom¬ 
bono. 

Per coti versi ddia drammatid- 
tà, che forse è invece awatita da 
Berlusconi che dà l'impressione di 
essere semplicemente in attesa di 
cogliereil risultato. Malgrado mol¬ 
ti errori questa soddisfazione gli 
andrebbe evitata. Bologna può ba¬ 
stare. La sinistra deve riprendere a 
fare la sua parterilanciando valori 
ed idaitità che sono incompatibili 
con una contrapposizione con il 
mondo dd lavori. La società è 
cambiata e molto, ma ha più che 
mai bisogno di vedere riconosciuti 


diritti a partire da chi non ne ha e 
la soluzione non si trova toglien¬ 
doli a chi ne ha. Dd resto solo un 
autolesionismo suicida può rincor¬ 
rere concetti come togliere ai padri 
po' dare ai figli. Po' di più è ormai 
dimostrato che inseguire opinioni 
conservatrici sul loro terreno porta 
a fare vincere la destra perché co¬ 
me è ovvio è ritenuta più credibile 
su qudia strada. 01 tre al la propria 
identità di forza di sinistra i Ds 
debbono rivolgere uguale attenzio¬ 
ne alla coalizione. Ognuno non si 
definisce solo per sé ma anche nei 
rapporto con gli altri. Ulivo 2 o 
chiamato in altro modo non è 
molto importante. Ciò che conta è 
un chiaro orientamento di centro- 
sinistra che dal punto di vista dd 
contenuti e ddia coesione ne fac¬ 
cia uno schieramento credibile, co¬ 
me nd ‘96. 

Tuttavia c'è una strana omis¬ 
sione. Si dimentica chend ‘96 l'U¬ 
livo aveva un accordo dottorale 
con Rifondazione ed è questa la 
coalizione che ha vinto. Allo stato 


dd fatti il problema è destinato a 
riproporsi. Manca troppo poco alle 
politichedd 2001 per perdere altro 
tempo. Occorredaborarea «lutto» 
ddia crisi dd governo Prodi. È sta¬ 
to un errore tragico, non c'è dub¬ 
bio. D^li errori non si può rima¬ 
nere prigionieri. Dagli errori occor¬ 
re imparare, tutti. E necessario ri¬ 
cercare una via d'uscita da una 
condizione di stallo politico che 
può diventare l'inizio di una crisi 
irreversibile. Da cui non si sfugge 
tanto dichiarando una diffidle se 
non impossibile autonomia dal 
governo ma imponendo le modifi¬ 
che politiche che il governo deve 
assumere. 

I Ds sono l'unica forza che può 
insieme cercare il rilancio ddia 
coalizione e riaprire il confronto a 
sinistra in forme e modi trasparen¬ 
ti. Occasioni come la prossima fi¬ 
nanziaria possono essere un terra 
no importante per tentare di pro¬ 
durre fatti nuovi. Potrebbe, ad 
esempio, essere cercata una con¬ 
vergenza oltre la maggioranza su 


alcune scdte particolarmente si¬ 
gnificative in materia di occupa¬ 
zione. Anche perché a settembre 
Prodi sarà chiamato alla testa del¬ 
ia Commissione Europea a dare 
un segnale forte verso lo sviluppo e 
l'occupazione e questo può essere 
un terreno utile per tutti anche in 
Italia e può dare respiro all'inizia¬ 
tiva economica dd nostro paese. 
Così è possibile approfondire ulta 
riormente la discussione po' cerca¬ 
re spazi ai fi ne di dare con più for¬ 
za il segnale di una politica di svi¬ 
luppo e di occupazione, anche ra 
cuperando il contributo dd Ciam¬ 
pi ministro dd Tesoro che dopo il 
patto dd Natale ‘98 pose con for¬ 
za al sistema ddle imprese il pro¬ 
blema di un forte impegno po' lo 
sviluppo, perché - non dimenti¬ 
chiamolo - i sindacati avevano of¬ 
ferto altri 4 anni di moderazione 
salariale. Condizione che non a 
caso rendeva inaccettabile le diffi¬ 
coltà opposte da Federmeccanica 
nd rinnovo contrattuai e dd metal¬ 
meccanici. Da tempo si riconosce 


che dopo l'entrata nd l'euro è man¬ 
cato un demento unificante di pa¬ 
ri forza. Non mi pare imputabile 
agli dettori una difficoltà a com¬ 
prendere il segnale. È il segnale che 
deve essere forte per essere percepi¬ 
to come tale, mentre a volte si ha 
quasi l'impressione di una certa 
rassegnazione che coinvolge la 
maggioranza. Eppure abbiamo 
detto più volte che la sinistra non è 
al governo per lasciare le cose co¬ 
me stanno. Né saremmo compresi 
in un eventuale rinuncia a gover¬ 
nare i processi difficili ddi'ltalia 
di oggi. Propongo di prendere a 
prestito un metodo che ho visto 
applicare da Vd troni in altre occa¬ 
sioni. Cerchiamo di immaginare i 
discorsi che dovremo faretra meno 
di due anni in occasione ddle 
prossime dezioni politiche e cer¬ 
chiamo di costruire ora le condi¬ 
zioni po' renderii convincenti. 
Questo è l'unico modo per dimo¬ 
strare che abbiamo veramente ca¬ 
pito il messaggio che viene dai ri¬ 
sultati dettorali. 
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IL COMMENTO 


CIFRE E COLESTEROLO 


FLASH E RICORDI 


lai sera è partita la grande kermesse 
Sul palco DaveMatthewSy Moris5dtte;Jewel 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON I cattivi lo hanno 
chiamato il megaconcerto degli 
avvoltoi. E nell’era della Coca Co¬ 
la che perde l’aureola, d^li adole¬ 
scenti che trascorrono in media 
cinque ore davanti alla televisione 
ad ascoltare divi edivetti, dei con¬ 
certi dai quali sono bandite malin¬ 
conie, carnali visioni dell’amore e 
anche un barlume di aggressività 
musicale ancorché politica, avvol¬ 
toio è colui che ha fissato il prezzo 
del biglietto a 135 dollari, colui 
che ha programmato 65 ore in tv 
naturalmente «pay-per-viei/v» oltre 
ai millesiti Internet. 

Tanto per dire che, atre decenni 
dalla prima, è meglio andarci a 
questa Woodstock di fine secolo, 
bella impacchettata con tanto di 
nastrino a fiori, ma se non ci si va 
non è poi un 
dramma, si può 
seguire diretta- 
mente dalla 
poltrona di pa¬ 
pà e mamma. 

Quanto ai sol¬ 
di, non è nep¬ 
pure giusto la¬ 
mentarsi dal 
momento che 
per ascoltare 
Bob Dylan e 
Paul Simon di 
dollari se ne dovevano sborsare 
125 e i due, comunque, hanno fat¬ 
to il pieno. Come non ha senso la¬ 
mentarsi perché nella storica 
Woodstock del 1969 tutto era im¬ 
previsto, quasi nulla organizzato, 
droga, alcol e pioggia abbondava¬ 
no e chi teneva la chitarra in ma¬ 
no ogni tanto prendeva pure una 
scossa. Morirono tre ragazzi e nac¬ 
quero tre bambini, si mangiava 
poco e non ci si pensava, ora ci sa¬ 
ranno 1200 poliziotti, benedetti 
da tutti per tenere sotto controllo 
una platea di mezzo milione di 
giovani. Contro il bicchiere d’ac¬ 
qua a 25 cent trent’anni fa, questa 
volta ci sono 14 centri bancomat. 

È partita ieri la carovana di 
Woodstock 1999: per tre giorni 
darà il suo meglio e il suo peggio 
al riparo della ex base dell’Air For¬ 
ce Griffis a Rome, nello Stato di 
New York. E così si chiude la lunga 
parabola visto che da quella base 
partivano i B-52 che andavano a 
bombardare il Vietnam. Tre giorni 
di pace, tra Kosovo e venti gelidi 
di riarmo nucleare in giro per il 
mondo, e musica. Soprattutto mu¬ 
sica tanto per non correre rischi, e 
poi il festival del film giovanile, il 
«cybervillage», l’angolo dello sport 
estremo. Trent’anni fa, il concerto 
sfuggì di mano e segnò una intera 
generazione, politica e musica an¬ 
davano a braccetto e ci si scagliava 
contro i B-52 insieme a Jimi Hen- 
drix,JanisJoplin ejoan Baez. 

A Bethel cominciarono il loro 


viaggio da star Joe Cocker, Santa- 
na, gli Who e i quattro Crosby, 
Stills, Nash & Young, ora nessuno 
sa direchi saranno le star lanciate 
dal parterre del l’ex base aerea. S sa 
chi sono i favoriti, dalla DaveMat- 
thews Band ad Alanis Morissettea 
Jewel a Sugar Ray, ai cultori della 
techno come i Chemical Brothers 
e i Fatboy 9im, gli irriverenti che 
frullano hip-hop e hard rock come 
i RageAgainst theMachine, Korn, 
Limp Bizkit, Kid Rock, i rapperlce- 
T, Ice Cube e Insane Clown Posse. 
Più i veterani della seconda edizio- 
nedel ’94, SheriI Crow, Metallica e 
Red Hot Chili Peppers. Farà storia 
Elvis Costello e faranno storia gli 
heavy metal cornei Megadeth, ma 
sarà una storia buona per reagire 
alle ventate di nostalgia. Ciliegina 
sulla torna, ci sarà pure un Clin¬ 
ton, ma si tratterà di George e del¬ 
la sua banda Parliament-Funkade- 
lic. 

Deciderà il pubblico, dice il regi¬ 
sta di tutte e tre le edizioni di 
Woodstock Michael Lang, e per il 
pubblico «abbiamo cercato di esse¬ 
re il più possibile eclettici». Ven¬ 
diamo tutto, ma vi facciamo cre¬ 
dere che siete voi a compilare la 
classifica. Il pubblico prescelto 
non è quello della Generation X, i 
nati fra il 1961 e il 1981, oggi 
trionfa quella che qui chiamano la 
Millennia Generation, ragazzi e ra¬ 
gazze nati dopo il 1982, un po’ ci¬ 
nici e distaccati, distaccati anche 
dai significati profondi che hanno 
per questo paese eventi drammati¬ 
ci come quello che ha colpito l’A¬ 
merica in questi giorni. 

Forse ha davvero ragione Neil 
Howe, autore di una storia delle 
generazioni americanedal 1584 al 
2069, quando osserva che «chi og¬ 
gi vede i Kennedy come una fami¬ 
glia reale appartiene alla genera- 
zionecheha vistojohn John bam¬ 
bino». Cioè chi al massimo ac¬ 
compagna ai concerti il figlio 
quindicenne e paga i biglietti con 
la carta di credito. Il reducismo de¬ 
gli anni ’60 e ’70 ha anche qui i 
suoi sacerdoti, è un esercizio trop- 
po faci I e e al I a f i n e ri su I ta stucch e- 
vole, ma piaccia o non piaccia l’u¬ 
nica cosa che accomuna il passato 
al presente è solo il nome e poco 
altro. 

Michael Lang ripete che «Woo¬ 
dstock è uno stato mentale non 
un luogo. Lo spirito del ’69 non 
c’è più, era bello ed è passato, non 
possiamo guardare indietro, que¬ 
sto è il ’99 e io saluto i suoi ragaz¬ 
zi». Trent’anni fa Lang faceva da 
anfitrione a Joe Cocker e Santana, 
girava per il campo di Bethel su 
una vecchia motocicletta o a ca¬ 
vallo. Un figurone. In queste ore 
romba su una Range Rover nera e 
nessuno se ne accorge. 

Tutto ok, ma se in queste ore c’è 
qualcuno che prega perché alme¬ 
no si scateni un diluvio alle 5 del 
pomeriggio non c’èda biasimarlo. 


■ PUBBLICO 
E STAR 
Oggi trionfa la 
Millennia 

Generation, i nati 
dopo I' 82 
Un po' cinici 
e un po' distaccati 


NON SPARATE 


SUL PIANISTA 


_ Il bombardiere 852 all’ingresso di «Woodstock ’99». Sotto, due «reduci» del ’69 arrivati ieri a Rome in camioncino, e in basso, Jimi Hendrix 

di ALBA 50LAR0 


con i neoformati CSN&Y di fronte «ai nostri 
eroi, a Hendrix, The Band, gli Who, tutti lì in¬ 
torno a noi con l’aria di dirci, ok fateci vedere 
di che siete capaci». EAIvin Lee, chefece entra¬ 
re i Ten Years After nella storia con la perfor¬ 
mance di Goin Home, ricorda soprattutto la 
gran voglia di si garetta eh e gli era venuta prima 
di salire sul palco, e quel ragazzo che si offrì di 
andare a cercarle tra il pubblico: «Tornò dieci 
minuti dopo, ma con una ventina di spinelli. 
"Nessuno aveva delle semplici sigarette", si scu¬ 
sò». AL.SO. 


cornea Monza, stesso copione, 
il chenon significa checi si an¬ 
noi, tutt'altro; ci si divertemol- 
to, si ascolta tanta buona musi¬ 
ca, poi si torna a casaedèfinita 
lì. 

Ma trentanni fa nella fatto¬ 
ria di MaxY asgura W oodstock 
una generazione cédorava la 
propria irresistibile spinta uto¬ 
pica, la fiducia ndia possibilità 
di cambiare il mondo, la forza 
antagonista dd rock, ma anche 
la fine di qudi'utopia, eil rock 
come macchina per far soldi. 
Pud crinaleèciòcheha carica¬ 
to W oodstockdi tanti significa¬ 
ti simbolici, neha fattoun «luo¬ 
go ddiospirito» a cui il rock suo 
malgrado non può più tornare. 
E per fortuna. Perchéènd futu¬ 
ro, enon nd passato, cheil rock 
può ri trova re la sua carica ever¬ 
siva. 


L e magliette psicheddiche 
sullebancardiesonopiù o 
meno uguali a qudiedi al¬ 
lora, hanno gli stessi colori aci¬ 
di, i disegnini orientali. Ma non 
lasciate/i ingannare. W oo¬ 
dstock '69 è morto e sepolto, vi¬ 
ve nd la memoria di chi c'era e 
nd libri di storia dd rock. W oo¬ 
dstock '99, trentanni dopo, è 
un'altra storia. 

È il ripetitorepertdefoni cd- 
lulari che una grande compa¬ 
gnia americana, la Cdiular 
One, ha fatto instai lare proprio 
ndi'area dd festival, così i ra¬ 
gazzini arrivati per ascoltare 
Chemical Brothers o Alanis 
M orissette potranno tdefonare 
alla mamma oa^i amici rima¬ 
sti a casa senza problemi di 
«campo». Sono i distributori 
bancomat chegii organizzatori 
hanno sparso in giro, per rifor¬ 


nì rei e esigente tasche di adole¬ 
scenti che spendono cinquanta 
dollari senza battere ciglio per 
una t-shirt ricordo da riportarsi 
a casa. È un po'banaledireperò 
che 1/1/ oodstock è diventato un 
business. Perché qualunque fe¬ 
stival rock oggi èbusiness. Tot¬ 
ta la musica è «anche» busi¬ 
ness. E allora non c'è molto da 
stupirsi ddi'opulenza, pecunia¬ 
ria e tecnologica, che questo 
Woodstock '99 sfoggia tra le 
tonndi atedi ci ho in vendita, gli 
sponsor, la diretta in tv, l'in¬ 
gresso a 180 dollari eil sito su 
Internet, i viaggi organizzati ei 
due palchi dove far suonare ar¬ 
tisti cheviaggano tra campio¬ 
natori, techno, rock alternativo 
e hip hop. È più 0 meno qudio 
chesuccedein qualunque altro 
raduno rock dd pianeta, aRea- 
dingeomea Imola, a Roskilde 


Un esercito di 425mila 
«hot dog» per la platea 


Chi c’era, nel 1969, ricorda ancora come una specie di incubo la caccia 
al cibo, scattata già al secondo giorno di festival, quando era ormai chia¬ 
ro chela gente era dieci volte più di quella attesa e che nessuno mai sa¬ 
rebbe riuscito a gestire la situazione. Lesile West, corpulento leader dei 
Mountain, ricorda con orrore l’amica Janisjoplin «cinesi era mangiata 
l’ultima ciambella rimasta nei camerini». E il cuoco chedoveva cuocere 
le bistecche per le star era stato spedito in i nfermeria a dare una mano ai 
medici. Ma la Woodstock Nation di allora era così «fatta» - di sesso, di 
musica, di «acidi» e spinelli -chesi adattòin qualchemodo all’improv¬ 
viso esaurimento di tutte le vettovaglie: lo spirito di solidarietà ebbe la 
meglio e chi aveva nello zaino qualche pacchetto di patatine lo divise 
volentieri con gli altri. 

Chissà sei rampolli della Woodstock Nation 1999 farebbero lo stesso. 
Meglio non verificarlo. A scongiurareil rischio ci ha pensato un esercito 

di camion che ha scaricato sulla 
kermesse in corso a Rome, New 
York, una quantità di hamburger e 
cheeseburgers che messi in fila po¬ 
trebbero uguagliare la Grande Mu¬ 
raglia cinese: 160mila burger, 
pronti per essere in gol lati dai festi¬ 
valieri, cheavranno a disposizione 
anche 425mila hot dog, 90mila 
shandwich di pollo, 160mila pac¬ 
chetti di patatine fritte, 470mila 
gelati confezionati. Più che la fa¬ 
me c’èil rischiodi una cirrosi, ese 
vien sete niente paura: ci sono due 
milioni di bibite gassate, più una 
quantità imprecisata di birra, in 
tre grandi punti vendita dove un 
cliente non potrà comprare più di 
due birre alla volta (per non 
sbronzarsi subito?). Il rischio, con 
tanta birra, sarà tutt’alpiù di inta¬ 
sare I e toi I ette da campo come gi à 
successe sotto l’alluvione nell’edi¬ 
zione del ’69 e pure in quella del 
venticinquennale, nel ’94. 

Chi non ha voglia di buttarsi 
nella bolgia in realtà ha a sua di¬ 
sposizione la tipica alternativa da 
fine secolo: vedersi tutto il festival 
in diretta tv, 24 ore su 24, sul ca¬ 
nale «pay per view», o sujnternet. 
È la virtualità, bellezza. È il segno 
dei tempi. Come quel decalogo 
diffuso dagli organizzatori di 
Woodstock ’99, che vi età, fra le al¬ 
tre cose, di portare droghe al festi¬ 
val: lo stesso festival dove nel ’69 
circolava ogni sorta di haschish, 
marijuana e Isd, fra il pubblico co¬ 
me fra i musicisti). Non resta che 
l’amore libero. Ma «sicuro»: a 
Woodstock ’99 fra i tanti servizi è 
annunciata la diffusione, gratuita, 
di 41milapreservativi. ALSO. 


«Pensai: magari mi faccio 
un trip prima di cantare» 


«La cosa che ricordo di più di Woodstock nel 
’69, erano questi ragazzi che correvano intorno 
al palco, dietro agli amplificatori. E gridavano 
"il palco sta collassando, il palco sta collassan¬ 
do’’, proprio quando toccava a noi salire per il 
concerto». Jerry Garcia dei Gratd’ul Dead sorri¬ 
deva pacioso sotto la grande barba quando ri- 
cordavaquei giorni chenon èpossibiledimenti- 
care per un musicista. La folla immensa, la mu¬ 
sica, la pioggia, il corto circuito totale, «il caos, 
un incredibile caos - ricorda Rete Townshend 
degli Who, in un’intervista su Internet - qualco¬ 
sa di incomprensibile, barelle e corpi svenuti e 
gente che vomitava, e ragazzi in preda ad acidi 
cattivi, e tutti che dicevano "non è fantastico? 
non è bellissimo?", e io pensavo: l’Americaèan- 
data completamente fuori di testai». Fuori di te¬ 
sta c’era andato anche il bassista degli Who, 
John Entwistle: «Quando ci dissero che ci sa¬ 
remmo esibiti con dodici ore di ritardo, andai a 
fare un giro tra il pubblico e incontrai questi 
amici di New York che mi offrirono del bourbon 
e coca cola, ma il ghiaccio era stato rubato nel 
backstage e conteneva dell’Isd. Pensai che avevo 
abbastanza tempo per farmi un viaggio così 
mandai giù tutto il bourbon, ma quando salii 
sul palco ero ancora un po’ fatto, ma fu bellissi¬ 
mo, suonammo l'm free mentre il sole comin¬ 
ciava a sorgere...». 

L’irripetibilità di Woodstock ’69 sta proprio 
in quel miscuglio di rituale, delirio e tanta im¬ 
provvisazione, a cui anche i musicisti si dovet¬ 


tero «adeguare». A 
stare tutti insieme nei 
camerini, zuppi di 
pioggia, a suonare 
fuori dall’orario previ¬ 
sto. Ritchie Havens 
doveva esibirsi per 
quinto, ma gli orga¬ 
nizzatori lo supplica¬ 
rono di salire per pri¬ 
mo sul palco a suona¬ 
re perché i camion 
con gli strumenti non 
arrivavano, e c’era un 
ritardo di tre ore: 

«Pensai che il pubbli¬ 
co mi avrebbe ucciso, 
mi avrebbero sepolto 
sotto le lattine, invece 
la reazione fu quasi di 
sollievo, erano contenti chequalcuno salisse fi¬ 
nal mente sul palco a cantare». Per Carlos San¬ 
tana trovarsi di fronte quella massa di 400mila 
corpi fu spaventoso ed emozionante: «Se chiu¬ 
devi gli occhi potevi anche dimenticare l’im¬ 
patto di quell’oceano di carne. Allora sentivi 
solo il rumore, quest’onda sonora che rimbal¬ 
zava sul pubblico etornavaate...». 

Santana ricorda anche «Jerry Garcia che già 
suonava quando noi arrivammo, con la sua 
stupenda espressione di pace sul volto», David 
Crosby ripensa invece al nervosismo di suonare 


Ecco Woodstock 
trentanni ck^: 
bella senz'anima 


L’INTERVENTO 


MACHEMI FREGA DI UN CONCERTO PREMEDITATO 


LORENZO BUCCELLA - scrittore e poeta 


C ioè uno le cose le ripete e le ri¬ 
pete e questo può andare an¬ 
che bene che alla fine tene fot¬ 
ti e vai lì sotto il palco e i trentanni 
che sono passati mica li vedi. Frega 
niente di niente a me voglio dire, so¬ 
no nato ben cinque anni dopo che tut¬ 
ta qudia gente si era ammucchiata 
nd prati che la pioggia ha trasforma¬ 
to in fango e tutte le leggende che 
hanno ammantato il tutto, la folla, i 
camminatori, le tende, bambini nudi, 
tuffi ndle pozze, tubature dd cessi 
scassate, sesso disinibito, il volo degli 
dicotteri che portano via i musicisti. 
1/1/ oodstock in una parola, parola che 
è già tutto un compendio di un perio¬ 
do ddia storia contemporanea, già la 
puoi trovare stampata sui manuali di 
scuola, Woodstock, chea pronunciar¬ 
la ci rimani anche lì perplesso. 

Come fai a scavare dentro il mito, 
a cavarci fuori con le unghie qud che 
dì riattualizzabile c'è, se non ti fermi 
solo lì a guardare, e uno ddia mia dà 
mica si ferma a guardare qud castdio 
maccheronico di sponsor e biglidti 
d'entrata da centottanta dollari e di¬ 



retta in pay-per-view e servizio infor¬ 
mazioni internattaro e altre robe dd 
genere. No, frega niente, abituati e as¬ 
suefatti al mondo massmediatico o al 
tecnocosmo o come diavolo vuoi chia¬ 
marlo, no, interessa dì più capirci la 
gente, la gente giovane di oggi, la ge¬ 
nerazione MTV, se vuoi, dichdta per 


dichetta, qudia che d va là con tutto 
il martdiare che ne vien fuori dalla 
presenza, che ne so, dd Red Hot Chili 
Peppers e Jamiroquai e Alanis Moris¬ 
sette e Chemical Brothers, cioè la no¬ 
stra musica. E farsi risucchiare, sì, va 
bene, va bene anche farsi risucchiare 
dalla plastica ddia commemorazione 
posticcia ed economica di un evento 
che diventa ri-evento, moltiplicazione 
con i numeri di serie roba da super- 
mercato, una cosa bissata, comesi fa¬ 
ceva una volta alla fine dd concerto, 
bis, bis, ma senza spontandtà. 

Qui tutto è premeditato e si allunga 
a collana puntata dopo puntata, co¬ 
me in una soap-opera di qudie brasi¬ 
liane, qudie che non finiscono mai e 
potresti aspdtarti senza nessun pro¬ 
blema che dì W oodstock fra settan¬ 


tanni, se rende ci fanno anche il cen¬ 
tenario, anniversario per anniversa¬ 
rio, come qud lo dì ogg, peri trentan¬ 
ni, con tutto il markding annesso, 
che arrivi addirittura a pensare che 
qudii lì avranno trasportato con ca¬ 
mion industriali anche il fango per 
clonare anche le situazioni mdeorolo- 
giche dd tempo e altre balle dd gene¬ 
re 

Ma ripèto, frega niente dì niente, 
siamo anagraficamente di qudii che 
dì lì non sono passati, siamo dì qudii 
che qud la colla dì starsene lì nd gior¬ 
ni ddi'estatedi fineanni sessanta mi¬ 
ca l'abbiamo provata sul nostro cor¬ 
po, no, solo per sentito dire, cosecheti 
si sparano dritte ndle orecchie e negli 
occhi, racconti, leggende immagini e 
fotografie. 


Certo, me lo ricordo anch'io tdevi- 
sivamente e in evidente differita qud 
Jimi Hendrix che spacca la chitarra e 
mi ero galvanizzato anch'io, ma oggi 
è diverso, c'è un intervallo in mezzo e 
sono trentanni e tra il primo e il se 
condo tempo ddia partita sembra che 
si sia cambiato pure il gioco, prima 
baskd: poi calcio, per dire anche se 
poi qudia che rimane è la musica. Bè 
qudia ri mane e non è mai residuo, la 
musica, come vdcolo di tante cose in 
più che non serve star lì a spiegare, 
assorbire per essere assorbiti e trovare 
l'incanto di lasciare le proprie orecchie 
camminare da sole, senza tante 
preoccupazioni, affidarne la guida a 
qud gruppi che oggi il ritmo dd mon¬ 
do odie-no, qudii un poco lo fagocita¬ 
no e lo metabolizzano e te lo rispedi¬ 


scono indietro e noi a lasciarci cattu¬ 
rare E poco importa se poi sai che 
dietro tutto c'è solo la volontà di fare 
un sacco dì soldi, dìdiro la vdrina-no- 
stalgia, come se non esistesse più 
l'immunità, per non parlare di qudie 
altre stronzate che possono essere i 
criteri di autenticità e di purezza, an¬ 
tica^ leda rdegare ndle canti ne. 

Uno ddia nostra dà può ragionare 
così, lasciandosi immergere per rie¬ 
mergere, inglobareperpoi digerire, che 
il difficile sta sempre lì ndia digestio¬ 
ne e non è solo un medico che te lo 
può dire, se lì di fronte all'e/ento po¬ 
stmoderno e ndio stesso tempo giochi 
ndia danza nonstop, procedimento a 
go-go, tipo anoressia e bulimia che 
calcano lo stesso palcoscenico in una 
complementarità che diventa compa¬ 


tibile solo nd nostro tempo, dove una 
persona è più persona in pixd e suono 
e dove l'immagine trasloca il suo sta¬ 
tuto ontologico abbandonando l'ap¬ 
parenza per arrivare ad essere più dd- 
Tessere Dd vecchio essere, qudio dd- 
la buona filosofia che sembra perdere 
colpi e non riuscire più ad infilare a 
doverei suoi bisturi per decifrare criti¬ 
camente i cambiamenti che sono in¬ 
tercorsi e intercorrono con una vdod- 
tà stileformula uno. 

Trentanni dopo, proprio trentan¬ 
ni. E chissà cosa ne pensano i reduci, 
qudii che là c'erano nd sessantanove 
e là, nonostante tutto, hanno fatto la 
storia, a vederci noi infilarsi nd loro 
territorio simbolico per vivere gli even¬ 
ti come noi oggi unicamente li possia¬ 
mo vivere, cioè in modo diverso dal 
loro, sospendendo qualsiasi giudizio 
per mancanza di prove e controprove, 
visto chegii scambi temporali almeno 
fino ad oggi sono banditi, non c'è tec¬ 
nologia che tenga. Il tutto, comunque, 
augurandosi che almeno in questi tre 
giorni piova, oggi come allora, simbo¬ 
lo per simbolo. 
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Venerdì 23 luglio 1999 


IL PALLONE DEL 2000 

PRIMA PUNTATA 


Il pianeta-caldo 
si trasforma 
spariscono 
direttori sportivi 
proi iterano 
procuratori 
e «maneggioni» 

I presidenti tuttofare 
dei caicicHmmagine 

Parla Bonétto, procuratore ed ex di réttore sportivo 



Eccoli Duemila, ecco II calcio che cambia. Sono ormai 
lontani ItempI Inculerasoltantounplacevoleawln- 
cente passatempo domenicale, chefaceva discutere 
durante la settimana. La sua evoluzione ècostante fi¬ 
no a mutare anchequelleche pertanti decenni sono 
state lesue radici. Ora èun altro calcio, Industrialee 
televisivo, teso a catturare profitti ancheattraverso 
spesefolll.l novanta miliardi Investiti dall'lnterperln- 
gagglarell lazIaleVlerl sono tanti, anzi tantissimi. Ma 
chi ha deciso di spenderli non l'ha fatto soltanto per 
rendere più forte la squadra nerazzurra, ma anche 
per mettere In moto una macchina pubblicitaria (sol¬ 
lecitata da una presenza televisiva sempre più mas¬ 
siccia) chealla lunga frutterà profitti altissimi. Stia¬ 
mo entrando, o meglio slamo già entrati, nell'era del 
calcio business. Un calcio più arido, più calcolatore. 


ma che non allontanagli appassionati dagllstadl.Gllan- 
tlcIplelpostlcIpItelevIslvUedlrettedelleCoppe europee 
non hannofrenato la corsa agli abbonamenti, a dimostra¬ 
zione che la partita vissuta dagli spalti continua ad avere 
un gusto tutto particolare. Ma II calcio del Duemila èun 
calclochecambla pelle al suo Interno. Scompaiono figu¬ 
re mitiche, necompalonodi nuove. I presidenti fanno I 
presidentlatempoplenocomeintutteleaziende.l pro¬ 
curatori hanno In mano le redini del mercato, mettendo In 
un cantuccio I «mediatori». E ora, Incredibllea dirsi, si è 
arrivati ancheal dopplodesignatorearbitrale, un'ennesi¬ 
ma dimostrazione di compromesso all'Italiana. EdI sicu¬ 
ro nonfiniscequi. Per capire come sarà II pallonedel nuo¬ 
vo millennio slamo andati alla ricerca del meccanismi 
che hanno causato II ricambio. Partiamo dal direttori 
sportivi, diventati bandiera di un calcio di secondo plano. 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Giuseppe Bonetto, il dot¬ 
tore, perviadellalaureain Econo¬ 
mia eCommercio, èunodei deca¬ 
ni del calcio italiano. Da una vita, 
quasi quarantanni, vive di pane e 
pallone. Ha cominciato nel Tori¬ 
no dell’era Pianelli - «un grande 
del calcio» tiene a sottolineare - 
prima come segretario generale, 
poi come generai manager. Quin¬ 
di il passaggio al Napoli, un anno 
e mezzo, - «dove ho trovato gran¬ 
di difficoltà ambientali, finanzia- 
rieecon un presidente imprevedi¬ 
bile» rimarca, ma senza cattiveria. 
Era l’anno 1983, l’i¬ 
nizio della trasforma¬ 
zione di uno sport fi¬ 
no allora più artigia¬ 
nale che industrale. 

L’anno in cui Bonet¬ 
to, il dottore, avvertì 
i primi sintomi di 
mutamento. Gettò 
alle spalle la sua rico¬ 
nosciuta professiona¬ 
lità e capacità di di¬ 
rettore sportivo 0 ge¬ 
nerai manager che 
dir si voglia, che sta¬ 
va perdendo identità 
e potere, per tuffarsi con successo 
in un nuovo ruolo, allora emer¬ 
gente nel calcio: quella del procu¬ 
ratore di giocatori fino a creare in¬ 
sieme al figlio Marcello, anche lui 
dottore in Economia, la Ifa, Inter¬ 
national Football Agency. Nella 
sua scuderia ci sono nomi eccel¬ 
lenti, fra cui cinque nazionali az¬ 
zurri (Peruzzi, Maldini, Fuser, Cois 


eZambrotta). 

Giuseppe Bonetto 
rappresenta nello stes¬ 
so tempo il vecchio e 
il nuovo di un pallone 
che ha cambiato le ge¬ 
rarchi e al l’interno del¬ 
le società, a comincia¬ 
re proprio dai diretto¬ 
ri sportivi, una volta 
«deus ex machina» 
delle società, ora figu¬ 
re obsolete. «Non 
sempre - corregge Bo¬ 
netto - Prendete Rega¬ 
lia del Bari 0 Bavarese 
del Torino, i primi due nomi che 
mi vengono in mente, sono l’ani¬ 
ma dei loro club». 

Peròlei parlarli soci età, senza vo¬ 
ler denigrarenessuno,di secondo 
pi ano. 11 grandecal ci o, quel I o ri c- 
co, viaggia su altri binari.I diret¬ 
tori sportivi sono figure senza 
operativi tà.ll restolofannoi pre¬ 
sidenti, voi procuratori egli or¬ 


mai diffusi ssi mi agenti Fifa... 

<^d alto livello non è come pri¬ 
ma, perchéècambiatalafiguradei 
presidenti. Quelli tuttofare erano 
un’eccezione, MazzadellaSpal, tan¬ 
to perfareun esempio, ma pari i amo 
dei calcio degli anni 60-70. Gli altri 
erano delle figure rappresentative. 
Pianelli, parlo per esperienza vissu¬ 
ta, di quellocheawenivain società 
sapeva pochissimo, non perchè 
non glienefregasseniente, caspita 
ci metteva! soldi, maperchèsi affi¬ 
dava al 1 0 staff soci etari o di cu i aveva 
grandefiducia. Faceva una passati- 
na la sera, firmava qualche docu¬ 
mento epoi via». 

Come dire che ora non si fidano 
piùdi chi gli sta accanto... 

«No, non mi fraintenda. Il moti- 
voècheorai padroni ogii azionisti 
di riferimento comesi dicedi alcu¬ 
ni, vogliono comparire. Ci sono 
presidenti che passano giornatein- 
terenellasededel loro clubcalcisti¬ 
co. S occupano di tutto, dalla più 


piccola banalità alla trattativa per 
i’acquistodel calciatore». 

Se sono tuttologi, specie nella 
compravendita da calciatori, 
forsequalcheresponsabilitàèan- 
chedi procuratori, cheaggirano 
I etortuose vi esoci etari e per arri - 
vare subito al capolinea della 
trattativa. Ma in questo modo il 
d i rettoresporti vo nonfini sceper 
di ventareu n sopram mobi I e? 

«I ndi scuti bi I menteècosì. N oi ab- 
biamo ridotto di molto il ruolo del 
direttore sportivo. Ma per questo 
non siamo responsabili, lo perso¬ 
nalmente sono molto rispettoso 
delle gerarchie interne. Parto sem- 
predallabaseprimadi arri varein al¬ 
to. La trattativa Peruzzi con l’Inter 
l’ho discussa dal puntodi vistaeco- 
nomicocon Qriali. I presidenti si so- 
nosoltanto occupati dellacessione 
del portiere». 

La,sicuramente,haunetica,alla 
quale non verrà mai meno. Ma 
nonrappresentalanorma... 


// 

È cambiata 
la figura 
del presidente 
perché il calcio 
è diventato 
un business 

—n— 



In alto a sinistra Beppe Bonetto stringe la mano al presidente Feriaino, 
Era il 1982 eBonettoera il direttoresportivo del Napoli 


«In tutte le profes¬ 
sioni ci sono le pecore 
nere. Ma badate bene 
cheanchesui procura¬ 
tori i presidenti hanno 
un atteggiamento, a 
volte, ambiguo. Samo 
angeli o diavoli, se¬ 
condo la loro conve¬ 
nienza. Ci sparano ad- 
dossoquandosi discu¬ 
te di ingaggi, ci riem¬ 
pono d’attenzioni 
quando sono interes¬ 
sati a qualche nostro 
giocatore. 

Perchè ora i presidenti lavorano 
«full time»nel mondo del pallo¬ 
ne? 

«Perchè il business è alto. Con i 
proventi televisivi ariverà una ca¬ 
scata di miliardi. Credo chesiasu¬ 
perfluo aggiungere altro. Poi anche 
per affari personali. Esserepresi den¬ 
ti del Milan, della Lazio o della Fio¬ 
rentina apre moltissime porte. Ri¬ 


cordo una frase di An¬ 
gelo Moratti, il papà di 
Massi mo,quancloerail 
gran capo dell’lnterde- 
gli anni d’oro: "Sono 
un importante petro¬ 
liere, sono proprietario 
di una grande quoti¬ 
diano italiano, ma la 
gente quando mi rico¬ 
nosce dice guarda, 
quello è il presidente 
dell’Inter”. E perché 
no, un po' di vanità. 
Piaceatutti stareal cen- 
trodel l’attenzione». 

Ma a lei piace ancora questo cal¬ 
cio? 

«Mi diverto ancora con il mio lavo¬ 
ro. Manon posso direchesono mi¬ 
gliorati i calciatori. Mi danno noia 
gli atteggiamenti divistici, non sop¬ 
porto le loro furberie nelle partite. 
Mi piacerebbecheun po'di cultura 
calcistica inglese si trasferisse nei 
nostri stadi». 


// 

L'evoluzione 
degli ultimi anni 
ha creato 
nuovi ruoli 
ecancélato 
mitiche figure 

—n— 


FLASH 


Diritti tv, obiettivo 
da 250 miiiardi 

■ LaLegahaconfermatocheidiritti 
televisivi perlaCoppa Italial999- 
2000sonodellaRai (unicaofferen- 
te) maperidiritti inchiarodelcam- 
pionato(perleprossimeduesta- 
gioni) daoggisaràbattaglia. Car¬ 
rara haannunciatodi averericevu¬ 
to tuttele38 del eghepertrattarei 
diritti in chiaro, echeoggi verrà re¬ 
so noto il bando di gara. Leofferte 
dovranno pervenirealla Lega en¬ 
tro lell.3Ódel4agosto(anche 
perla radio), esaràl’assembleadel 
Sadeliberaresulleassegnazioni. 
QuestolastrategiadellaLega: per 
ognunadellequattro fasceorarie, 
siaperilsabatosiaperladomeni- 
ca, laLegahafissatounabased’a- 
sta. 35 mid perlafascia 13.30- 
18.00,80 mid perlafascia 18.00- 

22.30, lOmId perquella20.30- 

22.30. Trattativaliberadalle22.30 
in avanti. Ricavati 81 middalla 
Coppaltalia, l’obiettivodellaLega 
èricavareperognistagionein 
chiaro, tra campionatoeCoppaal- 
meno250mld. 

Rissa fra i giocatori 
sospesa Perugia-Ubia 

■ LamichevoletralaNazionalelibi- 
caed il Perugiaèstatasospesa per 
unaviolentarissa scoppiata fra! 
giocatori delleduesquad re, cheha 
poi coinvolto i componenti delle 
panchineed alcuni dirigenti. L’ar¬ 
bitro M assimo DeSantisha sospe¬ 
so l’incontro ed i giocatori sono 
tornati negli spogliatoi dopol’in- 
terventoanchedei carabinieri pre- 
sentiabordocampo. Larissaè 
scoppiataal 17’, un minuto dopo 
chel’attaccantedel PerugiaGui- 
doni aveva trasformato un rigore 
decretato perunfallosullostesso 
giocatore. Dopo pochi secondi un 
nuovoduro interventodi un difen- 
soredellaUbia, probabilmente 
Hambruni, su Sergio Campalo, ha 
acceso la micciadegli incidenti. 

Vela,AdmirarsCup 
Europa al comando 

■ LasquadraeuropeaallaAdmiral’s 
Cup,formatadatrearmatori italia¬ 
ni, si trova in vantaggiosui concor¬ 
renti nella regatafinale, secondo 
quantorisultadallarilevazioneef- 
fettuatadal satelliteArgos. La squa¬ 
dra europeaècompostadallebar- 
che«BravaQ8»,diPasqualeLan- 
dolfi, da «M erit Cup»di M arco 
Greggioeda«MobyUnes»diVin- 
cenzoQnorato. Laclassificagene- 
ralevienecompilatasommandoi 
punteggidelletrebarchechefor- 
manoogni squadra. L’Eu impasta 
conducendocon 133.50punti,se- 
guitadaQlanda(134.50),Germa- 
nia(143.50),Usa(145.00), Italia 
(145.50)eGB(159.00). 


Non c'è Qpollini, vince Steels 

Sprint vincente del belga, domani ultimi sussulti 


IL FATTO 


Ancora unafolliadi uno spettatore 
Sette ciclisti accecati da uno spray 



Il belga Tom Steels vincitore della 17° tappa del tour Jean-Paul Pelissier/ Reuters 


BQRDEAUX Non va in porto una 
fuga di otto elementi (c’era anche 
un italiano, Sergio Barbero) e come 
si poteva immaginare si assiste ad 
un volatone in cui il belga Steels 
sfreccia davanti all’australiano McE- 
wen e al tedesco Zabd. Vano è stato 
il lavoro ddl’intera Telecom perZa- 
bel, portato in carrozza fino a pochi 
metri dal traguardo, ma largamente 
sconfitto perché non è più lo sprin¬ 
ter di una volta, quello cheha vinto 
due Milano-Sanremo, per intender¬ 
ci. È il terzo successo di Steds, prin¬ 
cipale antagonista di Cipollini. 
Quinto Martindio. Incolume dopo 
una spaventosa caduta Q’Grady. In¬ 
tanto Armstrong continua a guar¬ 
dare i suoi principali avversari con 
un forte decisivo vantaggio, con 
uno spazio destinato ad aumentare 
ndia giornata di domani, quando il 
tabellone di Futurscope esprimerà i 
verdetti dd 57 chilometri segnati 
dal tic-tac delle lancette. Sarà un 
confronto in cui Alex Zulledovreb¬ 
be scavalcare Fernando Escartin nel 
foglio dd valori assoluti. Per l’elve¬ 
tico il secondo posto sarebbe un 
giusto riconoscimento, una com¬ 
pensazione dopo i 6’3" persi nd ca¬ 
pitombolo ddiaseconda tappa. 

Zulle ha pagato con una settima¬ 
na di galera esd mesi di squalifica 
lo scandalo Festina ddio scorso an¬ 
no, e ri presentandosi al Tour col ro¬ 
daggio di un pezzo del Giro d’Italia, 
ha confermato le sue buone qualità 


di regolarista, anzi si sarebbe addi¬ 
rittura imposto se dal gruppo non 
fosse sbucato il ciclone Armstrong. 
A sua volta lo spagnolo Escartin 
conquisterà per la prima volta un 
gradino del podio parigino, gradino 
meritato per uno scalatore rfficace, 
qudio che ha mostrato maggior ini- 
ziativaepiù coraggio. 

Ciclone Armstrong, dicevo. Non 
posso dar torto a Roger De Vlae- 
minck quando sostiene che ai suoi 
tempi il plotoneerapiù robusto, era 
composto da più campioni, da tipi 
come Merckx, Gimondi, Qcana, 
Fuente, Motta, Moser, Saronni, Bat¬ 
taglio, Thevenet, Van Impe, Kuiper, 
Zoetemelk cui hanno fatto seguito 
Hinault, Fignon, Lemond e Roche. 
Un plotone certamente superiore a 
qudio di oggi, ma cosa sarebbe sta¬ 
to il Tour '99 senza la vigorosa im¬ 
pronta di Armstrong? Dobbiamo 
ringraziare il texano che dopo aver 
sconfitto il cancro è tornato in sella 
con straordinaria potenza e una 
grande umiltà. S, l’umiltà di sentir¬ 
si fratello dei suoi rivali, altruista e 
generoso come al tappone pirenai¬ 
co di martedì scorso, quando ha 
aspettato Zulle sul Col di Val Lou- 
ron. Questo Armstrong è un uomo 
meraviglioso, è un ragazzo che si fa 
voler bene, che appare degno del¬ 
l’affetto, della stima e della ricono¬ 
scenza di tanti col leghi, è un peda¬ 
latore di cui il ciclismo moderno 
deve andar fi ero. Gi.Sa. 


BQRDEAUX La tappa di ieri ha 
fatto registrare una scena di or¬ 
dinaria follia: un gasirritanteè 
stato spruzzato sul gruppo da 
uno spettatore che si era fatto 
largo tra la fol la che stava assi¬ 
stendo al passaggio della corsa 
daun cavalcavia. Molti corrido¬ 
ri sono stati colpiti dallasostan- 
zaed sono stati rischiosi sban¬ 
damenti . L'episodio èawenuto 
quando il gruppo era ormai alla 
periferiadi Bordeaux, a ci rea 12 
km dal traguardo. Una quindi¬ 
cina di corridori ha avuto pro¬ 
blemi allavista, ma pur essendo 
stati quasi accecati hanno evita¬ 
to di cadere. Alcuni dei coinvol¬ 
ti, fracui ilfranceseLaurentMa- 
douas, hanno raccontato di 
non avere capito sul momento 
cosa stesse succedendo: «erava¬ 
mo i n pi en o sforzo eal l'i mprov- 
viso non abbiamo visto più 
niente». Dopo il fotografo che 
harischiatodifarandareamon- 
te la grande impresa di Guerini 
all'Alped'Huezfil corridoreita¬ 


li an o, i n fuga so I i tari a, si trovò I a 
strada sbarrata da un giovane 
fotografo amatoriale, cadde ma 
si rialzò evinse) oggi è stata la 
volta di un gesto che avrebbe 
potuto costare caro a parecchi 
comidori. La magistratura ha 
aperto un'inchiesta suN'episo- 
dio per cercare di identificare 
l'autore del gesto. Il referto me¬ 
dico ufficialeparladi settecorri¬ 
dori con «serieirritazioni oftal¬ 
miche, al I a bocca e po I mon ari »: 
è questo il bilancio del gesto 
sconsiderato. I corridori che-se¬ 
condo il comunicato ufficiale 
dei commissari - hanno riporta¬ 
to le irritazioni sono l'italiano 
Marco Serpellini, il francese 
Laurent Madouas, lo svizzero 
Fabianjeker,gli spagnoli Alvaro 
Gonzalez Galdeano, Francisco 
CerezoeSantosGonzalez. 

Ancora «veleni»del doping. Il 
ministro dello sport francese, 
MarieGeorge Buffet, hainviato 
ieri mattina una lettera a Hein 
Verbmggen, presidente dell'U¬ 


nione ciclistica intemaziona- 
le(Uci), nella quale chiede di 
aver accesso al I e an al i si del san - 
gue a cui sono stati sottoposti i 
corridori che partecipano al 
TourdeFrance. 

In questo nuovo capitolo del¬ 
la guerra ormai aperta tra Ud e 
autorità^ortivefrancesi, il mi¬ 
nistro scrive: «alloscopodi con¬ 
ti n uare i n si eme su 11 a dirada del- 
la protezione della salute e per 
meglio capire la realtà ddia si¬ 
tuazionesanitaria, vi esprimodi 
nuovo lari chiesta formulatadai 
miei servizi attraverso il dottor 
Schattenberg e il professor 
Mangio, di aver accesso alle 
analisi dei 180campioni di san¬ 
gue prelevati alla partenza del 
Tour de France e attualmente 
conservati all'Istituto universi¬ 


tario medico legale di Losan¬ 
na». 

La Buffet ausp i ca un a ri ^osta 
positiva da parte dell'Uci, per¬ 
ché ci ò an drebbe «n el I a d i rezi o- 
nedi unatra^arenzaecredibi- 
lità medica rispetto ai test par¬ 
ziali chesono già stati effettua¬ 
ti». «Temo, nel caso contrario - 
conclude il ministro - che gli 
sportivi e l'opinione pubblica 
n on capi ran n o I a I ogi ca seguita, 
eciòsarebbeun peccato pertut- 
ti i protagonisti decisi a lottare 
efficacemente contro il do¬ 
ping». 

Nellaseratadi ieri il presiden- 
teddl'Uci, l'olandeseHein Ver- 
bruggen ha annunciato checo- 
municherà al ministro Buffet i 
risultati ddle analisi compiute 
sui 180 corri dori iscritti alTour. 


L£CLASSIHCHE 

ORDINE D'ARRIVO 17°TAPPA 
M ourenx-Bordeauxdi 200 km 


l)T.Steds(Bd) 

in4h22'29" 

2) R. M cEwen (Aus) 

st 

3)E.Zabd(Ger) 

st 

4)G.Hincapie(Usa) 

st 

5)S.Martindlo(lta) 

st 

6)L. Michadsen(Dan) st 

8)G.Mondini (Ita) 

st 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Armstrong 

82h25'30" 

2)F.Escartin(5pa) 

a 6'15" 

3)A.Zudle(Svi) 

a7'28" 

4)L.Dufaux(5vi) 

al0'30" 

5) R.Virenque(Fra) 

all'40" 

6)D.Narddlo(lta) 

al3'19" 

7)A.Casero(5pa) 

al3'34" 

8)A.OIano(5pa) 

al4'29" 

9)W.Bdli(lta) 

al5'14" 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 venerdì 23 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 167 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


MILANO, 

ITALIA 


PAOLOGAMBESCIA 

I giornali, ieri, hanno dato grande risalto, 
giustamente^ all'orefice ucciso a Milano. 
Gli stessi giornali hannodatoincronaca,e 
qualche volta hanno ignorato, la notizia di 
unastudentessagiapponesemorta per lelesio- 
ni subitea causa di uno scippo. I tramortì di 
Gela, probabilmentevitti medi una faida ma- 
fi osa, sono scom parsi nel I a piccol a cronaca. Ci 
sono morti di serieAemorti di serieB? Perché 
il gioiellieredi Milanodovrebbeessereil sim- 
bolodi una recrudescenza crim inaieegl i altri 
solevi ttimediunostillicidioquotidiano?Per- 
chési scendeinpiazzaaMilanoefatal mentasi 
regi strano i morti di Gel a? Dov'èl 'emergenza? 
Eperchéquel mortoèdi verso? 

La risposta più ovviaèchedaalcuni mesi esi¬ 
ste^ al menoastareai massmedia,unaquestio- 
neMilano.Esisteun problema cheriguarda la 
sicurezza in quel la città. Per quanti ^orzi fac¬ 
ciamo non riusciamo a capi re perché si tratti 
di una questione co9 peculiare. Certo è che 
giorno dopo giorno è montata una tensione 
particolarechehaportatoancheorgani dello 
stato e istituzioni a consi derare la situazione 
comestraordi naria, tantoda i poti zzare! nter- 
venti assolutamente eccezionali o da consi¬ 
gi lare soluzioni che appaiono più dettate da 
una spinta emotiva cheda una seria riflessio- 
nesul leragioni del malessere 
Ora, Milano,dicono lestatistiche, non regi¬ 
stra una parti colare recrudescenza del crimi¬ 
ne Non ci sono più delitti o più rapinechene- 
gl i an ni '80. Al lora doveèl a ragionedel l'al I ar- 
me?Ci sembradi poterdirechesi ècreatauna 
strana miscela esplosiva tra realtà esensazio- 
ni chesi al i mentano a vicenda. In questo cro- 
giuoloci finiscala paura per gli immigrati,al- 
cu nedeci sion i di scuti bi I i del I a magi stratu ra, 
i I problema del la droga diffusa, la ingoverna- 
bilitàdi interi quartieri, il disordinesocialee 
i nf i ne l'i nsicurezza chesegna la vita, i n tutto 
il mondo, nei grandi agglomerati urbani. Le 
polemichespessostrumentali di un regionali¬ 
smo scioccocontro lo statocentralesono i I col - 
lante 

Chesi tratti di una condizionepeculiaredi 
alcunezonechesi ritenevano,atorto, immuni 
(oquasi)daalcunemanifestazioni delinquen¬ 
ziali, almeno nelleforme gratuite odierne, è 
provato, all'opposto, dalla quasi irrilevanza 
che per i mezzi di informazionehanno del itti 
altrettanto allarmanti chesi verificano in al- 
trezonedi questo Paese. I rrilevanza chesi at¬ 
tenua sol o i n presenza di del itti checoi nvoi ga- 

SEGUEAPAGINA9 


«No» alla proposta JervDiino 
sui militarì di eva per sorvegliare 
i detenuti agli amesU domiciliari 


CESARATTO CAPRILLI ROSSI 


ALLE PAGINE 6e 7 


Go\Aem(HinclaGti, riparte il dialogo 

Verifica a Palazzo Chigi sul patto sociale Maladiscussionesullepensioni vienerinviata 

D'Alema: creati in treanni snmiia postì di lavoro. Confìndustria: mi^iorata la produzione 


ROMA «Un confrontochehaconsentitoun utileap- 
profondimento»: così si èespresso ieri il presidente 
del Consiglio, MassimoD'Alema.dopol'incontrofra 
governo esindacati per veri fi care lo stato d'attuazio- 
nedel patto sociale. Il premierhasottolineatocome 
«i risultati finora raggiunti, confermino la validità 
del metodo della concertazione». 
Positivo il commento del segreta- 
* riodellaCgil,SergioCofferati:«Ri- 

DELL ENEL spettoallaverificadiaprile,abbia- 

I sindacati moriscontratodapartedel gover¬ 

no avanzamenti significativi», 
bloccano Non si èinveceparlatodi pensio- 

il Droorarnma ni.«Nonc'èunaemergenzaprevi- 

/ / . . denziale, il tema su cui concen- 

dl privatizzaziono trarsièquellodellosviluppoedel- 

dell'azienda dichiarato il 

ministro del Lavoro, Cesare Salvi. 
olottrica _ Nel frattempo dall'industria arri¬ 

vano segnali di ripresa. A luglio, 
secondo l'indagine del Centro Studi di Confindu- 
stria, la produzione media giornaliera è cresciuta 
deiri,6%.TensioneaU'Enel: i sindacati hannoboc- 
ciatoilpianoindustrialeillustratona giorni scorsi. 

ALVARO DI GIOVANNI MISERENDINO 
ALLE PAGINE 2 e 3 


IN PRIMO PIANO 


LA CRESCITA DEI PREZZI 

Andamento deH’inflazione degli ultimi tredici mesi 
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P&G Infograph 


L'inflazione riparte a luglio: piu 1,7% 
Gli specialisti: è l'effetto della benzina 


GALIANI POLLIOSALIMBENI 


Tasse, aumenta l'Ici 
Sipagafinoa608milalire 

■ Aumentano le tasse locai i: per ogni abitante la pres¬ 
sionetributaria arriva a 608 mila lire, con un au- 
mentodi 30 mila lire. È quanto emerge dalla Rela- 
zionesullagestionedeglienti localichelaCortedei 
Conti hatrasmessoal Parlamento. Leentratedegli 
entilocalisonocresciuteoltreil5%:piùperlepro- 
vince(+9,91%), meno peri comuni (+5,12%). E, 
nel complesso, raggiungono! 22.646,6 miliardi. 
L'Ici ha avuto un'incidenza del 53,2%, superioredi 
oltreun puntoa quella del '96. Afare« lievitare» 
l'imposta, almeno in parte, l'aumento degli estimi 
catastali. Èsempre Bologna a posizionarsi al primo 
postoperii maggior onerepro-capitecon 607.600 
lire, seguita da Roma con 579.140 lire, Firenzecon 
573.103 lire, M ilanocon 539.160 lire. Ridotto, in¬ 
vece, il peso della tassa per losmaltimentodei rifiu¬ 
ti: dal 25,5%al 23,3%. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


A PAGINA 2 


Soldi ai partiti, il ftiontedel no airincasso 

E l'Europa boccia DeH'Utri alla vicepresidenza della commissione Giudizi a 


L'INTERVISTA 


LA COMPAGNIA 
DEI FALSI 
MORALISn 


PIETKOSP ATARO 

S e serve li acchiappo 
casa per casa», ha 
tuonato né giorni 
scorsi dall'Emilia Romagna 
M aurizio G asparri. 11 povero 
«colonndio» di Fini deve 
raccogli ereben 46mila firme 
entro l'estate per un referen¬ 
dum al qualein casaAn ten¬ 
gono moltissimo: l'abolizio¬ 
ne ddia nuova legge sul fi¬ 
nanziamento dd partiti. 
Che strano Paese: mentre 

SEGUE A PAGINA 18 



Mussi: i più critici 
sono stati i più rapidi 


ROMA II «frontede! no»alfinan¬ 
ziamento pubblico è andato al¬ 
l'incasso. Hanno richiesto rim¬ 
borso i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari daForzaltaliaai ra¬ 
dicali della Lista Bonino, dal Pat¬ 
to Segni-An ai Democratici. I 
quattro gruppi contrari si porta¬ 
no a casa oltreil 50 % della cifra 
disponibile, cioè la bellezza di 
circa86 miliardi. In testac'èFor- 
zaltaliacon 42miliardi emezzo, 
in seconda posi zionelalistadi Fi¬ 
ni e Segni con 17 miliardi a 400 
milioni. A seguire, la Lista Boni¬ 
no con 14 miliardi e300milioni 
el'Asinellocon 13 miliardi elOO 
milioni. Sconfitta al Parlamento 
europeo la candidatura di Mar- 
cdlodell'Utri alladirezionedella 
commissione Giustizia: si sono 
opposti Verdi eSocialisti eLibe 
rali. Maanchenel Ppeeranonati 
forti dubbi. 


L'INTERVISTA 



Napolitano: Europa 
più vicina ai dttadini 


SACCHI 


APAGINA5 


BENINI 

ALLEPAGINE4e5 


SOLDINI 


SOLDINI 
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Stato, ora il danno si paga 

Sentenza storia (iella Cassazione si (iovrà risarcirei! dttaiiino 


Tornano al mare le ceneri dei K^nedy 

Funerali al largo d\ Martha'sVin^ard, ogg l'aiidio di Clinton 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il nome sul giornali 

U na prostituta d'alto bordo finisce davanti al giudice. Tre cal¬ 
ciatori e un attore, che la frequentavano, finiscono sui gior¬ 
nali. Non sono imputati di alcun reato. Per la legge sono 
semplici testimoni. Ma a stretto giro di rotativa, con tanto di foto, 
ieri erano esposti alla gogna dd nostro gudizioedd nostri pregiudi¬ 
zi. Nota bene tra gli amici ddia signorina incriminata c'è anche, si 
legge ndle cronache, «un noto imprenditore>. Ma il suo nome è ri¬ 
masto oscurato, protetto dalle leggi sulla privacy: anche la notorietà, 
evidentemente, è un concetto rdativo. La leggeimpediscedi descrìve 
re «le abitudini sessuali» di chicchessia, ma consente eccezioni nd 
caso che questo chicchessia «rivesta una posizione di particolare ri- 
le/anza sociale o pubblica». Evidentemente la «rile/anza sodal&> di 
un imprenditore miliardario è giudicata, da chi ha deciso di rendere 
pubblici gli incartamenti, meno rilei/ante di qudia di una riserva 
dell'Inter. E potete giurarci: se tra i dienti ddia signorina d fossero 
stati un vicequestore 0 un assessore, si sarebbero usati tutti i riguardi 
dd caso. Per non parlare ddia «rile/anza sodale» di prostitute al da¬ 
nesi e altri poveracci, che il nome sui giornali ce l'hanno assicurato 
dalla nascita. Così va il mondo. Male cioè 


ROMA Da oggi il cittadino è più 
tutelato di fronte agli errori o ai 
ritardi della pubblica ammini¬ 
strazione. Con una sentenza che 
segna una svolta storica nei rap¬ 
porti tra pubblico e privato, la 
Cassazione ha stabilito il princi¬ 
pio dd risarcimento dd danno 
per l'ingiustizia patita. Daoggi si 
potrà ri correreal giudi ce per tutti 
quegli atti peri quali, fi no ad ora, 
si poteva solo richiedere ed otte 
nere l'annullamento al Tar o al 
Consi gliodi Stato, senza ricevere 
però una lira peri danni. La sen¬ 
tenza si basa su una «rilettura» 
dd Farti colo 2043 dd codicecivi- 
leesuperaqudlache-secondole 
stesseparoledd la Suprema corte 
-eraunasorta«di immunitàepri- 
vilegioddlaP.A.».Cicala(Anm): 
«Samo di frontead un notevole 
ampliamento ndia portata dd 
diritti dd cittadino». 

VITTORI 

A PAGINA 12 
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La famigiia Kennedy durante la cerimonia funebre a bordo della nave «Sanibel» 


WASHINGTON Sono state resti¬ 
tuite al mare le ceneri di John 
Kennedy Junior, di sua moglie 
Carolyn eddia cognata Lauren. 
Il cacciatorpediniereBriscoesi è 
fermato al largo di Martha'sVi- 
neyard, sul luogo dove era stato 
ritrovato il rditto ddi'aereo. Tre 
ghirlandedi fiori bianchi, rossi e 
gialli sono rimaste sulla superfi- 
dedd mare. S èconsumatacoà 
l'ultima tragedia ddia famiglia 
pi ù famosa esfortun ata d'Ameri- 
ca. Niente saluti militari, niente 
salve di cannone: Kennedy non 
era mai stato eh i amato al I e arm i. 
A bordo dd Briscoe c'erano il se¬ 
natore Ted Kennedy, la sordia 
Caroline e i due cugini. Maria 
Shriver e William Kennedy 
Smith. Oggi la messa funebre a 
NewYork, ndiaehiesadi St. Tho¬ 
mas M ore. Sarà presente iI presi- 
denteClinton. 

GINZBERG 

A PAGINA 11 


BIOTECNOLOGIE 
ANDIAMO 
A VEDERE MEGLIO 


PAOLO DE CASTRO 

L I intervento dd mini¬ 
stro ddI'Ambiente 
Edo Ronchi sui ri¬ 
schi ddle biotecnologìe, 
pubblicato su l'Unità il 21 
luglio, mi stimola ad inter¬ 
venire in un dibattito che 
vede l'agricoltura in prima 
linea. È forse superfluo ri¬ 
cordare che si tratta di un 
argomento molto comples¬ 
so, ndle cui pi^he si sco¬ 
prono molteplici dimen¬ 
sioni che vanno da quelle 
ddle molecole allo scena¬ 
rio dd nostro futuro comu¬ 
ne, come recita il Rapporto 
Brundtiand ddia fine degli 
anni 80. 

L'appdio lanciato da 
Ronchi va considerato in 
tutte le sue sfaccettature, 
senza lasciare spazio a chi 
pensa che i problemi oggi 
sollevati sulle biotecnolo¬ 
gie si risolveranno nd tem¬ 
po, senza disporre di regole 
e di strumenti appropriati 
di controllo. Anche le con¬ 
siderazioni realistiche sul 
ruolo ddle biotecnologie, 
sul loro impatto sull'eco¬ 
nomia mi stimolano ulte¬ 
riori considerazioni. 

Non si tratta di fare gli 
equilibristi tra chi è a favo¬ 
re e chi è contro la rivolu¬ 
zione biotecnologica. Al 
contrario è necessario ap¬ 
plicare dei principi che mi 
consentiranno di saldare 
sviluppo ed ambiente, eco¬ 
nomia e sicurezza; punti di 
equilibrio che, se raggiunti, 
ci renderanno competitivi 
nd rispetto dei valori am¬ 
bientali e della salute, sen¬ 
za sacrificare l'etica a mero 
oggetto di discussione. 

SEGUE A PAGINA 11 
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Venerdì 23 luglio 1999 



LA Cultura 


l'Unità 



L'idaitHadl Smilaun 

La «mummia» un pastore italiano di 45 anni? 



Macché guerriero vegetariano in 
arrivo dal nord: «l'uomo di ghiac¬ 
cio» faceva il pastore, era carnivo¬ 
ro, soffriva di artrite, veniva dall'I¬ 
talia e aveva 45 0 46 anni quando, 
oltre cinque millenni fa, fu sorpre¬ 
so dalla morte nella zona tirolese 
delle Alpi. Due professori di bota¬ 
nica, uno scozzese e l'altro austria¬ 
co, hanno offerto ieri una nuova 
carta d'identità per Oetzi, la mum¬ 
mia di Smilaun scoperta nel 1991 
e adesso in museo a Bolzano. Jom 
Dickson, docente all'università di 
Glasgow, e Klaus OeggI vanno 
piuttosto controcorrente rispetto 
alle teorie finora andate per la 
maggiore. Il saggio l'hanno intito¬ 


lato «Omnivorous Iceman», l'uo¬ 
mo di ghiaccio onnivoro, perché 
tengono innanzitutto a smentire 
la tesi che era vegetariano. Di¬ 
ckson e OeggI hanno individuato 
nel colon di Oetzi tracce di carne. 
Senza contare che vicino alla 
mummia rinvenuta da due turisti 
tedeschi sul ghiacciaio di Smilaun 
c'erano resti di stambecco. La na¬ 
zionalità italiana é stata invece ac¬ 
certata studiando 47 campioni di 
muschio estratti dal corpo e dai ve¬ 
stiti di Oetzi: uno di questi cam¬ 
pioni é risultato di neckera com¬ 
planata, un tipo di erba che cresce 
soltanto sul versante sud delle Al¬ 
pi. 



San Michele, porte aperte 

I I corriplessomonumentaledi San MicheleaRipaGrandepotràes- 
seream m i ratodatutti : sono previ ste, i nfatti.visiteguidateegra- 
tuiteperduemesi.daoggifinoal 26settembre,dalle21.00alle 
24.00 (giovedì,venerdì,sabato edinoltreperduedomeniche25luglio 
e26settembre).llcomplessodiSanMich^e,giàlstitutoApostolico,è 
oggi sededi uffici ei stituti centrai i del M i n i stero per i Beni eleatti vi - 
tàculturali.llprimonucleofucostruitosottoilpontificatodi Inno- 
cenzoXIOdescalchi,nel 1686.llcomplessofu completato nel 1834. 


Sparite lèttere 
di Napoleone 

Un consistentenumerodi letteredi NapoleoneBo- 
naparteèscomparso a Firenze. Lelettere, notificate 
perché«di notevoleinteressestorico», appartengo¬ 
no alla Collezionedi Rodolfo Svierò, il «cacciato- 
re»di opered'artetrafugatedall'ltalia. Lascompar¬ 
sa del le lettere-si tratterebbedi 180 missive, com¬ 
presi alcuni allegati-èstatadenunciatadopo un so¬ 
pralluogo nellaCasa-museoSvierodovesono rac- 
coltenumeroseopered'arte«recupenate»ed aperta 
al pubblico dopo il lascito alla R^ioneToscana. Le 
lettere, appartenenti alla collezione privata della 
sorella di Svierò, Imelde, scomparsa nel febbraio 
scorso,sonodatatetrail 1806eil IBMeportanola 
firmadi Bonaparte. Ancheseforsenon scrittediret- 
tamenteda Napoleone, si ritienecheegli leavesse 
dettateo i sp i rate. So n 0 i n d i ri zzateal DucadiValmy 
easuofiglioetrattanoargomenti di carattere poli¬ 
tico emil itane. 


IL LIBRO ■ L'AUTUNNO CALDO RIPENSATO TRENTANNI DOPO 


Il <6BCionclo biennio roso)» vi^ da Trentìn 


«La sinistra non capì la portata dei movimenti antiautoritari 
del '68edel '69perchètroppo9ordaal tema dei diritti civili» 

GUIDO LIQUORI 



Pubblichiamo alcune pagine 
conclusive di «Autunno caldo. 
Il secondo biennio rosso 1968- 
1969». Un libro-intervista di 
Guido Licori a Bruno Trentin 
(Editori Riuniti, L. 15.000) che 
sta andando!n libreria. 

(...)Perchéil «secondo biennio ros- 
so»non portò,in definiti va,auna 
trasformazione tempestiva e 
profonda della sinistra, permet- 
tendoquel <riflusso»acui hai fat- 
tocenno? 

«Sono convinto cheledifficoltà 
del lasinistra nel l'intenderela por¬ 
tata dei movimenti antiautoritari 
del ‘68 risiedono nella sua perdu- 
rantesorditànei confronti dellate- 
maticadei diritti civili. Nellasuari- 
luttanza ad accettare che, soprat¬ 
tutto in una società complessa, la 
battagliaperlaconquistadi nuovi 
diritti civili, per ab¬ 
battere vecchie bar¬ 
riere convenzionali 
fra i diritti civili, i di¬ 
ritti sociali ei diritti di 
cittadinanza, può di¬ 
ventare l'elemento 
motore di una politi¬ 
ca riformatrice e non 
più soltanto l'even¬ 
tuale coronamento 
dellosviluppo econo¬ 
mico esodai e. 

Ha pesato certa¬ 
mente in questa con¬ 
cezione molto ridut¬ 
tiva del conflitto sociale e della 
funzioneddia politica un'eredità 
culturalepigramenteamministra- 
ta: quello che la vulgata marxista 
aveva trasmesso delletesi di Marx 
sul carattere puramenteformalee 
quindi mistificante dei diritti 
"borghesi"!....) Non importa qui 
ricordarecheci sono molti Marx e 
che lo stesso Marx ha saputo 
smentire in molte occasioni que¬ 
sta lettura miope. (....) Conta piut¬ 
tosto sottol i nearecomesi ari masta 
dominantein unapartedellasini- 
stra una concezionedei diritti co¬ 
me espressione fragile e contin¬ 


gente sia dei rapporti di forza che 
di volta in volta prevalgono nd 
corso ddia lotta di classe, sia-ne¬ 
cessari amente-dd grado di svilup- 
poddleforzeproduttivee,in paro- 
iepovere, dipendenti dal grado di 
ben essere raggi untodaunasocie- 
tà, dalleri sorse, quindi, chesi pos¬ 
sono attivare per l'esercizio effetti¬ 
vo di questi diritti. 

Corollario induttabiledi questa 
concezione é la convinzione che 
soltanto il governo ddlo Stato può 
accderareletappeddio sviluppo, 
mettendo fra parente¬ 
si la problematica dd 
diritti; e che soltanto 
lo Stato possa garanti¬ 
re l'affermazione di 
determinati diritti, in 
quanto garanti scepre- 
liminarmente le con¬ 
dizioni economiche 
perii loro esercizio. 

Sarebbe anchetrop¬ 
po facile ricordare 
quante volte questa 
interpretazione pri¬ 
mitiva ddiasoci età ci- 
vileeddlesuetrasfor- 
mazioni, e questa concezione 
semprepiù riduttiva ddlapolitica- 
siano state drammaticamente 
smentite. Sarebbe anchefaciledi- 
mostrare che malgrado le alterne 
vi cen dech e h an n 0 segn ato l'affer- 
mazionedi certi diritti, dall'aboli¬ 
zione ddia schiavitù al diritto di 
associazione, al suffragio univer¬ 
sale, la loro conquistaancheprov- 
visoriahaavuto,inogni caso,degli 
effetti pervasivi, ha consentito la 
loro affermazione durevole in un 
numero crescente di realtà nd 
mondo intero ehagiocato un ruo¬ 
lo determinantend configuraree 


condizionare le stesse modalità 
ddio sviluppo economico sociale. 
La veraquesti onesullaqualeri flet¬ 
tere e indagare é la persistente ri¬ 
luttanza di tanta parte dd la sini¬ 
stra in Italia end mondo ad assu¬ 
mere I a I otta per l'affermazi on e di 
nuovi diritti universali, prima di 
tutto individuali, comel'demen- 
to motoredi unapoliticariforma¬ 
trice, in società segnate, come 
qudia italiana, da forti disugua- 
glianzeecontraddizionidi interes¬ 
si, da molte diversità e differenze 


chenon potranno mai trovareuna 
composizione e, tanto meno, ap- 
prodareaformedi coesioneedi so¬ 
lidarietà, sulla basedi un compro¬ 
messo meramentecorporati vo». 
Ma proprio oggi - di fronte aiie 
grandi trasformazioni socioeco- 
nomichecui stiamo assistendo-i 
diritti di cui parii sembrano va- 
ciiiare, vengono svii iti esvuotati 
afrontedi nuovi rapporti di for- 
zafavorevoi i ai capitaie. 

«Non si tratta dd diritti di cui 
parlavo. Nédd nuovi diritti che 


devono essere conquistati. Certa- 
menteoggi lasinistra,inltaliaend 
mondo, deve confrontarsi con le 
grandi sfideddlamondialisazio- 
needdlacrisi dd fordismo. Èchia- 
ro eh e mo I te certezze e mo I te si ca¬ 
rezze ered i tate dalleculturesociali 
dd passato sono messelo discus¬ 
sione da queste trasformazioni 
epocali. Certi diritti "acquisiti", 
cometitoli di sicurezzaedi benes¬ 
sere, saranno inevitabilmente tra¬ 
volti daquesti processi. La stabilità 
dd postodi lavoro, il lavoro in un 


certo luogo pertuttalavita, lapos- 
sibilitàdi andarein pensionedopo 
pochi anni di lavoro,odi averesus- 
sidi per un periodo indeterminato 
di disoccupazione, sono certa¬ 
mente ddleconquiste al tramon¬ 
to. Una forza di sinistra non può 
ignorare la portata di certetra^or- 
mazioni che investono la qualità 
ddiaprestazionedd lavoro. 

Ma come non cogliere, ndleri- 
spostechelasinistratentadi darea 
queste spinte che emergono, an- 
chein modo sdvaggio, dal lasocie- 
tàcivileechetrovano 
la loro legittimazione 
ndle ideologie auto¬ 
ritarie dd neoliberi¬ 
smo, una difficoltà a 
discernere fra i muta¬ 
menti ehevan no pro¬ 
mossi e governati, al 
fine di contrastare 
tutte le forme di 
esclusioneedi margi- 
nalizzazione di una 
massa sempre più 
grande di cittadini e 
di scongiurare una 
corporati vi zzazione 
lacerante dd conflitto sociale e, 
dall'altro lato, di discemere fra 
conquiste superate dalle trasfor¬ 
mazioni sociali equa diritti fon¬ 
damentali da salvaguardare o da 
conquistare per la prima volta, in 
modo da poterecoirui reun'effet¬ 
ti va solidari età fraleforzedd lavo¬ 
ro nd governo dd cambiamen¬ 
to?!...)». 

Nel la tua ri costruzi one I a centra¬ 
lità della «società civile» mi sem¬ 
bra chesi avvicini quasi a quella 
di tanta parte del la teori a neoli¬ 
berale.... 

«La soci età ci vi I e e I e sue i sti tu- 


zioni sono anche un luogo, come 
lo élo Stato, di produzione dd la 
politica. S tratta di una visione 
troppo antistatali sta, come mi 
rimproveri, o addirittura di una 
negazioneddlapolitica?Èdifficile 
dimostrarlo. Semmai si tratta di 
un'istanzacheproponedi liberar¬ 
ci di unavisionepuramentestata- 
lista dd la poi itica eda una conce¬ 
zione ddia politica la quale, per 
rinchiudersi ndia fortezza dello 
Stato, finisce con illudersi di co- 
struiredall'alto una nuova soci età 
e si condanna C03 all'immobili¬ 
smo. S trattadi una istanza cheve- 
de, all'opposto, ndia capacità di 
cogliere, di anticipare e di gover¬ 
nare letrasformazioni ddia socie¬ 
tà civile una guida per la riforma 
degli stessi ordinamenti statuaii.S 
tratta dd rifiutodiddegarelapoli- 
ti caa un ceto speci aliz¬ 
zato nd governo dd lo 
Stato e sempre più au¬ 
toreferenziale e di ri- 
dareallapoliticail suo 
respi rodi cultura ddia 
trasformazione. Per 
dirla in termini gram¬ 
sciani, di cultura dd 
cambiamenti possibili 
nd rapporti fra gover¬ 
nanti egovernati: nd- 
lo Stato, ndle istitu¬ 
zioni ddiasoci etàcivi¬ 
le, ndi'impresa. Ed é 
proprioqui chelaque- 
stionedd diritti, individuali ecol- 
lettivi, diventa il fattorecrucialedi 
unapoliticaddia trasfo rmazi on e, 
chetrasformi in un corpo sociale 
solidale, qudio cheéoggi un cor¬ 
po soci ale- parlo, in nanzitutto, dd 
mondo dd lavoro-diviso eiacera¬ 
to. Senza questo fattore essenziale 
di coesionenon ci sarà mai il con¬ 
senso attivo necessario a una poli¬ 
ti cadi riformeedi trasformazione. 
Rimanesoltantolastradaddlaen- 
nesima "rivoluzione" passiva nd- 
laqualesono leforzedominanti a 
dettare le regole e i costi sociali e 
poi iti ci dd I atrasformazi on e». 


Il 

Un Marx 
semplificato 
ha portato 
a un eccesso 
di economicismo 
e di statalismo 

// 


// 

Ri parti re dal la 
società civile 
per ricomporre 
un corpo sociale 
oggi diviso 
eiacerato 


SEGUE DALLA PRIMA 


FALg 

MORALISTI 

in mezza Italia, dal mare ai 
monti, i post fascisti cercano di 
convincere gli ignari cittadini 
che i soldi alla politica sono una 
truffa mascherata, a Montecito¬ 
rio altri postfascisti hanno dqoo- 
sitato la richiesta per ottenere la 
loro parte di «bottino», vale a 
dire 1 7 miliardi per la campa¬ 
gna elettorale europea. Lo stes¬ 
so, state tranquilli, hanno fatto 
g/;' altri paladini della purezza 
della politica: i Democratici di 
Prodi avranno più di 13 miliar¬ 
di, il pasdaran ddl’antipartito¬ 
crazia Pannéia ne porterà via 
14, mentre l'«uomo de^i spot» 
Silvio Berlusconi incasserà 42 
miliardi. 

Tutti questi signori, come è 
noto, stanno lavorando affinché 
g/;' elettori tornino presto alle ur¬ 
ne per abolire quéia legge truf- 
faldina. 

Aveva ragione da vendere il 
capogruppo da Ds Fabio Mussi 
quando, era i'il marzo, dai 


banchi di M ontecitorìo si scagliò 
contro lo spettacolo indecoroso 
che avevano inscenato gli oppo¬ 
sitori della legge: «Che brutta 
cosa la virtù a giorni alterni», 
disse Quel dibattito fu un pan¬ 
demonio. Si udirono nell'aula 
rimbombare parole pesanti. 
«Daremo i soldi del finanzia¬ 
mento in beneficenza», disse 
Gianfranco Fini annunciando la 
nomina di un garante esterno al 
partito per la gestione dei rim¬ 
borsi. Del quale, al momento, 
non si sa più nulla. «È una truf¬ 
fa ai danni dei cittadini», urlò 
un deputato di Forza Italia. 
«Buffoni, buffoni», fu il coro 
che s’alzò dai banchi delle oppo¬ 
sizioni. 

La l^ge passò. E gli alfieri 
della finta moralità annuncia¬ 
rono all’unisono: referendum, 
referendum. Prima Fini, poi Ber¬ 
lusconi. Infine arrivarono Prodi 
e Di Pietro: sono già pronto a 
raccogliere le firme, promise l’ex 
pm di Mani Pulite 

Tutto questo succedeva solo 
qualche mese fa. E la virtù a 
giorni alterni è durata, com’era 
ovvio, lo spazio di un mattino. 
Ora passano tutti all’incasso. Il 


leader di An è anche sfrontato: 
ieri ha fatto dichiarare al suo 
portavoce che il partito terrà so¬ 
lo i soldi difettivamente spesi per 
le europee (qualcuno dovrdibe 
controllare i conti, però). E il re¬ 
sto? Bontà sua: un po’ in bendi- 
cenza (ma non si sa a chi e co¬ 
me) e g/;' altri saranno utilizzati 
per finanziare la campagna per 
il rderendum che abolisce il fi¬ 
nanziamento. Che, naturalmen¬ 
te, non è un’attività politica di 
partito ma un’azione di volon¬ 
tariato sociale. 

La demagogia fa brutti scher¬ 
zi, ed è purtroppo un vizio anti¬ 
co della politica italiana difficile 
da cancellare. S’è fatta la sce¬ 
neggiata, s'è usato il teatrino di 
turno per prendere in giro i citta¬ 
dini. I quali, anche per questa 
vicenda, hanno ormai déla po¬ 
litica e dei partiti una pessima 
opinione Ma in certi casi è me¬ 
glio, molto meglio, rischiare 
l’impopolarità egli improperi, e 
sottrarsi alle lusinghe de tribuni 
dà popolo. La politica costa. La 
politica è affar nostro. La politi¬ 
ca, come dettano le norme ele¬ 
mentari déle teorie sulla demo¬ 
crazia, tocca la nostra vita e i 
nostri bisogii. E non può valere 


anche qui, visto che vale in trop¬ 
pi luo^i, la legge del più forte 
Chi ha miliardi fa gli spot, tap¬ 
pezza i muri di milioni di mani¬ 
festi e chi non ha sponsor muni¬ 
fici è ridotto all’impotenza. Vi 
pare giusto? 

Evidentemente per la «com¬ 
pagnia dei sacri moralisti» que¬ 
sta owidà non esiste Continue¬ 
ranno ad alzare il ditino, forse 
d costringeranno a un altro refe¬ 
rendum perii quale spenderemo 
(di tasca nostra) altri svariati 
miliardi e poi magari tuoneran¬ 
no di nuovo contro una nuova 
legge E nel frattempo intasche¬ 
ranno i soldi. Servirebbe un po’ 
di serietà, signori. «Fio rinuncia¬ 
to anche alle ferie per racco^iere 
le firme», s’è lamentato Giovan¬ 
ni Alemanno, giovane braccio 
destro di Fini, deciso a dar bat¬ 
taglia per raggiungere la sua 
quota 140mila. Un consiglio a 
tutti i fedelissimi della «santa 
alleanza»: andatevene in va¬ 
canza, lasciate in pace qua po¬ 
veri italiani chesi godono il loro 
meritato riposto al mare o in 
montagna. Avete fatto una pes¬ 
sima figura: ma almeno, si spe¬ 
ra, farete contenti mogli, mariti 
e figli. PIETRO SPATARO 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione coLta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Venerdì 23 luglio 1999 


^ Cofferati: «Avanzamenti significativi» 

D'Antoni: «Risuitati, ma non basta» 
Larizza: «Ci sono staterisfX)stepositive» 


^Fissati entro ia fi ne di iugiio 
incontri sui probiemi deila sicur&za 
esuiia situazionené trasporti 


^Cesare Salvi: «Dal 1996 abbiamo 
creato 523mila nuovi posti di lavoro 
end Sudèdiminuita la povertà» 


Go\^em(Hinclacati, di^o suH'ocxupazione 

MaasÈttembresullepensioni di anzianità potrebbe riaprirsi lo scontro 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Purchénonsi pari idi pen - 
sioni, il clima sembra subito farsi 
più seren 0 tra Governo eSn baca¬ 
ti. E cosi dopo il verticedi ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi, tema: <A/erifica patto 
soci al e», D'Al ema pari a d i «i n con - 
tro proficuo». Cofferati di «avan¬ 
zamenti significativi», D'Antoni 
di «risultati su occupazione e in¬ 
frastrutture, ma non basta», Lariz¬ 
za di «risposte positive». «Oggi», 
sottolinea il segretario della Uil. 
Perch édoman i, n el caso di torn as¬ 
se ad affrontare l'argomento pre¬ 
videnza, il segretario della CisI è 
pronto a fornire ai media quel 
«sangue»chei giornalisti sembra¬ 
no eh i edere dopo I e d i eh i arazi on i 
di una conferenza stampa «mo¬ 
scia». «Non discutendonefdi pen¬ 
sioni, ndr.) è difficile litigare», 
ri assu meSergi o D'An ton i. 

Ieri si è parlato di occupazione. 
Mezzogiorno, patti territoriali e 
contratti d'area. 3 èdecisodi rive¬ 
dersi la pressi ma setti man a per af¬ 
fronterei temi dei trasporti edella 
sicurezza nei luoghi di lavoro. E si 
è rimandato ad altro momento la 
discussione (sempre col metodo 
della concertazione che. Palazzo 
Chigi si augura possa «continuare 
a dispiegare le sue potenzialità») 
sulla riforma del welfarechenon 
significa pensioni, ma... Nel qual 
caso, lo hanno ribadito ancheieri, 
peri si n bacati I a ri sposta è«n o». 

Èil spretano della CgiI adarei 
dettagli sull'incontro:«Dopo il 
masterplan (36mila miliardi per 
interventi in materia di scuola, 
formazione, ricerca, università, 
ndr.), oggi abbiamo i temi delle 
politichedi investimentoapartire 
dal Mezzogiornoeleformedi pro- 
grammazionenegoziata. Rispetto 
allaverificafattaà aprileal Cnel, 
possiamo dire che ci sono stati 
avanzamenti significativi, anche 
se su alcuni punti permangono 
delle difficoltà». Rimandando al 
dettagliato elenco del Governo 
cheha monitorato i 105 adempi¬ 
menti attuati dei 239 previsti dal 
Patto sociale, Sergio Cofferati ha 
chiesto un'accelerazione sui con¬ 
tratti di programma, sullo sportel¬ 
lo unico per leimprese, sulla rifor¬ 
ma della Conferenza dei servizi. 
Ha però rilevato «elementi di no¬ 
vità», a cominciare dall'alleggeri¬ 
mento del costo del lavoro chenei 
prossimi giorni saràanchepiùfor- 
tegrazieal passaggio dei contribu¬ 
ti perlamaternitàdallabustapaga 
al la fiscalità generai e. 

Ha riconosciuto «risultati», an¬ 
che Sergio D'Antoni, ma i passi 
avanti, per il segretario della CisI 
sono ancora «insufficienti». 
D'Antoni ha ricordato che per i 
patti territoriali ei contratti d'area 
sono stati stanziati 7.000 miliardi 



Il vertice tra Governo e Sindacati ieri a Palazzo Chigi 


Lepri/ Ap 


LA SCHEDA 


I punti dell'attuazione 
del patto sociale 


ROMA I dettagli relativi all'attua- 
zionedel Pattosocialesonoconte- 
nuti in un documento che il pre¬ 
mier ha illustrato ieri ai sindacati. 
Cinquepaginecheforniscono un 
elenco dettagliato dei 105 adem¬ 
pimenti attuati sui 239 previsti 
dal patto. Per quanto riguarda gli 
interventi previsti dal collegato 
ordinamentale; ne sono stati 
realizzati 33 su 92, mentre 20 so¬ 
no in corso di attuazione. 

Investimenti: il Governo se¬ 
gnala che la spesa in conto capi¬ 
tale del bilancio statale ha rag¬ 
giunto, nel primo semestre del¬ 
l'anno, i 26.800 miliardi, con un 
incremento del 29% rispetto al 
1998. Nelle aree depresse sono 
stati erogati fra gennaio '98 e 
giugno '99 circa 5 mila miliardi a 
trimestre. 

Costo del lavoro: oltre ai ri¬ 
sultati conseguiti con l'Irap (- 


1,4%), ulteriori riduzioni sono 
da attendersi dal trasferimento a 
carico della fiscalità generale de¬ 
gli oneri della maternità. 

Cantieri: fra novembre '98 e 
giugno '99 sono stati aperti can¬ 
tieri per 9.200 miliardi, ed espe¬ 
rite gare d'appalto per altri 
4.900; le nuove opere riguarda¬ 
no in particolare la rete autostra¬ 
dale. tremila miliardi sono stati 
assonati dal Cipe nello scorso 
aprile per il completamento di 
opere pubbliche; nelle otto re¬ 
gioni del Sud sono state selezio¬ 
nate 231 opere immediatamente 
finanziabili e cantierabili e che 
concorrono a completare infra¬ 
strutture per ISmila miliardi. 

Contratti d'area: ne risultano 
selezionati e finanziati 15, di cui 
12 nel Sud, per un totale di oltre 
400 iniziative e 3.700 miliardi di 
finanziamenti pubblici. Sono 


state effettuate 46 iniziative nei 
contratti d'area di Manfredonia. 
Ottana, Gela Agrigento, Sassari- 
Alghero-Porto Torres (per com¬ 
plessivi 97 miliardi su un volu¬ 
me complessivo di fondi eroga¬ 
bili e disponibili in cassa pari a 
650 miliardi) 

Patti territoriali: sono 61 
quelli selezionati efinanziati, per 
un totale di 1.350 iniziative e 
3.900 miliardi di finanziamenti 
pubblici. Peri 12 patti approvati 
nel 1997 sono stati erogati 116 
miliardi. Tutte le procedure sono 
state sveltite, e oggi bastano 60 
giorni per l'approvazione dei 
fetti. Entro l'autunno, sarà effet¬ 
tuata una anticipazione di cassa 
per 800 miliardi. 

Contratti di programma sa¬ 
ranno utilizzati con priorità as¬ 
soluta per informativa e turismo. 
Un nuovo cali center Infostrada 
sorgerà a Pozzuoli, con 1.000 po¬ 
sti di lavoro; altri 500 saranno 
realizzati dalla Eds Italia a Bitrit¬ 
to, sempre nel settore delle tec¬ 
nologie deirinformazione. Infi¬ 
ne, il Tesoro ha stipulato un pro¬ 
tocollo di intesa con IbmeCon- 
feommerdo per la realizzazione 
di un progetto di commercio 
elettronico nel Sud. 


«Prove di dialogo» a Palaz^ Qiigi 

Il dima è migliorato ma il conflitto cova sotto la cenere 


ma che da 2.000 che avrebbero 
dovuto essere sbloccati ne sono 
stati annunciati dal Governo per 
ottobresolo800. 

Cosi infatti dice il comunicato 
ufficialedel Governo, ma il mini¬ 
stro del Lavoro, Cesare Salvi che 
parla a nomedell'esecutivo, dopo 
I a con feren za stam pa dei si n baca¬ 
ti,spera chei 2000miliardi possa- 
n 0 essere sbl occati, se n on per ot¬ 
tobre, per la fi ne del l'anno. Ricor¬ 
dando che da aprile '96 ad aprile 
'99 sono stati creati 523mila nuo¬ 
vi posti di lavoroechesi èridotta 
an chenei Mezzogiorno, seppurdi 
poco, l'area del disagio soci al e es¬ 
sendo sceso il tasso di povertà dal 
12% airil,8%. Salvi ribadisce 
che: «quello dei 2.000 miliardi è 
un obiettivo possibile». Il mini¬ 
stro del Lavoro ha ricordato che 
sta andando avanti laverificadel- 
le procedure dei contratti d'area 
«attu eremo u n a si n ergi a tra q uesti 
e I a 488». M a l'esecutivo pu n ta an - 
corasullaprogrammazionen^o- 
ziata? «Nessun revoca, nérevisio- 
n e- di ceLarizza, ri portan do an che 
l'opinionedi D'Alema-Non dob¬ 
biamo però pen sareaun'esten si o- 
neeeeessivadi questi strumenti. 

Ieri sono proseguiti gli incontri 
tra presidenza della Repubblica e 
parti sociali «solo una coinciden¬ 
za», hanno precisato i sindacati. 
Ciampi ha ricevuto Confeom- 
mercio, Confartigianato eConfa- 
gricoltura. Oggi al Quirinale sale 
Confindustria. 


ROMA Si potrMe chiamare 
«prova di diaiogo». Oppure, vi¬ 
sta daiia parte del bicchiere 
mezzo vuoto, una tregua arma¬ 
ta. Palazzo Chigi ei sindacati 
dialogano sul patto sociale, ve¬ 
rificano la fecondità della con¬ 
certazione e poiché, nel lungoe 
«proficuo» incontro, comereci- 
ta il comunicato del governo, di 
pensioni non si è parlato, il cli¬ 
ma registra un certo migliora¬ 
mento. Il sangue, spiega D'An¬ 
toni, non ècorso. Il chenon vuol 
dire, avverte, «cheli tema non si 
ri presenterà». Il sangue, in quel 
caso, riprenderà a scorrere co¬ 
pioso. La lite, vista da questa 
angolatura, èsoitanto «rinvia¬ 
ta». M a ci sarà davvero la li te, e 
ilsanguescorrerà? 

Tutto sta a intendersi sui ter¬ 
mini. Palazzo Chigi, ad esem¬ 
pio, manifesta un cauto ottimi¬ 
smo. Perchè, sostiene, alcune 
forzatureeun equivoco di fondo 
si vanno chiarendo: nessuno 
vuol e tagli a re le pen sioni eli te¬ 
ma in discussioneèla riforma 
del Welfare, il suo ri equi li brio. 


Per abbattere qualche privile¬ 
gio, perdaredi più ai deboli. La 
ri form a, lo ha ri detto D'AI ema 
al Costanzo show l'altra sera, 
non èin discussione. Quindi, a 
sentireil governo, su questo ter¬ 
reno il sindacato non può essere 
sordo. E il buon clima di ieri po¬ 
trebbe essere il segno che qual¬ 
cosa si va smussando. 

Già, anche a sentirei sinda¬ 
cati il clima, ieri, era buono esi 
sa cheli cielo sereno aiuta sem¬ 
pre. Solo che potrebbe essere la 
classica schiarita tra due per- 
turbazioni. Perchè è vero che di 
pensioni non si è parlato ma il 
convitato di pietra c'era, e al 
sempi i ceaccenn odella stampa, 
alla finedell'incontro col gover¬ 
no, i volti di Cofferati, D'Antoni 
eLarizza si sono annuvolati. Il 
leader della CgiI è secco nello 
spiegacela mattinata passata a 
palazzo Chig: «Oggi abbiamo 
parlato di occupazione, un te¬ 
ma sul qualec'èconsenso, sulle 
pensioni la nostra posizione 
non èmutata...noi conte», stia¬ 
mo l'ipotesi di risparmi aggiun¬ 


tivi sullepensioni». Punto. An¬ 
zi, «punto e basta», come ha 
detto lo stesso Cofferati in 
un'intervista tregiorni fa. 

D'Antoni èin fotocopia. Il 
leader della CisI contesta alla 


■ MASSIMO 
D'ALEMA 
«Confronto 
proficuo 
Il governo 
è l'ultimo 
a volere un clima 
antisindacale» 

radicel'idea di anticipacela ve¬ 
rifica accarezzata da D'Alema 
eAmato. «In tema di previden¬ 
za una verìfica In tempi più bre¬ 
vi non serve a nulla». «Con il 
governo precedente, di cui que¬ 
sto è una diretta prosecuzione- 
aggi unge D'Antoni - avevamo 
fatto un patto: le regole sulle 
pensioni vannobeneequestolo 


verificheremo, anchein termini 
occupazionali, tra quattro an¬ 
ni, perchè prima non serve. I 
patti vanno rispettati, altri¬ 
menti la gente non ci capisce 
più». Conclusione: «Non sia- 
moduri, siamotesi evigili». Ec¬ 
co Larizza: «A settembre, se il 
governo vorrà si potrà parlare 
del sostegno ai giovani, ma sul¬ 
le pensioni i nostri pai dii sono 
fissi». 

Difficilecapire, da tuttoque¬ 
sto, se«l'equivocodi fondo» tra 
governo e sindacati si va chia¬ 
rendo. Può darsi che qualche 
angolo si stia smussando dav¬ 
vero, ma al momento la diffi¬ 
denza è tanta. Nonostante la 
strategia ddia mano tesa che 
palazzoChigi ha messolo cam- 
podopoil primo scontro coi sin¬ 
dacato. E nonostante^! incon¬ 
tri al Quirinale tra Ciampi ei 
vertici sindacali. «Due eventi, 
la salita al Colleel'incontrocol 
governo - precisano gli interes¬ 
sati - chenon hanno alcuna re¬ 
lazione». D'Alema, al Costan¬ 
zo show, ha spiegato cheli go¬ 


verno èl'ultimo a volereun cli¬ 
ma ariti sindacai e. Sequestoc'è, 
non vienedapalazzoChigi, ma 
da altri ambienti. Perchèsareb- 
be assurdo attaccare un sinda¬ 
cato cheha dato un contributo 
decisivo al risanamento dd 
paese, edèconvintosostenitore 
dd mdododdia concertazione, 
al pari di palazzoChigi. EccoiI 
punto per D'Alema: «Bisogna 
dispiegare tutte le potenzialità 
ddia concertazione». E poiché 
il tema ddia riforma dd W dfa- 
reèindudibile, per un governo 
(euna sinistra) chenon voglia¬ 
no galleggiare, bisogna che il 
confronto parta al più presto 
senza pregiudiziali. 

A sentire le reazioni dd sin¬ 
dacati, le cose non sembrano 
così semplici. Maa volte, èvero 
cheparlandoeriparlando, leco- 
sesi chiariscono. Una ragione 
in pi ù persen ti requesta sera alle 
otto, alla festa dell'Unità di Te- 
staccio, un popolare quartiere 
romano, il dibattito sul tema 
tra D'Alema eC efferati. Spetta¬ 
coloassicurato. B.Mi. 



Bid; CgiI, Gsl e Uil bocciano il piano industriale 


Chieste al ministro (dell'IntdustriaBersani garBnziesullemodalitàtdi (dismissione 


PREVIDENZA 

Onofn; «Verìfica anticipata 
Com'è avvenuto due anni fa» 



Franco Tatò e Chicco Testa Giambalvo/ Ap 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA I sindacati bocciano uffi¬ 
cialmente il piano d'impresa del¬ 
l'Enel. I vertici del le tre Confede¬ 
razioni (Sergio Cofferati, Sergio 
D'Antoni e Paolo Pirani) assieme 
ai rappresentanti di categoria 
hanno esposto le loro riserve sul 
documento in occasione dell'in¬ 
contro tenuto ieri con il ministro 
dell'Industria Pierluigi Bersani per 
fareil puntosullostatod'attuazio- 
nedel decreto di liberalizzazione 
del settore. Un meeting voluto al¬ 
la vigilia dell'emanazione del de¬ 
creto sulle centrali da dismettere, 
davarareentroii 31luglio.Il mini¬ 
stro (a cui il piano non è ancora 
stato presentato) ha apprezzato le 
osservazioni delle organizzazioni 
sindacali, assicurando l'impegno 
del governoatenernecontoepro- 
mettendo un nuovo incontro pri- 
madel 31luglio. La bocciaturadel 
piano, presentato martedì scorso 
alle organizzazioni sindacali, ag- 


giungeostacoli sul percorsodi pri¬ 
vatizzazione deU'azienda, già 
«minacciato» dal braccio di ferro 
in attotraAuthorityperl'energiae 
governo sul frontedelletariffe, in 
cui ledueparti restanoancoralon- 
tane. 

Secondo i sindacati, sono quat¬ 
tro lequestioni irrisoltecheemer- 
gonodal pianopresentatodai ver¬ 
tici dell'aziendaguidatadaFran co 
TatòeChiccoTesta. Innanzitutto 
l'intero «edificio»si fondasulledi- 
smissioni, enon sul ruolochel'E- 
nel vuoleaverein futuro nel cam- 
podeH'energia. lnsomma,piùche 
un progetto industriale, ai sinda¬ 
calisti sembra un piano finanzia¬ 
rio. «Addirittura aumenta il nu¬ 
mero di megawatt da dismettere 
(18mila), rspetto a quanto indica¬ 
to dal governo (15mila)-dichiara 
Walter Cerfeda segretario confe¬ 
derale della CgiI - Per di più non 
v'ètracdasuN'utilizzodei proven¬ 
ti delle dismissioni». Quanto agli 
i nvesti menti, per i si n bacati sareb¬ 
bero troppo bilanciati in favore 


della diversi fi cazione(19mila mi¬ 
liardi in quattro anni), a danno 
delle attività elettriche (26.700 
miliardi). «Non cheladiversifica- 
zione non ci piaccia - aggiunge 
Cerfeda-ma sembra quasi chel'E- 
nel voglia derogare al suo ruolo 
centrale nel settore elettrico, al 


suo core busi¬ 
ness». «Se l'E¬ 
nel non si raf¬ 
forza nel suo 
core business e 
non rilanciagli 
investimenti 
anche per rin¬ 
novare il pro¬ 
prio parco pro¬ 
duttivo - ha ag¬ 
giunto Alfredo 
Belli della Uil - 
tra qualche an¬ 
no ri schiadi es¬ 
sere fuori mer¬ 
cato». 

Altre due 
questioni ri¬ 
guardano la tu¬ 
tela dei diritti dei lavoratori nel 
processo di dismissione. «Non si 
può avvi are tal e processo - prose¬ 
gue Cerfeda - senza aver stabilito 
regolecontrattuali uguali pertutti 
i lavoratori del settore. Oggi un 
produttore privato utilizza un 
contratto diverso da quel lo dell'E¬ 


nel. Quando le centrali saranno 
vendute, gli addetti si ritroveran¬ 
no con un regimecontrattualedi- 
verso». Inoltre, occorre costruire 
un sistemadi clausolechegaranti- 
sca i lavoratori al momento della 
vendita. «L'acquirente deve dare 
assicurazionesugli investimenti e 
sull'occupazione - conclude Cer¬ 
feda-lnsomma,laclau solasociale 
presentenel decreto sul la privatiz- 
zazionesi deve tradurre dalle pa- 
roleai fatti». Su questo punto leor- 
ganizzazioni sindacali hanno 
chiestol'aperturadi untavolocon 
i I m i n istro del Lavoro CesareSal vi. 

Primadi arrivareal collocamen¬ 
to della prima tranche(pari al 10- 
15%del capitai edelTazienda) pre¬ 
visto per novembre «bisogna im- 
boccareun percorso eh enon porti 
aH'arricchimento di qualcuno - 
aggiunge Cerfeda - scaricando i 
costi sui lavoratori». «Per questo 
abbi amo stabi I i to u n a scal etta - h a 
commentato D'Antoni uscendo 
dallariunione-chegarantiscai la¬ 
voratori enon solo il mercato». 


ROMA Laverificasullepensioni 
puòessere anticipata e inserita 
nella finanziaria, comeègià av¬ 
venuto per la riforma Dini del 
1997. Lo ha detto Paolo Onofri, 
consigliereeconomico del mini¬ 
stero Tesoro, alla Reuters Tel evi- 
sion. Ricordando che già nel 
1997 i sindacati acconsentirono 
ad an ti ci pare I a veri f i ca tri en n al e 
della riforma pensionistica, 
Onofri ha detto che «ciò può es¬ 
sere ripetuto già nel corsodi que 
st'anno;eintal caso dovrà essere 
fatto, sesi decidedi procederesu 
questa linea, in Finanziaria». 
Onofri ha quindi aggiunto che 
«se così fosse, i contatti dovran¬ 
no diven tareoperativi giàdaset- 
tembre». In ogni caso, per otte 
nere il consenso dei sindacati, 
«l'intesa non potrà essere sola- 
men tesul I epen si on i - h a preci sa- 
toOnofri -madovràesseresuuna 
riforma più complessiva delle 
protezioni di chi lavora e di chi 
sta uscendo dal lavoro, e soprat¬ 
tutto perallargareleprotezioni a 


chi sta entrando e sostenendo 
l'attività in modo precario». Per 
I a cresci ta del l'econ orni a, O nof ri 
hadettochei segnali sono ambi¬ 
gui, alcuni in forterallentamen- 
to, altri in ripresa dell'attività 
economica. 

Intanto l'Eurispesavverteche 
r«allarme» sulla spesa pensioni¬ 
stica nei prossimi anni interesse¬ 
rà soprattutto le ricche regioni 
del Nord, in cui si concentreran¬ 
no i maggiori oneri sostenuti dal 
si sterna previ den zi al e ri spetto ad 
un Mezzogiorno checontinuerà 
ad essere caratterizzato da un 
trend demografico positivo. Tut¬ 
to questo sulla basedi alcuneci- 
frechedocumentano il 'gap' esi¬ 
stente fra le diverse ripartizioni 
geografiche del Paese in termini 
di rapporto fra pensionati e po¬ 
polazione. Al primo gennaio'99, 
infatti nel Nord-Ovest questa 
percentualeerapari al 30,5, con¬ 
tro il 28,5del Nord-Est,il 29,ldel 
Centro ed appenail 20,7dell'lta- 
liameridionaleed insulare. 
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♦Res/ pubblici i risultati dell'autopsia 
Morteistantan^ al momento 
dell'impatto dell'aereo con l'acqua 


^Sul cacclatorpediniereUSSBriscoe 
erano presenti soltanto i familiari 
più stretti. Banditeletelecamere 


♦/ fotografi tenuti lontano anche 
dalla messa pre/lsta oggi a Nei/i/ York 
Partedperà la famiglia Clinton 


John John, l'ultimo viaggio dentro il mare 

Unasemplicecerimoniaprivataperspargereleceneri dei tregiovani nell'oceano 


DALLA REDAZIONE 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Azzurro. A perdita 
d’occhio. Mosso solo dallo scintil¬ 
lio delle onde sotto il sole. Silen¬ 
zio blu, rotto solo dalla sirena del¬ 
la nave da guerra grigia. Così ieri 
al largo dell’Isola di Martha’sVi- 
neyard sono tornate in mare le 
ceneri di John Kennedyjunior, di 
sua moglieCarolyn edella cogna¬ 
ta Lauren, i cui corpi erano stati 
ripescati solo poche ore prima nel 
relitto del loro piccolo aereo. 

Così, da lontano, guardando at¬ 
traverso la leggera foschia che 
nemmeno i potenti teleobiettivi 
delle telecamere riuscivano a 
squarciare dal tutto, ha dato l’e 
stremo addio al suo ultimo e in¬ 
sieme ormai antico mito, il presi¬ 
dente ucciso giovane di cui il fi¬ 
glio John era divenuto la reincar¬ 
nazione, l’America che aveva già 
trascorso l’intero week-end attac¬ 
cata ai televisori che trasmetteva¬ 
no l’interminabile ricerca sull’o¬ 
ceano da parte di aerei e imbarca¬ 
zioni sullo sfondo dello stesso az¬ 
zurro senza fine. 

La scelta del funerale in mare 
da parte della 
famiglia Ken¬ 
nedy è stata 
suggestiva e 
spettacolare, 
carica di sim¬ 
boli. Tocca ta¬ 
sti profondi 
nella cultura e 
nella storia 
americana. 

Questo è lo 
stesso oceano 
delle baleniere 
e del Moby 
Dick di Melvil¬ 
le, del «Vecchio e il mare» di He¬ 
mingway. Noi abbiamo Ulisse e 
Giasone. Loro il capitano Achab e 
il vecchio Santiago. Evoca una fa¬ 
scinazione radicata, i misteri degli 
abissi del mare e del l’animo uma¬ 
no, della storia collettiva e del de¬ 
stino individuale. Evoca le origini 
di una nazione giovane, che era 
arrivata dal mare e sul mare aveva 
esteso la propria potenza, come e 
forse più ancora delle praterie di 
Buffalo Bill. 

Come epitaffio potrebbero ave¬ 
re una citazione del 1962 recupe¬ 
rata tra le carte del presidente as¬ 
sassinato: «Davvero non saprei di¬ 
re perché siamo tutti così legati al 
mare. Tranne che credo sia per¬ 
ché, oltre al fatto che il mare cam¬ 
bia, che la luce cambia, le navi 
cambiano, tutti siamo venuti dal 
mare. È un fatto biologico interes¬ 
sante che tutti abbiamo nelle no¬ 
stre vene esattamente la stessa 
percentuale di sale che c’è nell’o¬ 
ceano, e quindi abbiamo saienei 
nostro sangue, nel nostro sudore. 


Ted Kennedy 
e la sorella 
dijohn 
Caroline 
durante 
la cerimonia 
funebre 
che si svolta 
sulla nave 
della marina 
americana 


B.Snyder 

Reuters 



FONDI ILLEGALI 

Il Congresso accusa 
il Pentagono 
di violare la legge 

Scandalo al Pentagono: il Con¬ 
gresso h a accu sato i I d i parti men to 
dellaDifesadi averviolatolalegge 
elaCostituzionedegli Stati Uniti 
utilizzando fondi federali spesi 
per finanziare progetti mai auto¬ 
rizzati. È quanto emerge da un 
rapporto dettagliato stilato dalla 
House Appropriations Commit- 
tee, la Commissione parlamenta¬ 
re per gli stanziamenti, che ac- 
compagnalapropostadi leggesul- 
la spesa della Difesa. Secondo il 
«New YorkTimes»di ieri, nel rap¬ 
porto la Commissione esprime 
stupore per quanto accaduto e 
spiega che queste operazioni del 
Pentagono hanno diminuito lafi- 
duciatra il governo ei militari. Il 
d^utato repubblicano Jerry Le¬ 
wis ha sottolineato inoltre come 
l’azione del dipartimento della 
Difesa di mostri che«loro possono 
spostarefondi anchesu program¬ 
mi accantonati 



LUOGO CULTO 

Martha'sVìnevard 
in allarme; 
no ai pellegrinaggi 


■ AMartha'sVineyard la genteha 
paura. Pauracheunodegliultimi 
paradisi americani venga travolto 
dai cacciatori di reliquie, comela 
tomba di Elvis Presleya Graceland 
oquelladiLadyDianaadAlthorp. 
Perscongiurare il peggio, 500 residenti hannotenutouna 
riunionein chiesa. «Il nostro-ha detto unodegli oratori, un 
professoredi Harvard-non è losnobismodei privilegiati 
chevogliono tenere lontanelefollesudate. Vogliamo difen¬ 
dere un’isola cheera famosa per la pesca dei granchi e ora 
degenera con lefestedei miliardari ei cacciatori di auto¬ 
grafi appostati davanti alle loro ville». AMartha’sVineyard 
i visitatori si affollano davanti alla «Black DogTavern», do¬ 
ve Bill compròuna maglietta per Monica, ochiedonoai bar- 
caioli di accompagnarli sull’isolottodiChappaquiddick, 
dove lascappatella del senatoreTed Kennedycon una 
bionda segretaria finì tragicamentetrent’anni fa. 



LA GENERAZIONE X 

■ giovani freddi 
Ignorano ii mito 
dei Kennedy 

■ Unanazioneinlutto:que5toilte- 
ma ricorrente in tutti i commenti 
sulla mortedijfkj r. chesi ascolta- 
nointvosi leggonosui giornali 
americani. Mac’èun'America, 
quellapiùgiovane,cheproprio 

non si sente coinvolta nella mortedi un personaggio che, 
dicono, per l’America non hafatto proprio niente. «Coin¬ 
volta personalmente? lo?-si chiede Laura Bull, 20 anni, di 
Washington-Forse losono gli americani che non fanno 
partedella mia generazione, losono troppogiovane, lonon 
homai saputo chi fossefino a quando ha pubblicato la rivi¬ 
sta " George" ». Secondo il «Washington Post», gli ameri¬ 
cani con menodi 25 anni non sanno nulla, senon persenti- 
todire,deirassassiniodelpresidenteKennedynel 1963, 
non hanno vissuto lastagionedellesperanzespezzatedalle 
morti di Jfkedel fratello Bob, nésiricordanodijohn-john 
bambinochesalutavamilitarmentela bara del padre. 



nelle nostre lacrime. Slamo legati 
all’oceano. E quando torniamo al 
mare - per navigarvi o per guar¬ 
darlo - torniamo alle nostre origi¬ 
ni». 

Non èforsesolo un caso chetra 
le Immagini del mito Kennedy 
che più sono rimaste radicate nel¬ 
la memoria collettiva della secon¬ 
da metà del ’900 cl siano, subito 
dopo le scene del l’assassinio di 
Dallas e del funerale dove un pic¬ 
colissimo John John salutava mi¬ 
litarmente Il feretro del padre con 


accanto la mamma Jaquellne e la 
sorella Caroline, cl siano quelledi 
John Kennedy in barca con la fa¬ 
miglia. S può capire che preferi¬ 
scano ricordarlo così, come noi 
preferiamo ricordare Enrico Ber¬ 
linguer in barca a vela, coi capelli 
scompigliati dal vento. 

I funerali in mare non sono più 
in America così eccentrici come 
può sembrare. Basta navigare su 
internet per scoprire una miriade 
di fornitori di servizi funebri che 
li propongono. Accanto ad altre 


forme di sepoltura esotiche come 
quelle in parchi e foreste vergini. 
Anche se non tutti possono affit¬ 
tare una nave da guerra. 

Mentre era in corso la semplice 
cerimonia privata a bordo del cac¬ 
ciatorpediniere USS Briscoe, su 
cui si erano imbarcati i più strett' 
familiari, venivano resi pubblici 
risultati deN’autopsia sui corp 
senza vita dei tre giovani. Causa 
della morte le «molteplici ferite 
traumatiche» riportate al momen¬ 
to dell’Impatto del l’aereo sul ma- 


LA PREMONIZIONE 

Caroiyn temeva 
queivoio 
con ii manto 

■ L’ultimogiornodellasuavita,Ca¬ 
rolyn BessetteKennedylotrascor- 
sefacendoshoppingperNew 
York. Era agitata, nervosa eso- 
prattutto aveva paura perquelvo- 
iochel’attendevalasera.Siporta- 
vaaddossocomeunabruttapremonizione. Lo dissead al¬ 
cuni commessi da «Sacks», sulla quinta strada, doveinsie- 
meaunamicasifermòpercircadueorenei reparti design e 
abbigliamento. Raccontòchenonselasentiva proprio di 
partireconilmaritoelasorella. Parlò liberamentedel ter- 
roreche l’aveva presa e del fatto che era molto preoccupa¬ 
ta per la gamba del marito, chesi era tolto i I gesso proprio il 
giornoprima, «lononsoseè in grado di pilotare», com- 
mentòconunodeidipendentidi «Sacks». Quandoandò via 
una dellecommesse.allequali aveva confidato il proprio 
turbamento, leauguròbuonafortuna. E lei ringraziandola 
ledissecheneavevaproprio«tantobisogno». 


dal Congres¬ 
so». «Lavoria¬ 
mo intensa¬ 
mente per ri¬ 
spettare lei ndi- 
cazioni che 
provengono 
dal governo - si 
è difeso Ken¬ 
neth Bacon, 
portavoce del 
Pentagono-ea 
volte commet¬ 
tiamo degli er¬ 
rori». Bacon ha 
ammesso che 
l’aviazione 
l’anno scorso 
ha erronea¬ 
mente iniziato 
efinanziato un 
progetto segre¬ 
to dal nome in 
codice «black 
program». Se¬ 
condo il rap¬ 
porto della 
Commissione 


re, il decesso è stato «Istantaneo», 
dice II verdetto. 

Assolutamente off llmits al fo¬ 
tografi l’autopsia, anche peri me¬ 
dici legali, questo era stato II desi¬ 
derio della famiglia. Non cl saran¬ 
no quindi Immagini macabre a 
sensazione, rubate, diffuse magari 
su Internet oltre che sul tabloid, 
come era avvenuto per lesalmedi 
Mitterrand e di Lady Diana. Nes¬ 
suno, quanto I Kennedy, sa bene 
quanto I miti si preservano anche 
grazie alle Immagini. Hanno biso¬ 


gno di una dose di non corporei¬ 
tà. 

Per questo estremamente riser¬ 
vata, senza accesso alle telecame¬ 
re e al fotografi sarà anche la mes¬ 
sa prevista oggi nella piccola chie¬ 
sa di St. Thomas More, nell’Upper 
east side a New York, dove il gio¬ 
vane Kennedy viveva. VI assiste¬ 
ranno, oltre al parenti eagll amici 
più prossimi anche Bill e Hlllary 
Clinton. Mentre un’altra cerimo¬ 
nia solenne verrà celebrata sulla 
tolda della portaerei J.F. Kennedy. 


quel progetto 
era illegale. I parlamentari hanno 
anche chiesto chiarimenti sugli 
scopi elefunzioni del «blackpro¬ 
gram» scontrandosi però con le 
forti riservedel Pentagono. All’in¬ 
terno delle313 paginedel rappor- 
todellaCommissionesi scopreco- 
mel’aviazioneavrebbecercato di 
acquistareun satei li te mi li tare da 
800 milioni di dollari senza l’ap¬ 
provazione del governo e sottrat¬ 
to fondi a numerosi progetti mi¬ 
nori perfinanziarerammoderna- 
mento tecn ol ogi co del l’aereo C-5. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ANDIAMO 
A VEDERE... 

Per quanto concerne le scelte 
del govern o forse è ben e eh I a- 
rlre che la posizione Italiana, 
è stata assunta In un processo 
già ampiamente avanzato 
nell’Ue, dovecl si augura che 
resteranno ampi (anzi au¬ 
menteranno) gli spazi di di¬ 
scussione e di elaborazione di 
regole per modelli di «biotec¬ 
nologie respon sabi 11 ». 

L’Europa cerca di risponde¬ 
re In materia di biotecnolo¬ 
gie, assumendo capacità di 
controllo, su un percorso che 
Usa e Giappone hanno già 
fatto In un mercato che non 
ha confini. In un mondo do¬ 
ve le distanze sono annullate. 
Il turn-over delle biotecnolo¬ 
gie nel 1997, a livello mon¬ 
diale, raggiungeva già 
250.000 miliardi. Fino ad ora 
l’Europa, ed ancor più l’Italia, 
ha sostanzialmente subito le 
biotecnologie. Dunque non 
stiamo dellneando II possibile 
futuro. In realtà altri hanno 


già scelto. 

La nostra posizione è sol¬ 
tanto quella di decidere se su¬ 
bire per Intero, rischi compre¬ 
si, 0 attrezzarci per avere un 
ruolo valutando vantaggi e 
svantaggi e usando gli stru¬ 
menti della concertazione e 
della società dell’Informazio¬ 
ne. Posizione presa sia affin¬ 
ché tutti siano consapevoli e 
parte attiva nell’uso e nello 
sviluppo delle biotecnologie, 
sia affinché processi e prodot¬ 
ti non siano scatole nere né 
per In consumatori né per la 
politica cui spetta II compito 
di governare crescita econo¬ 
mica Intesa come difesa del 
beni comuni e come difesa 
della salute umana. 

In sintesi le biotecnologie 
vanno governate, sbaglleréo- 
bechl pensasse eh e si tratta di 
un problema tecnologico e di 
Innovazione. 

L’agricoltura sarà sempre 
più condizionata dallo svilup¬ 
po delle blotecnologe. Le Im¬ 
plicazioni economiche, eco¬ 
logiche, giuridiche e sodali 
tenderanno a caratterizzare 
sempre più II sistema di cui 
ora rappresentano una com¬ 


ponenteemergente. 

Come sostiene Ronchi, do¬ 
vremo fronteggiare cambia¬ 
menti ed anche rischi che 
non possono essere lasciati a 
dinamiche non regolate. Co¬ 
munque per regolare bisogna 
conoscere ed essere presenti 
nel contesto ddle economie 
che usano le biotecnologie. 
Significa avere un sistema di 
ricerca di base ed applicata 
capace di produrre e control¬ 
lare biotecnologie. Come 
creare un sistema di sicurezza, 
prima di brevettare, senza co¬ 
noscenza e capacità di con¬ 
trollo? Dal mio punto di vi¬ 
sta, lo sforzo per lo sviluppo 
deve essere bilanciato con la 
crescita della capacità di con¬ 
trollo. I benefici attesi dalle 
biotecnologie, cui non pos¬ 
siamo rinunciare, non debbo¬ 
no trovarci Impreparati al ri¬ 
schi collegati ad Innovazioni 
chevanno ad Interferi re con I 
complessi ed integrati mecca¬ 
nismi della vita. 

I consumatori dovranno es¬ 
sere correttamente informati 
sull’origine dei prodotti che 
direttamente o indirettamen¬ 
te consumano. L’etichettatu¬ 


ra con informazioni relative 
alla presenza di organismi ge¬ 
neticamente modificati, co¬ 
me parte essenziale o compo¬ 
nente del prodotto stesso, de¬ 
ve stimolare la libera scelta 
dei consumatori in modo tale 
che mercato e società svolga¬ 
no Il loro ruolo In regime di 
completa trasparenza. L’Im¬ 
pegno per la nostra agricoltu¬ 
ra è quello di garantire nuove 
opportunità competitive ad 
un mercato maturo, agendo 
sul la qual Ità da promuovere e 
da far conoscere. Se le biotec¬ 
nologie andranno nella dire¬ 
zione di migliorare la qualità 
totale. In presenza di valide 
precauzioni, allora potranno 
assumere un ruolo positivo, 
accelerando II processo di svi¬ 
luppo. Nello scenario della 
qualità e della specificità, le 
biotecnologie saranno II nuo¬ 
vo attore destinato a crescere. 
È evidente per contro che tut¬ 
te le utilizzazioni rlvoltearle- 
vocare logiche Inquietanti 
ricchedi rischi, vanno rifiuta¬ 
te e bocciate. 

A queste considerazioni va 
aggiunto che nel caso dell’a¬ 
gricoltura, leReglonI hanno II 


delicato compito al sensi del 
d.lgs 143/97 di regolare l’Im¬ 
missione di organismi vegeta¬ 
li e animali geneticamente 
modificati. Pertanto bisogna 
accelerare la messa a punto di 
strumenti che consentano al¬ 
le Regioni la capacità di con¬ 
trollo, evitando duplicazioni 
e disponendo di una capacità 
operativa, ad altissimo livello, 
che non si abbia però a tra¬ 
sformare in un ulteriore peso 
a compressi one del Ie i mprese. 

Vedo le biotecnologie In- 
somma come una sfida di 
nuova generazione da cui 
non possiamo «chiamarci 
fuori», ma che non dobbiamo 
accettare senza spirito critico 
e con decisioni preseda pochi 
(che comunque peseranno su 
tutti), come appunto è stato 
gi à fatto a I i vel I o gl obai e. 

Pertanto ritengo che pro¬ 
prio la domanda di governo 
che le biotecnologie richiedo¬ 
no deve trovare risposta agli 
Interrogativi che Ronchi po¬ 
ne, coinvolgendo produttori 
e consumatori In questo sfor¬ 
zo Imponente. 

PAOLO DE CASTRO 
M inistro per le PoliticheAgricole 



In edicola con riAiità 





Le compagne e i compagni della Sezione 
Inps di Roma partecipano al dolore di Mario 
per la grave perdita della cara 

MAMMA 


23-7-1986 23-7-1999 

GINO GUIDI 

Lo ricordano la moglie Santina, le sorelle, 1 
cognati, le cognate ed i nipoti. 

Bologna, 23 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THfFONANDO AL NUMBIO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMBIO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THEEONANDO AL NUMBIO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMBIO 

06/69996465 
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Venerdì 23 luglio 1999 



♦/ dati annuali del Censisrivéaton 
di una situazionesempredrammatica 
ndiedttà e nelle loro periferìe 


♦/ furti di auto, motorini, nelle case 
Si tratta di uno stiliiddio sistematico 
chepesa sui dttadini esasperandoli 


^Lerapinevero campanello d'allarme 
per le forze ddl 'ordine mentre 
non si riducono gli abusi sessuali 


«PicGoli» reati crescono dal Nord al Sud 


Sono aumentati nel '98i fenomeni di microcriminalità e l'uso dellearmi 


. C 0 W\E S\ ''DfftNDE" 

Giuaidingo con gW sconosciuti 

72,0% 

1 Evita tii usciie \a notte 

68,4% ^ 

\ Evita quaitieii “a tischio” 

40,6% 1 

\ Possiede iapottatiiindata 

45.3% 

^ Possiede V antiiuito m maccVùna ^ 


A 


/ REATI PIU FREQUENTI 


1997 


1998 


Furti su auto 

1 278.009 

1286.843 

1 Auto rubate 

1 281.119 

1 284.2961 

" Furti in casa 

/ 237.445 

/ 246.804 / 

Borseggi 

1120.019 1 

' 144.872 / 

Furti in negozi , 

1 76.760 1 

87.980 / 

Rapine / 

32.896 1 

37.782 / 

Scippi 1 

37.097 1 

35.507 1 


ROMA Lamicrocriminalitàcol 
morto tanto «micro» non deve 
essere: enon lo dicono soltanto 
i fatti di sangue,daqualcunode- 
finiti episodici macheinveceri- 
tornano regolarmente. Micro 
ma con grandi numeri, specie 
nel le metropoli. Micro che cre¬ 
sce prati camente ovunque, esa¬ 
spera i cittadini, i loro rapporti 
con la strada, con il territorio e 
con chi lì trova e colti va l'emar¬ 
ginazione come elemento di 
conquistadi spazi, affari,torna¬ 
conto. Il furtoèil si sterna princi¬ 
pe, spesso sottovalutato, certo 
unapiaga. Halesuevarianti gra- 
duatesecondo violenza: rapine, 
scippi, bors^gi. Hai suoi obiet¬ 
tivi privilegiati, l'auto, l'appar¬ 
tamento, il negozio. Ha la sua 
man 0 d'opera speci al i zzata eh e, 
ancoraunavolta, pescatratossi- 
ci, rom, extracomunitari in ge¬ 
nere ma con predilezione per i 
sudamericani, i nordafricani, 
gli slavi ein parti co lare gli alba¬ 
nesi ritenuti tra i più «militar¬ 
mente» e gerarchicamente or¬ 
ganizzati e presenti su tutto il 
frontecriminoso. 

Una vita di violenza, violen¬ 
temente organ izzata per spoi ia- 
re sistematicamente la ricchez¬ 
za «disponi bile» del la città odi- 
stratta o non troppo controlla¬ 
ta. Una violenza non esclusiva, 
evidentemente, soltanto delle 
cose, ma che si rivolge sempre 
più anche al le persone, donne, 
anziani, minori. Maèdiventata 
lavitadi tutti i giorni, daGeno- 
vaa Palermo, da Bari a Milano, 
da Roma a Firenze, da Napol i a 
Bologna. Lecifre, i dati, li hanno 
messi insiemequelli del Censis 
erivei ano, insi emeall'aumento 
dei fatti denunciati, il crescere 
di paura, diffid^za, intolleran¬ 
za, solitudine. È la vita di ogni 



giorno chesefaprosperare! co¬ 
struttori di porte blindate e al¬ 
larmi impoverisce le città della 
loro vitalità, abbassali livellodi 
confidenza con il territorio, re¬ 
elude i cittadini escludendoli 
persino dalla partecipazioneal- 
lavitasocialedella«polis». 

S creca di correre ai ripari, è 
vero. Ma ronde private, pattu- 
gliedi «giustizieri», gruppi di si¬ 
curezza organizzati là dove l'or¬ 
dine pubblico non ce la fa non 
risolvono il problema né tanto 
meno, guariscono le città dal 
climadi guerriglia eh e si respira 
la notte in certi quartieri, dagli 
sguardi ostili con gli sconosciu¬ 


ti, dall'odio per l'immigrato vi¬ 
sto sempre e comunque come 
un intruso da espellere. Cifre, 
percentual i etendenzesono im¬ 
pi etose e tutte in salita. Salgono 
anche i controlli, la tensione 
delleforzein divisa, l'impegno 
di mezzi anche sosfisticati per 
tenere «sott'occhio il territo¬ 
rio». 

Ma il microcrimine è una 
macchiad'oliochenonsi riesce 
né ad asciugare, circoscrivereo 
fermare. Spariscono le auto e i 
motorini (SOmila a Roma, 
45mila a Milano, 35mila a Na¬ 
poli, MmilaaBari eSmilaaPa- 
iermonel '98) ma prima ancora 
sparisce il loro contenuto in og¬ 
getti (-FlO% nel '98 rispetto al 
'97) già preso di mira negli ap¬ 
partamenti (punte di incre¬ 
mento annuale vicine al 10%), 
nei negozi (5%), addosso agli 
anziani (primato negativo a Ro¬ 
ma con 31miladenuncenel '98 
davanti a Milano e Bologna). 
Anche borseggi, scippi erapine 
non conoscono tregua statisti¬ 
ca: crescono, magari con qual¬ 
che n u mero stazi on ari o a Fi ren- 
ze e Torino, ma con aumenti 
vertiginosi a Roma (4300 rapi ne 
nel '98 contro le 2800 dal '97), 
M i I ano (4mi lacontro 3100), Pa- 
lermo(1500contromille). 


E quanto la rapina debba 
preoccupare 1 0 sa ben e I a Po I i zi a 
che collega i dati all'aumento 
della diffusione dellearmi, ele¬ 
mento fondamentale sin dalla 
definizionedel reato stesso. Più 
rapine, quindi, più armi illegali 
sul territorio. E più violenza. 
Anchequellasenzapistoledelle 
baby gang che si affacciano sul 
mercato della deliquenza con 
unadisinvolturasino aieri rite¬ 
nuta impossibile. Anchequella 
«privata»esessualechenon so¬ 
lo non perde un colpo da anni 
ma cresce forse più di quanto 
non crescano le denunce stesse: 
nel '98il segno-l-sifermaal6,76 
ponendo a quota 100 leviolen- 
zedel '97. Un segno che dram¬ 
maticamente decolla al -f 65% 
se la violenza sessuale si vuole 
contarea M i lano, a -F57aRoma, 
-f 48 a Fi ren zee -f45 a Pai ermo. 

Laspiegazioneèanchetecni- 
ca, lemolestiesessuali sono rea¬ 
to dal '96, persino psicologica, 
ledonnesonopiùlibereedecise 
a denunciare soprusi e aggres¬ 
sioni, atteggiamento questo 
che paradossai mente ri velereb¬ 
be fiducianelleistituzioni. Mail 
fenomeno resta abnorme e 
preoccupante, ai gradini più 
bassi dell'Europaquantoacivile 
convivenza. G. Ce. 


L'ESPERTO 


Rasco: <^chena piccoli centri 
la violenza ha metodi metropolitani» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO I delinquenti sono mol¬ 
to bravi ad adattarsi ad ogni nuo¬ 
vocontesto, malacriminalitàdif- 
fusa non conta su un'invincibile 
armata. E il modo migliore per 
combatterla è quello di <A/ivere» 
nel suo stesso ambiente, di fre- 
quentarelevittimepotenziali del¬ 
la pressi m a rapi n a. U n a fotografi a 
eun suggerimento,questopuòof- 
fri rechi hafattodelladelinquenza 
un oggetto di studio. 

Come il sociologo 
Maurizio Fiasco, che 
ha condotto diverse 
ricerche su questa 
materia (annual¬ 
mente pubblicate 
dalla L^a per le Au¬ 
tonomie), dallequali 
risulta una certa 
«omologazione» del¬ 
la criminalità in tutti 
i diversi contesti ter¬ 
ritoriali e sociali del 
Paese. Mac'èqualco- 
sa eh ecam bi a: «La ve¬ 
ra d i ff eren zastanellarispostache 
1 0 Stato riesceaoffrireaicittadini, 
cioèallevittime- spiega il coordi¬ 
natore delle ricerche-enellecon- 
seguenze che questa stessa rispo¬ 
sta produceasuavoltasulleforme 
di criminalità». 

Maurizio Fiasco, comecambia la 

delinquenza nelle variezonedel 

Paese? 


«Non ci sono più differenze enor¬ 
mi tra contesti metropolitani e 
provinciali: ovunque si è passati 
dal furto predatorio alla rapina, 
nel sensochequesteultimesono 
aumentate. In generale! valori di 
Milano sono assimilabili, in rap¬ 
porto allapopolazione,aquelli di 
Treviso. La criminalità si è riloca¬ 
lizzata, insediandosi soprattutto 
nelle province più ricche, dal 
N ord-est al I a Toscan a e al l'Emi I i a. 
E sem brerà stran o, m a I a percezi o- 
nedel sen sodi insicurezza aumen¬ 
ta con il diminuiredel 
livello dei servizi, del 
cosiddetto gradimen¬ 
to della qualità urba¬ 
na: più si vive male 
più si ha paura. In¬ 
samma, lo spazio non 
amministrato apre la 
strada all'insicurez¬ 
za». 

E poi ci sonolediffe- 
retiti risposte degli 
apparti repressivi? 

«Eh si, qui nasce una 
differenza importan¬ 
te. Infatti,mentrelari- 
sposta ai reati più gravi è tutto 
sommato paragonabileal nord, al 
sud e al centro, cambiano decisa¬ 
mente! tempi di reazione ai reati 
minori, che però sono quelli che 
toccano da vicino le persone. Per 
esempio, dopo La chiusura delle 
indagini preliminari, a Pordeno¬ 
ne si arri va a u n a sen ten za preto ri - 
le in media dopo 90 giorni, men¬ 


tre a Caserta devono passare un 
paio d'anni. Logico che poi si al¬ 
lenti la fiducia nello Stato esi raf¬ 
forzi il terreno perlagran decrimi¬ 
nalità, perchésemi rubano un'au¬ 
to e devo attendere tanto tempo 
prima di essere in condizione di 
avviare la procedura per il risarci- 
mentosaròpiùtentatodi rivolger¬ 
mi aqualche"mediatore" eaver- 
saredel denaro perii riscatto della 
mia auto, che poi andrà ad incre¬ 
mentare il patrimonio di un clan 
mafioso». 

Ma di f contea una situazioneco- 
mequelladi Milanoquali potreb¬ 
bero essere le risposte alla do- 
mandadi sicurezza dei cittadini? 

«Punterei tutto sulla qualità dei 
servizi perlasicurezza, adattando¬ 
li ai diversi luoghi econtesti socia¬ 
li. Il che significa attrezzare un 
commissariato pronto a ricevere 
ledenuncerapidamente,con mo¬ 
di accoglienti, chefacciasentirela 
suavicinanza alla gente. E lo stes¬ 
so vale per il presidio di polizia: 
non bastano leautochevannosu 
ègiù, molto meglio chegli agenti 
"vivano" con lepersonechedevo- 
no tutelare. Pensiamo alla rapina 
di Milano: prima di compierla è 
stato fatto un lavoro preparatorio 
che nessuno ha notato: a volte si 
sovrastima la capacità dei delin¬ 
quenti e invece basta un poliziot¬ 
to eh e passa per caso e I i butta dal 
motorino. Senon fosse accaduto, 
cosadiremmo?cheeranoduepro- 
fessionisti esperti epreparati?». 


// 

I déiquenti 
si sono 
ricollocati 
insediandosi 
nelle province 
più ricche 

—fr- 




Chi ha detto 

che per avere un finanziamento a tasso zero 
devi comprare un^auto nuova? 



Fino al 31 Luglio, hi Tua ""lyVUVA AViiJ OòAIA . selezionata e garantita, 

finanziamSwoI irMào zero *. 



Al itoppritri 

BaMuina 



Via Appia Nuova, 803 - Tel.06.78.46.11 


Via del Foro Italico, 451 - Tel.06.80.20.91 



















23SCI02A2307 ZALLCALL 11 21:51:15 07/22/99 


+ 


Venerdì 
23 luglio 1999 



il 

eoolcga&t3ntorio 


I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 



u c I e a r e 


IN BOCCA AL LUPO 


Parte il plutonio 
Una sconfitta 


L'uomo non è buono da mangiare. Parola di squalo 



Inondazioni in Bangiadesh, seicentomiia senzatetto 


I monsoni, comeogni anno, colpiscono duro 
in Bangladesh, un paese che spesso si trova a 
dover fronteggiare catastrofiche alluvioni 
cheperiodicamentenemettono in ginocchio 
la già precaria economia e ne danneggiano 
gravemente le infrastrutture. Quest’anno a 


subire maggiormente la violenza delle piog¬ 
ge sono le zone orientali e settentrionali del 
paese: seicentomiia persone hanno avuto le 
case al I agate o spazzate vi a dal I e i nondazi o- 
ni. La vita di tutti i giorni, però, va avanti no¬ 
nostante tutto: il ragazzino nella foto, M o- 


hammadAlam, continua ad andare a scuola. 
Solo che, invece che a piedi, è costretto a 
prendere I a barca e a «navi gare» per I e strade 
della sua città, nel distretto di M anikgonj, 
unaquarantinadi chilometri aNorddellaca- 
pitaledel Bangladesh,Dhaka. 


T emute e rifiutate bio- 
tecnologie. Ma se cu¬ 
stodissero il segreto per 
il ri sanamente di suoli eacque 
inquinate? Potrebbero rive¬ 
larsi capaci di trasformare 
una piantina di tabacco, che 
sotto forma di sigarette tanti 
danni procuraallasalute, nel¬ 
la sol uzione per eli minare re¬ 
sidui di esplosivi dai suoli. 

Leattivitàindustriali ebel- 
liche negli ultimi cento anni 
hanno rilasciato nella biosfe- 
racentinaiadi migliaiaditon- 
nellatedi composti altamente 
tossici per uomini e animali. 
Le noti zi e più promettenti su 
questo fronte vengono pro¬ 
prio dalle cosiddette biotec¬ 
nologieambientali, chesi po- 
pongonodi produrre micror¬ 
ganismi in gradodi ripulirele 
aree contaminate, riportan- 
doleinunostato ottimale. 

I n un I avoro pubbi i cato di 
recente sul I a ri vi sta sci enti fi - 
ca «Nature Biotecnology», 
Neil BrucedeirUniversitàdi 
Cambrìdgeecoll^hi mostra¬ 
no come alcuni tipi di piante 
di tabaccogeneticamentema- 
nipolate possano fornire una 
valida risposta per lo smalti- 
mentodi materiali di scartodi 
indutrie belliche e chimiche 
quali nitroglicerine, al la base 
di pericolosi esplosivi. L’in¬ 
serimento nel patri moni 0 ge¬ 
netico della pi antadi tabacco 
di un particolaregenebatteri- 
co permette la produzione di 
una proteina in grado di pre- 
levaredal l’ambi entetali com¬ 
posti azotati e renderli inno¬ 
cui. 

Di applicazioni e successi i 
biorisanamenti ambientali 
necontanogiàmolti.Bastari- 
cordareil poderoso interven¬ 
to, avviato nel 1989, per l’eli¬ 
minazione di oltre 200mila 
barili di petrolio, accidental¬ 
mente ri lasciati lungolecoste 
del Brince William Sound in 
AI aska. I n questo caso era sta¬ 
ta sfruttata I ’azi one bi odegra- 
dantedi particolari ceppi bat¬ 
terici sugli idrocarburi,al po¬ 
sto di piante geneticamente 
modificate. 

E in effetti le proposte di 
utilizzo di vegetali sono re¬ 
centi ssi me. T utti i program¬ 
mi finora sviluppati utilizza¬ 
no per lo più batteri ofunghi, 
chesonotuttaviaaffetti dadi¬ 
versi inconvenienti, primo 
fratutti un’incapacitàdi com¬ 
petere con i microrganismi 


«indigeni»presenti sui suoli, 
per cui la loro azione deve es¬ 
sere continuamente stimola¬ 
ta. 

L e pi an te, d’al tro can to, so- 
noagenti degradanti menoef- 
ficienti, ma presentano una 
m aggi ore abi I i tà a prol i ferare 
anchenellecondizioni piùav¬ 
verse. 

Risultati importanti quelli 
appena pubblicati, resi anco¬ 
ra più importanti dal la neces¬ 
sità semprepiù impellentedi 
salvaguardarelasalutedai pe¬ 
ricoli dei rifiuti dellanormale 
attività umana e delle indu¬ 
strie, senza considerare poi 
cheleultimeguerrenel Golfo 
P ersi co e i n K osovo si son o I a- 
sciateallespalleunalungali- 
stadi offeseambientali. 

M a se da un I ato tal i tratta¬ 
menti si evidenziano per po¬ 
tenzialità, costi erischi molto 
limitati, dall’altro è necessa¬ 
ri ofrenareogni facileentusia- 
smo.T utti gli studi in materia 
sono fortemente dipendenti 
dalla conoscenza delle basi 
geneti che del I e vi e metaboi i - 
cheattivenegli agenti risana¬ 
tori. E questenonsonoancora 
completamente chiare, tanto 
da rendere necessari continui 
controlli durantei trattamen¬ 
ti perché le condizioni am¬ 
bientali si mantengano favo¬ 
revoli allo sviluppo dei mi¬ 
crorganismi. 

Solodandospazioefiducia 
alla ricerca scientifica si può 
pensare di raggiungere un 
grado di conoscenza tale da 
esportare! risultati di labora- 
torioeutilizzarli sulargascala 
nel Tarn Piente. E, da questo 
punto di vista, di ariafiducio¬ 
sa in Italia non se ne respira 
molta. La recente approva¬ 
zione da parte del governo 
delledirettiveeuropeein ma¬ 
teria di biotecnologie è stata 
accompagnata da non poche 
polemichedapartedei Verdi, 
contrari alla brevettazione e 
alla esportazione neH’am- 
bientedi organismi genetica- 
mentemodificati. 

P ol em i eh e a parte, I etecn o- 
logiedel biorisanamento am¬ 
bientale sono comunque de- 
stinateaun significativo svi¬ 
luppo, legato in parti colar 
modo alla lista sempre più 
lunga delle nazioni che le 
stanno adottando, il cui effet¬ 
to sarà quello di unainevita- 
ble ricaduta sui mercati nei 
prossimi anni. 


Il virus del vaiolo morirà nel 2002 


D omani l’Assemblea M ondiale 
del I a Sani tà dovrà prendere, i n 
riunione plenaria, una deci¬ 
sione molto delicata per la ricerca 
scientifica e per la salute del pianeta 
tutto : dovrà deci dere se posti ci pare al 
2002 la distruzione dei due stock di 
germi del vaiolo ancora conservati in 
Russia (a Kiltsovo, nella regione di 
Nevosibirsk) e negli Stati Uniti (ad 
Atlanta, in Georgia). Nel 1996, una 
precedente delibera del l’Organizza¬ 
zione M ondiale della Sanità (di cui 
l’Assemblea è organo deliberativo) 
aveva stabilito che i «superstiti» del 
vecch i 0 , peri col osi ssi mo vi rus sareb¬ 
bero stati eliminati il 30giugno 1999. 
Siamo ormai a luglio e lo sterminio, 
per così dire, non èawenuto.Permo- 
tivi strettamente scientifici: l’Oms 
dovrebbe, domani, rinviare la morte 
definitiva del vaiolo «allo scopo di 


consentire ulteriori ricerche sui vac¬ 
cini,e per studiacela strutta ra gen eti - 
ca del vi rus». A n che se, subi to dopo, i I 
comunicato deH’Oms ribadisce che 
«l’eliminazione finale di tutti i virus 
di vaiolo rimane lo scopo dell’Orga- 
nizzazioneedi tutti gli stati membri». 
L’Oms nominerà anche una com¬ 
missione di esperti chedovrannosta- 
bilire il contenuto delle prossime ri¬ 
cerche, il cui fine sarà comunque 
«raggiungere un consenso generale 
per la data della distruzione». Che 
non dovrà, in ogni caso, superare il 
2002 . 

L’ultimo caso di vaiolo fu registra¬ 
to in Somalia nel 1978. Due anni do¬ 
po, nel 1980, l’Oms dichiarò la mici¬ 
diale malattia ufficialmente sconfit¬ 
ta: era il lieto fi ne di una lotta secola¬ 
re, perché i I vaiolo è una delle malat¬ 
tie più antiche e più letali (solo una 


generazi one fa, era vi vo e presente i n 
Blpaesi euccideva2milioni di perso- 
neairanno).Anchein Europa, la vac¬ 
ci nazi one obbi i gatori a è stata aboi i ta 
di recente. La conservazione del vi¬ 
rus debel lato ha ovviamente, come si 
diceva, finalità di studio, ma non 
manca chi ne dà letture più mal igne. 
Proprio in questi giorni, negli Usa si 
discute con una certa animazione 
sullescortedi vacci no che sono con¬ 
servate i n un I uogo sorve0 i ati ssi mo a 
M arietta,in Pennsylvania.il vaccino 
è di proprietà del governo federale. 
M a i tecnici del Cdc (Centre for D i- 
sease Control, centro per i I control Io 
delle malattie) degli Stati Uniti so¬ 
stengono che le quantità disponibili 
consenti rebberodi vaccinare ISOmi- 
lioni di persone, mentre gli Stati Uni¬ 
ti hanno attualmente 237 milioni di 
abitanti (tenete conto che il vaccino 


americano è un quarto della disponi¬ 
bilitàmondiale). 

Cosa teme il Cdc? Per citare te¬ 
stualmente il senatore repubblicano 
A ri en S pecter, che h a ri voi to al presi - 
dente CIinton un’istanza per produr¬ 
re n uove quantità di vacci no, è terro¬ 
rizzato dall’idea «che parte dei virus 
conservati in Russiapossafinirenel- 
le mani del terrorismo internaziona¬ 
le». È una sorta di aggi ornamento bio¬ 
logi co del la guerra fredda, anche se i 
timori non vengono rivolti diretta- 
mente al vecchio nemico, la Russia, 
ma all’idea che qualche terrorista 
possa procurarsi quei virus e rimet¬ 
terli in libertà. È probabi le che doma¬ 
ni l’Omsprolunghi questo incubo, si a 
pure per motivi strettamente scienti¬ 
fici. Da qui al 2002, Hollywood avrà 
tutto il tempo di farci sopra un bel 
thriller.M agari il pressimo007?... 


BARBARA GALLAVOTTI 


E ilphmoerultimodd mitici mangiatori di uomi¬ 
ni, li primo perché ii suo gruppo è apparso sulla 
Terra circa 350 milioni di anni fa, più di 100 mi¬ 
lioni di anni prima dei dinosauri. L'ultimoperchélesu- 
perbe tigri non intimoriscono più, da quando gii occhi 
sgranati degli esemplari in gabbia sembrano invocare 
un hfugiocontrol'estinzione, più chepretendereun pa¬ 
sto umano. Tuttavia, mentreleanticheforesteelesa- 
vanesi popolano di ewi umani, gli oceani restano un 
ambiente! n cui la nostra specienon èa proprio agio. P er 
questomotivo, nonostantela generaleresa degli anima¬ 
li all'uomo, il grandesqualo bianco rappresenta ancora 
un indomito e misterioso nemico. E ppure, a ben guar¬ 
dare comemangiatoredi uomini èun verobluff 
L a notizia non può che farci piacere, dato che gli 
squali bianchi s; trovano in tutte le acque temperate, 
M editerraneo compreso. Si calcola che nel mondo ogni 
annoquesti animali ueddanoin media 10-15 personee 
nd M editerraneo g// attacchi mortali sarebbero stati 
non più di 20 in duesecoli. M oltemeno vitti medi quan- 


teabbianofattoannualmentecani,maialioapi.l moti¬ 
vi del di sinteresse degli squali per la nostra specie sono 
molteplici. I ntantonon abbiamoodoreelosqualobian- 
co caccia prevalentemente con l'olfatto. L a viia gli è 
utilesolondioscatto finale. P oi qjessosott'acqua usia¬ 
mo respira tori, producendo bollicine che in fastidiscono 
e probabilmente spaventano l'animale, forse interfe¬ 
rendo con la «linea laterale»: una linea di snsori loca¬ 
lizzati lungo! fianchi ddlosqualoe^sibili alla pressio¬ 
ne, che consentono di registrare le variazioni di fluw 
ddi'acqua dovute al movimento delle prede. I nfine è 
poss'bilecheil nostrosaporenon sa di suo gusto, tanto è 
vero che molte ddle persone aggredite sopravvivono, 
«scartate» dopo il primo assaggio. Per il palato ddio 
squalo bianco sono invecepregiatelecarni di pesci, fo¬ 
che, cetacd, tartarugheecarognedi animali marini. 

U n altromitodasfatareèche^i squali bianchi siano 
invincibili macchi neper uccidere. A ncheper loro, come 
per tutti ipredatori, la caccia non èfacile. L odimostra- 
no lecicatrici sui corpi di mammiferi marini ealtrevit- 


timesfuggiteall'attacco. «N d M editerraneo gli squali 
bianchi sono rari perché il cibo per loro non abbonda, 
data lamancanza di foche» dice il documentarista A /- 
berte L uca R occhi, esperto di squali che attualmente 
sta conducendo «Obiettivo squali», una spedizione di 
tremesi finalizzata all'osservazione di questi pesci nd 
M editerraneo, «a un mese dalla fine della nostra im¬ 
presa non s'amo ancora riusciti ad avvistare uno squa¬ 
lo bianco. A bbiamo invece visto squali di altre specie, 
come verdesche, manteerazze». D unquespecialmente 
ndlenostreacque, pernutrirsi gli squali bianchi devono 
sfruttare al massimo il fattore sorpresa, possibilmente 
imbattersi in un branco di migliaia di tonni e indivi- 
duare qualche esemplare malato. L'impresa èdifficile 
edesi restanoancheduemesisenza mangiare. Trovata 
la preda però possono ingerire in un pomeriggio una 
quantità di cibo pari al loro peso, chesi agfgma intorno 
alletretonndiate. N ell986pressoM alta vennepesca- 
ta C arolina: il più grandesqualo bianco di cui stabbia 
notizia. E ra lunga 7,14 metri (generaimente ne misu¬ 


rano circa 6). «N d suo stomaco vi erano i resti di una 
verdesca, un delfinoeuna tartaruga» diceR ecchi. 

Seda adulto lo squalo bianco non ha nemici, a parte 
l'uomo, l'inizioddia sua vita non èfacile. I n quei! ani¬ 
mali la fecondazioneèinterna eil maschio introduce! 
suoi spermatozoi nd corpo ddia femmina, utilizzando 
comeorgani copulatori due pinne modificate. Leuova 
sischiudonondcorpomaternoiiqualeperò, a differen¬ 
za di quantoaccadend mammiferi, non forniscenutri- 
mento ai piccoli. Di conseguenza questi appena sgu¬ 
sciati 3 accresconomangiandoleuova non fecondateoi 
fratdii più deboli. I giovani squali esconodal corpo ma¬ 
terno quando misurano circa 1,5 metri ed èun momen¬ 
to molto ddicato. Facilmente infatti i piccoli possono 
divenireilpaiodi un adulto. Perconsentireuna nasci¬ 
ta meno rischiosa, la natura ha fatto s chele femmine 
sano colte da inappetenza al momento dd «parto» e 
diano alla lucei piccoli in luoghi non frequentati da al¬ 
tri adulti. N ascono da 2 a 15 squaletti alla volta, in un 
mondoalorosemprepiù ostile. 


Piante transgeniche 
E se custodissero ii segreto 
per risanare suoio e acque? 

BARBARA PALTRINIERI 


per Greenpeace 


G reen peace ha perso 
la battaglia per im¬ 
pedi re la partenza 
dalla Francia di combu¬ 
stibile nucleare (Mox) 
contenente plutonio e 
uranio destinato al G lap¬ 
pone. Allontanata l'im¬ 
barcazione deH'associa- 
zione ecologista, la nave 
«Pacifici eal» è ri use ita a 
parti re dal porto di Cher- 
bourg per unirsi alla «Pa¬ 
cific Pintail», partita dal¬ 
l'Inghilterra. Complessi¬ 
vamente - secondo 
G reenpeace - le due navi 
trasportano 446 chili di 
plutonio, «quanto basta 
per fabbricare 60 bombe 
nucleari». 

M entre a C herbourg si 
consumava la «batta- 
glia»,al capo opposto del¬ 
la F rancia, a Solerieux, ai 
piadi delle Alpi, è stato 
scoperto un cimitero di 
scorie debolmente ra¬ 
dioattive; ben centomila 
fusti contenenti fluorina- 
sostanza derivante dalla 
purificazione dell'uranio 
- che erano stati nascosti, 
a quanto pare a parti redal 
1965, in unadiscarica nel- 
levicinanzedi una pineta 
e di alcuni vigneti. Una 
parte almeno dei fusti 
proverrebbe dal contesta- 
toimpiantoatomicodi La 
Hague. 

L'Alea, l'Agenzia in¬ 
ternazionale per l'energia 
atomica, ha intanto rico¬ 
nosciuto l'esistenza di 
«qualche problema» nel¬ 
le centrali atomiche dei 
52 Stati membri in rela¬ 
zione al passaggio del¬ 
l'anno 2000, il temuto 
«Millennium Bug». Pur 
avendo essa stessa solle¬ 
vato il problema, l'Aiea 
comunque minimizza, 
assicurando che la sicu¬ 
rezza degli impianti non è 
in pericolo e sottolinean¬ 
do che gli strumenti di ri- 
levazionedannoottimi ri¬ 
sultati anche se non sono 
efficaci al 100 per cento. 
Attualmente sono in atti¬ 
vità in tutto il mondo 440 
centrali nucleari. Il pro¬ 
blema del passaggio al¬ 
l'anno 2000 nei diversi 
programmi potrebbe pro¬ 
vocare, secondo gi i esper¬ 
ti, dei guasti generalizza¬ 
ti. 
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♦// tesoriere della Lega Balocchi 
porta allo scoperto l'imbarazzantecaso 
dopo leelezioni europee 


^ Per la Bonino bussa alla cassa Panne!la 
peri democratici Prodi, Di Pidtro, Rutelli 
per Alleanza Nazionale Fini eSegni 


^Reazioni imbarazzate dai protagonisti 
arso: «Finanzieremo il reterendum» 
Monaco: «La politica costa...» 


Il «no» incassa il finanziamento per i partiti 

Radicali, An, Forza Italia e Asiridlo firmario richiestedi rimborso per 86 miliardi 


LUANA BENI NI 

ROMA Si è levato una bella soddi¬ 
sfazione Maurizio Balocchi, Lega 
Nord, coordinatore dei tesorieri dei 
partiti, padre della legge sui rimbor¬ 
si elettorali approvata a giugno do¬ 
po un dibattito infuocato senza 
esclusione di colpi e ora oggetto di 
un rrferendum. Balocchi ha fatto le 
fotocopie delle richieste di rimbor¬ 
so elettorale presentate da coloro 
checon toni sopra le righe avevano 
condotto una guerra all'arma bian¬ 
ca contro la legge e le ha distribuite 
ai giornalisti: «Hanno perso la fac¬ 
cia ma non certo i soldi». Carta 
canta: per i Democratici sono Pro¬ 
di, Rutelli e Di Pietro a firmare la ri¬ 
chiesta di rimborso (13 miliardi e 
100 milioni), per Fi il tesoriere Del- 
l'Elce (42 miliardi e mezzo), seguo¬ 
no Pannella (14 miliardi) e Segni- 
Fini (17 miliardi). «Non avevo al¬ 
cun dubbio - incalza Balocchi - che 
tutto il fronte del no sarebbe stato 
così sollecito nel presentare richie¬ 
sta di rimborso. C'è un dato politi¬ 
co: i quattro gruppi contrari si por¬ 
tano a casa oltre 
il 50% della ci¬ 
fra disponibile, 
cioè la bellezza 
di 86 miliardi. 
Coerenza e one¬ 
stà politica 
avrebbero volu¬ 
to che Iorsigno¬ 
ri avessero avu¬ 
to il buon gusto 
di non presen¬ 
tarla la doman¬ 
da per ottenere i 
rimborsi». Non solo. «La lista Boni¬ 
no che ha fatto colpo sugli italiani 
anche grazie ai 24 miliardi di spesa 
pubblicitaria non viene rimborsata. 
A chiedere i soldi è stata la lista 
Pannella. Morale: voti Bonino, pa¬ 
ghi Pannella». 

Al raggiante Balocchi arrivano ri¬ 
sposte un po' sottotono che contra¬ 
stano francamente con gli accenti 
guerrieri usati nel dibattito parla¬ 
mentare sulla legge. Allora fu un 
fuoco di fila ad alzo zero. A partire 
da Di Pietro che usò tutte le modu¬ 
lazioni sul tema rimborsi elettorali 
ugualefurto («Spartizionedel botti¬ 
no», «Appropriazione indebita, 
continuata, aggravata e reiterata ai 
danni del cittadino»). Perarrivarea 
Prodi: «Non una lira ai partiti senza 
una decisione esplicita e volontaria 
dei cittadini». E mentreil padre del¬ 
l'Asinelio confermava in aula il suo 
no alla legge, i Democratici si uni¬ 
vano ai radicali in una manifesta¬ 
zione davanti a Montecitorio per 
protestare contro la «legge truffa». 
«Leggetruffa» anche per Fini che in 
diretta televisiva annunciò che 
avrebbe devoluto la maggior parte 
dei soldi per il finanziamento in be- 
neficienza. «Se è truffa - commenta 
ora Balocchi - non me ne servo a 
meno che non sia truffa quando 
parlo e "santa" quando incasso». 
Ora Fini sdrammatizza buttandola 
in battuta: «A Balocchi non rispon¬ 
do io. Semmai gli risponderà Profu¬ 
mi...». Manifestamente più irritato 
il portavoce di An, Adolfo Urso: 
«Balocchi è smemorato e in malafe¬ 
de. Ulilizzeremo i fondi per finan¬ 


ziare il referendum abrogativo della 
legge di cui è in corso la raccolta 
delle firme, per coprire le spese ef¬ 
fettivamente sostenute per la cam¬ 
pagna elettorale europea e per ini- 
ziativedi solidarietà nell'ambito del 
volontariato». Il capogruppo dei 
Democratici alla Camera, Francesco 
Monaco si schernisce: «Non abbia¬ 
mo mai sostenuto che non avrem¬ 
mo utilizzato i fondi. Noi non ave¬ 
vamo fatto demagogia e propagan¬ 
da dicendo che li destinavamo ad 
opere benefiche. Avevamo detto 
che una parte l'avremmo destinata, 
se ci fossero avanzati dei soldi, a co¬ 
se del tipo: una fondazione per la 
formazione politica. Non eravamo 
neppure contrari in via di principio 
al finanziamento pubblico. Non ci 


convinceva il meccanismo di quella 
legge». L'accusa di incoerenza? 
«Che vuole che le dica. Non abbia¬ 
mo fonti di finanziamento oltre le 
sottoscrizioni degli aderenti. Se ri¬ 
nunciassimo non saremmo in con¬ 
dizioni di competere. La politica 
costa anche per noi. E una volta 
chequesti quattrini vengono eroga¬ 
ti scatta una elementare esigenza di 
par condicio...». 

Sulla legge approvata il 3 giugno 
scorso, pende ora un referendum 
chepotrebbeancheandarein porto 
e che come disse il capogruppo dei 
Ds, Mussi, in aula «costerà mille 
miliardi, molto più della stessa leg¬ 
ge». In prima linea nella raccolta 
dellefirmeci sonoAn (Fini haaddi- 
rittura legato la sua permanenza 
nel partito alla raccolta di SOOmila 
firme entro luglio) eli gruppo Boni- 
no-Pannella-Segni. Di Pietro e parte 
consistente dei Democratici si sono 
già schierati a favore. «Quel refe¬ 
rendum è giusto - dice Monaco - 


perché il meccanismo della leggeva 
superato. Si dovrebbe trovare il mo¬ 
do di rendere il finanziamento vo¬ 
lontario sul modello dell'8 per mil¬ 
le. Lo Stato dovrebbe dare servizi e 
prestazioni ei privati contribuire in 
un rapporto amico e responsabi¬ 
le...». L'unico a tacere è il partito 
del Cavaliere. Berlusconi del resto, 
subito dopo il voto dell'Aula, an¬ 
nunciò subito che Fi quei soldi li 
avrebbe presi e come: «&non lo fa¬ 
cessimo sarebbe autolesionismo. 
Ma che siamo matti» osservò con 
grande senso pratico. Fra l'altro, 
proprio il tesoriere di Fi, Dell'Elce, 
al momento del voto si era tirato 
fuori dal coro rifiutandosi di segui¬ 
re le truppe azzurre schierate a im¬ 
pallinare la legge. 


Insammai soldi dei rimborsi arri¬ 
vano sotto richiesta e sembrano 
tutt'altro che maledetti. E qualche 
incoerenza c'è nello scagliarsi con¬ 
tro i rimborsi e poi correre a chie¬ 
derli, secondo il tesoriere della 
Quercia, Francesco Riccio: «Abbia¬ 
mo sempre sostenuto che una for¬ 
ma di finanziamento attraverso i 
rimborsi elettorali era ed è necessa¬ 
ria. Gli altri hanno pensato di rac¬ 
cogliere voti a ridosso delle campa¬ 
gne elettorali agitando una bandie¬ 
ra facilmente demagogica. Conti¬ 
nueremo a fare la nostra battaglia. 
Dovremo spigare al paese perché 
questo finanziamento serve anche 
in vista di un referendum che po¬ 
trebbe anche andare in porto. Do¬ 
vremo spiegare che serve quando si 
vogliono fare partiti dei cittadini e 
non partiti sotto padrone dove co- 
mandachi paga. Che serve anche al 
fine di assicurare una par condicio 
come hanno dimostrato le ultime 
elezioni...». 


■ FRANCESCO 
RICCIO (DS) 
«Hanno 
usato quella 
battaglia 
soltanto 
per raccogliere 
voti» 



L'aula di Montecitorio Bianchi/ Ansa 


COSÌ HANNO PARLATOX 
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Non una lira ai partiti senza una decisione esplicita e volontaria dei cittadini. 

Legge immorale. 

Solo un terzo del finanziamento andrà al partito, il resto servirà 
alla campagna referendaria e a finanziare associazioni di volontariato. 

W.k'kO^'ILrlrJIJI - - 

È come la spartizione del bottino. Un'appropriazione indebita aggravata, continuata 
e reiterata ai danni del cittadino, perché sono soldi presi dalle tasche del contribuente 
contro la sua volontà. Un autentico raggiro ai danni del popolo italiano perpetrato, 
tutti d'amore e d'accordo, dai parlamentari della maggioranza e dell'opposizione, 



L'I^^^ERVIS^A ■ FABIO MUSSI, presidente dei deputati ds 

<€ravi aoitioreì solleciti aintasQte> 


PAOLA SACCHI 

RQMA Onorevole Fabio Mussi, pre¬ 
si dente da deputati Ds, torna al¬ 
la ribalta il problema del finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti.Ba¬ 
locchi lancia accuse di incoeren¬ 
za al I e tante forze del fronte del 
"no"che hanno usufruito della 
legge. La èstatoun protagonista 
della battaglia alla Camera a fa¬ 
vore del provvedi¬ 
mento. Qual è il suo 
commento? 

«I partiti chepiù si so¬ 
no battuti contro la 
legge dei rimborsi 
elettorali sono stati i 
più solleciti a chiede¬ 
re le loro spettanze 
sulla base di quel 
provvedimento ri¬ 
spetto al quale han- 
n 0 fatto u n a battagl i a 
frontale. Un po' più 
defilata, ma comun- 
quecontraria, era sta¬ 
ta Forza Italia che prende qua- 
rantaduemi Nardi emezzo.An ne 
prende diciassette e passa, oltre 
tredici miliardi li prendel'Asinel¬ 
io, quattordici Pannella-Boni- 
no... Insomma, si sono affrettati 
a passare al l'incasso. In questo ci 
trovo francamente un 'i ncoeren- 
za:seunaleggevieneritenutain- 
giusta, poichénon èobbligatorio 
non la si usa, non vi si attinge. Se 
si pensa checi siaunaragionedi 
principio, di sistema, chemotivi 
unafortecontrarietà, questa lasi 
manifesta innanzitutto non 
usando unafacoltàprevi sta dalla 
legge. E invece questa facoltà è 
stata prontamente usata. I mma- 
gino che questi soldi vengano 
usati perlanormaleattività, vita 
delleformazioni politiche. Ci so¬ 
no alcuni che annunciano che 
primadi tutto verranno usati per 
il referendum abrogativo della 
legge. Cioè si usano i soldi della 
I egge per f i n an zi are I a co n su 11 a- 


zionechelaabroga...». 

Gianfranco Fini aveva giàannun- 
ciatonel dixorsoallaCamerache 
An avrebbero utilizzato il finan¬ 
ziamento per questo e anche per 
attività voltea scopi benefici edi 
solidari età social e... 

«Fini si eraancheun po'awentu- 
rato in previsioni chepoi si sono 
dimostrate infondate. Perché 
aveva detto cheseAn avessepre 
so sei milioni di voti -einvecene 


hanno presi la metà - il partito 
avrebbe tenuto unapartedel re 
lativo finanziamento, quantifi¬ 
cata in quattro miliardi e otto¬ 
cento milioni, equegli altri quin¬ 
dici sarebbero stati destinati ad 
attività del comitato per il refe 
rendum epoi afinanzi areinizia¬ 
ti ve desti nate al la vita, alla sicu¬ 
rezza eal la solidari età, vennefat- 
to un lungo elenco di associazio¬ 
ni e organizzazioni. Ora i soldi 
non sonoesattamentequelli pre 
visti da Fini, perchéinsiemeaSe 
gni An ha preso 3milioni 202mi- 
la821votialleeuropee,che,mol- 
tiplicati per ottocento lireavoto, 
quantificano in due miliardi e 
mezzo 0 poco pi ù I a ci fra eh e, su I - 
labasedell'annunciodi Fini,An 
dovrebbe tenere. E quindi resta¬ 
no quattordici miliardi e mezzo 
che, poichéFini èuomod'onore, 
sono sicuro verranno destinati 
esattamente ai numerosi sogget¬ 
ti indicati nel suo intervento alla 


Camera. Ricordo anche che la 
legge prevedeun finanziamento 
peri promotori dei referendum, i 
quali sicuramente vi faranno ri¬ 
chiesta. Quindi, si fa un ampio 
uso del I ecassedel 1 0 Stato». 
lnsomma,l’accusachela rivolge 
ècjuelladi incoerenza... 

«Di incoerenza, deriva demago¬ 
gica... Soprattutto, in una situa¬ 
zione- dievorrei questi interlo¬ 
cutori valutassero - nellaqualeè 
stata provata l'effi¬ 
cacia della ricchezza 
nella determinazio¬ 
ne dei risultati elet¬ 
torali. lo non voglio 
dire che questi di¬ 
pendano esclusiva- 
mente dagli investi¬ 
menti, perché se 
non c'èuna basepo¬ 
litica solida, di attra¬ 
zione del consenso, 
non credo eh e basti¬ 
no mai gli spot. Non 
bastano, però aiuta¬ 
no. Insisto: non at¬ 
tribuisco certi risultati brillanti 
solo agli spot, masoloperletele 
visioni Forzaitaliahaspesoqual- 
cosa eh eèstata sti mata, i n vai ore 
di mercato, vicina ai trenta mi¬ 
liardi. balista Doninomi pareche 
abbi a di chi arato una spesa intor¬ 
no ai venti cinque miliardi. Que¬ 
sta massiccia campagna che si è 
potuta fare, avendo a disposizio¬ 
ne risorse di cui i Dsad esempio 
non disponevano, ha contribui¬ 
to arenderevisi bili leofferteelet- 
torali, a comunicare con l'opi¬ 
nione pubblica e a rendere più 
smaglianti risultati, che proba¬ 
bilmente senza questi investi¬ 
menti non dico chenon ci sareb¬ 
bero stati, ma sarebbero stati me¬ 
no significati vi». 

Mail tesori eredi Forza I tal i a, Del - 
l’Elce, ad esempio, si distinse dal 
suo gruppo evotòs allalegge,se- 
gnochec’eraundibattitocheat- 
traversavagli schieramenti... 
«Segno eh ec'eraun interesse. Ma 


vorrei riprenderei! ragionamen- 
todi prima. Èuscito recentemen¬ 
te un editoriale su "Los Angeles 
Time" in cui si lancia un grido 
d'al I arme per I e modem e demo¬ 
crazie liberali, il titolo è "Pluto¬ 
crazia" .Vi si calcolaquanto costa 
l'affermazione di un candidato, 
da sen atoreagovernatorea presi- 
dente degli Stati uniti. Qra, in 
questa furia distruttiva della par¬ 
titocrazia si rischia di perderela 
percezionedi un pe 
ricolo ben più gran¬ 
de dello irapotere 
dei partiti politici, 
associazioni a base 
volontariachein Eu¬ 
ropa ricevono tutte 
finanziamenti pub¬ 
blici. Si rischia in¬ 
somma di non av¬ 
vertirei! pericoloche 
i signori dei sistemi 
politici di questa fine 
secolo siano quelli 
che hanno prima di 
tuttosoldi». 

Dibattito però c’è anche nello 
schieramento di centrosinistra, 
con i Democratici di Prodi eil se¬ 
natore Di Pietro che si sono con¬ 
traddistinti nella battaglia con¬ 
trola legge... 

«Questi nostri alleati credo che 
sbagl ino. Perch éu n a democrazi a 
sia autentica, radicata, perché le 
competizioni siano alla pari oc- 
correchenon si crei unaradicale, 
incolmabile diseguaglianza fon¬ 
data sulladisparitàdei mezzi che 
si hanno a disposizione. Comu¬ 
nicare, tanto più nella società 
moderna dei mass-media, ha un 
costo. Ci vogliono delleideena- 
turalmente. Però comunicare 
anchequellochesi vuole, ripeto, 
ha un costo. Un costo crescente. 
Questo lato fondamentale della 
vita democratica eh eèil comuni¬ 
care non può davvero essere ri¬ 
servato achi ha lerisorsein pro¬ 
pri o per poter co mprare I a " mer- 
ceinformazione"». 


Il 


Perché le 
competizioni 
siano alla pari 
occorre che non 
ci sia disparità 
di mezzi 


n 



II 

Quéli chepiù 
si sono battuti 
contro la legge 
sono stati i 
primi a chiedere 
le loro spettanze 


Senato, eoa cambiano gli Enti locali 


ROMA Nuovo ordinamento degli Enti locali. Lo ha ieri 
definitivamenteapprovato il Senato nel testo varato al¬ 
la Camera loscorso 10 luglio. Larghissima la maggio¬ 
ranza a favoredel provvedi mento che modifiche nume¬ 
rose norme della legge 142 del 1990di riforma degli 
enti comunali e provinciali. Si tratta di misureda tempo 
attesedagli amministratori locali, «ingrado-ha soste¬ 
nuto il sen. Giovanni Battafano,ds-di dare impulso al 
funzionamento degli enti locali ealla partecipazione 
popolare». Sono questi i punti principali del testo. «Con 
i'approvazionedellalegge-ha commentato il presiden¬ 
te della commisisoneAffa ri costituzionali e relatore, 
MassimoVillone,ds-si rispondepositivamenteadesi- 
genzefortementesentite».«Sulleareeelecittàme- 
troppolitane-ha aggiunto-siadottanomodelli normati¬ 
vi ed elastici etali da perveniread un'ampia partecipa- 
zionedal basso ad una dimensionedi governo locale più 
razionaleed efficiente in aree cruciai idei nostro Pae¬ 
se». Ecco alcune delle norme più salienti. 

AUTONOMIA.Si sancisce il principio di autonomia 
statutaria e regolamentare degl lenti locali eil principio 


di responsabilità degli amministratori nei confronti dei 
cittadini. Aumenta il poteredincontrollodal basso, da 
pa rtedi singoli cittadini edelleassociazioni sull'attività 
delleamministrazioni locali. 

CARTA DEI DIRITTI.Negli statuti degli enti locali do¬ 
vranno essere indicate leforme di garanzia edi parteci¬ 
pazione delle minoranze. Inparticolarealleopposizioni 
dovrà andare la presidenza dellecommissioni consi¬ 
gliaridi controlloegaranzia. 

NUM EROASSESSORI. Il numero degli assessori non 
potrà superare un terzo del consiglio (comunalee pro¬ 
vinciale). 

REFERENDUM COMUNALI.Referendumpotranno 
essere indetti su richiesta di un adeguato numero di cit¬ 
tadini. Dovranno riguardare materieesicusivamentedi 
comptenza localee non potranno aver luogo in coinci¬ 
denza con elezioni provinciali, comunali. 

CONSULTAZIONI.Vengono previsteformedi consul¬ 
tazione della popolazionee semplificate le procedure 
per l'esame di petizioni e propostedi singoli eassocia- 
zioni. 


MEETING INTERNAZIONALE ANTIRAZZISTA 


venerdì 23 LUGLIO ORE 10.00 - 17.00 

Cecina Mate (Li), spazio "La Cecineiia" 

LA CONVIVENZA URBANA 
NELLO SPAZIO COMUNE EUROPEO 

Partecipano; 

Adriana Vigneri (Sottosegr. M in. Interni) 

Paolo Pacini (Sindaco Cecina) 

Fabio B/angelisti (pres. Comm. Interp, Schengen) 

M arida Bolognesi (pres. Comm. Affari Sodaii Camera) 

Giovanni Russo Spena (senatore PRC) 


Ugo Melchionda 
Agnese Moro 
Gigi Agostini 
Caludio Giardullo 
Bernard Sizaire 
Vincenzo Striano 
Hamid HilaI 
Giuseppe Scioitini 
Massimo Pastore 
Claudio Rossi 
Giampiero Cioffredi 


(Com. scient. Rapporto immigrazione Caritas) 
(vicepres. CERFE) 

(CGIL naz.) 

(segr. naz. SlULP) 

(Ass. Rapporti Internaz. Comune di Aubrviiiiers) 

(pres. Arci Toscana) 

(pres. SOS Razzismo - Spagna) 

(Univ. di Trieste) 

(Asgi) 

(dir. Uff. immigrazione Comune di Roma) • 

(responsabile immigrazione Arci) arci 


Per infonnazioni: Aro Nazionale 06/ 41609503 - Arci Toscana 055/ 245344 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


Sabato 

n 

L e 

lelpopolis 

cento città 

In edicola con rUlììtà 
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Venerdì 23 luglio 1999 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


POLEMICHE/1 

S dimettono in tre 
daiia commissione 
ministeri aiedanza 


Setteprìmi film persettBre^di 

Anche un'opera italiana alla Settimana della critica a Venezia 


Con duri giudizi sull'operato del 
Dipartimento dellospettacolo, si 
sono dimessi dalla Commissione 
Consultiva perla Danzatredei 
sette membri: Vittoria Ottolen- 
ghi, Eugenia Casini Ropa e Dona¬ 
tella Bertozzi. In diverse ma coin¬ 
cidenti lettereinviateal ministro 
Melandri (e per conoscenza al 
capodel dipartimento Rossana 
Rummoeall'ex ministro Walter 
Veltroni),! treesprimono* pro¬ 
fonda amarezza per il disinvolto 
disprezzodel lavorodellaCom- 
missione» da parteministerialee 
«assoluto e profondo disaccordo 
con i metodi di gestioneeasse- 
gnazionedei fondi per la danza». 


POLEMICHE/2 

Spettacolo di Fo 
fa arrabbiare prete 
e parrocchiani 

■ LospettacolodiDarioFoeFran- 
ca Rame di domenica scorsa a 
Cesenatico ha lasciato una scia 
polemica esuscitato le proteste 
dellachiesaedi alcuni cittadini. 
Nel corso della serata, organizza¬ 
ta dallostesso Fo perfesteggiare 
i 70 anni della moglie, era stata 
pronunciata qualche battuta dai 
più benevoli definita «piuttosto 
pesante», c'era stata lasimula- 
zionedi un orgasmo da parte del¬ 
la Rame. Nientedi eccezionale, 
se non fosse che il tutto è avvenu¬ 
to in un palcoscenico allestito di 
fronteaduniuogodiculto, la 
chiesa intitolata a San Giacomo 
Apostolosul portocanale. 


MICHELE GOTTARDI 

ROMA È stata presentata a Roma, 
la 14a edizione della Settimana 
della Critica, la rassegna organiz- 
zatadal Sindacatocritici Cinema¬ 
tografici Italiani, neH'ambito del¬ 
la 56a Mostra di Venezia. La Sic, 
cheavràluogoal Lidodal 3al 9set- 
tembre, presenta una novità im¬ 
portante: sono state selezionate 
infatti solo opere prime e non più 
anche le seconde, come in passa¬ 
to. La modifica è stata sollecitata 
nei cinque selezionatori - il dele¬ 
gato gen eral eAn d rea M arti n i, eh e 
èancheil direttoredellaMostradi 


Pesaro, Alberto Castellano, Fabio 
Ferzetti, GiuseppeGhigi, Sivana 
Slvestri - «per accento are il carat¬ 
tere promozionale della Settima¬ 
na», ha ricordato il presidentedel 
Sned, Bruno Torri. La selezione 
appare all'insegna della rappre¬ 
sentanza geografica: tre film pro¬ 
vengono dal continente america¬ 
no, duedall'Asi a, uno ciascuno da 
Francia eltalia. «Inquestomodo- 
ha aggiunto Andrea Martini - si è 
mantenuto vivo il parametro del¬ 
la rappresentatività, ancheseque- 
st'anno avremmo potuto prende- 
resettefilm italiani, vistalamedia 
qualitativadevatadelleopereche 
abbiamo visto». I film eh e parteci¬ 


pano alla Se concorrono al pre¬ 
mio «Venezia opera prima» di 
cento milioni di lire e al premio 
«Cult network Italia»di diecimila 
dollari, finanziato da Stream. Le 
sette opere manifestano un co- 
stantebisognodei giovani in cerca 
di se stessi, un'intera generazione 
che riflette sull'incomunicabilità 
del tempo presente. L'italiano 
Questo è il giardino di Giovanni 
Davide Maderna, con la splen¬ 
dida fotografia di Luca Bigazzi, 
vede due giovani protagonisti, 
ben diretti senza sbavature da 
un regista 25enne che evita i 
cliché più prevedibili del cine¬ 
ma italiano. I giovani italiani, 


come i due fidanzati di Getting 
to know you di Lisanne Skyler, si 
muovono in universi paralleli, 
affrontando problemi reali, co¬ 
me i loro coetanei occidentali. 
Nell'altro film americano, A Te¬ 
xas Funeral di William Blake 
Herron, con Martin Sheen, assi¬ 
stiamo alla celebrazione del rito 
funebre di un vecchio patriarca 
attraverso gli occhi di un bam¬ 
bino di sei anni, che offre uno 
sguardo introspettivo, senza pa¬ 
role. Il funerale fa emergere le 
contraddizioni di una famiglia, 
con molti scheletri neH'arma- 
dio, che deve la sua fortuna a 
un curioso furto di dromedari, 


avvenuto all'inizio del XIX se¬ 
colo, e a molti altri oscuri episo¬ 
di che esplodono all'apertura 
del testamento. Se Karvaan - 
Shadowsin thè dark dell'indiano 
Pankai Butalja (il racconto di 
d u e fam i gl i e d i vi se dal I a separa¬ 
zione tra l'India e il Pakistan, 
nel 1947) eSennen - Tabito del 
giapponese)insei Tsuji (il ritor¬ 
no di un uomo al suo paese na¬ 
tale dopo una vita trascorsa a 
Tokyo) fanno riferimento alla 
cultura dei paesi d'origine, l'ar¬ 
gentino Mundo Grua e il france¬ 
se Frank Spadone di Richard 
Bean con Monica Bellucci, ap¬ 
paiono assai più di tendenza. Il 
primo è la non-storia, in bianco 
e nero, di un gruista e suonato¬ 
re di jazz che vaga per il sud, in 
cerca di se stesso; il secondo è 
invece un gangster-melò am¬ 
bientato a Parigi, tra bande di 
piccoli delinquenti e criminali 
organizzati e senza scrupoli. 



Brilli; <€utto via 
i'insicurezzaesalvo 
ia mortadelia» 


L'INTERVENTO 


LAMU9CAON LINECI SALVERÀ 
DAL FAST FOOD DELLE MAJOR 


NEL DUEMILA 

MI PORTO.../3 


Sogni e desideri 
deli'attrice 
dopo il successo 
di «Commesse» 


MARIA NOVELLA OPRO 

In questa ulti ma estate del seco¬ 
lo, la bellissima e brava Nancy 
Brillisi prepara cometutti al Due¬ 
mila e, quel che più conta per 
noi, si presta gentilmente a ri¬ 
spondere agli interrogativi del 
nostro mi 11 enari smo bai n eare. 
Signora Bri 11 i .considerandoque¬ 
sto passaggio epocale come un 
viaggio, checosa porterebbe con 
sédicaroeindispensabile? 
«Porterei tuttalamiavita». 
Ècoàbellalasuavita? 
«Èpienadicose». 

Invidiabile! 

«L'invidia è sempre un senti¬ 
mento negativo. Conviene, sem¬ 
mai, l'imitazione. I migliora¬ 
menti si devono sempre cercare, 
ma ora sono contenta di come 
sto conducendo la mia esisten¬ 
za». 

E non c’è niente che lascerebbe 
nel Novecento? 

«Nel cestino del Novecento 
getterei lamiainsicurezza». 

Per parlaredi cose più concrete; 
tra i sapori che cosa è assoluta- 
mente indispen sabiletraghetta- 
renel Duemila? 

«Per me tortellini in brodo e 
mortadella. L'altra notte me la 
son 0 addi ri ttura sogn ata, I a mor¬ 
tadella». 

Sevi ncono ledi retti veamericane 
chevogliono imporrei cibi steri¬ 
li, oppure le verdure transgeni¬ 
che, nel Duemila non ci saranno 
più salumi ealtrecosecherendo- 
nolavitamigliore. 

«Ci saranno, ci saranno. Si è 
scoperto chelecoltivazioni tran- 
sgenichecostanodipiùl». 
Ealloraperchélefanno? 
«Perlasoprawivenza». 
Masefannomale! 

«Mia nonna, chefumava 100 
sigarette al giorno, quando la 
sgridavo, mi rispondeva: de 
qualchecosasedevepuremorì». 


E invecechecosasperadi ritrova- 
renel Duemila? 

«Il successo di 'Commesse'. E 
un gusto cheho nel mettermi al¬ 
la prova. Non per sfida, ma per 
vedere che cosa posso imparare 
di nuovo. Mi piacerebbe trovare 
nel Duemila un bel film, qualco¬ 
sa tipo 'Fuori dal mondo', dove 
Margherita Buy è stata bravissi¬ 
ma. Ecco, una storia vera, cose 
cheal cinema non si riescemai a 
vedere. M entre I a forza del I a tv è 
eh eracco n ta del I esto ri e». 

E gl i i deal i ?Ch i ancora I i avesse, I i 
ritroverànel Duemila? 

«A prescindere dalle mode 
new agechemi fanno anche un 
po' ridere, mi piacela riscoperta 
di spiritualità. Veniamo da anni 
disola'roba'...». 

Comemastro Don Gesualdo. 
«Proprio. Perciò mi piaceque 


stodomandarsi altro. Epoi iocre 
doin Dio». 

Però, con Padre Pio ein vista del 
Giubileo, mi pare che stia emer¬ 
gendo una religi osi tàdi ti ponon 
troppospirituale. 

«Quellesonoereditàdi 'roba'.l 
Pad re Pi i, per cari tà, son o degn i s- 
simi, ma tutta la faccenda sa di 
speculazione. Un santino mille 
lire. Arrivali Giubileoesi fanno! 
santi. La Chiesa sarà ancheStato 
eloStatohabisognodi unacassa. 
Del resto abbiamo studiato che 
nel passato vendevano anchegli 
scapolari dei santi. Pertantagen- 
techenon ha nulla in cui crede 
re, un santinoèmegliodi niente. 
M a la spiritualità èun'altra cosa: 
è un modo di sentirsi diversi, di 
non fermarsi alla superficie, di 
provare a conoscere se stessi e i 
propri limiti. Senza arrivare alla 


'Profezia di Celestino', dovendo 
scegliereun libro, comeinsegna- 
mento non leggo Castaneda, ma 
mi trovo sempre meglio con la 
Bibbia». 

Cera gi àtutto nel I a Bi bbi a? 

«Sulla conoscenza dell'uomo 
c'eratanto. L'uomo èlo stesso da 
migliaiadi anni. I famosi lOCo- 
mandamenti sonopoi sempregli 
stessi pertuttelereligioni». 

Basterebbeosservarl i... 

«I vizi capitali,! peccati mortali 
sonosempregli stessi». 

Provi adirmeli. 

«Vediamo: ira, invidia, acci¬ 
dia, lussuria, accidia, gola...e 
poi...». 

Visto? Sono cornei 7nani;nessu- 

noliricordamai tutti. 

«lo, gli unici cheso sempre so¬ 
no! 7 redi Roma». 

Ha letto che sono state ritrovate 


Qui accanto 
l'attrice 
Nancy Brilli 


le polveri delle ossa di Dante? 
Sembra che uno scultoredel l'Ot¬ 
tocento le avesse messe in certe 
bustine, di cui una l'avrebbe re¬ 
galata aH’amante. La sarebbe 
contenta seun innamorato lere- 
galasselepol veri di Dante? 

«Sarà come quando si faceva¬ 
no le pozioni con polvere di 
mummia. Credevano che fosse 
afrodisiaca.Telamangeresti una 
polpetta di mummia? Che orro¬ 
re. Certo, di pende da quanto era 
gran dei I prò bl ema... ». 

Ma torniamo al Duemila; non ha 
paura che le porti via qualcosa 
dellasuabellezza? 

«Posto ch eson 0 megl i o adesso 
chedieci anni fa, sevaavanti co¬ 
si, a 80 anni sarò una strafiga. A 
partegli scherzi, questaèunaco- 
sacon cui bisognafarepacedasu- 
bito, pernon entrarein unacrisi 
cronica». 

E lei èriuscitaasuperareper sem- 
prequesta paura? 

«D i ci amo ch e ci ten go a essere 
bella, a stare ben e, manon mene 
faccio una malattia. M i èsucces- 
soin passato». 

Epoi haimparatoaconviverecon 
questa splendida‘malattia’? 

«Piùchecon la bellezza, che è 
sempre un fatto relativo, ho do¬ 
vuto imparare a convivere col 
mioaspettofisico». 
Noncredochesaràstatodifficile. 
«Si, perchémi svegliavo di not¬ 
te con delle angosce pazzesche, 
per esempio l'angoscia di averei 
capelli ricci. Un anno non sono 
neancheandata al mare, perché 
con l'umidità! capelli mi si arric¬ 
ci anodi più». 

Ma questesono angosceda adole¬ 
scenti. 

«Nel tempo senesono presen¬ 
tate di più rtrane. È questa la fa¬ 
mosa i n si cu rezza ch e I ascerei vo- 
lentieri nel Novecento. Poi, parla 
una che ha le rughe d'espressio- 
neda quando ènata. Dev'essere 
perchérido molto». 


di PIEROVIVARELLI 

E di grande rilevanza il semina¬ 
rio in programma oggi, nd- 
l'ambito dd Torretta Soul Fe 
stivai, che ha come tema «Realtà e 
prospettive ddl'industria musicale - 
Le nuove frontiere ddia musica on li¬ 
ne esperienza americana ed europea 
ai confronto». Questo dibattito appa¬ 
re quasi come il seguito ideale di 
qudio svoltosi a Bruxdles quindici 
gorni fa, organizzato dall'European 
M ulti media Forum e dalla Fi pi (Fede 
razione Internazionale dd Produttori 
M usicali Indipendenti) e che aveva 
come tema: «Europa in musica, da 
off linea on line». 

Il convegno bdga era stato convo¬ 
cato quale risposta alle pretese ddle 
multinazionali che, di fronte alle 
straordinarie prospettive ddia diffu¬ 
sione ddia musica via Internd:, ten¬ 
tavano di conquistarne il monopolio. 
Il punto più interessante dd semina¬ 
rio di Porrdta è che i rappresentanti 
ddia musica ahimè controllata dalle 
multinazionali e la pattuglia (che si 
fa sempre più vasta) degii indipen¬ 
denti si trovano allo stesso tavolo. E 
questo confronto appare di particola¬ 
re interesse soprattutto in Italia, dove 
le major companies hanno pratica- 
mente acquistato tutte le princi¬ 
pali case discografiche e musicali, 
con rare eccezioni raggruppate in¬ 
torno all 'Associazione Fonografici 
Italiani. L'ultima grande casa di¬ 
scografica a cadere in mano altrui 
è stata, poco tempo fa, la berlu- 
sconiana Rti M usic. E, se è vero 
com 'è vero che si trattava di un 'e- 
tichdtta appartenente all'Impero 
berlusconiano, e quindi a un pri¬ 
vato, assai più grave fu l'incauta 
vendita della Fonit Cetra, éfet- 
tuata qualche tempo fa dalla Rai, 
che pure, statutariamente dovreb¬ 
be essere, nonostante certi pruriti 
aziendalistici del suo direttore ge¬ 
nerale, un'azienda di servizio 
pubblico. 

Il problema dd monopolio dd¬ 
le multinazionali è peggio che 
grave per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo ddia cultura musicale nd 
vari paesi. Oggi non si punta più 
alla qualità, a nuove proposte o a 


varie sperimentazioni. Dopo il ci¬ 
nema e l'appiattimento dd gusto 
culinario con i fast-food, stavolta 
tocca alla musica di essere «globa¬ 
lizzata» e quindi ignobilmente 
appiattita. Basti pensare ai gruppi 
e alle singole star (e, qud che è 
peggo, basti pensare ai loro deri¬ 
vati anche italiani) portati al suc¬ 
cesso dalla politica ddle «major 
companies» che oramai ha esclu¬ 
so la qualità per la quantità. Tan¬ 
to per non far nomi pensiamo ai 
Backstreet Boys o alle infernali, 
pur se seducenti ragazzine tipo le 
All Saints o le Spice Giris, che rap¬ 
presentano un caso di autentica 
«pedofilia culturale» in quanto 
corrompono il gusto di milioni di 
ragazzine e ragazzini di poco più 
di dieci anni. 

Da notare che è stato proprio a 
causa di questa globalizzazione 
politica dd profitto perii profitto, 
che distrugge oggi senza pensare a 
domani, se nd nostro paese i 
prezzi dd Cd sono lievitati a cifre 
astronomiche. È stato un autenti¬ 
co cartdio ddle multinazionali a 
tenere artificialmente alti i prezzi, 
mettendo eoa fuori gioco la con¬ 
correnza e chiudendo tutti gli 
spazi ai nuovi artisti fuori dd loro 
controllo. Per abuso di posizione 
dominante le «majors compa¬ 
nies» sia in Italia si in sede euro¬ 
pea sono state condannate, in pri¬ 
mo e in secondo grado, a una 
multa di dodid miliardi. Di que¬ 
sta multa si è purtroppo parlato 
assai poco ed evidentemente è 
considerata da chi detiene il pote¬ 
re solo come un semplice i n vesti- 
ment. Coà stando le cose, la nuo¬ 
va frontiera aperta dalla musica 
on line, se accessibile a tutti, po¬ 
trà rappresentare una inversione 
di tendenza a difesa dd giovani e 
ddle varie culture musicali. An¬ 
che per qu^o, dopo qudio di 
Bruxelles, il seminario dd Torret¬ 
ta Soul Festival appare estrema- 
mentesignificativo. La soul music 
è la musica dell'anima e l'anima 
non può essere né appiattita né 
globalizzata. 


«Tempera» d'anime E di corpi 

A Verona Buy, Bentivoglio eOrlanijo (diretti 6a Barberio Corsetti 



MARIA GRAZIA GREGORI 

VERONA Se è vero, comesi dice 
nel la T empesta di Shakespeare, 
che noi siamo fatti della stes¬ 
sa sostanza dei sogni, quello 
di Giorgio Barberio Corsetti, 
che firma la regia di questo 
spettacolo appi auditissimo 
(come già ad Avignone) so¬ 
prattutto da un pubblico di 
giovanissimi che gremiva le 
gradinate del Teatro Romano, 
è il sogno di un teatro dei 
2000, che non c'è, un teatro 
di Oklahoma come direbbe il 
suo prediletto Franz Kafka. 
Un teatro della mente, ricco 
di immagini, colmo di rifles¬ 
sioni e di stralunata comicità 
che vuole confrontarsi con la 
tradizione dopo tanti «tradi¬ 
menti». Per questo - ma non 
solo per questo - anche per lui 
La tempesta , come già fu per 


il suo autore e come è stato 
per Giorgio Strehier è, innan¬ 
zi tutto, una dichiarazione 
autobiografica di poetica sulla 
capacità del teatro a trasfor¬ 
marsi nello specchio del pro¬ 
prio tempo. A partire dalla 
scelta del terzetto degli inter¬ 
preti principali: Fabrizio Ben¬ 
tivoglio, Margherita Buy, Sl- 
vio Orlando che debbono la 
loro popolarità essenzialmen¬ 
te al cinema anche se, nel ca¬ 
so dei due attori maschi, han¬ 
no mosso i primi passi in tea¬ 
tro. Di tutto querto è consa¬ 
pevole Prospero, il mago, «re¬ 
gista» dei sentimenti e degli 
avvenimenti, che qui si tra¬ 
sforma, non solo metaforica¬ 
mente, nel direttore di un'or¬ 
chestra polifonica di spiriti 
ma anche di umani che han¬ 
no finalmente capito come si 
è fatto difficile il gioco. E a 
sottolineare la contempora¬ 


neità di un sentimento che 
assomiglia a una mancanza, 
ecco che tutti i personaggi so¬ 
no vestiti in chiari abiti di og¬ 
gi. Con l'eccezione dei ruoli 
comici: lo schiavo Calibano 
ricoperto di 
stracci; Stefa¬ 
no eTrinculo 
(Filippo Timi 
e Roberto Ru- 
stioni) vestiti 
da marinaret- 
ti. 

L'idea por¬ 
tante dello 
spettacolo è 
la convinzio¬ 
ne che sia 
Ariel (una 
convincente Margherita Buy), 
spirito deH'aria che non vola 
ma che si arrampica sulle tor¬ 
rette dei tubi metallici che in¬ 
corniciano il palcoscenico, sia 
Calibano che, con le fattezze 


spiritate e i tempi comici per¬ 
fetti di Silvio Orlando, appare 
dal sottopalco-inferno, non 
siano che proiezioni di Pro¬ 
spero stesso: Ariel quella 
mentale, spirituale, dalla cin¬ 
tola in su, (e i due indossano 
lo stesso abito maschile con 
cappello di paglia); Calibano 
quella delle innominabili pul¬ 
sioni, dalla cintola in giù. Il 
chiaro e lo scuro dell'anima 
del Prospero relativamente 
giovane che ha la calma ra¬ 
ziocinante del bravo Fabrizio 
Bentivoglio (che proprio con 
un piccolo ruolo nella Tempe¬ 
sta di Strehier ha debuttato in 
teatro nel 1978), perché quel¬ 
la maturità verso cui tutti ten¬ 
dono non è solo della vec¬ 
chiaia. 

Posto di fronte a una mac¬ 
china spettacolare come quel¬ 
la della Tempesta il regista la 
risolve secondo il suo stile, 


con qualchetaglio econ delle 
proiezioni che, giocando sul 
doppio, non solo duplicano i 
personaggi, ma gli permetto¬ 
no di rappresentare le appari¬ 
zioni soprannaturali. Così la 


vicenda del duca di Milano 
spodestato, fuggito lontano 
con la sua bambina ora adole¬ 
scente e innamorata di Ferdi¬ 
nando (Chiara De Bonis e 
Francesco Rossetti), di naufra¬ 


Silvio Orlando 

èCalibano 

nella 

«Tempesta» 


gi senza mare, della sua ven¬ 
detta compiuta grazie all'ap¬ 
porto di Ariel, della punizione 
e del pentimento dei nemici, 
avviene con le parole della 
nuova traduzione di Edoardo 
Al binati nel l'arco di neanche 
due ore in un'isola incantata, 
che in realtà è un palcosceni¬ 
co. Qui i piani di rappresenta¬ 
zione si adoppiano, con il sa¬ 
lire e il scendere di praticabili 
che permettono la compre¬ 
senza di tutti gli attori (ricor¬ 
diamo Stefano Lescovelli, 
Marco Morellini, Lorenzo 
Carmagnini, Gabriele Bene¬ 
detti) anche quando non sa¬ 
rebbero di scena, sorta di coro 
sottolineato dalla presenza di 
un violinista (Raffaele Tiseo), 
che esegue le riflessioni can¬ 
tate da Margherita Buy, un 
Ariel che è come un grande 
bambino, il che si addice a 
questa fiaba del 2000. 


■ UN TRIO 
DI «DIVI» 

Dalla popolarità 
nel cinema 
alla buona prova 
teatrale 
Una macchina 
spettacolare 
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PIAZZA AFFARI 


Fuga de fondi europé verso i mercatì Usa 


19/07 20/07 21/07 


FRANCO BRIZZO 

I I a tenuta di W all Street, prima delleparoledi Greenspan sui rischi di un rialzoec- 
É ; I cessivoddprezziddleazioniesulmonitoraggioddi'inflazione haaiutatoPiaz- 
«I ''m za Affari a ridurre ie perdite ddi a giornata eli Mibtd ha ceduto nd finale lo 
0,32% a 24.039 punti tra scambi scesi a 1.754 milioni di euro. La seduta èstata domi¬ 
nata dai flussi di vendita dd fondi europd, impegnati - secondogli operatori-a sposta re 
g// investimenti sulla piazza statunitense A farnelespesesonostati soprattutto! tde- 
fonici: Tdecom (-0,74%), Tecnost (- 4,22%), Olivetti (-1,59%>). StabileTim (- 
22/07 0,02%). Debolianchelebanche, consoloM ontepaschi (+1,94%>) in controtendenza. 



La Borsa 


MIB 

1011 -0,979 

MIBTEL 

24.039 -0,315 

MIB30 

34.017 -0,336 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,049 

-t0,003 

1,046 

LIRA STERLINA 

0,664 

-0,001 

0,665 

FRANCO SVIZZERO 

1,606 

-tO.OOl 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

124,060 

-0,140 

124,200 

CORONA DANESE 

7,442 

-t0,002 

7,440 

CORONA SVEDESE 

8,779 

-t0,025 

8,754 

DRACMA GRECA 

325,150 

-t0,290 

324,860 

CORONA NORVEGESE 

8,271 

-to.oos 

8,263 

CORONA CECA 

36,753 

-t0,020 

36,733 

TALLERO SLOVENO 

197,001 

-0,141 

197,142 

FIORINO UNGHERESE 

251,820 

-tO,470 

251,350 

SZLOTY POLACCO 

4,039 

-to.ois 

4,024 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,577 

-tO,012 

1,565 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,981 

-0,020 

2,002 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,619 

-0,003 

1,623 

RAND SUDAFRICANO 

6,410 

-to.oos 

6,402 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Vendite al dettaglio, rallenta la crescita 

A maggio +1,2% contro 11,5% di aprile. Meglio lagrandedistribuzione 


ROMA Rallenta la crescita delle 
venditedel commercioal detta¬ 
glio: amaggio, in baseai dati dif¬ 
fusi dall'lstat, l'aumento è stato 
pari ad appena l'l,2% rispetto 
allo stesso mese dell'anno pre¬ 
cedente, a fronte del -Fi,5% se¬ 
gnato ad aprile e del -f 2,2% di 
marzo. L'incrementodi maggio 
è stato determi nato soprattutto 
dallagrandedistribuzione, che 
saledd 2,6%, mentre la piccola 
distribuzione si limita a un 
-Fl,0%. Nei primi cinque mesi 
del '99, la crescita si porta 
all'1,8%, di cui -f 4,6% per la 
grande distribuzione e -Fi,2% 
perlapiccola. 

Quanto alletipologiedi pro¬ 
dotti, lacrescitadellevenditedi 


non alimentari (-F2,l%) èstata 
maggiore di quella degli ali¬ 
mentari (-Fi,3%). In maggio le 
vendite di prodotti alimentari 
sono aumentate dello 0,7% e 
quelle di prodotti non alimen¬ 
tari dell'1,5%. L'aumento delle 
vendite delle piccole imprese 
(fino a 2 addetti) è risultato in 
maggio pari allo 0,7%, mentre 
lemedieimpreseftrai 3edi Sad¬ 
detti) hanno mostrato una cre¬ 
scita dell'1,6% e le grandi im¬ 
prese (oltre i 6 addetti) 
dell'1,8%. In maggio i gruppi di 
prodotti caratterizzati dai più 
elevati aumenti tendenziali so¬ 
no stati i «Giochi, giocattoli, 
sport e campeggio» (-16%), ed 
«Elettrodomestici» (+5%), 


mentre negative sono state le 
din amiche dei gruppi «Foto-ot¬ 
tica» (-4%), «Radio, tv e infor¬ 
matica» (-3,9%), «Calzature e 
articoli da viaggio» (-1,8%) e 
«C asai i n gh i » (-0,1%). L'au men- 
to tendenziale della grande di¬ 
stribuzione è stato dovuto so¬ 
prattutto agli ipermercati ed 
agli esercizi specializzati di 
grande superficie (-F4,l% per 
entrambi). 

Secondo il presidente della 
Confesercenti, Marco Venturi, 
occorre limitare attraverso la 
programmazione commerciale 
ie grandi strutture di vendita e 
ri durre I a pressi onef i scal e per I e 
pi ccol e e med i e i mprese e I e fa¬ 
miglie. 


LE VENDITE AL DETTAGLIO 


Vendite del commercio fisso al dettaglio (variazioni % 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) 
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1998 1999 


P&G Infograph Fonte: ISTAT 


L'INTERVISTA 


Billè; subito l'applicazione della riforma del commercio 


// 

Alcuni interventi 
governativi 
hanno bloccato 
le leggi regionali 
Basta con questo 
centralismo 

/; 



RAULWITTENBERG 

ROMA Èpurecolpaddleincertez- 
zesulleriforme, acominciaredal- 
I e pen si on i, se i I com merci o perde 
colpi. Neèconvinto il presidente 
della Confeommerdo Sergio Bil¬ 
lè, che è appena uscito dal Quiri¬ 
nale dove ha avuto un colloquio 
con il Capo del lo Stato. 

Non sembrano confortanti i dati 
Istat sulle vendite al dettaglio di 
maggio.Comeli interpreta? 
«Sono dati allarmanti. Al netto 
dell'inflazione la crescita è nulla, 
perfino ndia grande distribuzio¬ 
ne è quasi inconsistente. L'incer¬ 
tezza su scdte fondamentali dd 
paese, dalleriformeallepensioni, 
frenano. Però a maggio si era an¬ 
che in piena guerra dd Balcani, 
che ha ulteriormente raffreddato 
I adoman dagi àbassa». 

Si conferma la crescita dei super- 
mercati a scapito dei piccoli ne¬ 


gozi.Checosa sugge¬ 
risce? 

«Di applicare veloce- 
mentelaBersani,lari- 
forma dd commer¬ 
cio: non un grande 
mercato governato 
dal centro ma tanti 
mercati adimen sione 
regionale. Alcuni in¬ 
terventi governativi 
che hanno bloccato 
le leggi regionali in 
merito, sembrano 
ispirati più dalla logi¬ 
ca centralistica che 
non qudiadi assecondarele^eci- 
ficità econoniche ddle diverse 
aree geografiche dd paese. Non 
basta la legge per fare il mercato, 
attendiamo l'operatività degli 
strumenti previsti cornei centri di 
assistenza tecnica, la cosiddetta 
rottamazione ddle licenze, 
espressione che peraltro ritengo 
indifendibile». 


Neha parlato al Capo dello Stato 
Ciampi questamattina? 

«Il colloquio era e resta riservato, 
posso direcheil colloquio, durato 
trequarti d'ora, èstatoabbastanza 
I u n go eapprofon d i to». 

Checosa si aspettadalleconsulta- 
zioni del governo con leforzeso- 
ciali in vistadellaFinanziaria? 

«Ci aspettiamo di andare vdoce- 


menteverso leriformeperdareso- 
stanza e strutturare meglio il no¬ 
stro sviluppo. Se abbiamo preso 
l'iniziativa sulle pensioni, non lo 
abbiamo fatto per guadagnarci 
qualcosa; probabilmente sarà il 
contrario. Piuttosto noi rappre¬ 
sentiamo i servizi eil terziario, un 
settore che ha dato all'Italia 
280.000nuovi posti di lavoro. Ma 
iltempoddlerenditedi posizione 
èfinito.dobbiamocambiaresi ste¬ 
rna con duecentralità. Laprimaè 
l'occupazione, enon abbiamo an¬ 
cora capito che cosa propone, a 
breve, il sindacato confederale. 
Occorrono terapie efficaci, dire 
che lo Stato deve investire non è 
una soluzione. Anche perché a 
Bruxdlesc'èchi vigilasul pattodi 
stabilità con il fucilepuntato. Non 
siamo contro il sindacato, senza la 
concertazione non si va da nessu¬ 
na parte, hanno ragioneD'Alema 
eCiampi. Maognunodi noi deve 
azzerare le rispettive posizioni, 


cercare soluzioni nuove. Di re eh e 
le pensioni non si toccano prima 
dd 2001 significa non rendersi 
conto di quanto èaccaduto econ- 
ti n ua ad accadere. Lasecon da cen- 
tralità è il primato ddia politica 
per realizzare le riforme istituzio¬ 
nali cheoggi servonocomeil pane 
echesenza la politica non si fan¬ 
no. I governi tecnici servivano per 
entrare in Europa, adesso abbia¬ 
mo bisogno di politica per restar¬ 
ci». 

Bisognatagliareancheai suoi as¬ 
sociati lepen sioni,permeiti anni 
acaricodellacollettività? 

«Non èverochesonoacaricodd- 
loStato.ildatocheLd citaèunasi- 
mulazioneche non si può calare 
nd sistemaattualmentein vigore. 
In realtàsonoi commercianti che 
stan n 0 pagan do I eren d i ted d I oro 
colleghi in pensione. Comunque 
il lavoro autonomo incide in mi¬ 
nima parte sugli squilibri provo¬ 
cati dallepensioni di anzianità». 


Pensioni, 
quei contributi 
troppo bassi... 

■ Prendiamo un commerciante-tipo 
andato in pensione di anzianità nei 
1997 aii'età di 57 anni. I contribu¬ 
ti che ha versato nei precedenti 
35 anni, accumuiati e rivaiutati ai 
rendimento dei titoii di Stato, gii 
garantirebbero ia pensione soitan- 
to per i primi 4 anni e mezzo. Nei 
successivi 17 anni (ia sua aspetta¬ 
tiva di vita era per i'Istatdi 21 an¬ 
ni) aiia sua pensione non ha con¬ 
tribuito neppure perunaiira, nei 
senso che gii viene regaiata. 0 me- 
giio, èa caricodi tutti noi. Lo ha 
scoperto tempo fa Aiberto Bram- 
biiia, consigiiere deii'lnps,simu- 
iandoi'appiicazionenei'97dei 
caicoio contributivo introdotto dai- 
ia ritorna dei '95, e che fra guai- 
che decina d'anni varrà per tutti i 
cittadini itaiiani. Per ioro ia pen¬ 
sione sarà caicoiata appunto sui 
montante dei contributi accumuia¬ 
ti. E ii nostro commerciante-tipo 
ne aveva versati davvero pochi. Ad 
esempio 14.928 iire annue nei 
1973 (pari a 150.000 iire dei 
'97). E così avendo aiia fine accu- 
muiatoun93miiioni di contributi 
(rivaiutati ai titoii di Stato), nei 21 
anni di vita attesi percepirebbe 
410 miiioni e mezzo. La Confeom- 
mercio ricorda che però siamo in 
un sistema a ripartizione, queiie 
somme non sono a carico deiia 
coiiettività ma degii associati che 
stanno pagando, tant'è vero che ia 
ioro gestione ha un attivo patrimo- 
niaiedi 16.000 miiiardi. E ie 
proiezioni sui prossimi 50 anni di¬ 
mostrano che i'aiiquota di equiii- 
brio per ie pensioni di categoria 
sarà come queiia contributiva: ii 
19%. 

R.W. 


«Le imposte locali sono aumentate del 5%» 

Rei azione (del la Corte dei Conti: ogni cittadino spende 608mila lire all'anno 



DECENTRAM ENTO 

Suiragricoltura 
è rottura tra Stato 
e Regioni 

ROMA Rotturatragovernoeauto- 
nomielocali sul decreto perii tra¬ 
sferimento delle competenze in 
materia di Agricoltura a Regioni e 
autonomie locali, che hanno la¬ 
sciato lariunionedellaConferen- 
za Stato-Regioni-Città in seguito 
alla comunicazione del Tesoro 
sulle risorse trasferibili, cherisul- 
tavan o mi n ori (di ci rea400 mi I i ar¬ 
di) rispetto a quelle precedente- 
menteindicate(638miliardi). «La 
notizia ci ha lasciati esterrefatti», 
hadichiaratoVanninoChiti, pre- 
sidentedellaConferenzadelleRe- 
gioni. Il governo,secondoquanto 
riferiscono i rappresentanti delle 
Regi oni,haquindi rinvi atoad una 
prossima riunione della Confe¬ 
renza (il 5 di Agosto) ogni decisio- 
nein materia. LeRegioni,dal can¬ 
to loro, hanno ancheannunciato 
chefino ad allora sospenderanno 
ogni confronto con il Governo su 
tutti gli atti attuativi del decentra¬ 
mento. 


ROMA Crescono di oltre il 5% le 
entrate tri butariedegli enti loca¬ 
li: più per le province (-19,91%), 
meno per i comuni (-f 5,12%). E, 
nel complesso, raggiungono i 
22.646,6miliardi. Perabitantela 
pressionetributaria localearriva 
a 608 mila lire, aumentando di 
30 mila lire, comenell'anno pre 
cedente. È quanto emerge dalla 
Relazionesullagestionedegli en¬ 
ti locali chelaCortedei Conti ha 
trasmesso al Parlamento. Sul to¬ 
tale delle entrate, l'Ici ha avuto 
un'incidenzadel 53,2%, superio¬ 
re di oltre un punto a quella del 
'96. 

Afare «lievitare»l'imposta, al¬ 
meno in parte, l'aumento degli 
estimi catastali. Per più di 1.100 
comuni (oltre il 60% dell'intera 
area finanziaria locale), l'Ici ha 
registrato accertamenti per 
11.127 miliardi e riscossioni per 
10.497 mi Nardi, con aumenti più 
elevati per la competenza 


(6,98%) e meno evidenti per la 
cassa (3,03%). È sempre Bologna 
a posizionarsi al primo posto per 
il maggior onere pro-capite con 
607.600 lire, seguita da Roma 
con 579.140 lire, Firenze con 
573.103 lire, Milano con 
539.1601 i re. A Pai ermo, i n vece, i I 
gettito più basso con 138.843 li¬ 
re. Riguardoallatassaperlosmal- 
timento dei rifiuti solidi urbani, 
il pesosulleentratetributariesi è 
ridotto lievemente passando dal 
25,5% al 23,3%. In questo caso, 
sono stati i veneziani a «sborsa- 
re»dipiù:277.188lire. 

Dopo i veneziani, ad aver pa¬ 
gato di più per lo smaltimento 
dei rifiuti sono stati i milanesi 
con 274.234lire, i bolognesi con 
199.023 lire, i fiorentini con 
196.720 liree, infine, i romani 
con 188.788 li re. Va semprea Pa¬ 
lermo il primato dell'importo 
più basso con 138.843 lire, prece 
duto da Bari con 134.887 liree 


Torino con 151.615 lire. I giudici 
dellaCortemettonopoi sotto ac¬ 
cusa la gestione della spese cor¬ 
renti degli enti chehanno «sfon¬ 
dato» i I tasso del I ' 1% (tetto i n di - 
catodal Dpef): nel complesso, gli 
impegni (56.529 miliardi) sono 
aumentati del 3,49%. In verità, i 


giudici «promuovono» le pro¬ 
vince (i cui impegni di compe 
tenza sono calati del 2,01%), ma 
«bocciano»! comuni (-14,21%)e 
0i enti montani (-Fl4,24%). Gli 
incrementi si sono verificati 
cieperacquisti di beni eservizi e 
per l'erogazione al personale, in 


un'unica soluzione, di aumenti 
arretrati che decorrevano dal¬ 
l'anno precedente. Nei comuni, 
l'incremento maggiore ha ri¬ 
guardato il personale (-16,25%) 
seguito daquello di beni eservizi 
(-14,92%). Sui risultati finali delle 
gestioni, la Cortesottolinea l'au¬ 
mento di dueunitàdi comuni ed 
enti montani che chiudono il 
rendiconto '97 con un avanzo di 
amministrazione, il cui importo 
quasi raddoppia per i comuni e, 
invece, per le comunità monta- 
necaladel 5,76%. Complessiva¬ 
mente, la situazione economica 
d i cassa peggi ora per i I «gi ro d i vi - 
te»dei trasferimenti delloStato. 

«La denuncia della Corte dei 
Conti - ha commentato il presi- 
dentedellaConfediliziaCorrado 
Sforza Fogliani - si ripete pun¬ 
tualmente da vari anni edavari 
anni vienepuntualmenterileva¬ 
to l'aumento incessantedell'lci, 
dallasuaistituzionein poi.I Co¬ 


muni provvedono a tantecosee 
a tante spese, anche di pura de 
magogia, mal'assiomachelelo- 
ro opere incidono sul valore dei 
fabbricati vienecontrabbandato 
comesufficienteperfarsì eh echi 
si èfatto una casa paghi anche! 
servizi sociali elespesepubbliche 
che giovano agli altri. È una si¬ 
tuazioneassurda- rileva la Con- 
fedilizia-allaqualelaCortecosti- 
tuzionalesi rifiuta di porrerime 
dioperun malinteso senso dello 
Stato. Nel frattempo,crescelasfi- 
duciadei cittadini verso lapossi- 
bilitàdi un buon governo fiscale, 
perché il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco si rifiutaanch'e 
gli di assumersi leproprierespon- 
sabilità in materia, limitandosi a 
definirel'lci unagiungla. Maper 
riportare ad equità un'imposta 
die le statistiche dicono la più 
odiata dagli italiani - conclude 
Sforza Fogliani - non bastano le 
parol e; occorron o fatti con creti ». 


























23INT03A2307 ZALLCALL 11 22:00:44 07/22/99 


+ 


Venerdì 23 luglio 1999 



LE Cronache 


l'Unità 


♦C/ si può rivolgere al giudice ordinario 
seèstato leso un «benedella vita» 
come quel lo dellelicenzeedilizie 


^ Mario Cicala, Anm: «Pronunda 
rivoluzionaria». Sabino Cassese 
«Svolta d'importanza capitale» 


«Risarcibili i danni 
della PA ai cittadini» 


SentenzaCassazionesugli interessi legittimi 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Da oggi il cittadino che rice¬ 
ve un danno da atti della pubblica 
amministrazione che ledono i suoi 
interessi legittimi «correlati al bene 
della vita» - dalla proprietà di una ca¬ 
sa al diritto ad ottenere una licenza 
edilizia, alla partecipazione a un con¬ 
corso - potrà ottenere il risarcimento 
dell'ingiustizia patita rivolgendosi 
di rettamente al giudiceordinario. 

Lo hanno sta&lito le sezioni unite 
della Cassazione con una sentenza 
(n. 500) cheponesullo stesso piano i 
rapporti tra cittadini e pubblica am¬ 
ministrazione, come se si fronteg¬ 
giassero due soggetti di diritto priva¬ 
to. In questo modo la tutela dei co¬ 
siddetti interessi legittimi - quelli ai 
quali finora era riconosciuta meno 
«protezione» in quanto alle«pretese» 
del cittadino si poteva opporre l'inte¬ 
resse della pubblica amministrazione 
- trova un pieno riconoscimento e 
cosi equipara la giurisprudenza italia¬ 
na a quella degli altri paesi europei 
dove gli interessi legittimi non sono 
differenziati dai diritti soggettivi. 

Il giudice ordinario infatti dovrà: 
accertare la sussistenza di un evento 
dannoso: stabilire se sia qualificabile 
come danno ingiusto indifferente¬ 
mente tutelato nelle forme del dirit¬ 
to soggettivo o dell'interesse legitti¬ 


mo, 0 anche di altri interessi giuridi¬ 
camente rilevanti ma non ai fini ri- 
sarcitori; accertare se il danno sia ri¬ 
feribile a una condotta della P.A. A 
talefine- l'imputabilità della P.A. - il 
giudice dovrà pervenire dopo «pene¬ 
trante indagine», non limitata «al so¬ 
lo accertamento dell'illegittimità del¬ 
l'atto in relazione alle norme appli¬ 
cabili, ma estesa alla valutazione del¬ 
la colpa non del funzionario agente 
ma della P.A. come apparato». E la 
P.A. siederà al banco degli imputati 
«qualora l'atto da lei emanato sia sta¬ 
to adottato ed eseguito in violazione 
delle regole di imparzialità, correttez¬ 
za e buona amministrazione alle 
quali deve ispirarsi l'esercizio della 
funzione amministrativa e che il giu¬ 
diceordinario può valutare». La Cas¬ 
sazione riconosce, tra le spinte a mo¬ 
dificare la «pietrificata» concezione 
dell' irrisarcibilità degli interessi le¬ 
gittimi, il diritto comunitario e le 
«sollecitazioni» della Consulta al le¬ 
gislatore affinché ridefinisse il «dan¬ 
no ingiusto». In proposito segnala 
che è all'esame del Parlamento il di 
2934 del Senato, in materia di giusti¬ 
ziaamministrativa. 

Per Mario Cicala, segretario del- 
l'Anm - l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati - si tratta di una sentenza «ri¬ 
voluzionaria». «Siamo di fronte ad 
un notevole ampliamento nella por¬ 
tata dei diritti del cittadino: l'ammi¬ 


nistrazione dovrà tornare ad attrez¬ 
zarsi per dare risposte conformi alla 
legge oppure le cause per risarcimen¬ 
to dei danni si moltiplicheranno e 
soff och eran n o I e f i n anze pu bbl i eh e», 
ha precisato Cicala che ha anche ag¬ 
giunto: «la peggiore risposta sarebbe, 
comunque, che nulla cambiasse e 
che l'amministrazione confidasse 
nella lentezza della giustizia per rin¬ 
viare'sine die' i risarcimenti». Secon¬ 
do Cicala, finora gli interessi legitti¬ 
mi «venivano risarciti entro ambiti 
piuttosto limitati mentre ora sembra 
che la Cassazione riconosca che il ri¬ 
sarcimento del danno da fatto illeci¬ 
to (art. 2043 codice civile) spetta 
sempre, almeno in linea di principio, 
anche per la lesione dell'interesse le¬ 
gittimo». Nella maggior parte dei ca¬ 
si, sottolinea il segretario dell'Anm, 
«la quantificazione del danno sarà 
molto difficile. Quanto vale, ad 
esempio, la mancata ammissione ad 
un concorso che potevo vincere, ma 
anche perdere? Il più delle volte si ri¬ 
correrà alla liquidazione equitativa 
ma la portata della pronuncia è rivo¬ 
luzionaria». 

Per comprendere bene la portata di 
questa sentenza Cicala spiega che 
«occorre premettere che il diritto 
soggettivo tutela il mio diretto rap¬ 
porto con un bene della vita: «se pre¬ 
sento domanda di concessione edili¬ 
zia ho un interesse legittimo a che il 


sindaco decida conformemente alla 
legge consentendomi di costruire la 
casa». «Se questo non accade - conti¬ 
nua Cicala - per un comportamento 
illegittimo deH'amministrazione e io 
dimostro che la violazione del mio 
legittimo interesse mi ha recato un 
danno effettivo, dunque che è stato 
sia pur indirettamente leso un mio 
'bene della vita', potrò chiedere il ri¬ 
sarcimento». Ed è questa la «grande 
novità» dal momento che finora gli 
ambiti del risarcimento degli interes¬ 
si legittimi erano «piuttosto limita¬ 
ti». 

Anche per Sabino Cassese, padre 
della riforma della P.A. «siamo ad 
una svolta d'inportanza capitale: 
consentirà- ha precisato il professore 
- alla pubblica amministrazione di 
funzionare meglio perché diminui¬ 
sce l'esigenza di tutele di annulla¬ 
mento richieste ai Tar, che spesso pa¬ 
ralizzano tante opere pubbliche». E 
ancora: il ministro della funzione 
pubblica, Angelo Piazza, si è detto 
per nulla intimorito da questa sen¬ 
tenza. «Non mi spaventa - ha detto - 
anzi rappresenta uno stimolo a pro¬ 
seguire l'opera di riforma della pub¬ 
blica amministrazione». Soddisfatto 
anche il docente universitario Benia¬ 
mino Carovita: «Ci riallineiamo con 
l'Europa». Mentre per Enzo Bianco, 
prresidente Anci, occorre un «inter¬ 
vento del Parlamento». 



L'aula magna della Cassazione 


Divieto di sorpasso per i Tir sulla Al 

Sperimentazione da lunedì. E oggi chiusa l'Autosolenel tratto umbro 

TRAFFICO 

9 ribalta un camion in gallerìa 
Maxicode al casello di Certosa 


ROMA Divieto di sorpasso per i 
TirsuH'Al, da BolognaCasalee- 
ehio a Firenze Sud, a parti reda- 
lunedì prossimo. Ladecisioneè 
stata presa dalla soeietà Auto¬ 
strade. Il divieto, eh e riguarda 
eomplessivamente 105 km di 
autostrada eeomprende l'attra¬ 
versamento del tratto appenni- 
nieodeH'Autosoleedil tratto at¬ 
torno al l'area urbana di Firenze, 
èperi veieoli pesanti di peso su¬ 
periore alle7,5tonnellate. Con 
il provvedimento, ehevieneas- 
sunto, da I unedì, aearatterespe- 
ri menta! eed operativo pertutto 
rareodelle24ore,si intendono, 
seeondo la soeietà Autostrade, 
raggiungereunaseriedi obietti¬ 
vi: favori re il rispetto dei limiti 
di veloeitàdapartedei mezzi pe¬ 
santi, regolaregli elevati volumi 
di traffieo eheearatterizzano il 
tratto inquestione per ridurne 
gli inei denti,eonsen ti reunapiù 
ineisiva azione di eontrollo e 
preven zi on e da parte del I a po I i- 
zi a stradai e. 

I veieoli merei rappresentano 
in Appennino, nei giorni feri ali, 
più del 40% del traffieo eom- 
plessivo e sul tratto fiorentino 
eirea il 30%. Immediata la pro¬ 
testa degl i autotrasportatori 
eheehiedono l'apertura di un 
tavolo nazionale per lasieurez- 
za stradale, invitando già da og¬ 
gi i propri iscritti acircolaresulle 
stradeurbaneeextraurbane. Per 
l'Unione Trasportatori Italiani 


(Uti) il provvedimento è l'ulti¬ 
ma scelta demagogica, in ordi¬ 
ne di tempo, per affrontare il 
problema della sicurezza sulle 
strade del nostro Paese. Coà co¬ 
me per l'Autobren n ero el aTan- 
genziale di Milano anche per 
l'Autosole, affermaruti, si trat¬ 
ta di un prov¬ 
vedimento 
che non af¬ 
fronta i temi 
di fondo, qua¬ 
li le carenze 
infrastruttu¬ 
rali ed in parti¬ 
colare la man- 
canza di aree 
di sosta che 
impediscono 
di rispettare i 
tempi di gui¬ 
da, così come l'assenza di corsie 
d i emergen za ep i ù i n gen eral e I a 
carenza di un sistema viario in¬ 
capace di dare risposta alla cre¬ 
scente domanda di mobilità. 
L'Uti chiedequindi laconvoca- 
zione di un tavolo da parte del 
governo perché «i segnali che 


giungono non sono tranquilliz¬ 
zanti». 

Anche l'Unifai è contro il 
provvedimento che definisce 
«l'ennesimo colpo basso» e in¬ 
vitagli associati a valutare l'ipo¬ 
tesi di circolare sulle ^rade ur¬ 
bane ed extreurbane. È una de¬ 
cisione priva di utilità esignifi- 
cato - afferma -perchéavvengo¬ 
no più incidenti sul la rete urba¬ 
na ed extraurban a eh e su 11 e au¬ 
tostrade. 

Intanto, proprio oggi, l'Italia 
sarà di vi sa i n due. Sarà fatta bri I - 
larein mattinatalabombad'ae¬ 
reo trovata neH'orvietano, ope¬ 
razione per la quale rimarrà 
eh i uso tutto i I tratto umbro del 1' 
Autosole, da Gite, nel Lazio, a 
Valdichiana, inToscana. L'ope¬ 
razione comincerà alle 7 e do- 
vrebbeconcludersi allel4. Il di¬ 
si nnescoè stato anticipato - se¬ 
condo quanto riferito in prefet¬ 
tura-«per esigenzecomplessi ve 
di carattere tecnico». Nessuna 
conferma uffici alesi èavutasul- 
l'even tual i tà eh e q ueste esi gen z 
etecnichesi possano ricondurre 


aH'aumentata pericolosità del¬ 
l'ordigno da fare brillare. I vei¬ 
coli in transito in entrambi i 
sensi di marcia saranno deviati 
su un percorso alternativo che 
comprende i raccordiTemi-Or- 
te e Pemgia-Bettolle, collegati 
tra loro dalle«E45». La prefettu¬ 
ra invita co¬ 
munque ad 
utilizzare il 
percorso solo 
incaso di 
estrema ne¬ 
cessità. Oltre 
al l'Autosole 
saràchiusaan- 
che la linea 
ferroviaria 
«lenta»Roma- 
Firenze. I treni 
saranno de¬ 
viati sul la di retti ssi ma. Saranno 
poi evacuate 200-250 persone 
che abitano nella zona dove è 
emerso il residuato bellico, 
un'area al confinetraAllerona, 
Castel Viscardo,OrvietoeFicul- 
I e. Saran n 0 osp i tate n el I e scuo I e 
elementari di Al lerona. 


ROMA Maxicode di veicoli - 
18 in direzione sud e 12 in di¬ 
rezione nord - ieri sulla A 1 
nei pressi di Firenze in seguito 
al ribaltamento di un tir avve¬ 
nuto all'alba nella galleria del 
Lastrone, a circa mezzo chilo¬ 
metro dal casello di Certosa. 
L'autotreno, carico di salumi, 
si è intraversato all' interno 
della galleria e poi si è ribalta¬ 
to, bloccando il traffico. Solo 
la limitata circolazione not¬ 
turna ha impedito che l'inci¬ 
dente causasse danni maggio¬ 
ri: illeso, infatti, anche 1' auti¬ 
sta del veicolo. E altri inciden¬ 
ti si sono verificati in varie zo¬ 
ne d'Italia: lo scontro tra 
un'autovettura ed un autocar¬ 
ro sotto il Traforo del Gran 
Sasso, lungo 1' autostrada A/ 


24, in direzione Roma-Tera- 
mo, ha reso necessaria la chiu¬ 
sura al transito degli undici 
chilometri della galleria. 

Molto più grave il bilancio 
di un incidente stradale verifi¬ 
catosi ieri Fondovalle Sinello, 
in territorio di Pollutri, nel 
chietino. Sono morte due 
donne, zia e nipote, mentre il 
conducente e altri due adole¬ 
scenti che viaggiavano con le 
vittime su un'auto, sono ri¬ 
masti feriti, uno in maniera 
grave. La fami gli a, del caserta¬ 
no, viaggiava sulla statale ver¬ 
so la costa a bordo di un'Alfa 
«146» che in prossimità di 
uno svincolo, in località San 
Martino, si è scontrata fron¬ 
talmente con un autotreno 
che percorreva l'arteria in sen- 


■ LA GUERRA 
DEI CAMION 

Protestano 
le associazioni 
di categoria: 

«È un 

provvedimento 

obsoleto» 


■ UN TAVOLO 
COMUNE 
GII autisti 
chiedono 
alla Società 
autostrade 
un progetto 
sulla sicurezza 


Metà poveri 
del mondo 
sono bambini 

ROMA La metà dei poveri del 
mondo sono bambini: 816 milioni 
da zero a 18 anni su un miliardo e 
630 milioni che, su tutto il piane¬ 
ta, vivono in condizioni di estre¬ 
mo bisogno, al di sotto di un dolla- 
roagiornodiredditoprocapite. 
Lorivela«ll progressodellena- 
zioni 1999», il rapportoannuale 
deirUnicef presentato in tutto il 
mondo. Ogni bambino che nasce 
oggihaquattroprobabilità su 
dieci di nascerepoveroetresu 
dieci di vedere la luce in estrema 
miseria. Nascere in condizioni di 
relativo benessereè quasi come 
vincereunternoal lotto: ha que¬ 
sta fortuna meno di un neonato 
sudieci. Realtà angosciante 
quella dei bambini nel mondo. A 
secondadidovesinascelepro- 
spettiveeleaspettativedivita 
cambiano: un bambino nato in 
Malawio in Uganda vivrà la metà 
degli anni di uno nato a Singapore 
0 in Svezia. Un piccolo ogni tre 
che nasce in paesi come il Nigero 
la Sierra Leone muore prima di 
raggiungerei cinqueanni: 12 mi¬ 
lioni i piccoli aldi sottodi questa 
età che ogni anno perdono la vita 
acausadellafameodi malattie 
infantilichenei paesi piùricchi 
sono ormai facilmente curabili 0 
addiritturadebellate.EI'allar- 
mante bollettino sulla condizione 
infantilestilatodalrapportoUni- 
cef prosegue: in tutto il mondo 
130 milioni di bambini, soprat¬ 
tutto femmine, non frequentano 
la scuola e250 milioni lavorano 
insituazionidi rischio.Quasi4 
piccoli su 10 al di sotto dei cinque 
anni non hanno uno sviluppo re- 
golareacausadi malattieemal- 
nutrizione, mentreoltreBOO mila 
minori sonocoinvolti nelleguerre 
e2 milioni di bambine subiscono 
ogni anno mutilazioni genita¬ 
li. L'Italia èultimafra i paesi ricchi 
adaiutarequellipiùbisognosi: 
solo 22 dollari prò capite contro! 
211 della Danimarca, la nazione 
piùgenerosa. Asottolineareil da¬ 
to, Giovanni M icali, presidente 
deirUnicef-ltalia, nel presentare 
il rapportoUnicefsul progresso 
dellenazioni. Nell'ultimodecen- 
nio il divariotra ricchi e poveri è 
aumentato considerevolmente: 
gliaiutisonodiminuiti media¬ 
mente fino a toccare Io0,22%nel 
1997,illivellopiùbassodal 
1970. 

Seia percentuale del prodotto 
nazionalestanziatodai paesi in¬ 
dustrializzati fosse rimasta ai li¬ 
velli del'92, cioè pari alloO,33% 
dimedia, il mondo in via di svilup- 
poavrebbericevuto24 miliardi di 
dollari inpiùognianno. 


so opposto, verso la zona in¬ 
dustriale di Gissi (Chieti). 
Adelina Franco, 54 anni, nata 
a Napoli e residente a Santa 
Maria a Vico (Caserta), è mor¬ 
ta nel violento impatto con il 
tir condotto da C.S., 40 anni, 
di Macerata. Con la donna è 
deceduta la nipote 14enne, 
S.F. anche lei residente a San¬ 
ta Maria a Vico. I feriti sono il 
conducente dell'Alfa, marito 
della donna deceduta, di 57 
anni, una ragazza di 18 anni 
di Napoli, C.D., parente della 
famiglia casertana e un bam¬ 
bino di 7 anni trasportato 
d'urgenza in ospedale a Pesca¬ 
ra con un elicottero del «118». 
Le sue condizioni sono gravi. 
Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri di Vasto. 


M ALASAN ITA 

Polemica sul turista morto 
per il ritardo deH'ambulanza 


Polidinioo, pronto il piotooolb della Regione 

La proposta d'intesa consegnata al rettore del la Sapienza 


NAPOLI È in corso un'indagine 
per far luce sul ritardo nei soc¬ 
corsi al turista napoletano, col¬ 
pito mercoledì, dacri si ipoglice- 
micaedeceduto primadi giun¬ 
gere all' ospedale San Leonardo 
di Salerno. Salvatore Scotti, 53 
anni,invacanzacon lafamiglia, 
era appena sceso in spiaggia a 
Santa Maria di Caàiellabate 
quando si è sentito male e ha 
perso conoscenza. Da quel mo¬ 
mento, fino al l'arrivo del l'am¬ 
bulanza è passata un'ora. Vane 
tutte le telefonate per chiedere 
soccorso.Sonostati icarabinieri 
della compagnia di Agropoli, 
che avvisati da un bagnante, 
hanno allertato lacentraleope- 
rativa sanitaria di Salerno che 


ha disposto l'intervento del¬ 
l'ambulanza, che sarebbe ami- 
vata dopo 10-15 minuti. La 
morte di Scotti acuisce la pole¬ 
mica scoppiata in questi giorni 
sul servizio di soccorso. Ieri, du¬ 
rante un'ispezione i vigili sani¬ 
tari dell'AsI Napoli Ih anno tro¬ 
vato 3 ambulaze «fuorilegge». 
Duesono state sequestrate e per 
laterzail prowedimentostaper 
arrivare. Numeroseleirregolari- 
tà riscontrate: dalle condizoni 
igieniche insoddisfacenti, alla 
mancanza del decreto comuna¬ 
le che autorizza l'attività, dalla 
carenza a bordo di personale 
specializzato all'assenza di at¬ 
trezzature prescritte peri casi di 
emergenza. 


ROMA Caso Policlinico: proce 
dono i lavori in vista dell'appun¬ 
tamento del 3 agosto presso il 
Consiglio dei ministri. La Regio- 
neLazio bacon segnato al rettore 
dell'università «La Sapienza» 
GiuseppeD'Ascenzo eal preside 
della facoltà di medicina Luigi 
Frati la proposta di protocollo 
d'intesa sull' Umberto I. Il testo 
prevede nella prima parteil mo¬ 
dello organizzativo sul quale si 
dovrà basare l'azienda Policlini¬ 
co e l'azienda Sant'Andrea, con 
relativi posti letto e personale. 
Nella seconda parte la regione 
propone di gestire l'Umberto I 
per cinqueanni attraverso un di¬ 
rettore generale, nominato dal 
governo regionale, cheavrà pie 


ni poteri. Il lavoro del manager 
sarà analizzato daun comitatodi 
vi gi I an za pari teti co eh e dovrà di¬ 
ri mere eventuali contrasti tra le 
parti. Dunque, costituzione di 
un'azienda con personalità giu¬ 
ridica e decentramento di una 
partedei posti lettoedelleprofes- 
sionalitànel Sant'Andreaenelle 
altreaziendeospedalierepubbli- 
cheregionali. Cosi l'assessore al¬ 
la sanità del Lazio Lionello Co¬ 
sentino ha riassunto la proposta 
presentata. «Sarebbe inutile ri¬ 
strutturare tutte I e 60 sai e opera- 
toriedel Policlinico-haspiegato 
Cosentino - senza prevedere un 
progetto complessivo di riordino 
che deve decentrare al Sant'An¬ 
drea circa 500 posti letto ed una 


partedei docenti edei servizi .Co¬ 
me prevedeancheun recentedfr 
creto del ministro della Sanità 
Rosy Bi ndi, potremmo aumenta¬ 
re la collaborazionetra universi¬ 
tà eaziendeospedaliere spostan¬ 
do anche letti e i docenti dal¬ 
l'Umberto I al SanCamillo-Forla- 
nini. San Filippo Neri eSan Gio- 
vanni-Addolorata». Questo pro¬ 
getto, secondo la regione, per¬ 
metterebbe di mi gl iorare la qua¬ 
lità di assistenza, didattica e 
ricerca, di evitare la riduzione 
drastica del numero dei primari, 
in esubero nell'Umberto I rinno¬ 
vato, e di sfruttare al meglio le 
professionalitàuniversitarie. 

«I ci rea 300 miliardi peri lavori 
di ristrutturazione nel Policlini¬ 


co vanno divi si-haconcluso l'as¬ 
sessore- tra governo, regione ed 
università».Lapropostaci proto¬ 
collo d'intesa avanzata dalla re 
gioneLazio«èun'ottimabaseper 
arrivare a un accordo». Così il 
presidedellafacoltàdi medicina 
dell' università La SapienzaLuigi 
Frati ha commentato il docu¬ 
mento presentato dall'assessore 
Lionello Cosentino ai vertici del¬ 
l'ateneo per ri lanci arei I Policlini¬ 
co Umberto I. Giudizio positivo 
sulla proposta è stato egresso 
ancheda molti docenti di medi- 
cinacheieri mattina hanno esa¬ 
minato il testo. <Ci sono una se 
riedi argomenti significativi che 
approfondiremo con l'assesso- 
re>, haspecificato Frati. 


COMUNE 
DI CARPI 


Estratto di avviso 

DI PUBBLICO INCANTO 

Il Comune di Carpi, Settore F5, Uff. 
Appalti, C.rso A. Pio, 91 41012 
Carpi (Mo) indirà in data 02-09-1999 
un pubblico incanto relativo all’asse- 
gnazione del servizio di refezione 
scolastica presso scuole elementari e 
medie - anni 3 - (importo a base d’a¬ 
sta L. 2.446.713.720 + Iva). 
L’aggiudicazione si effettuerà all’of¬ 
ferta più bassa, ai sensi dell’art. 73 
del R.D. n. 827/24. Termine di rice¬ 
zione delle offerte: entro le ore 12.00 
del 01-09-1999. Il bando integrale di 
gara è disponibile presso il suddetto 
Ufficio e su richiesta inviabile via fax 
(tei. 059/649811-649815/fax 649830. 

IL DIRIGENTE 

(Dr.ssa Patrizia Mantovani) 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ L'organo di autogoverno della magistratura 
conferma la scelta dé successoredi Caselli straccia 
un quadro all armante del la strategia mafiosa 

Gsm, via libera a Grasso 
«La mafia sta tornando 
a rivolgersi alla politica» 

La mappa di Cosa Nostra: Provenzaio c^o 
M essina Dena'o l'erede di vatore Ri i na 
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ROMA «La fine di Cosa nostra pur¬ 
troppo non sembra imminente»: il 
Csm nomina Pietro Grasso, un uo¬ 
mo simbolo della lotta alla mafia, 
al vertice della procura di Palermo 
e contemporaneamente lancia l'al¬ 
larme: «Un pezzo deH'organizza- 
zione è stato destrutturato, l'ala 
corleonese, l'ala stragista. Un pezzo 
non significa, ovviamente, il tutto. 
Destrutturato questo pezzo, il resto 
deN'organizzazione è ancora molto 
forte, molto valido» e risponde alla 
leadership di Bernardo Provenza- 
no: «L'attuale numero uno in 
quanto tutto lascia supporre che la 
sua corrente, che si contrappone a 
quella di Vito Vitale, ha avuto il so¬ 
pravvento». Il contrasto tra Pro- 
venzano e gli eredi di Ri ina, che 
dopo l'arresto del capo e di Vitale 
fanno riferimento al boss trapanese 
latitante Matteo Messina Denaro, 
non si è tradotto in una guerra di 
mafia. La nuova "direzione strate¬ 
gica" è stata in realtà determinata 
«dall'azione repressiva dello Stato, 
in quanto l'arresto dei maggiori ca¬ 
pi dell'ala stragista, da Bagarella a 
Brusca, hanno imposto nei fatti la 
ritirata caldeggiata da Provenza- 
no». Una relazione di novanta pa¬ 
gine elaborata dal consigliere laico 
Gianni Di Cagno e approvata dalla 
decima commissione. Verrà discus¬ 
sa nei prossimi giorni dal Plenum 
di Palazzo dei Marescialli e traccia 
il bilancio di un anno di lavoro, di 
decinedi audizioni, dei contributi 
di magistrati e invesigatori che 
operano in Sicilia. Gli «ottimi risul¬ 
tati» cons^uiti dopo la stagione 
delle stragi, afferma il Csm, non 
devono far diminuire l'iniziativa di 
contrasto. Proposte come l'aboli¬ 
zione dell'ergastolo, la revisione 


del 41 bis (il carcere duro per boss), 
la riforma dell'articolo 192 del Cpp 
sulle dichiarazioni dei pentiti, «pur 
rispondendo ciascuna a principi si¬ 
curamente condivisibili di civiltà 
giuridica, sono comunque segnali 
che bisogna mandare con attenzio¬ 
ne, che bisogna pilotare, in modo 
tale che non arrivino nel senso sba¬ 
gliato all'organizzazione, che po¬ 
trebbe vedervi l'ossigeno di cui ha 
bisogno». Secondo il Consiglio «è 
necessario che i _ 


■ ALLARME 
MAFIA 
«La fine 
di Cosa nostra 
purtroppo 
non 

sembra 

imminente» 


processi rifor¬ 
matori in corso 
si intreccino con 
il mantenimen¬ 
to dell'indispen¬ 
sabile tensione 
nell'azione re¬ 
pressiva». E que¬ 
sto anche alla 
luce dei «preoc¬ 
cupanti segnali» 

che indicano _ 

una «rinnovata 

capacità dell'organizzazione di 
condizionare il tessuto sociale». 
Uno degli investigatori ascoltati 
dal Csm definisce così la realtà dei 
fatti: «Uno stillicidio, un vero e 
proprio stillicidio quotidiano, con¬ 
tinuo, asfissiante, di minacce, di at¬ 
tentati, di intimidazioni, di violen¬ 
ze spicciole». Una pressione conti¬ 
nua che riguarda, in particolare, gli 
amministratori locali e che giunge 
fino all'estremo limite dell'omici¬ 
dio: quello, ad esempio di Domeni¬ 
co Ceraci, ucciso a Caccamo, al 
quale ne sono seguiti altri. L'ulti¬ 
mo quello «del dottor Basile, fun¬ 
zionario della Regione siciliana». 
Ma come è cambiata Cosa nostra 
in questi anni? Come si sono mo¬ 
dificati la sua organizzazione, il suo 


rituale, i suoi codici di comporta¬ 
mento? Investigatori e magistrati 
ascoltati dal Csm sono concordi: 
«Quando si parla di una Cosa no¬ 
stra nuova, si sbaglia. Cosa nostra è 
esattamente quella che era un tem¬ 
po»: il nucleo fondamentale delle 
regole che segnano l'organizzazio¬ 
ne e le gerarchie è rimasto lo stes¬ 
so, pur adattandosi alla «dura real¬ 
tà» di questi anni. Ancora oggi, pur 
limitati dalle esigenze di maggior 
segretezza, e pur muovendosi con 
maggior cautela, «I capi si riuni¬ 
scono e decidono». Ma vediamo la 
nuova mappa delle famiglie. In 
provincia di Palermo la compo¬ 
nente dominante è rappresentata 
da Bernardo Provenzano, da Anto¬ 
nino Gioffrè (capo del manda¬ 
mento di Caccamo), da Benedetto 
Spera (capo del mandamento di 
Bel monte Mezzagno), mentre in 
città risulta ancora forte la fami¬ 
glia di Santa Maria di Gesù. A Tra¬ 
pani domina la cosca che fa capo 
al latitante Matteo Messina Dena¬ 
ro, «il principale esponente del set¬ 
tore dei cosiddetti eredi di Riina». 
Ancora poco conosciuta la realtà 
della provincia di Agrigento, «il 
territorio che detiene il più antico 
Dna di Cosa nostra, la realtà che 
meno si è evoluta». Situazione di¬ 
versa, invece, nel Nisseno e nel- 
l'Ennese dove Cosa nostra deve fa¬ 
rei conti con l'attiva presenza della 
«Stidda», un arcipelago di organiz¬ 
zazioni «gangsteristico-pastorali in 
bilico tra modernità dei comporta¬ 
menti criminali e arretratezza cul¬ 
turale degli affiliati». A Catania an¬ 
cora forte è il potere della famiglia 
Santapaola, anche se divisa in due 
tronconi. In provincia di Messina, 
dov'è consistente l'intreccio con la 


massoneria, operano diverse co¬ 
sche che fungono da «base logisti¬ 
ca» per altre organizzazioni crimi¬ 
nali. In tutte le province «il con¬ 
trollo del territorio appare ancora 
fortissimo». Il maggiore indicato¬ 
re? «Un capillare racket delle estor¬ 
sioni che non lascia respiro a qual¬ 
sivoglia attività commerciale e im¬ 
prenditoriale». La Sicilia non è più 
il crocevia del traffico internazio¬ 
nale di eroina e Cosa nostra è un 
po' tornata alle origini anche per 
quanto riguarda le principali attivi¬ 
tàillecite: le estorsioni («il foraggio 
principale») e gli appalti pubblici. 
«Ormai - afferma la relazione Di 
Cagno - Cosa nostra ha raggiunto 
un tale grado di padronanza del si¬ 
stema dei pubblici appalti, da po¬ 
tersi permettere il lusso di fare an¬ 
che a meno di condizionamenti 
eclatanti» come quelli del tavolo 
comune di mafiosi e imprenditori 
dell'epoca Si ino. C'è il tradizionale 
metodo di inserimento attraverso 
le forniture e il subappalto e c'è il 
sistema delle ditte, più o meno fa¬ 
sulle, regolarmente accreditate e in 
grado di concorrere alle gare. «Un 
fortissimo raggruppamento di 300- 
400 imprese le quali, con un sa¬ 
piente lavoro di programmazione e 
un dosaggio delle offerte, riescono 
a condizionare il mondo degli ap¬ 
palti» malgrado una «ridotta capa¬ 
cità di rapporti con la politica». Il 
Csm ne è convinto: dopo Lima 
«Cosa nostra non è riuscita a tesse¬ 
re «forti legami», anche se il rap¬ 
porto con la politica rappresenta 
per lei «una necessità vitale». Mas¬ 
sima allerta, quindi, perché l'orga¬ 
nizzazione è ancora pronta «a co¬ 
gliere i segnali che vengono dalla 
politica». N.A. 


IL FATTO 


Ora il giudice unico è legge 
Anche la Camera approva il testo 


NEDOCANETTl 

ROMA A grande maggioranza, il Se¬ 
nato ha ieri definitivamente conver¬ 
tito in legge il decreto, che rinvia al 
gennaio 2000 la gli aspetti penali 
dell'istituzione del giudice unico. I 
tempi di discussione, a Palazzo Ma¬ 
dama, sono stati contingentati, in 
modo da impedirecheil decreto de¬ 
cadesse (il termi ne ultimo era oggi). 

Il provvedimento è stato oggetto 
di uno scontro molto duro tra mag¬ 
gioranza ed opposizionesull'entrata 
in vigoredell'incompatibilitàtragip 
egup. Subito, sosteneva il Polo anzi¬ 
ché al 2 gennaio del 2000 come av¬ 
viene per le altre disposizioni. D'ac¬ 
cordo la maggioranza, con l'esclu¬ 
sione però dei processi in corso. Il 
Polo aveva letto questa modifica co¬ 
me una norma ad hoc per poter ce¬ 
lebrare il processo Previti. A Monte¬ 
citorio si era determinata una situa¬ 
zione di stallo, con il centro-destra 
che minacciava un ostruzionismo 
talmente duro da far decadere il de¬ 
creto. Si è, infine, trovato un accor¬ 
do. L'incompatibilità tra il giudice 
che dispone l'arresto (gip) e quello 
che decide poi sul suo rinvio a giu¬ 
dizio (gup) scatterà a gennaio ma 
«se il giudice, dopo l'entrata in vigo¬ 
re del decreto, fuori dei casi consen¬ 
titi dalla legge, esprime giudizi che 


manifestano unavalutazionedi col¬ 
pevolezza, le parti possono chiedere 
la ricusazione», che però non inter¬ 
rompe il procedimento in corso. Sa¬ 
rà il marching^no che tenteranno 
di uti lizzarei difensori di Previti e di 
altri imputati con procedimento in 
corso. 

Formulazione che ha determi nato 
qualche «disagio» nel relatore al Se¬ 
nato, Guido Calvi, ds che ha, co¬ 
munque affermato la necessità di 
convertire subito il decreto «se vo¬ 
gliamo evitare il naufragio di una ri¬ 
forma così importante ed evitare di 
arrivare ad un rito penale davanti al 
giudice monocratico senza alcuna 
garanzia, ad esempio senza udienza 
preliminare. Per Calvi sono «di po¬ 
co spessore e di dubbia utilità» le 
modifiche della Camera: «anzi -so¬ 
stiene- assolutamente inutile sem¬ 
bra la norma sulla ricusazione del 
gip». «Gli effetti -insiste- limitati, 
perché la ricusazione resterà in vi¬ 
gore fino al gennaio del 2000. An- 
chequestecritiche, per me doverose 
-ha aggiunto Calvi- non incidono 
sul giudizio finale sull'intero decre¬ 
to: 0 lo approviamo entro oggi (ieri 
ndr) 0 la riforma non decollerà». 

Il provvedimento ha ottenuto in 
aula un voto a favore pressoché 
unanime. Contro si è espressa solo 
la Lega nord, si sono aienuti De¬ 
mocratici e Verdi, che considerano 


il testo uscito dalla Camera «un atto 
di pessima tecnica normativa e di 
un pessimo atto politico». Di opi¬ 
nione completamente diversa, il 
ministro della Giustizia, Oliviero 
Diliberto, secondo il quale sul de¬ 
creto il Parlamento non solo ha rag¬ 
giunto un punto di «equilibrio poli¬ 
tico» ma ha anche consentito la ri¬ 
presa del dialogo sulle riforme». Gli 
emendamenti approvati a Monteci¬ 
torio possono anche non piacere - 
ha aggiunto- ma rappresentano un 
punto di equilibrio politico, che ha 
consentito di evitare il disastro che 
sarebbe derivato dalla mancata ap¬ 
provazione del decreto». E, fatto 
non secondario, ricorda che le mo¬ 
difiche al decreto sono servitea sal¬ 
vare 1600 processi che rischiavano 
la prescrizione. 

Sul fronte Polo, i dubbi più consi¬ 
stenti sono stati espressi dal respon¬ 
sabile giustizia di Fi, Marcello Pera. 
Ha sostenuto che sul decreto già si 
addensano dubbi di incostituziona¬ 
lità. Ha segnalato, al proposito, che 
proprio «oggi (ieri ndr) a Roma un 
gup ha già sollevato una questione 
di incostituzionalità sul differimen¬ 
to al 2 gennaio dell'incompatibilità. 
La causa è quel I a eh e vede i mputato 
il boss della 'ndrangheta, Domenico 
Papalia. A sollevare eccezione di le¬ 
gittimità è stato, non c'era da dubi¬ 
tarne, il solto avv. Carlo Taormina. 


Morto Faderioo Mancini 
padre del diritto del lavoro 

Il messaggio di cordoglio di D’Alema 


_ Lim'ERVISrA ■ VINCENZO CONSOLO _ 

<Og9 la Sdiia non èpiù cisperat»> 


BOLOGNA ÈmortoaBolognado- 
po una lunga malattia Federico 
Giuseppe Mancini, ordinario di 
diritto del lavoro e negli ultimi 
anni docente di diritto privato 
comparato nell'ateneo bologne 
se oltre che componente della 
Cortedi Giustiziaeuropeain Lus¬ 
semburgo. 

Nato nel 1927 a Perugia, Man¬ 
cini è stato, con Gino Giugni, 
uno dei «padri»del moderno di¬ 
ritto del lavoro al quale ha dedi¬ 
cato n u merosi seri tti, ed i I fop da- 
toredellascuolabolognese. Esta¬ 
te componentedel Csm e, giuri¬ 
sta di area liberal-soci ali sta, fu 
candidato alla Corte costituzio¬ 
nale, quando Bettino Craxi era 
presidentedel Consiglio. 

La candi datura fu però pi ù voi - 
tebocciatadal parlamento. I suoi 


al I i evi sottol i nearon o eh esu quel 
no non fu ininfluentelaposizio- 
necheMancini aveva preso a fa¬ 
vore del la separazi on e del le car¬ 
ri erein magi Aratura. 

Editorialista di quotidiani edi 
'Mondoperaiò è ricordato come 
giurista di grande tolleranza in¬ 
tellettuale. 

Il presidente del Consiglio, 
MassimoD'Alema ha espresso in 
un messaggio allafamigliai suoi- 
senti menti di commossa parteci- 
pazioneal doloreeal cordoglio- 
peri a scomparsa del prof. Federi¬ 
co Mancini di cui ricorda«l'alta 
dottrinadi giuri stael'attentaco- 
noscenza del mondo del lavoro 
allacui disci plinaordinamen tale 
ha contribuito con profonda 
sensibilitàumana». 
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NINNI ANDRIOLO 

ROMA Lo spasimo si trasforma 
in attesa. L'«attesa di Palermo». 
Vincenzo Consolo prende in 
prestito il titolo del suo ultimo 
libro per definire l'oggi contrap- 
pondolo alla realtà di ieri, a 
quella del '92, a quella della 
"speranza morta" dopo le stragi 
di Falcone e Borsellino. La no¬ 
mina del nuovo procuratore di 
Palermo chiude un'epoca, ma 
non mette tra parentesi i pro¬ 
blemi. «Nel 1714 arrivò in Sici¬ 
lia Vittorio Emanuele II di Sa¬ 
voia - racconta Consolo -. Dopo 
quattrocento anni, finalmente, 
i siciliani avevano un loro re. 
Venne accolto da grandi festeg¬ 
giamenti. Poi mise mano alle ri¬ 
forme, a cominciare da quelle 
della giustizia e deH'ammini- 
strazione dello Stato. Cercò di 
fare della Sicilia uno Stato mo¬ 
derno, senza privilegi per nobili 
eclero. E sa comefini? Dopo un 
anno andò a Torino lasciando 
un vicere che continuò la sua 
opera e che dopo qualche tem¬ 
po dovette andar via, sconfitto. 
Poi tornarono gli spagnoli, tut¬ 
to ritornò come prima» 

Unametaforaperdirecheandan- 
doviaCaselli lamafiatorneràad 
averecampo libero? 

«Spero chenonsiacos, spero che 
non ritorni la Spagna. Comesici¬ 
liano voglio esprimerei! mio rin¬ 
graziamento al procuratoreCasel- 
li. Il paese, e soprattutto laSicilia, 


devono essergli grati. Ma voglio 
esprimere un augurio a Grasso: è 
un giudice bravissimo, èstato l'e- 
stensoredella sentenza del primo 
maxiprocesso. È un magistrato di 
grandeprofessionalità, in gradodi 
continuare al meglio 
il lavoro che è stato 
a/olto». 

Che differenza c’è, 
secondolej,tralaSi- 
ciliacheaccolse Ca¬ 
selli e la Sicilia che 
accoglieràGrasso? 

«Caselli ha trovato 
una Sicilia in preda al 
panico, al disorienta¬ 
mento, alla sconfitta. 

Ricordate le parole 
del giudice Capon- 
netto "non c'è più 
nulladafare"?! fune¬ 
rali di Borsellino diedero il senso 
di quellaSciliairredimibiledi cui 
parlava Sciascia riprendendo le 
parole del principe di Salina, il 
protagonista del librodiTomasidi 
Lampedusa. Non credo cheScia- 
scia credesse davvero al l'i rredi mi- 
bilità della Sicilia, era uno storici- 
staesapevachenellastoriaci sono 
i periodi di regressioneei periodi 
di progresso. Ma nel momento in 
cui parlò in quei termini, prima 
dellestragi di FalconeeBorsellino, 
larealtàdi Palermo edell'isolaera 
già molto amara». 

Poi, dopo I estragi, ven nearresta- 
toRiina,uneventochesegnòsim- 
bolicamente l'inizio deH'inver- 
sionedi tendenza, della riscossa 
dé sici I i an i edel 1 0 Stato... 


«Sì.queU'arrestofecefranareil mi¬ 
to deH'invindbilità di Cosa no¬ 
stra. Il lavoro condotto dai magi¬ 
strati del pool antimafia portò al¬ 
l'arresto di molti latitanti. Giàc'e- 
ra stato l'impegno di Falcone, di 


Caponnetto,di Borsellino. Mado- 
po lestragi lavolontàdi col pi rela 
m af i a d i ven n e pri 0 ri tari a per tu tti 
i reparti dello Stato. I magistrati di 
Palermo portarono avanti un la¬ 
voro importantissimo e per que¬ 
sto subirono anche attacchi pe¬ 
santissimi» 

SeSciasci a f ossestato ancora vi vo 
avrebbe modificato il suo giudi¬ 
zio 0 avrebbe mantenuto il suo 
scetticismo davanti al nuovoim- 
pegnodéloStato? 

«1 0 pen so eh e avrebbe cam bi ato i I 
suo giudizio. Per l'arresto di Riina, 
ma anche per tutto quello che è 
awen uto dopo, per i 11 avoro fatto 
daCaselli edai suoi collaboratori. 
Ricordiamoci cheCaselli decisedi 
andarea Palermo volontari amen¬ 


il 


Ma ci sono 
ancora potentati 
che continuano 
afareneii'isoia 
ii belio come 
il cattivo tempo 


n 



te e concepì il suo compito come 
una missione, comeun dovere ci¬ 
vile, etico, morale. La stessa con¬ 
cezione etica che contrassegnava 
il modo di vedere le cose cFie era 
proprio di Sciascia. Un impegno 
che non si traduceva soltanto sul 
frontegiudiziario, macheallarga- 
va lo sguardo. Sciascia era preoc¬ 
cupato del rispetto delle regole. 
Quell'articolo sui professionisti 
dé l'an ti maf i a, eh efecetan to scal - 
pore, era il frutto di questa preoc- 
cupazioneenon di altro». 

Sono passati settean n i dal I estra- 
giiin Sicilia si èconsolidatao no 
lascommessadé cambiamento? 
«Il procuratore Grasso trova 
una Scilia non più disperata. 
Molte speranze si sono accese. 
Una Palermo finalmentenorma- 
le?Non spettaallamagistratura ri¬ 
solverei problemi atavici dél'iso- 
la: il sottoa/iluppo, la disoccupa¬ 
zione, un atteggiamento indivi¬ 
dualistico e antistatale. Grasso 
trova si cu ramen te u n a Si ci I i a eh e 
ha più speranze, ma soltanto sul 
terreno déla lotta alla mafia. Te¬ 
mo, comunque, che néla società 
siciliananonci siapiùquell'atten- 
zioneequélavolontàchesi regi¬ 
stravano qualcheanno fa. L'ansia 
di riscossasi èaffievolita» 

Forse perché non si registra un 
impegno coerentedi tutteleisti- 
tuzi on i dé 1 0 Stato. Non lesem bra 
quéloii terreno giusto per scon¬ 
figgere definitivamente la ma¬ 
fia? 

«1 0 son 0 ri masto molto col pito da 
quanto è successo a Palermo du¬ 


rante! festeggiamenti di Santa Ro¬ 
salia. Daqud disoccupato eh e si è 
impiccato proprio davanti al M u- 
nicipio. U na scena terribile, forte- 
mentesimbolica: un cadavereche 
pendeva sul fasto di qudia festa. 
Questi spettacoli, queste feste pa¬ 
tronali, questi fasti, mi lasciano 
perplesso. M i sembrano un insul¬ 
to per u n a reai tà eh e cestri n ge u n 
uomosenzalavoroatogliersi levi¬ 
ta. Lo ripeto non deve tornare la 
Spagn a, I estorto rediunadomina- 
zionefatta di marasma sociale, di 
cattiva amministrazione, di privi¬ 
legi di casta, di inesistenzadi rego¬ 
le, di giustizia amministrata dai 
baroni...» 

Chi sono! baroni di oggi? 

«Sono leforzechecontinuanoad 
avereun ruoloeconomicoequin- 
di politico. I vecchi cavalieri dd la¬ 
voro non ci sono più: sono altri i 
cavalieri che cavalcano sopra le 
nostreteste. Sono potentati meno 
appariscenti e che hanno fatto e 
continuanoafarein Siciliail bèlo 
e cattivo tempo. Potentati che 
vengonoanchedafuori ech eh an¬ 
no un'inciden za enormesullavita 
civile» 

Ma in Sicilia,oggi,c’èun governo 

nuovo. La anistra, per la prima 

volta dopo decenni, governa la 

Regione 

«Il problema, secondo me, al di là 
dd governi, e questo mi sembra 
ancora debole, èqudloddl'auto- 
nomia speciale: che inceppa la 
macchinaddlaRegioneecostitui- 
sce una palla al piede per il pro¬ 
gresso dell'isola». 
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IL BELLO 
DELLA DIRETTA 
E DELLA TV 

MARIA NOVELLA OPRO 


B ella la Francia e bello II 
Tour. Una pausa di verde 
nella programmazione. 
Un milione e mezzo di Italiani 
seia gode, IncurantedI «Beauti¬ 
ful», chebalza In testa al tabu¬ 
lati Auditel, conquistando spet¬ 
tatori sfatti dalla calura. I cicli¬ 
sti sono solo un filo di puntini 
colorati che attraversa foreste 
InfInlteeognI tanto un paesee 
la folla. Case diverse dalle no- 
streepaesanl chefannoalaalla 
fatica. Poi ritornali verdeelebl- 
cl oscillanotutteallo stesso rit- 
mo. Dall'alto sono formiche 
chetornanoal fornicalo. In pri¬ 
mo plano si rivelano esseri 
umani muscolosi elmperspon- 
zorlzzatl. GambelucentI esen- 
za peli, facce Impassabili. Il 
racconto per Immagini è sem¬ 
plice, ma leparoledi Dezan non 
finiscono mal. Per fortuna c'è 
CassanI, che II callo al sedere 
da/e averlo ancora e sa cosa 


vuol dire soffrire sul sellino. 
Tonkovha chiuso per lutto, co¬ 
me le salumerie Cipollini ha 
smesso dopo essersi preso tutte 
lesuesoddisfazioni .Armstrong 
continua eia corsa di venta sem¬ 
pre più la sua autobiografia. 
Con leruote, adogni metro seri- 
vela sua storia. Vuol dlmostra- 
requalcosa a sestessoea tutti. 
Per esemplo che finché c'è vita 
c'è speranza. E finché c'è spe¬ 
ranza si può vincere Anche 
contro la malattia che fa più 
paura echeogni g orno si porta 
via tanta gente. A pochi mesi 
dal Duemila, Armstrong tiene 
lezione di fiducia su due ruote 
Una cattedra che avanza di al¬ 
bero In albero, tenuta da un te¬ 
xano senza occhi di ghiaccio, 
con 73 chili di muscoli, di cui II 
più forte è II cuore. Val Ar¬ 
mstrong, vai. Questa finesecolo 
ha ancora bisogno di un amerl- 
canoa Parigi. 



Un «calcio» contro le SS 

L a partita di calcio più struggenteed emozionante 
ditutti itempi{anchesedifantasia): laGermania 
nazista contro il Restodel mondo. «Fuga per la vit¬ 
toria» (Raiuno20.50) dijohn Fluston, con M icheal 
Calne, M axVonSydow, Sylvester Stai Ione, Pelèè 
uno di quei filmforse improbabili, macheriescea 
catturare. Tifando, ovviamente, per il gruppo di 
prigionieri del campo di concentramento. 


SCELTI PER VOI 


■ FMirt n 2 D 

IVANHOE 


■ Ivanohe, cavaliere 
sassone, vuole libera¬ 
re il re d'Inghilterra 
Riccardo Cuor di leo¬ 
ne, prigioniero in Au¬ 
stria., il cui trono è 
stato usurpato dal 
principe Giovanni. Do¬ 
po l'incontro al torneo 
di Ashbi, Giovanni de¬ 
cide di fare terra bru¬ 
ciata intorno al cava¬ 
liere e se la prende 
con tutti quelli che lo 
conoscono. 


Regia di Richard Thoipe, 
con Robert Tayior, Eliza¬ 
beth Tayior, Jean Fontai- 
ne, George Sanders. Usa 
(1952). 106 min. 


■ RSCOE Z13D 

SUITE FESTIVAL 


■ In diretta Dal Pa¬ 
lazzo Mauro De André 
di Ravenna, la <6info- 
nia n.2»di Mahler 
eseguita dall'Orche¬ 
stra Kiroveon il Coro 
del Teatro Marinskij. 
Direttore Valéry Ger- 
gev, chel'ltalia ha im¬ 
parato a conoscere 
prima come interpre¬ 
te deigrande reperto¬ 
rio russo, poi come 
originale frequentato- 
re della tradizione or¬ 
chestrale e operistica 
del romanticismo. 
Gergevsiconfronta 
per la prima volta con 
Mahler. 


■ ROTE 22$ 

VIAGGIO 
NEI LUOGHI 
DEL SACRO 

■ In Portogallo per 
ammirare ilSantuario 
di Nostra Signora di 
Fatima e il Monastero 
di Bataiha e poiin Ita¬ 
lia, a Padova, per visi¬ 
tare la Basilica di 
Sant'Antonio. Questo- 
l'itinenario della pun¬ 
tata di oggi. A guidare 
i telespettatori attra¬ 
verso le mura e la sto¬ 
ria delSantuario di Fa¬ 
tima sarà la cantante- 
poetessa Amalia Ro- 
drigues.mentreperil 
Monastero di Bataiha 
la «guida»d'eccezio- 
nesarà lostoricojosè 
Manuel MoraisAnes. 


■ ROTE 130 

L'ORGOGLIO 

DEGLI 

AMBERSON 

■ La vedova Amer- 
son reincontra un suo 
vecchio amore e vor¬ 
rebbe risposarsi. Ma il 
figlio, orgoglioso ed 
egoista, glielo impedi¬ 
sce facendola morire 
di crepacuore». Solo 
dopo la morte della 
mamma capisce qua¬ 
le sia stato il suo erro¬ 
re. Considerato un ca¬ 
polavoro, è giunto a 
noi in versione ridot¬ 
ta. 


Regia di Orson Welles, 
con TimHolt, Joseph Cot- 
ten, Doiores Costello, An¬ 
ne Baxter. Usa (1942 b/ 
n), 88 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attuaiità. 
10.00 BELCOLPO, AMICO. 
Film commedia (USA, 1987), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. All'interno: La 
nonna Sabella. Film com¬ 
media (Italia, 1957, b/ n), 

15,45 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. All'interno; 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 FUGA PER LA VIT¬ 
TORIA. Film drammatico 
(USA, 1981), Con Sylvester 
Stallone, Michael Calne, 

22.55 TGl, 

23.10 TRE VEDOVE E UN 
DELITTO, Film commedia 
(USA, 1993), 

0,55 TG 1 -NOnE. 

1,00 STAMPA OGGI, 

1,05 AGENDA. 

1.10 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.40 SOnOVOCE. Attualità. 

2.10 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE. Rubrica. 

2.30 UNA STORIA DEL 
BOCCACCIO. Film-Tv. 


^ RAJDUE 

8.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 
16.05 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno; 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno; 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINE!. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 BOATI DI SILENZIO. 
Varietà. 

22.55 TG 2-DOSSIER. 

23.25 TG 2-NOTTE. 

24.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.20 Istanbul; NUOTO. 
Campionati Europei. 

0.50 ANDIAM.ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.00 TI CONOSCO 
MASCHERINA. Film 
commedia (Italia, 

1944, b/ n), 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


A RATTRE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.05 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

10.30 IVANHOE. Film 
avventura (USA, 1952), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE. 
14.15T3. 

T3 METEO. 

14.35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 
19.00T3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 ELLEN. Telefilm. 
“L'ancora". 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 SOLDI CALDI. Film- 
Tv azione (USA, 1990), Con 
Julienne Phillips, Nancy 
Warren, Regia di Artie 
Manderiberg, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22,55 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO, 
Documentario, 

24,00 T 3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. All'interno: 
L'orgoglio degli Amberson. 
Film commedia (USA, 

1942, b/ n); Angeli nella 
notte. Film commedia 
(USA, 1940, b/n) 

Prima visione Tv; Il passo 
del carnefice. Film dram¬ 
matico (USA, 1943, b/ n). 


OCT RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paolo Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFEni SPECIALI. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 L'INFERNO DEGLI 
AMANTI. Film biografico 
(Italia, 1946, b/ n), 

18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 BELLA MAFIA. Film- 
Tv drammatico (USA, 

1997), Con Franco Nero, 
Nastassja Kinski, Regia di 
David Green, 

22,50 PSYCHO II. Film 
thriller (USA, 1983), 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 ASPETTANDO IL 
FESTIVAL DI NAPOLI. 
Varietà. 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,00 AVVENTURA IN CIHÀ 
-PAISANELLA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1958, b/ n), 

4,20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 

5.30 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 


V ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 IL PULEDRO. Film 
avventura (Canada, 1989), 
Con Héctor Alterio, Alexandra 
London-Thompson, Regia di 
André Melangon, 

12,25 STUDIO APERTO. 

12,50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 IL RISCATTO DI 
CAPO ROSSO. Film-Tv spio¬ 
naggio (USA, 1996), Con 
Christopher Lloyd, Michael 
jeter. Regia di Bobo Clark, 
17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO. 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, “L'ape surgelata". 
Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20,45 CACCIA AL TESTI¬ 
MONE. Film azione (USA, 
1990), Con Matt McColm, 
Maria Conchita Alonso, 
Regia di Jack Ersgard. 

22.35 IL BANCHIERE. Film 
poliziesco (USA, 1989), 

Con Richard Roundtree, 
Shanna Reed, Regia di 
William Webb, 

0,35 SPECIALE GIFFONL 
0,45 ITALIA 1 SPORT 
MOTORI. Rubrica sportiva, 
1,00 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, 

1.35 AMORE INOUIETO DI 
MARIA. Film commedia 
(Italia, 1987), Con Linda 
Cristal, Tony Valente, 

3,15 SUPER ESTATE, 
Musicale (Replica), 

4.10 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica), 

4.40 NON E LA RAI, Varietà, 

5.30 VILLAGE. Rubrica, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità. 

8,55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13.00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.05 VIVERE, Teleromanzo. 

14.35 DANIELLE STEEL: 

LA FIAMMA DEL DESIDE¬ 
RIO, Film-Tv sentimentale 
(USA, 1994), Con Susan 
Sullivan, Darren MeCavin, 
Regia di Michael Miller 
Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Raul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo, 
21.00 BEATRO TRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE, Varietà, 

23,25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


MC 

6,58 INNO DI MAMELI. 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 TEMPESTA DI 
FUOCO, Film drammatico 
(USA, 1993),ConJill 
Clayburg, LeVarBurton, 
Regia di Michael Tuchner, 
All'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE. Telefilm, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 ESTER E IL RE. Film 
commedia (USA, 1960), 
Conjoan Collins, Richard 
Egan, Regia di Raoul 
Walsh, 

16,15 OMICIDI D'ELITE. 
Telefilm, 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

METEO, 

20.25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 OMICIDI D'ÉLITE. 
Telefilm, 

22.25 TELEGIORNALE, 
METEO, 

22.55 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva, 

23.30 MCCLOUD, Telefilm, 
0,50 METEO, 

1,00 New York: CALCIO, 
AJax-Aston Villa, 

Amichevole. Diretta, 

3.10 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 ui-n =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 VIDEO DEDICA. 

20.45 SANGUE E ACCIAIO. 
Film azione (USA, 1992). 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 FILE. Musicale. 


TELE+bianco 


11.25 L'INSOLENTE. Film 
drammatico. 

13.05 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI CHARLIE. Film 
animazione (USA, 1996). 

14.30 SUDAFRICA: LA 
GRANDE ASTA DELLA 
NATURA. Documentario. 

15.25 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film drammati¬ 
co (Nuova Zelanda, 1997). 

16.50 I VOLONTARI. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

18.25 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 

22.45 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico. 
1.05 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller. 


TELE+nero 


11.55 LA BAIA DI ÈVA. 

Film drammatico. 

13.40 CONTACT. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). 

16.05 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film commedia. 

17.45 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia. 

19.10 ULTIMA FERMATA 
SABERRIVER. Film 
western (USA, 1997). 

20.45 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). 

22.20 GUERRA E PACE: 
100 FILM PER 100 ANNI. 
Documenti. 

23.05 IL MACELLAIO. Film 
erotico (Italia, 1998). 

0.25 APRILE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1998). 

1.40 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 

3.15 KUNDUN. Film biogra¬ 
fico (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.27 Parlamento 
news; 13.33 Novecento: L'impero, la 
Spagna: 14.02 Medicina e società; 14.08 
Bolmare; 17.05 Come vanno gli 
affariAII'interno: Mondo Motori; 19.33 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
19.42 Zapping: 20.50 Ghiaccio bollente; 
22.33 Bolmare: 23.10 All'ordine del giorno. 
GR Parlamento: 23.45 Uomini e camion: 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico di Alberto 
Gozzi; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale: 
11.54 Mezzogiorno con... “Veronica 
Rivetti": 12.10 GR Regione; 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad alto livello. Con 
Ermanno Anfossi, Cecilia Bertola; 14.15 
Un naso in salita. L'Italia piccola e felice di 
Gino Bartali; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Qnde Beach; 18.02 Radio City 
Caffè; 21.00 Beat generation. Con 
Flaminia Fegarotti, Claudio Maddalena; 


21.30 Futura. Con Luciana Biondi; 23.30 
Alcatraz. Un dj nel braccio della morte 
(Replica): 0.15 Boogie Nights. Con Giorgio 
Vailetta, Paolo Ferrari; 3.00 Solo musica; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marcello Veneziani, editorialista de “Il 
Giornale": 9.03 MattinoTre.; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Accadde domani: La pagina 
degli spettacoli: 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musi¬ 
ca del '900; 10.45 Accadde domani: La 
pagina degli spettacoli: 11.00 Le orche¬ 
stre del mondo; 11.45 Inaudito. Incursioni 
sonore: 12.15 Agenda musicale; 12.45 
Esercizi di memoria. Brani scelti dall'archi¬ 
vio delle voci e delle letture “storiche" di 
RadioPai; 13.00 Qpera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni. “L'incontro improvviso. Di F.J. 
Haydn": 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
19.04 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo: 20.00 
Cento lire. Documenti d'autore. “L'uomo 
che registrava solo C.P.": 20.30 Ravenna 
Festival. Musiche di Gustav Mahler. 
Qrchestra e coro del Teatro Mariinskij di 
San Pietroburgo. Direttore Valerij Gergiev; 
22.15 Shakespeare Suite. Con Qliviero 
Ponte Di Pino: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 


I 



OGGI 


# Al Nord piogge e temporali ma con graduale attenuazione 
delle precipitazioni. Al Centro e Sardegna molto nuvoloso 
con piogge e temporali. Nel corso della serata schiarite 
sempre più ampie. Al Sud e Sicilia nuvolosità con precipi¬ 
tazioni a carattere temporalesco. 



DOMANI 


# Al Nord generalmente sereno o poco nuvoloso con iso¬ 
lati temporali sull’arco alpino nelle ore più calde della 
giornata. Al Centro e Sardegna condizioni di variabilità, 
con precipitazioni sparse nelle zone interne. Al Sud e 
Sicilia condizioni di tempo perturbato con precipitazioni 
diffuse localmente di forte intensità. 



Ankara 


Ustambul 


.Atenèi 




LA SITUAZIONE 


# Una perturbazione proveniente dalla Francia sta superando l’arco al¬ 
pino. Tra la notte e la mattinata avrà raggiunto le regioni centrali e in 
serata si porterà al Sud. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

20 

22 

■ VERONA 

21 

27 

I 

AOSTA 

15 

30^ 

TRIESTE 

24 

29 

VENEZIA 

22 

28 

MILANO 

23 

30 

TORINO 

21 

2T 


MONDOVÌ 

np 

25 


CUNEO 

19 

np 

GENOVA 

25 

28 

IMPERIA 

22 

25 

BOLOGNA 

22 

31 

FIRENZE 

21 

32 


PISA 

18 

31 


ANCONA 

19 

30 

PERUGIA 

18 

33 

PESCARA 

19 

33 

L’AQUILA 

14 

27 

|roma 

18 

29 


CAMPOBASSO 

20 

29 

■ bari 

21 

31 

NAPOLI 

21 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

28 

R. CALABRIA 

24 

30 


PALERMO 

22 

27 


MESSINA 

24 

30 

CATANIA 

19 

30 

CAGLIARI 

20 

35 

ALGHERO 

18 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

25 

COPENAGHEN 

13 

22 

VARSAVIA 

18 

29 

BONN 

12 

22 

VIENNA 

18 

31 

GINEVRA 

15 

26 

BARCELLONA 

22 

29 

LISBONA 

np 

31 

ALGERI 

20 

31 


OSLO 

12 

21 

MOSCA 

15 

23 

LONDRA 

11 

21 

FRANCOFORTE 

np 

25 

MONACO 

np 

26 

BELGRADO 

17 

31 

ISTANBUL 

np 

31 

ATENE 

24 

33 

MALTA 

23 

34 


STOCCOLMA 

15 

23 

BERLINO 

15 

27 

BRUXELLES 

13 

20 

PARIGI 

14 

23 

ZURIGO 

16 

26 

PRAGA 

11 

27 

MADRID 

19 

35 

AMSTERDAM 

15 

19 

BUCAREST 

15 

32 
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Venerdì 23 luglio 1999 



L'Economia 


l'Unità 



Lo stabilimento Siemens, poi Italtel di Castelletto Ticino Frassineti-Vergari/ Agf 


Italtel, trattatIveTeleconvSlemens per la spartizione 

E lunedì a Roma d sarà il primo incontro fra Colaninno e i s'ndacati 


ROMA Sono sempre in corso le 
trattative per la separazione 
delleattività nelletelecomuni- 
cazioni di Italtel, oggi control¬ 
lata al 50% da Telecom Italia e 
dalla tedesca Siemens. L'ipote¬ 
si, dunque, resta quella della 
spartizione, anche dopo il 
cambio di proprietà della Tele¬ 
com, entrata nell'orbita Oli¬ 
vetti. Lo ha detto il presidente 
del colosso tedesco, Heinrich 
von Pierer, nella conferenza 
stampa di bilancio dei primi 9 
mesi di esercizio chiusi con un 
utile in crescita del 17%. In¬ 
tanto lunedì ci sarà il primo 
incontro a Roma fra i sindaca¬ 


ti e il nuovo amministratore 
delegato di telecom, Roberto 
Colaninno. In discussione il 
futuro dell'azienda e dei lavo¬ 
ratori . 

Tornando alla questione 
della Semens, «la separazione 
è interesse di entrambe le parti 
- ha affermato von Pierer - la 
discussione va avanti anche 
con il nuovo management. 
Non è cambiato nulla, da que¬ 
sto punto di vista, dopo la sca¬ 
lata a Telecom e spero - ha ag¬ 
giunto - di arrivare presto a un 
risultato positivo». Lo scorso 
aprile il numero uno della Sie¬ 
mens aveva siglato un accordo 


con l'allora amministratore 
delegato della Telecom, Fran¬ 
co Bernabè, per la scissione 
della joint venture paritetica 
costituita il 1 gennaio del 
1994. Secondo l'intesa rag¬ 
giunta a suo tempo al gruppo 
tedesco dovrebbero andare il 
settore delle reti radiomobile, 
le controllate Necsy, Datate- 
chnik e Siemens Telematica. I 
sistemi di rete fissa, invece, 
dovrebbero restare a Telecom. 

Il numero uno di Semens, 
von Pierer, che aveva rapporti 
consolidati con Bernabè, ha 
detto a margine della confe¬ 
renza stampa internazionale. 


«di non aver mai conosciuto 
Roberto Colaninno, ma di es¬ 
sere interessato a un contatto 
con lui quanto prima». A una 
domanda sulle possibilità resi- 
duedi un'alleanza tra Telecom 
Italia e Deutsche Telekom, 
von Pierer ha detto che «sareb¬ 
be lieto si potessero definire 
campi di collaborazione, an¬ 
che se - ha aggiunto - non 
commento mai il comporta¬ 
mento dei nostri clienti». Il 
gruppo, intanto, ha annuncia¬ 
to di aver recuperato terreno 
nella telefonia mobile e, in 
particolare, nella vendita dei 
telefoni cellulari che nel 1999 


dovrebbe interessare 11 milio¬ 
ni di pezzi nel mondo, quasi il 
doppio dell'anno scorso. Nei 
telefonini, la Semens è torna¬ 
ta quindi prima sul mercato 
tedesco con una quota del 
30% ed è risalita al quinto po¬ 
sto in Europa. «Vogliamo an¬ 
cora crescere in questo settore 
-hadetto il presidente-nono¬ 
stante gli obiettivi di migliora¬ 
mento previsti per quest'anno 
siano già stati superati». 
Quanto ai rapporti con Ansal¬ 
do, infine, per Semens resta 
un discorso aperto, dove il 
partner italiano «procede in 
modo coerente». 


Blitz Ue negli uffid della CoceCola 

Ispezioni nellesedi europeeper violazioni all'antitrust 


Treu; mai fatto nomi 
su cordate per Aiitaiia 

E Benetton smentisce «Panorama» 


ROMA Non si arresta l'ondata di 
guai perlaCocaColai cui uffici in 
alcuni paesi europei sonostatiper¬ 
quisiti in questi giorni da esperti 
della Commissione europea nel¬ 
l'ambito di unainchiesta perabu¬ 
so di posizione dominante ordi¬ 
nata dal responsabile dell'anti- 
trust della Commissione europea 
Karel van M iert. 

A Bruxelles sospettano che la 
multinazionale d'Oltreoceano 
abbia cercato di mettere fuori gio¬ 
co i suoi d i retti con correnti offren - 
do degli incentivi illegittimi ai 
dettaglianti. 

L'^isodio èstato reso noto da 
fonti dellaCommissioneeuropea 
che non hanno reso noto i paesi 
visitati dagli esperti comunitari. 


Secondo fonti della Coca Cola 
sonostatelesedi di Germania, Au¬ 
stria e Danimarca ad essere state 
visitate dal personale della Com¬ 
missione Ue che ha anche prele¬ 
vato campioni in tre fabbri eh e di 
imbottigliamento nei tre paesi. 
Per il momento, comunque, ha 
detto una fonte Ue, non è stata 
apertane! confronti del gigantedi 
Atlanta nessuna procedura di in¬ 
frazione. Seleispezioni effettuate 
daranno un risultato positivo, la 
Commissione invierà una lettera 
di avvertimento alla compagnia 
statunitense. 

Il direttore della Nordic Coca 
ColaBeverages, Svend Ivan Peter- 
sen ha confermato le ispezioni 
della Ue e ha dichiarato: «Ovvia¬ 


mente siamo rimasti molto sor¬ 
presi dai raid. Abbiamo aperto i 
nostri archivi e messo a disposi¬ 
zione! materiali chelaCommis- 
sionevolevavedere». «Ma-haag- 
giunto-non comprendiamo leac- 
cuse... non abbiamo fatto nulla di 
irregolare». 

In un comunicato emesso a 
Londra, i dirigenti dellaCocaCola 
dichiarano: «Stiamo collaboran- 
do a fondo con l'indagine. Siamo 
convinti chedimostreràcheci at¬ 
teniamo strettamente al lo spirito 
eallaletteradellenormesullacon- 
correnza». 

Non èch iaro sei'i ntervento del- 
laCommissionesiastato richiesto 
dai concorrenti o da rivenditori 
scontenti. 


Quote di mercato in % nei Paesi Ue 



Paesi 


Coca-Cola 


PepsiCo 


Cadbury 

Schweppes 


43.2 

63.7 

42.8 

42.3 
55,0 

56.6 

72.7 

36.8 

44.9 

43.4 

24.3 
56,0 

42.4 
33,7 
50,0 


5,3 

2,2 

90,0 

28,3 

6,8 

4,9 

25.9 

20,0 

6,2 

15,6 

16,8 

22,0 

10.9 

12.5 

20.5 


Austria 


Finlandia 

Germania 

Irlanda 

ITALIA 

Olanda 
Portogallo 
Spagna 
Svezia 
G. Bretagna 


Fonte: Beverage Digestt-Financial Times 
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«Non è vero». E questo l'uni¬ 
co commento die filtra da 
Edizione Holding, la finan¬ 
ziarla della famiglia Benet¬ 
ton, riguardo ad un suo pre¬ 
sunto coinvolgimento In una 
cordata di Imprenditori Ita¬ 
liani che, come anticipato 
dal settimanale «Panorama», 
sarebbe In corsa per acquista¬ 
re Il 20% dell'Alltalla al fine 
di costituire II «nocciolo du¬ 
ro» nella privatizzazione del¬ 
la compagnia di bandiera Ita¬ 
liana. 

La notizia era stata attri¬ 
buita al ministro del Traspor¬ 
ti, Tiziano Treu, In un Inter¬ 
vista di Bruno Vespa apparsa 
sul settimanale. 


«Ma II ministro del Tra¬ 
sporti - fa sapere Tiziano Treu 
- non ha mal fatto II nome di 
Benetton nell'Intervista rila¬ 
sciata a Bruno Vespa». 

Dunque a smentire le voci 
sull'Indicazione di un grup¬ 
po di banchieri e Imprendi¬ 
tori come futuri azionisti di 
Alltalla è lo stessoTreu, che 
sottolinea In una nota di 
aver «soltanto annunciato 
che II governo - afferma - sta 
per trasmettere al Parlamen¬ 
to Il plano per la privatizza¬ 
zione di Alltalla, senza fare 
nomi né di gruppi Industriali 
né di banche Interessati al¬ 
l'acquisto di quote aziona¬ 
rle». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

RII. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,28 

■2,83 

0,24 

0,3? 

556 

CALTAGIR RNC 

1,06 


0,80 

1,09 

2045 

RNMECCW 

0,04 

■2,73 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,25 

■1,64 

5,44 

7,97 

14090 

RINASCEN 

6,96 

0,12 

6,98 

9,34 

13564 

UNIONE IMM 

0,40 

•0,82 

0,36 

0,49 

775 

ACEA 

11,26 

■2,07 

10,82 

11,59 

22132 

CALTAGIRONE 

0,99 

-2,39 

0,86 

1,20 

1910 

FINMECCANICA 

0,89 

■1,62 

0,77 

1,11 

1727 

MERLONI 

3,93 

■3,33 

3,92 

4,88 

7639 

RINASCEN P 

3,89 

0,49 

3,60 

4,86 

7617 

UNIPOL 

3,92 


?99 

445 

7625 






















ACQNICOLAY 

2,42 

■69? 

194 

?58 

4792 

CAMFIN 

1,84 

■1,76 

1,58 

1,95 

3540 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,72 

0,17 

1,71 

2,46 

3330 

RINASCEN R W 

0,25 

■0,71 

0,26 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,17 

■2,03 

2,00 

2,76 

4244 







CARRARO 


■060 

401 

5 09 


RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,58 

■0,19 

2,55 

3,52 

5044 

RINASCEN RNC 

3,41 

■1,16 

3,42 

5,35 

6632 

ACQUE POTAB 

4,99 

081 

350 

5 37 

9600 

4,49 

8698 



UNIPOL PW 

0,33 

■1,59 

0,33 

0,56 


AEDES 

7,75 

131 

638 

97? 

15182 

CASTELGARDEN 

4,61 

■0,17 

2,72 

4,62 


FONDASS 

5,00 

■0,71 

4,21 

5,62 

9772 

MILASSRNC 

1,97 

0,87 

1,85 

2,32 


RINASCEN W 

0,94 

0,46 

0,95 

2,08 


0 










AEDESRNC 

5,08 

1?4 

3,15 

6,82 

9883 

CEM AUGUSTA 

1,65 

■1 ?0 

159 

181 

3195 

FONDASSRNC 

3,78 

0,21 

3,10 

4,35 

7335 

MILASS W02 

0,24 

■0,42 

0,23 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,27 

0,08 

8,20 

13,03 

23758 

UNIPOL W 

0,51 

■0,53 

0,38 

0,60 

0 

AEM 

1,81 

1,23 

1,71 

2,38 

3501 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

fSGABEni 

1,25 


1.21 

1,45 

2440 

MIRATO 

6,08 

0,10 

6,01 

6,60 

11637 

RISANAMENTO 

20,52 

■0,05 

16,39 

20,59 

39868 

nVEMER ELETTR 

2,69 

0,41 

2,68 

2,71 

5216 

AEROP ROMA 

6,59 

4,96 

5,93 

7,65 

12417 

CEM BARLETTA 

3,79 

4,88 

3,00 

4,00 

7234 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIHEL 

1,54 

■0,65 

1,23 

1,63 

2941 

RIVA FINANZ 

2,60 

■0,12 

2,55 

3,37 

5083 

u 

VIANINI IND 

0,70 

■1,13 

0,69 

0,85 

1359 

ALITALIA 

2,64 

4,97 

2,51 

3,55 

4953 

CEMBRE 

2,90 

■3,33 

2,67 

3,13 

5615 

GEFRAN 

2,91 

-4,90 

2,99 

3,57 

5797 

MONDADRIS 

16,00 


8,95 

17,19 

31170 

ROLAND EUROP 

2,31 

■0,43 

2,29 

2,96 

4469 

VIANINILAV 

1,67 


1,67 

2,04 

3234 



















MONDADORI 

16,21 

0,18 

11,61 

17,63 

31424 

ROLO BANCA 

19,65 


19,79 

24,42 



ALLEANZA 

10,16 

■117 

934 

1?93 

19678 

CEMENTIR 

1,00 

-1,95 

0,77 

1,07 

1950 

GEMINA 

0,51 

0,30 

0,51 

0,65 

984 



VinORlAASS 

3,90 


3,73 

4,61 

7551 

ALLEANZA RNC 

6,48 

■0,86 

6,10 

7,72 

12615 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

246 

GEMINA RNC 

0,61 


0,59 

0,76 

1153 

MONFIBRE 

0,66 

1,11 

0,51 

0,73 

1269 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 


■0,39 

6,09 


VOLKSWAGEN 

57,45 

■1,96 

55,21 

77,30 

111549 

ALLIANZSUB 


-1,11 


10,75 

17192 

CIGA 

0,62 

2,14 

0,57 

0,71 

1188 

GENERALI 

31,79 

0,32 

31,85 

40,47 

61690 

MONFIBRE RNC 

0,54 

■0,92 

0,51 

0,74 

1046 

RONCADIN 

3,24 

0,22 

3,19 

3,30 

6217 









AMGA 

0,84 

014 

080 

1?? 

1626 

CIGARNC 

0,81 


0,74 

0,89 

1560 

GENERALI W 

36,75 

■0,68 

36,85 

46,48 

0 

MONRIF 

0,67 

■2,62 

0,62 

0,80 

1316 

ROTONDI EV 

3,00 

■4,00 

2,04 

3,48 

5739 

inWCBM30C27MZO 

4,30 

■4,10 

4,31 

6,51 

0 

ANSALDO TRAS 

1,22 

■1,85 

1,20 

1,65 

2382 

CIR 

1,31 

■2,01 

0,88 

1,38 

2542 

GEWISS 

5,69 


5,20 

6,49 

11060 

MONTE PASCHI 

4,07 

1,24 

4,00 

4,41 

7883 

nSDEL BENE 

1,23 

■0,33 

1,12 

1,40 

2393 

Li 

WCBM30C30MZO 

3,16 

■3,36 

3,30 

5,21 

0 

ARQUATI 

1,09 

0,46 

1,02 

1,29 

2120 

CIRRNC 

1,05 

-1,86 

0,85 

1,09 

2052 

GILDEMEISTER 

3,91 

0,21 

2,79 

4,03 

7526 

MONTED 

1,56 

■1,83 

1,51 

2,30 

3032 

SABAF 

8,10 

■0,61 

6,93 

8,18 

15693 

WCBM30C33MZO 

2,19 

■2,41 

2,13 

4,32 

0 

ASSITALIA 

4,91 

■0,81 

4,69 

5,77 

9526 

CIRIO 

0,52 

0,68 

0,51 

0,64 

996 

GIM 

0,90 

■0,73 

0,73 

0,98 

1739 

MONTEDRIS 

1,97 

■0,51 

1,84 

2,37 

3673 

SADI 

1,85 


1,82 

2,29 

3625 

WCBM30C34NV9 

1,26 

■2,32 

1,22 

4,43 














GIM RNC 

1,06 

0,47 

1,04 

1,83 

2051 

MONTED RNC 

1.14 

■1,22 

1,12 

1,68 

2227 








AUTO TO MI 

9,38 

0,76 

4,41 

9,63 

18038 

CIRIO W 

0,15 

■0,14 

0,14 

0,28 

0 

SAES GEH 

7,78 

■0,90 

7,68 

9,06 

15082 

WCBM30C36MZO 

1,34 

0,75 

1,32 


0 

AUTOGRILL 


■0,45 

6,78 

10,99 

19235 

CLASS EDIT 

7,94 

1,57 

2,13 

9,83 

15269 

GRANDI VIAGG 

0,92 

1,27 


1,16 

1787 

riNAV MONTAN 






SAES GETTP 

6,80 


6,40 


13167 


9,91 


1,29 

■1,98 

1,28 

1,60 

2513 


8,30 

WCBM30C36NV9 


■2,46 

0,49 

3,31 


AUTOSTRADE 

7,35 

1,75 

5,09 

8,03 

14013 

CMI 

2,25 


2,05 

2,81 

4386 

GRUPPO COIN 

6,30 

■1,04 

6,29 

7,03 

12187 

LI 

NECCHI 

0,32 

■0,53 

0,32 

0,38 

614 

SAES GETTR 

4,01 

■0,67 

4,01 

4,96 

7764 

0,49 

0 








BAGRMANTW 

0,78 

■159 

078 

137 


CORDE 

0,53 

1,70 


0,71 

1019 

PIhdp 

0,59 

■0,51 

0,53 

0,70 

1137 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1677 

SAFILO 

5,69 

0,07 

3,70 

5,89 

11023 

WCBM30C40MZO 

0,80 

■2,39 

0,77 

2,50 

0 

0 









BAGR MANTOV 

11,60 

■0?4 

1086 

1498 

22439 

COFIDE RNC 

0,50 

0,16 

0,46 

0,66 

968 

“hDP RNC 

0,42 

1,26 

0,42 

0,53 

810 







SAI 

9,86 

■0,87 

8,87 

12,91 

19041 

WCBM30C42NV9 

0,30 

-19,05 

0,31 

2,33 

0 

BDES-BRR99 

1,64 

0,61 

1,53 

2,00 

3175 

COMAU 

6,48 

0,71 

4,34 

6,54 

12361 

n IDRA PRESSE 

1,95 

0,52 

1,92 

2,32 

3752 

^OLIDATA 

4,46 

10,05 

3,62 

4,33 


SAI RIS 

4,82 

■0,35 

4,39 

6,15 

9368 

WCBM30C44MZO 

0,57 

-13,68 

0,56 

1,80 

0 








SAIAG 

4,90 

0,27 

4,56 

6,16 

9437 







B DESIO-BR 

3,05 

■1,52 

2,95 

3,64 

5892 

COMIT 

6,53 

-0,90 

5,26 

7,84 

12607 







OLIVETTI 

2,23 

•1,59 

2,23 

3,13 

4312 

WCBM30C46MZO 

0,60 


0,59 

1,36 

0 

B FIDEURAM 

5,41 

■1,12 

5,05 

6,67 

10452 

COMITRNC 

6,35 

-2,82 

4,37 

7,60 

12491 

IFIL 

651 

•2 97 

577 

7 83 

12735 

OLIVETTI P 

2,11 

•2,76 

2,13 

3,32 

4117 

SAIAG RNC 

2,83 

■1,49 

2,78 

3,50 

5511 

WCBM30C50NV9 

0,07 

18,18 

0,06 

1,43 

0 

B INTESA 

4,24 

■0,05 

4,08 

5,59 

8156 

COMPART 

1,33 


1,04 

1,55 

2577 

IFIL R W 99 

0,51 

0,31 

0,50 

1,06 

0 

OLIVEni RNC 

1,93 


1,93 

2,81 

3739 

SAIPEM 

3,95 

0,71 

2,95 

4,28 

7544 

WCBM30C52MZO 

0,47 

■3,27 

0,47 

1,02 

0 

B INTESA RW 

0,39 

1,08 

039 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

1,01 

■1,08 

1,02 

1,29 

1971 

IFIL RNC 

4,17 

■1,16 
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♦// ledderdé Ds incontra 
gli esponenti della Carta 14 gugno 
Bindi: «Ci vuolelo spirito del '96» 


^11 segretano della Querda: 
«Tentiamo nuove vie non basta 
l'armamentario dassico socialista» 


ONIDE DONATI 

ROMA II sole dell'estate non farà 
crescere ruiivo-2. Constatato il ge¬ 
lo passato e presente che tiene tra 
loro lontane alcune forze della 
maggioranza di governo (soprattut¬ 
to Democratici eUdreUdeur), il se¬ 
gretario dei Ds Walter Veltroni ipo¬ 
tizza per l'immediato futuro un 
percorso che parta dal possibile e 
guardi ad obiettivi di portata più li¬ 
mitata. Questo significa che non ci 
sarà a breve un vertice dei leader 
della maggioranza con all'ordine 
del giorno il rilancio deil'Ulivo. Po¬ 
trebbe però svolgersi una meno im¬ 
pegnativa «riunione» nella quale 
analizzare le scadenze dell'agenda 
politica, in primo luogo le elezioni 
regionali. Veltroni, dopo un incon¬ 
tro con «Carta 14 giugno» sottoli¬ 
nea l'esigenza di mettere insieme 
tutte le forze della maggioranza (e 
dunque anche Asinelio, cossighiani 
e mastelliani) che non ambisca a 
fondare «un nuovo Ulivo ma dia il 
via ad una fase processuale, il cui 
punto fondamentale è creare su ba¬ 
se regionale forme d'aggregazione 
che vedano impegnati partiti, det¬ 
ti, associazioni della società civile 
con l'obiettivo di fissare le candida¬ 
ture ed i programmi per le dazioni 
regionali». Per il segretario dei Ds 
(che era accompagnato da Pietro 
Polena, Walter Vitali ed Enzo Poggi 
ed aveva per interlocutori Achille 
Occhetto, Beniamino Andreatta, 
Giovanni Bianchi e Claudio Petruc¬ 
cioli), questo tipo di riunione fina¬ 
lizzato a ricompattare la maggio¬ 
ranza in vista ddle regionali, «sa¬ 
rebbe un passo fondamentale dd 
percorso costituente» che porti al- 
i'Ulivo-2. Basterà il cambio di signi¬ 
ficato e d'obiettivi a convincere gli 
uomini di Prodi? Vdtroni risponde 
così: «Essendo chiaro che questa 
riunione non sarà l'atto fondativo 
del nuovo Ulivo, non credo ci pos¬ 
sano essere atteggi amenti di preclu¬ 
sione nei confronti di tutte le forze 
della maggioranza». Insamma, do¬ 
ve ora non può arrivare la strategia, 
potrebbero intervenire quelle ag¬ 
gregazioni «dal basso» che le sca¬ 
denze detterai i di norma suscitano 
ndle singole realtà locali a prescin¬ 
dere dagli accordi nazionali. An¬ 
dreatta aggiunge: «Mi parechdl di¬ 
scorso regionale possa servi re anche 
a superare questo granello che ha 
bloccato "l'ordegno", come direbbe 
Montale, che è segno di una diffi¬ 
coltà politica». I rapporti tra leforze 
della maggioranza saranno curati, 
«da qui a dopo l'estate», da «Carta 
14 giugno»: «Noi abbiamo il pro¬ 


blema - spiega Occhetto - dd conte¬ 
nuti e ddia visione ddia nuova 
coalizione che riteniamo necessario 
costruire. Sotto questo profilo l'in¬ 
contro ha precisato che la riunione 
di cui si parla non èquellacostituti- 
va del nuovo Ulivo, ma mette solo 
nero su bianco l'agenda politica 
dalla quale poi, successivamente, 
deve partire la vera costituente del¬ 
l'Ulivo». 

E mentre la ministra Rosy Bindi 
tratteggia un Ulivo-2 che sia la sin¬ 
tesi tra «spirito dell'Ulivo-1 e corpo 
dell'attuale centro sinistra», Vdtro¬ 
ni in un articolo per Liberal ragiona 
invece su un «nuovo modello» che 
la sinistra europea dovrebbe imboc¬ 
care per andare «oltre» la socialde¬ 
mocrazia. Lo spunto glielo offre il 
filosofo indianoAmantyaSen perii 
quale è necessario che «Europa e 
America rielaborino ciascuna il pa¬ 
trimonio dei propri obblighi sociali 
allalucedi quelli vigenti nell'altra». 
Così come i democratici Usa non 
possono non porsi il problema di 
un «Wdfare minimo», allo stesso- 
modo, «i governi socialisti europei 
stentano a produrre risultati tangi¬ 
bili sul versanteddi'occupazione. E 
tuttavia, una sinistra che non vo¬ 
glia rinunciare ad essere tale non 
può rassegnarsi a scegliere tra lavo¬ 
ro ewdfare: deve riuscire ad inven¬ 
tare un modo nuovo di combinare 
la crescita ddi'uno con la garanzia 
dell'altro». Veltroni sottolinea il pa¬ 
radosso della sinistra in Italia: «Il 
divario tra il peso politico, che non 
è mai stato così grande, e il suo ba¬ 
cino di consensi, che non è mai sta¬ 
to così ristretto». «Com'è ovvio, se 
I a si n i stra i tal i an a fati ca a crescere - 
nota Veltroni -, vuol direchelasua 
proposta politica stenta a farsi ap¬ 
prezzare da più larghi strati ddia 
società italiana». In effetti, questo 
essere minoritaria ha sollecitato la 
sinistra italiana «a tentare vie nuo¬ 
ve, come e forse prima di altre espe¬ 
rienze europee» alle quali Vdtroni 
dice che pensare di governare i fe¬ 
nomeni dd mondo globalizzato 
«con l'armamentario classico della 
socialdemocrazia old-style sarebbe 
sbagliato efuorviante». Dunque«se 
la sinistra europea non riuscirà a ri¬ 
conoscersi e a ritrovarsi, in tempi 
brevi, in una nuova via, essa finirà 
per svolgere una funzione parente¬ 
tica tra due cicli, inevitabilmente 
ravvicinati, a guida di centro de¬ 
stra». La sinistra non può acconten¬ 
tarsi «di scegliere tra lavoro e welfa- 
re perché finirebbe per funzionare 
come motore di riserva, che entra 
in gioco quando il motore principa¬ 
le, il motore del centro destra, va 
provvisoriamentein avaria». 


Il Ppi ai yjesooMi alimentate polemiche 

Pagano (Ds): «Dopo la parità spazio aH'edilizia scolastica» 


Mastella: «Governo tecnico? 
Allora meglio le elezioni» 

■ Noncisonolecondizioni per un governo tecnico, ma in alternativa al 
Governo D'AIema sarebbero preferibili leelezioni. È quanto ha spie- 
gatoai giornalisti il segretariodell'Udeur, Clemente Mastella. La re- 
lazionedel segretarioèstata approvata aH'unanimità dal Consiglio 
nazionaledell'Udeur:un«centroforteeautonomochesialleaconla 
sinistra per realizzare il Polo delle solidarietà». La linea proposta dal 
segretarioèstata dibattuta in numerosi interventi al Consiglio na¬ 
zionale. I n apertura, la presidente, I reneP ivetti, ha affermatoche 
l'Udeur punta ad essere il partitoche«sia di riferì mento dei modera- 
tidelCentrosinistra». 

Intanto! cossighiani, riuniti in un verticea casa del deputato Angelo 
Sanza, ribadiscono: «Non accetteremodi essere emarginati eai pri¬ 
mi segnali di ciò ce neandremodal governo». Così ripeterà lo stesso 
FrancescoCossiga prendendo la parola martedì prossimo durante 
la riunione deisenatori con MassimoD'Alema. È stato infatti deciso 
chesaràproprioCossiga a parlare all'assemblea a Palazzo Mada¬ 
ma. 


Il segretario dei Democratici di sinistra Walter Veltroni 


De Renzis/ Ansa 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «In materia di parità scolasti¬ 
ca l'intervento di alcuni eminenti ve¬ 
scovi rischia di alimentare le polemi¬ 
che. Noi Popolari non rispondiamo, 
ma li invitiamo devotamente a legge¬ 
re l'intervista a monsignor Giuseppe 
Pittau apparsa oggi sul Corriere della 
Sera: ci riconosciamo in pieno nelle 
sue considerazioni». È quanto affer¬ 
ma in una nota il responsabile scuola 
del Ppi, Giovanni Manzini. Manzini 
si riferisce a una nota dei vescovi di 
due giorni fa, secondo i quali il tema 
della parità è stato «derubricato» a 
sussidio alle famiglie. Nell'intervista 
di Giuseppe Pittau, gesuita, si legge 
invece che la legge approvata costi¬ 
tuisce l'affermazione di un impor¬ 
tante principio: «Finalmente alla 
scuola non statale comincia a essere 
riconosciuto il ruolo di servizio pub¬ 
blico». Dopo l'approvazione merco¬ 
ledì sera del maxiemendamento del¬ 
la maggioranza sulla parità, ieri èsta- 
to il giorno delle reazioni. Alcune 
delle quali in buona parte scontate, 
visto l'esito del voto. C'è chi nel 
fronte cattolico che parla di «raggi¬ 
ro» come il vescovo di Como, mons 
Maggiolini, 0 di «pannicelli caldi che 
non risolvono il problema», di «dirit¬ 


to allo studio contrabbandato per pa¬ 
rità». Siannunciaun settembre caldo 
anche sul fronte laico. Parla di «una 
pagina ingloriosa della storia civile e 
parlamentare del nostro paese» 
Gianfranco Passalacqua, portavoce 
nazionale di "Società laica e plurale". 
«Con l'unica, nobile eccezione di Er¬ 
silia Salvato, le forze della maggio¬ 
ranza di centrosinistra hanno defini¬ 
tivamente dimostrato la propria su¬ 
balternità rispetto ad una visione an¬ 
gusta, datata e neoconfessionale del¬ 
la società». «Società laica e plurale - 
conci udePassalacqua-si farà promo¬ 
trice di iniziative di mobilitazione 
contro questo disegno controrifor¬ 
mista, anche attraverso il già annun¬ 
cia to ricorso allo strumento referen¬ 
dario». Un'iniziativa a cui hanno fat¬ 
to riferimento i senatori di Rifonda¬ 
zione comunista. Ma il senatore 
Giorgio Mele, esponente autorevole 
della sinistra Ds, che ha sottoscritto 
alcuni emendamenti della Salvato, 
ha invece sottolineato alcuni punti 
fermi raggiunti con questa legge. «Le 
disposizioni contenute in questa leg¬ 
ge sul la parità non si aggiungono alle 
competenze regionali sul diritto allo 
studio, ma definiscono un nuovo 
quadro di riferimento a cui le Regio¬ 
ni, nel rispetto delle loro competen¬ 
ze, non potranno non uniformarsi. 


hanno una funzione pubblica. Ma lo 
Stato non si esime, per questo ci si ri¬ 
chiama all'articolo 2 della Costitu¬ 
zione, dall' istituire scuole su tutto il 
territorio nazionale di ogni ordine e 
grado. Per questo è necessario che in 
Finanziaria sia definito un adeguato 
stanziamento per l'edilizia scolastica 
pubblica». E così conclude la respon¬ 
sabile scuola Ds rispondendo alle cri¬ 
tiche dei "laici": «Per questo è evi¬ 
dente che non si tratta di "sistema 
integrato" nel quale le scuole parita¬ 
rie possano avere una funzione di 
supplenza rispetto a quel le statali». 

E mentre Forza Italia con la respo- 
sabile nazionale scuola, onorevole 
Valentina Aprea minaccia per set¬ 
tembre battaglia campale «per una 
scelta di difesa di libertà», il Ccd pare 
avere una posizione più attenta al 
merito e meno "barricadera" anche 
se se l'è presa con il senatore Giulio 
Andreotti, per il suo «inatteso inter¬ 
vento in aula a favore della riforma». 
Ieri il capogruppo D'Onofrio, mini¬ 
stro della Pubblica istruzione nel ga¬ 
binetto Berlusconi, ha scelto la via 
del dialogo con la maggioranza, in 
particolare con i Dsecon il ministro 
Berlinguer. Fla apprezzato con reali¬ 
smo la politica «delle tappe» propo¬ 
sta dal ministro, anche se ha definito 
insufficiente la proposta dalla mag¬ 


gioranza. «Senzariconoscerei! diver¬ 
so importo per il contributo alle fa¬ 
miglie che si rivolgono alle scuole 
paritarie, si resta nell'ambito del di¬ 
ritto allo studio e non della parità 
scolastica» ha ricordato D'Onofrio, 
che però ha condiviso la scelta di 
erogare un contributo al le scuoi e ma¬ 
terne ed elementari paritarie. E l'e¬ 
sponente cattolico liberale propone 
uno scambio alla Camera. Nell'ambi¬ 
to di un accordo di fine legislatura 
tra maggioranza e opposizione sareb¬ 
be possibile, afferma, affiancare le 
misure per le materne non statali ad 
un provvedimento per le scuole pub¬ 
bliche. «Spesso la scelta per le private 
- spiega il senatore Ccd - non è legata 
a scelte di carattere culturale, ma alla 
migliore qualità delle strutture che 
vengono offerte agli studenti. Sareb¬ 
be allora giusto definire degli stan¬ 
dard di qualità precisi per le scuole 
pubbliche, con adeguati interventi 
finanziari a sostegno di una campa¬ 
gna di adeguamento delle strutture». 
Il senatore Antonio Pedrizzi (An) se 
la prende invece con i centrisi della 
maggioranza «accusati di aver votato 
contro se Sessi» una legge truffa pe¬ 
ricolosissima che una volta definita- 
"dovrà valere come legge quadro per 
il diritto allo Sudio"» limitando l'i¬ 
niziativa delle regioni. 


definendo cosi un guadro nazionale 
organico di interventi omogenei. E 
queSo vuol dire che le Regioni Emi¬ 
lia Romagna, la Lombardia e la To¬ 
scana dovranno rivedere le loro le^ 
gi». Un aspetto queSo, messo in evi¬ 
denza dalla senatrice Maria Grazia 
Pagano, responsabile scuola Ds, che 


■ LE REGIONI 
DOPO IL VOTO 
Mele (Ds): 

«Le disposizioni 
definiscono 
un quadro a 
cui ci si dovrà 
uniformare» 


di queSa legge è Sata un po' la ma¬ 
drina a Palazzo Madama. «La legge 
risponde al dettato coSituzionale, 
perché iSituisce un siSema d'iSru- 
zione nazionale pubblico, mante¬ 
nendo diSintelefunzioni dellescuo- 
le di Stato da quelle delle paritarie 
private» spiega la senatrice che ag¬ 
giunge: «Il senso del termine pubbli¬ 
co va inteso nel fatto che entrambe 
l'ordine di scuole rilasciano titoli di 
studio con valore legale e quindi 


Ulivo-2, slitta il vertice 
Si riparte dalle regioni 

Veltroni : «Snistra oltre la socialdemocrazia» 


SEGUE DALLA PRIMA 


MILANO, 

ITALIA 

no "diversi". E' così il caso 
della rapina commessa dal 
Rom, il racket gestito da im¬ 
migrati clandestini, la re¬ 
crudescenza di vendette ma- 
fiose al cospetto di una pre¬ 
sunta vigente pax tra le co¬ 
sche. 

Che cosa vogliamo dire? 
Che se a guidarci è l'emozio¬ 
ne non capiremo mai il sen¬ 
so concreto delle cose, le ra¬ 
gioni vere dell'allarme e fi¬ 
niremo per dare risposte in¬ 
congrue. E invece la questio¬ 
ne della sicurezza è questio¬ 
necentrale. E' una delleque- 
stioni più importanti che il 
governo deve affrontare. E 
senza mezzi termini bisogna 
dire che la credibilità di un 
esecutivo progressista, di si¬ 
nistra, si misura anche su 
questo terreno. Le indagini 
demoscopiche mettono il 
problema della sicurezza, in¬ 
sieme alla certezza del lavo¬ 
ro, ai primi posti tra i pro¬ 


blemi da affrontare e risol¬ 
vere. In questi anni è stato 
fatto un enorme lavoro sul 
fronte della grandecrimina- 
lità, con indubbi successi. 
Ma bisogna considerare che 
nella percezione comune il 
pericolo sotto casa ha di 
gran lunga più rilevanza 
che non l'aggressività pro¬ 
terva del grande crimine. In 
sostanza si ha più timore di 
essere scippati che non di 
un'economia inquinata dai 
narcodollari. La microcrimi¬ 
nalità (è un eufemismo per- 
chéquandosi uccide parlare 
di piccolo crimine è franca¬ 
mente singolare) è una co¬ 
stante di tutte le grandi me¬ 
tropoli. Ma non solo. La no¬ 
vità del fenomeno consiste 
nel suo dilagare anche nella 
piccola provincia, portata 
dalla facilità dei collega- 
menti e dalla diffusione di 
metodi per il facile arricchi¬ 
mento, comeil traffico degli 
stupefacenti. Si è assistito, 
negli ultimi anni, ad un'o¬ 
mologazione della paura. 
Una volta, non tanto tempo 
fa, era la città tentacolare 
che creava angoscia, ora il 


sentimento è diffuso. Anche 
perché fino agli anni settan¬ 
ta e per parte degli anni ot¬ 
tanta, c'era una differenza 
sostanziale del vivere: il con¬ 
trollo sociale che si esercita¬ 
va nei piccoli centri, nella 
"sana" provincia, cancella¬ 
va una parte delle occasioni 
e di conseguenza delle pau¬ 
re Allora Milano non è 
un'eccezione, Milano non è 
un caso straordinario. 

Esiste, invece un proble¬ 
ma generale. A questo biso¬ 
gna dare risposta. Ci sonoal- 
m en o tre q uesti on i. 

Primo: il controllo sul ter¬ 
ritorio. Chiamiamolo anche 
prevenzione. Carenza di uo¬ 
mini, priorità data alla 
grande criminalità, man¬ 
canza di coordinamento, as¬ 
senza degli enti locali nel di¬ 
segno di una efficace rete di 
protezione del la collettività. 
E soprattutto la distruzione 
del sistema solidaristico che 
caratterizzava la vita dei 
piccoli centri, co9 come 
quella dei quartieri dellecit- 
tà. Il particolare ha preso il 
sopravvento sui momenti di 
vita collettiva, sono venuti 


meno i punti di aggregazio¬ 
ne, non c'è più lo scambio 
del le informazioni quotidia¬ 
ne. Nessuno segnala più le 
presenze estranee e poten¬ 
zi al m ente per i col osa 
Secondo: l'amministrazio¬ 
ne della giustizia. Si dice: 
troppi delinquenti in liber¬ 
tà. E' vero. Ma non è tanto 
un problema legato a deci¬ 
sioni troppo spesso incom¬ 
prensibili del singolo magi¬ 
strato, quanto alla lentezza 
della giustizia. Ormai, fatta 
eccezione per i poveri cristi 
degli immigrati e per i di¬ 
sperati più disperati che 
non possono permettersi 
neppure un avvocato abilea 
sfruttare le pieghe della leg- 
g^ prima della sentenza so¬ 
no già tutti liberi. In realtà, 
in un paese civile tutti do¬ 
vrebbero essere liberi in at¬ 
tesa del processo che li di¬ 
chiari colpevoli o innocenti. 
Ma a patto che il processo si 
faccialo poco tempo. Ma co- 
s non è. In attesa del proces¬ 
so tutti fuori e la sentenza 
arriverà dopo qualche anno. 
Un costo insostenibile per la 
collettività. 


Terzo: il carcera o meglio 
la detenzione e le scarcera¬ 
zioni. In Italia ci sono ormai 
quasi cinquantamila dete¬ 
nuti. Un numero impressio¬ 
nante. Perché non siamo 
riusciti a far funzionare un 
sistema alternativo di pena. 
Solo il 25 per cento lavora, 
molti sono malati di Aids. A 
fronte di questa situazione 
il ricorso alle scarcerazioni, 
anche se per motivi del tutto 
legittimi, spesso non è il 
frutto, però, di un attento 
esame della personalità del 
detenuto, della possibilità 
che torni a delinquere. Le 
decisioni troppo spesso sono 
superficiali, soprattutto per¬ 
ché! magistrati che le pren¬ 
dono sanno benissimo che 
dopo non ci sarà nessuno 
che controllerà come vivo¬ 
no, cosa fanno gli scarcerati. 

C'è stato un lungo periodo 
nel quale il detenuto era 
considerato solo il prodotto 
di una società distorta e 
quindi meritevole di atte¬ 
nuanti e di comprensione. 
L'utopia di una società giu¬ 
sta avrebbedovutofar spari¬ 
re questa categoria. Ma la so¬ 


cietà giusta non è arrivata e 
anche i colpevoli di gravi 
reati, inseriti in circuiti cri¬ 
minali piccoli e grandi, so¬ 
pravvissuti alle vicende in¬ 
dividuali e pronti a riacco¬ 
gliere nel loro seno i "soci" 
dopo la parentesi dietro le 
sbarra troppo spesso posso¬ 
no tornare a delinquerà 
Senza che la collettività ab¬ 
bia gli strumenti per tute¬ 
larsi. Carcere certo per i col¬ 
pevoli, carcere umano che 
rieduchi. Se non si riesce a 
realizzare questo program¬ 
ma che è di tutti i paesi civi¬ 
li, continueremo a rimanere 
sbigottiti perché due dispe¬ 
rati in motorino appena 
usciti dal carcere assaltano 
un gioielliere, o un ragazzet¬ 
to in moto trascina per deci¬ 
ne di metri sull'asfalto una 
povera studentessa, o ancora 
killer prezzolati fuggiti a 
retate e indagini fanno sec¬ 
chi tre incensurati. Episodi 
così accadrebbero comun¬ 
que, come in tutti i paesi di 
questo contraddittorio occi¬ 
dente, ma almeno non pen¬ 
seremmo che è un costo ine¬ 
luttabile. PAOLO GAMB ESCI A 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso fa pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 
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Boicottaggio del Poio 
sulla rappresentanza 
nei luoghi di la\^ 

Fatto maicareil numero legale^la Camera 
La maggioraiza: «Fa paura la democrazia» 



GIORGIO FRASCA POLAiRA 

ROMA II combinato disposto del¬ 
l'accanito ostruzionismo del cen¬ 
trodestra e delle divisioni nella 
maggi oranza(Ppi eUdeurschiera- 
ti con l'opposizione) ha bloccato 
ieri alla Camera l'esame della leg¬ 
ge sulle rappresentanze sindacali 
unitarie, che si trascina da feb¬ 
braio tra continui boicottaggi. La 
I egge prevede I a costi tuzi on edel I e 
Rsu in tutte le aziende con più di 
15 dipendenti, e la possibilità di 
costituirle (attraverso apposite 
norme contrattuali) anche in 
quelle più piccole. La discussione 
del provvedi mento - avversato te¬ 
nacemente da Confindustria, la 
cui pesante intromissione nei la¬ 
vori parlamentari è stata denun¬ 
ciata dal relatore ed estensore del 
testo unificato, il diessino Pietro 
Gasperoni - potrà forse ri prendere 
soloasettembre. 

La gocci a eh e h a fatto trabocca- 
reil vasoèstataladiscussionedel 
sesto dei dodici articoli del proget¬ 
to: quello sui diritti di agibilitàdei 
sindacati nelleaziendecon più di 
15 dipendenti. Un puro pretesto, 
insomma, per portare avanti l'of- 
fensivaantisindacaleAdarfuoco 
allepolverièd'improwiso (masa¬ 
pendo bene dei problemi nella 
maggioranza) il capogruppoforzi- 
sta Beppe Pisano: «Siamo irriduci¬ 
bilmente contrari alla legge e a 
questanormain particolare, a no¬ 
me del popolo di cinque milioni 
di partite Iva. Siete condizionati, 
voi e il governo, dai sindacati!» 
(Gli risponderà più tardi la sotto¬ 
segretaria ai rapporti con il Parla¬ 
mento, ElenaMontecchi: «Vorrei 
ricordargli cheil governohascelto 
non daorail metododellaconcer- 
tazione. Nessun diktat, dunque, 
macon f ron to trasparen te»). 

Dopo il tuono, il ramoscello 
d'ulivo della richiesta di una pau¬ 
sa di riflessione: «Accantoniamo 
la legge per trovare soluzione a 
questoealtri problemi». La ri chie¬ 
sta è respi n ta da Fran co G i ordan o. 
Re: «State boicottando sistemati¬ 
camente questo provvedimen- 
to.Voi parlate per conto della 
Confindustria». 

Messo ai voti, il rinvio è boccia¬ 
to si con ampio arginedi voti, ma 
eccoii primo segnaleattesodal Po¬ 
lo: sulla ri chiesta di Pisanui depu¬ 
tati del Ppi si sono astenuti. Laco- 
sanon piaceaffattoai dirigenti del 
gru ppo diessi n 0 , eh evan n o a pro¬ 
testare direttamente con il capo- 
gruppodei popolari AntonelloSo- 
ro. I lavori comunqueproseguono 


con l'esame dei molti emenda¬ 
menti all'alt. 6. Cenesonotragli 
altri due, identici, di Giancarlo 
Lombardi (Ppi) eAlberto Acierno 
(Udeur) che prevedono la pura e 
sempliceabolizionedell'intero ar¬ 
ti colo. 

A questo punto il presidente 
dellacommissioneLavoro, Renzo 
Innocenti (Ds), chiede eh e si a ac¬ 
cantonato l'articolo contestato, e 
si passi al successivo: richiesta ben 
diversa daquelladel centrodestra. 
Mail Poloinsorgeugualmente. La 
proposta di accantonamento co¬ 
munque passa, anche stavolta a 
largamaggioranza. 

E allora Polo eLegasciamano ra¬ 
pi damante fuori dall'aula perfare 
mancare il numero legale. Ci rie¬ 
scono, mentre Maurizio Gasparri 
(An) giustifica la mossa con un 
«non possiamo fare i notai delle 
vostredivi sioni». 

Nonèancora 
finita. Ora in 
aula sono di 
scena proprio 
le divisioni nel 
centrosinistra, 
con un vivace 
scontro tra Ver¬ 
di e Udeur. Il 
mastei li ano Al¬ 
berto Acierno 
difendeaspada 
tratta il suo 
emendamento 
soppressivo: «Il problemadelladi- 
fesa degli interessi della piccola e 
media impresa è tanto serio che 
D'Alemafadel suo ruolo un caval- 
lodi battagli a per il rilanciodell'e- 
conomia. E invecequesto articolo 
pretende di appesantire i costi 
proprioperi piccoli emedii». Rea¬ 
gisce il verde Giorgio GardioI: 
«Non ci sono costi aggiuntivi per 
leimprese, di qualsiasi dimensio¬ 
ne. C'èsol o seri tto eh el a democra¬ 
zia entra nelle fabbriche! Ogni 
giorno operai muoiono sui posti 
di lavoro,edellasicurezzadevono 
discutere al bar. Se voi dell'Udeur 
volete liquidare la democrazia in 
fabbrica, andatevene dalla mag¬ 
gioranza!». 

L'ultimo round si consuma di lì 
a poco in un affollatoTransatlan- 
ticoin tensione. Il relatoreGaspe- 
roni sbotta in una aperta denun- 
ci a: «I eri, d i f ron teal I a com m i ssi 0 - 
neLavoro, rappresentanti autore¬ 
voli di Confindustria sono stati 
tutto il giorno a pari are con tutti i 
gruppi dell'opposizione. Eviden- 
tementeConfindustria haun po¬ 
tere di condizionamento sul Par¬ 
lamento di gran lunga maggiore 
di quel ehesi immagina...». 


■ PIETRO 
GASPERONI 

«C'è un 
Intervento 
Inammissibile 
di Confindustria 
sui lavori 
del Parlamento» 


L'INTERVISTA 


Innocenti, Ds le difficoltà sono innegabili 
ma c'ètempo per l'accordo prima delle vacanze 


ROMA «C'èancoralapossibilitàdi 
trovare un accordo nella maggio¬ 
ranza e quindi di varare la legge 
sulle Rsu prima della pausa esti¬ 
va». Il presidente diessino delle 
commissione Lavoro, Renzo In¬ 
nocenti, non ha perso la speranza 
di farcela, esmentiscecheun qual¬ 
siasi rinvio a settembre sia iato 
giàdecisoinalcunasede. 

Speranza di farcela non venuta 
meno neppure dopo quel che è 
successoieri inaula? 

«Certo, non mi nascondo lediffi- 
coltà rappresentate proprio da 
quantoèaccaduto. Eppurei mar¬ 
gini per riprendere il filo del con¬ 
fronto esi ion 0 , esi ston 0 davvero, 
nesonoconvinto». 
Maledifficoltàsonona rapporti 
col Polo 0 , piuttosto, nella mag¬ 
gioranza? 

«Dico chiaramente: le difficoltà 
nella maggioranza. Inutile na¬ 


sconderci chec'èuna 
divergenza non lieve 
su quali associazioni 
sindacali (eaqualeli- 
vello) dovranno ave¬ 
re la possibilità di 
usufruiredi alcuni di¬ 
ritti che considero 
minimi». 

Quali sono questi 
diritti? 

«I permessi per i pro¬ 
pri dirigenti, quelli 
che non sono eletti 
nelle rappresentanze 
sindacali unitarie; la 
possi bi I ità d i fare I eassem bl een el- 
l'orario di lavoro e di usufruire- 
n eli e aziende con più di duecento 
dipendenti -di locali idonei aa/ol- 
gereatti vi tàsi n dacal e». 

Perchéha accennato al livello di 
rappresentatività? 

«Perché il punto di divergenza è 


proprio questo. In so- 
stanza,occorreindivi- 
duareun live! lo di rap¬ 
presentatività di que¬ 
ste associazioni sinda¬ 
cali (che, ripeto, son 
cosa distinta dalle 
Rsu) diverso da quel lo 
che la commissione 
aveva stabilito: il 5% 
degli addetti all'im¬ 
presa. A mio parere è 
possibile trovare una 
soluzione che Ppi e 
Udeur considerino 
più equi librata». 
Quando è possibile trovare que¬ 
sta soluzione? Manca una setti- 
manaallachiusurada lavori del- 
laCamera... 

«HoconvocatoiI comitato ristret¬ 
to dellecommissioneper martedì 
mattina, primachei lavori d'aula 
entrinonellafasepiù intensa. Èli, 


e in quel momento, che si potrà 
verif i careseesi ston 0 1 econ d i zi on i 
perriprenderesubitoeconcludere 
rapidamente l'esame e il voto di 
un provvedimento atteso da mi¬ 
lioni di lavoratori eche- bisogna 
ancora ri peterlo?-non danneggia 
in alcun modo le piccole e m^ie 
aziende». 

Possibilità di concludere in fret¬ 
ta, dice. Ma avetefatto i conti con 
il centrodestra? 

«Voglio ricordare a me stesso che 
su questa articolo che provocato 
tante discussioni il Polo non ave¬ 
va presentato alcun emendamen¬ 
to soppressivo. L'opposizione ha 
insomma sfruttato strumental¬ 
mente le divisioni nella maggio¬ 
ranza. E se il centrosinistra si ri¬ 
compatta, diciamo che la legge 
puòessereapprovatalo tempi bre¬ 
vi dallaCamera». 

G.P.S. 


II 

L'opposizione 
ha sfruttato 
in maniera 
strumentale 
ledivisioni nàia 
maggioranza 

—fr- 


L'INTERVENTO 


E UNA VITTORIA DEL LOBBISMO CONFINDUSTRIALE 


ROMANO BENINI 

L I affossamento della leg¬ 
ge sulla rappresentan¬ 
za slndacalerappresen- 
ta un brutto colpo, un segnale 
che va al di là della divisione 
della maggioranza su un arti¬ 
colo dd testo al quale da ben 
due anni la Commissione La¬ 
voro ddia Camera era Impe¬ 
gnata. Per alcune evidenti ra¬ 
gioni. La divislonecon I Popo¬ 
lari e rudeur è sul l'estensione 
dd diritti di rappresentanza al¬ 
le piccole Imprese. In realtà si 
tratta di un prdeesto, tant'èche 
le stesse organizzazioni dd- 
l'artigianato eddleplccolelm- 
prese non hanno manifestato 
una contrarietà a quanto pre¬ 
vi sto dal testo. Semmai èveroll 
con trarlo: proprio da questeas- 
sodazioni arriva la richiesta di 
un Intervento dd legislatore 
sulle regole ddia rappresen¬ 
tanza. 

Un voltafaccia, Insamma, 


cherispondealla levata di scu¬ 
di di Confindustria contro II 
provvedimento. Con un mes¬ 
saggio a D'Alena, esplicitato 
In aula dal l'onorevole Acierno 
ddl'Udeur: questa non è una 
proposta dd tuo governo, va 
contro l'Innovazione, perciò 
toglila di torno. In realtà la pro¬ 
posta In esame contribuisce ad 
affermare re^le di democra¬ 
zia sul luoghi di lavoro più effi¬ 
caci ed attente al mutamenti. 
Far passare questo testo per un 
attentato allellbertà compiuto 
per conto dd Sindacati confe¬ 
derali èfalsoescorretto. 

Cadere da sinistra In questo 
trandio può essere pericoloso 
pecchi vuole passare da! rifor¬ 
mismo conclamato a qudio 
praticato. Che dire allora di 
una Confindustria tanto sen¬ 
sibile a parole all 'Innovazione 
sul wdfareesul mercato dd la¬ 
voro proposta dal governo e 


tanto decisa nd fatti nd bloc- 
carequesta legge, fino al lobbi¬ 
smo più spietato, parlamenta¬ 
re per parlamentare Innova- 
zloneasensounlco, comunque 
non sul diritti. Il governo èlm- 
pegnato per far approvare en¬ 
tro II termineddia Legislatura 
alcuni attesi provvedimenti In 
grado di dare regole e riferi¬ 
menti al cambiamenti In atto 
nd l'economia endia società. 
RI formeperaprirela società, li¬ 
mitando le rendite dlposlzlo- 
ne Questa legge costituisce un 
pezzo Importante di questa 
strategia ri formatrice 
La trappola tirata In Parla¬ 
mento metteadesso In pericolo 
gli altri pezzi ddl'lnnovazlone 
sul mercato dd lavoro. L'appe¬ 
tito vien mangiando. GII strali 
di Fossa eCIpolletta sul lavori 
atipici, sul mercato dd lavoro, 
sul cong^l parentali, sulla 
maternità, preparano forse al¬ 


tre trappole. Se una parte ddia 
maggioranza e forse dd gover¬ 
no resterà convinta chedarere- 
gole e riferimenti al cambia¬ 
mento significa appesantire II 
sistema. Il rischio checi rlesca- 
noèforte. EppureèquI II trucco 
di chi non vuol cambiare: far 
passarela regolazionedd nuo¬ 
vo per conservazione Non ca¬ 
schiamoci. Il passo falso di Ieri 
può aver un solo rimedio: D'A - 
lema risponda all'onorevole 
Acierno e a chi ndia sua mag¬ 
gioranza ritlenechequesta, co- 
mealtreleggl di riforma, siano 
opera di biechi conservatori. 

Un silenzio su questa vicen¬ 
da costituirebbe un problema 
ancor più gra veddi 'episodio In 
sé. A meno chequando si parla 
di società aperta e di democra¬ 
zia Inclusiva, qualcuno ndia 
maggioranza non ritenga che 
questo non vale nd luoghi di 
lavoro. Fatecdosapere 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ PAOLO NEROZZI, segretariogeneraleCgil-Fp _ 

«Dpef, d'èchi remadontro la BasEanini» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA C'èqualcunochenon vuo- 
lela riforma della Pubblica ammi- 
nistrazione,o, perlomeno, chela 
vuole ritardare. E qualcun altro 
cheusa«metodifurbastri»pergio- 
careasettembresullecifredellaFi- 
n anzi ari a e trascinare il sindacato 
in una sorta di finto conflitto im¬ 
piegati pubblici contro vecchi o 
bambini, visto che nel Dpef le 
sommedesti n ateal I a parteeeon o- 
mica del contratto nel pubblico 
impiego sono finite in un fondo 
comune (13.500 miliardi) in cui 
compare, tra le altre voci, anche 
l'assistenza agli anziani e all'in¬ 
fanzia. Insomma, secondo il se¬ 
gretario generale della Cgil-Fun- 
zione pubblica Paolo Nerozzi, si 
continua a remare contro quella 
«Glasnost» del Moloch ammini¬ 
strativo. Perquesto si arriva anche 
a «giocare» sui numeri del Dpef. 


Con buona pace del milione e 
mezzodi dipendenti pubblici, che 
hanno accettato un nuovo con¬ 
tratto n azi on al e «ri voi uzi on ari o», 
tuttocentratosu produttivitàeva- 
lorizzazione delle risorse umane. 
Eanchein barbaai cittadini (fami¬ 
gli e e i m prese), eh e aspettan o con 
ansia una burocrazia più efficien¬ 
te.! punti su cui il mondodegli sta¬ 
tali è in subbuglio sono due: leci- 
freindicatenel Dpef perii settore, 
elevoci di prorogadi tremasi della 
direttiva sulla riforma Bassanini 
(in scadenza a fine luglio). «Ma il 
secondo è molto più importante 
del primo-spiegaNerozzi-Perché 
ri schiodi far restaretutto il proces¬ 
so di riorganizzazione in mezzo al 
guado, con gravi rischi per gli 
utenti e peri lavoratori. Comun¬ 
que i due aspetti sono anche in 
qualchemodocollegati». 

Chi èchevuolefrenare? 

«M a, dicendochi non vuolefrena- 
re, forse per esclusione si capisce. 


Noi condividiamo ledichiarazio- 
ni fattedi recentedal sottosegreta¬ 
rio Franco Bassanini e dal mini¬ 
stro Angelo Piazza sull'urgenza 
della riforma, perchéla prorogadi 
tremasi sarebbedisastrosa. 11 lavo¬ 
ro eh e è stato fatto fi¬ 
nora in 'bicamerali- 
na' è buono, restano 
alcuni nodi da scio¬ 
gliere, ma che non 
ostacolano l'attua¬ 
zione Se si è fatto ap¬ 
pello all'urgenza, si¬ 
gnifica che in Parla¬ 
mento qualcuno ten- 
deafrenare». 

Non è che il freno 
viene dai cosiddetti 
’burosauri', cioè 
dalla dirigenza, 
piuttosto che dal 
frontepolitico? 

«Un frontepolitico c'èsicuramen- 
te. Nell'alta dirigenza, poi, c'è un 
elemento di freno. Sia in quella 


dello Stato, che vede ridimensio¬ 
nato la sua area di potere, sia in 
quelladelleRegioni,chenon èan- 
cora pronta ad assolvere a nuove 
funzioni. E la resistenza della bu- 
rocrazi a sta an eh ed i etro al I a farra- 
ginositàdel Dpef pre¬ 
sentato». 

Perché? 

«Perchéuna messa in 
chiaro dei fondi im¬ 
pedisce ancheun uso 
discrezionale sugli 
straordinari esui fon¬ 
di di produttività». 
Parliamo di questa 
«farraginosi tà». 
«Indicare le somme 
destinate al pubblico 
impiego in un unico 
fondo con altre voci 
sociali è un metodo 
un po' furbastro di procedere. A 
settembre poi si dirà al sindacato: 
non vuoi trattare sulle pensioni? 
Allora togli qualcosinadaqui oda 


lì. Insomma, si apreilfiancoacon- 
flitti mistificatori». 

Ma èia prima volta chenel Dpef 
non èindicatalacifrain un capi¬ 
toloapposito? 

«Non è la prima volta. Diciamo 
eh esi tornaal '92,equal siasi riferi¬ 
mento al ministroddTesoroèpu- 
ramentecasuale. Insomma, si tor¬ 
na al 'metodo Amato'. Da dopo il 
'92 all'anno scorso non èmai più 
stato eoa. Tra l'altro nel docu¬ 
mento, oltrea non essere indicata 
la cifra per il rinnovo della parte 
economicadel contratto (biennio 
2000-2001, in cui si chiedeun au¬ 
mento del 2,1%), si indica invece 
quella per la vacanza contrattuale 
(quando non c'è rinnovo, il sala¬ 
rio aumenta in base all'inflazio¬ 
ne). Cosa dobbiamo dedurre, che 
non si vuolefareil rinnovo?Oltre 
aquesto, non sonochiarelerisor- 
seperl'int^rativo, proprio in un 
momento in cui si avvia il proces¬ 
so di riforma, che richiede una 


grande valorizzazione del lavo¬ 
ro». 

Comunque voi non chiedete più 
fondi? 

«No, non chiediamo più fondi, 
masoloun'indicazionechiarada 
fondi». 

Già si parla di sciopero nel setto- 
re.llsindacatoèunito? 

«S, siamo uniti. Per lo sciopero si 
aletta settembre, cioè la Finan¬ 
ziaria. Sel'ambiguità resta, lo scio¬ 
pero non si esclude. Comunque 
credo eh e sarebbe u n grave errore 
man ten ereq uesta poca trasparen - 
zanellaleggedi Bilancio». 

Sulla riduzione dei ministeri, 
non temete una contrazione del 
personale? 

«No, sulla riforma dei ministeri 
siamo d'accordo. Abbiamo fatto 
qualche osservazione sulla fusio¬ 
ne tra Sanità e Lavoro, che noi 
pensiamo debbano andare sepa¬ 
rati. Ma, suquesto,èil Parlamento 
adecidere,non leparti sociali». 


Il 

Come ai tempi 
del governo 
Amato 

senza un capitolo 
di spesa 
peri pubblici 

// 


IN BREVE 


Lavoro, morti 
tre operai 

■ Èmortoall'ospedalediVillaScass 
l'anzianocamionistainvestito 
l'altroieiidauncollega nell'area 
delleAcdaieiiediCornigliano. 
GaspareDi Gesuardo, 75anni, 
oiiginaiiodi Riesi (Caltanissetta) 
eresidenteaCampomorone, era 
stato travolto intorno alle 11,45 
nei pressi del varco delleAcciaie- 
lieall'aeroporto, inviaPionierie 
Aviatori d'Italia. L'uomo si erafer- 
mato con i I suo camion al l'i nter- 
nodellacintaed era sceso perfar- 
si timbrareun documento in por¬ 
tineria. Un mezzo pesante, gui¬ 
dato daM assi moTrevi san, 26an- 
ni, di Jesolo (Venezia), lo aveva 
travolto etrascinato perdiversi 
metri. Sciagura sul lavoro anchea 
Pontecagnano. Unoperaiodel- 
l'Enel,CiroGiannino, 32 anni,di 
Frattaminore, èmo Ito folgorato 
daunascaiica elettri cada20mila 
volt sprigionatasi dai cavi dell'alta 
tensionepresso i quali lavorava. 
Unoperaioedile, Giacomino Por¬ 
ta, di 36anni,èinvecemorto 
schacciatodaunaruspanel po¬ 
meriggio in un infortunio sul lavo- 
roaSecastelloaTremosine, nel- 
l'altoGarda bresciano. 

Roma, SEfiuestrati 
due cantieri 

■ Duecantieri edili, unodei quali 
lientrantenel programma "Giu¬ 
bileo 2000", sono stati sequestra¬ 
ti ieri dai carabinieri dellaStazione 
di Brevetta,dagli Ispettori della 
Sezionedi PoliziaGiudiziariadella 
ProcuraedallaAsI D, sudisposi- 
zionedel sostituto procuratore 
Gianfranco Amendola. L'opera- 
zioneèscattata in seguito all'al- 
larmelanciatodai numerosi casi 
di incidenti sul lavoro avvenuti di 
recentenei quali sono morti alcu¬ 
ni operai. M ilitari efunzionaii 
hanno sequestrato pergravi vio¬ 
lazioni allenormesullasicurezza 
nel lavoro, un'areadi circa250 
metri quadri nel cantieredelladit- 
taAurelio2000,doveeranoal la¬ 
voro tre persone. L'altro cantiere 
sottopostoasequestroènella 
stessazona; il prowedimentoè 
stato disposto perl'esistenzadi 
varieegravi inadempienze. 

Tic, nuove tariffe 
dopo parere Antitrust 

■ Lanuovatariffazionedatelefono 
fisso atelefono mobilearriverà 
solodopol'acquisizionedel pare- 
redell'Antitrustsugli operatori 
con notevoleforzadi mercatoe 
cioèTimeOmnitel. Lohaprecisa- 
to l'Autorità perlegaranzienelle 
comunicazioni che, in merito al¬ 
l'istrutto riasucriteriemodalità 
delletariffefisso-mobileaffidata 
al commissario Alessandro Lucia¬ 
no ha chiarito che: il procedimen¬ 
to èstato momentaneamenteso- 
speso in relazioneallachiusura 
deH'istruttoria relati vaall'identifi- 
cazionedegli operatori con note¬ 
voleforzadi mercato su cui èstato 
richiesto parereall'Antitrust. 

OpComputers 
iunedì tavoio di crisi 

■ Sittaalunedìprossimo-era pre¬ 
vi sto peroggi - il cosiddetto "ta- 
volodicrisi"chehailcompitodi 
verificare la possi bi lità di un sai va- 
taggiodellaOpComputersdi 
Scarmagno (Torino). La riunione 
inizieràalle9,30esiteiTàinPre- 
fettura, aTorino. Ancheieri - se- 
condofonti sindacali -èstato 
confermato l'interessamento di 
"ltainvest",laexGepi, ad un in¬ 
tervento nellaOp. 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole er¬ 
rore, l’articolo compar¬ 
so su l'Unità di ieri inti¬ 
tolato «Perchè le coop 
devono avere regole di¬ 
verse», a firma di Carlo 
Smuraglia, presentava 
due refusi. Dove veni¬ 
vano citate le «coopera¬ 
tive sane» è saltato l’in¬ 
ciso «che sono la stra¬ 
grande maggioranza» e 
dove si parlava del set¬ 
tore cooperativo come 
«separato» è uscito in¬ 
vece «superato» Ce ne 
scusiamo con i lettori e 
con l’autore. 
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In preparazione un nuovo piano regolatore per la città del 2000 
La pietra di paragone è la Parigi ipermoderna e tecnologizzata 
Si vuole intervenire per ricostruire i segni della natura e della stona 


La capitale e il suo fiume 
Roma «riabilita» il Tevere 

GIULIANO CAPECELATRO 


ROMARIDISEGNAILSUOFUTUROCONUN OCCH 10 ATT E NTO 
AL PASSATO. UN INTERVENTO CHE NON RIGUARDERÀ SOLO 
IL CENTRO, MA MOLTE ALTRE AREE ORMAI CONSIDERATE A 
PIENO TITOLO «STORI CHE». E RINASCERANNO GLI ANTICHI 
ATTRACCHI FLUVIALI 


I n filigrana, il profilo che si scorge è 
quello di Parigi, la città ipermoderna 
e tecnologizzata che si sviluppa sul¬ 
l'asse Bercy-Tolbiac. Il riferimento auto¬ 
ctono è il Tevere. Che magari non tornerà 
a essere più biondo come lo cantavano i 
poeti, ma dovrebbe ritrovare la sua cen¬ 
tralità nel Piano regolatore in corso d'o¬ 
pera. U n Piano regolatore vero e proprio - 
è l'orgoglioso annuncio del Tarn mi ni stra¬ 
zione- il primo messo nero su bianco dal 
1962; non unadellesolitevarianti con cui 
quasi tutte le altre città si mettono a posto 
I a cosci enza urban i sti ca. «A 11 e spai I e c'è I a 
trad i zi on e n ob i I i ssi m a d el I a carta d i G u b- 
bio del '60, del piano di Bologna. Ma 
l'ambizione è di rinnovare questa tradi¬ 
zione», è il biglietto da visita con cui si 
presenta l'assessore alle Politiche per il 
territorio, il dsDomenicoCecchini. 

Il piano come cuore pulsante di una 
Roma che, scampata al Giubileo, attingerà 
alla propria storia, prossima e remota, per 
disegnarsi una fisionomia da Atene po¬ 
stmoderna: scenario lussureggiante di po¬ 
li culturali, trafficate vie d'acqua, monu¬ 
menti strappati a un lungo sonno e inseri¬ 
ti nel ritmo vitale della quotidianità. Par¬ 
tendo da un concetto, viene affermato e 
sottolineato, assolutamente inedito e de¬ 
stinato a prendere il posto dell'obsole- 
scente denominazione di centro storico. 


Il cavallo di battaglia dei certosini che 
compongono il mosaico della Roma del 
terzo millennio si chiama «città storica». 
«Che in parole povere vuol significare ciò 
che la storia ci ha lasciato. Non solo dal¬ 
l'antichità, maanchedaepochepiù recen¬ 
ti: la seconda metà dell'Ottocento e la pri¬ 
ma del Novecento. Superando quindi, a 
Roma, il confine tradizionale delle Mura 
aurelianeed estendendosi su realtà conso¬ 
lidate come l'Eur e Città giardino». La 
spiegazione la fornisce Carlo Gasparrini, 
docente di urbanistica all'università di 
Napoli che, in vestedi responsabile scien¬ 
tifico, guida una pattuglia di ricercatori. 
Una ventina, per lo più giovani, affiancati 
da vari consulenti, all'opera da quasi un 
anno al primo piano di un labirintico fa¬ 
lansterio al l'Ostiense. 

Potenza della virtualità: la nuova Roma 
già comincia a incarnarsi sugli schermi 
dei computer. Da Sud a Nord, dalla Ma- 
glianaaPonteMilvio, si snoda un itinera¬ 
rio ipotetico che ha per pietre miliari un 
altro concetto-cardine: gli ambiti strategi¬ 
ci. È ancora Gasparrini a illustrarne il 
senso: «Ogni ambito ha un segno che lo 
caratterizza. Dal Tevere alle grandi strade 
consolari, dalla Cristoforo Colombo al cu¬ 
neo verde, abbiamo individuato le aree in 
cui intervenire per ri costruì rei segni del- 
lanaturaedellastoria». 


Sotto l'occhio languido, e un po' torbi¬ 
do, del Tevere, rinascono gli attracchi. 
Ouegli storici: Rigetta, San Michele, cui 
se ne aggiungono di nuovi; tutti pensati 
in raccordo con il metrò o le linee tran¬ 
viarie. Ampi gradoni inaugurano discese 
verso il fiume. 

Il vecchio sogno della navigabilità ri¬ 
prende slancio: una conca di navigazione, 
un sistema di chiuse, all'altezza di T estac¬ 
cio, potrebbe dargli quella continuità che 
oggi non c'è. Correndo con la fantasia, si 
può anche immaginare un servizio di na¬ 
tanti per una piccola quota dei turisti che 
atterrano a Fiumicino, per «un ingresso 
in città assolutamente inusitato e di forte 
impatto». Unico problema, non piccolo: i 
muraglioni. «Dal fiume non si vede la cit¬ 
tà», informa Gasparrini. 

Nessuno pensa di abbatterei muraglio¬ 
ni; la parola d'ordine è riqualificazione. 
Ma una potatinaagli alberi che affollano 
il lungotevere, quella sì che è messa in 
preventivo: ed ecco che, sullo schermo, le 
chiome dei platani si accorciano espunta 
la cupola, ora nascosta, di San Giovanni 
dei Fiorentini. E, perché no?, in nome 
della visibilità si potrebbe anche limare 
qual che spai letta. 

La nuova Roma sorride alla cultura. E 
strizza l'occhio a Sud. All'Ostiense, che 
già ospita gran parte della terza universi¬ 
tà. Via i mercati generali, su un'areaindu- 
strialespazioalMuseodellascienzaedel- 
la tecnica. Dove c'era la Mira Lanza il 
Teatro di Roma piazzerà un suo presidio, 
che un entusiasta M ario M artone, diretto¬ 
re del teatro, ha già battezzato Teatro I n- 
dia. Si parla anche di un ponte. 

La cultura fa vaierei suoi diritti anche 
a N ord. L e caserme del quartiere F lami- 
nio, giàscelto come sede dell'Auditorium 



di Renzo Piano, cambieranno destinazio¬ 
ne per accogliere il Centro di arti contem¬ 
poranee. Con un ponte, un secondo, pedo¬ 
nale, che andrà a raggiungere sull'altra 
sponda il polo sportivo del Foro italico. 
Intanto, è già dotato di un nome: ponte 
della Musica. 

Tradizione, innovazione. L'assessore 
tira fuori l'asso dalla manica. «Con questo 
piano saranno possibili finalmente inter¬ 


venti diretti. Passando da un sistema pre¬ 
scrittivo statico a una prescrizione dina¬ 
mica. Mi spiego: oggi, per ogni interven¬ 
to, il piano regolatore contempla un piano 
particolareggiato. Questo significa tempi 
lunghissimi. Noi, invece, fissiamo una se¬ 
rie di regole di base che permettono al 
privato cittadino di ottenere l'autorizza¬ 
zione diretta. E quindi di poter interveni¬ 
re rapidissimamente». 


INFO 


Come 
cambia 
la forma 
urbana 

Si discute di 
«Trasforma¬ 
zioni deiia 
forma urbana; 
daiieietture 
aimodeiii 
operativi» nei 
convegno 
mondiaieche 
sitieneaFi- 
renze,nei 
campus uni¬ 
versitario 
«Piero Caia- 
mandrei»di 
viaie Morga¬ 
gni,fi noaiu- 
nedì26iugiio. 


J n t p r n p t 


Città digitali 
Il futuro 
è già qui 

ELENA GUERRA 

C hi abita a Boiogna, T orino, 
Siena o Pesaro, coiiegan- 
dosi a Internet con il Pc di 
casa 0 dell'ufficio, ha la possibili¬ 
tà di accedere a una serie di infor¬ 
mazioni e di servizi telematici 
che qualificano questi centri fra 
quelli che in Italia dispongono di 
una rete civica avanzata. Sono 
esempi pilota di città digitali. Del 
loro futuro si è parlato nel corso 
della tavola rotonda, coordinata 
da M ichele Fabbri, che si è tenu¬ 
ta a M acerata il 20 luglio scorso e 
che si inserisce all'interno di «In¬ 
ternet City Works», un'insieme di 
eventi dedicati al ruolo di Inter¬ 
net nella comunicazione contem¬ 
poranea. La cornice d'insieme è 
stata fornita da Paolo Subioli che, 
con Gianni Dominici, ha curato il 
recente rapporto Censis sulle cit¬ 
tà digitali in Italia. La loro cresci¬ 
ta è impressionante: sono infatti 
passate da 540 nel '97 a 1.121 nel 
'98. La città telematica modifica 
la percezione dello spazio abitati¬ 
vo e il rapporto con il territorio; 
accorcia le distanze fisiche e isti¬ 
tuisce nuove relazioni e connes¬ 
sioni fra il cittadino e le istituzio¬ 
ni. T uttavia, se è vero che la città 
telematica è riuscita ad abbattere 
a suo modo alcune barriere archi- 
tettoniche, è altrettanto vero che 
dovrà fare ancora molta strada 
per superare le barriere tecnologi¬ 
che e allargare così l'offerta di 
servizi. Infatti i costi del compu¬ 
ter e del collegamento a I nternet, 
e in alcuni casi, la mancanza di 
confidenza con gli strumenti e i 
linguaggi informatici, costituisco¬ 
no degli ostacoli non da poco. 
U no studio condotto dalla città di 
T rieste ha rilevato come l'utilizzo 
del Pc interessi prevalentemente 
i cittadini fino ai 47 anni e non sia 
stato mai usato dal 97% degli ul- 
trassessantasettenni. 


AMBIENTIAMOCI 


bucato che salva i fiumi 


ROMEOBASSOLI 


E tempodi vacanze, siamo quindi piùa 
contattocon queiiezonenon urbaniz¬ 
zate dei pianeta in cui scarichiamo i 
rifiuti deiie zone urbanizzate. Cioè con i 
fiumi, i iaghi equant'aitro viene regoiar- 
mente inquinato da noi cittadini. E aiiora, 
perchénon tentare, avendo più tempo e for¬ 
se quaiche vaga inquietudine ambientaii- 
sta, di farequaicheesperimentosaiva natu¬ 
ra? P otremmo iniziarecon ia cosa più evi¬ 
dente: i'inquinamento deiie acque dovuto 
aii'usodei deterdvi. N egii anni '90, mentre 
in E uropa diminuiva ii consumo di deter¬ 
genti esagoni da bucato, in Itaiia questo 
consumo aumentava. Nei periodo 1990- 
1995 saiiva addirittura da 21,8 kg a 25,5 
chiiogrammi per itaiiano aii'anno. Q uesto, 
nonostante tutti gli sforzi per renderei de¬ 
tersivi manoinquinanti, ha indubbiamente 
accresciuto i'inquinamento deiie nostre ac¬ 
que. Possi amo farequai- 
cosa? Sì, anche se biso¬ 
gna in quaiche modo 
«reimparare» a fare ii 
bucato. Tanto per co¬ 
minciare, iniziamo a 
comprare delie ceste di¬ 
verse 0 dei contenitori a 
scomparto per raccoglie¬ 
re la biancheria sporca: 
da una partequella chea puòlavarea fred¬ 
do, perchédelicataopocosporca, poi quella 
cherichiedeun lavaggio a 40 gradi einfine 
quella cheha bisogno di portarei a tempera¬ 
tura dell'acqua a 80-90 gradi. Questa di¬ 
stinzione, oltrea risparmiareenergia, con- 
senteanchedi usaremeglioi deteravi. C he, 
va detto, vengono sempre dosati in eccesso. 
Se vivete in una zona dove l'acqua non è 
particolarmente «dura» potrete ridurre fi¬ 
no al 40 per cento iedosi conàgiiate, ovun¬ 
que potete tranquillamente ridurle di un 
terzo senza rischiare di ritrovare lo sporco 
sui vestiti. Quindi, utilizzate prodotti che 
non contengono enzimi sbiancanti ottici e 
sali riempitivi (quelli che vengono definiti 
«additivi»). Si possono usarequindi deter¬ 
sivi differenti. Per tutti i capi che non ri¬ 
chiedono lavaggi sopra i 60 gradi, a posso¬ 
no tranquillamente adoperare i deieravi 
«ecologici» e tra questi quelli con il mino- 
rdmpatto ambientale sono quelli a base di 



sapone, senza enzimi e altri additivi. La 
scelta ecologicamente più sensata è quella 
di detersivi composti per almeno il 60 per 
cento di sapone. Questi deteravi raggiun- 
gonola loromassima capacità pulentetra i 
60 ei 95 gradi: quindi, se avete separato la 
biancheria, potete usareper le temperature 
più al tei prodotti a basedi sapone, per quel¬ 
le più basse i deteravi convenzionali «mi¬ 
gliorati», cioèprivi, adesempiodi riempiti¬ 
vi salini. Sono usati comefluidificanti, ma 
in buona sostanza servono a «gonfiare»! fu¬ 
stini dando l'impresaone che «ce n'è di 
più». I n compenso fanno malisa mo a fiumi 
elaghi. L eggereleetichetteescartarli. P uò 
essere una buona idea utilizzare deteravi 
liquidi in piccoli quantitativi. Ed evitare 
gli ammorbidenti, cheperaltro funzionano 
solo con i detersivi addizionati con riempi¬ 
tivi salini. G li ammorbidenti infatti rendo- 
nosenza dubbioii bucato morbido ma han¬ 
no certamente degli svantaggi, a partire 
dalla perdita del 25 per cento del potere 
d'assorbimento della biancheria, per non 
parla redi alcuni dei lorocomponenti, come 
i tenaoattivi cationici che hanno un gran 
brutto impatto sugli animali acquatici. Se 
poi, approfittando dei tempi più dilatati 
dellevacanze, vogliamo tenta re di fare un 
bucato ecologico integrale, ecco alcuni sug¬ 
gerimenti presi a prestito dal libro di G ian- 
ni M ariani «Ecologia domestica», M uzzio 
editore: comprate un detersivo di soli fioc¬ 
chi di sapone, poi a parte un dolcificante 
dell'acqua a basedi Saal osoda. Tcattatele 
macchieresistenti prima del bucato; mette¬ 
te ammollo la biancheria particolarmente 
sporca per mezza giornata in una liscivia 
fatta di acqua, sapone e dolcificante del¬ 
l'acqua. A seconda della mi noreo maggi ore 
durezza dell'acqua, la soda puòandareda 
24 a 40 grammi per 16 li tri d'acqua eda 36 
a 57 per 24 litri d'acqua. A questo punto 
dovete effettuare delle prove per capire so¬ 
prattutto qualesia la quantità giusta di sa- 
ponein fiocchi da utilizzare. R ischieretedi 
far traboccacela schiuma dalla lavatrice, 
ma non c'èaltromodo. D opo, una volta ac¬ 
certata la giusta dose, scoprirete che a può 
risparmiare molti soldi in deteravi, dan¬ 
neggiando molto meno il fiume che scorre 
non lontanodal vostroluogodi vacanza 


ORARI 1999 


da ANZIO t FORMIA 
per le isole PONTINE 



mORalistafi 


NZA DURAU DSLIA NAVfGAZiONE: 7ÙMmTi 


DAL T6 GIUGNO AL Z7 AGO 




ma 


Da Aézìo 
Da pQiza 


08,05 OMO''^ 11,30 13 , 45 "' 17,15 
t»,40 10/40"' 15,30 18,00"' 19,00 




Bduso Martedì e Già né 


DAL28 AGOSTO AL 12 SETTEMBRE 


Linedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì 


Do Aizio 
Do Ponzo 
Saboto 


08,05 

09,40 


16,30 

18,10 


Venerdì 
De Anzio 
De Peoze 


08,05 

09,40 


13,45 

17,10 


16,30 

18,10 


Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 

Da Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 

Domenica 
Do Aezio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 


Da Ponzo 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 



Lunedi - Martedì - Mercoledì - Giovedì Venerdì 


Da Anzio 08,05 



Da Anzio 

09,00 

16,00 

Da Ponza 17,30 



Da Ponzo 

16,30 

17,30 

Saboto - Domenica 






Da Anzio 08,05 

09,00 

16,00 




Do Ponzo 09,40 

16,30 

17,30 







NE DUlìAU OflUI NaVIGAZIONC: i5 MINUTI 


DAL 19 MAGGIO AL 21 AGOSTO DAL 18 AGOSTO AL 11 


Tutti ì jìarni esduso il Mercoledì Tutti i giorni esduio il MercoleiS 

Do Forniia 08,30 17,30 Do Fortnìa 08,30 17,00 

Do Viene 10,00 19,00 Do V.teoe 10,00 18,15 


Tutti i giorni esdùso il Mercoledì 
Do Formio 08,30 16,30 

DoV.tene 10,00 17,50 




NZA OUKATA aCLLA NAVIGAZIONI: 70 MINUTI PONZA «F 


DAL 19 MAGGIO AL 17 AGOSTO DAL IS AGOSTO AL 11 SEnEMBRE 


Tutti t gLornl eecluto il Mercoledì 
Do Formici 13,30 

Do Ponza 16,00 


Tutti i giorni esduso I Mercoledì 
DoForraia 13,30 

Da Penzo 15,20 


DAL 13 SEnEMBRE AL 30 SEnEMBRE 


Tutti i ^orni esduso il Mercoledì 
Da Formio 13,00 

Da Ponza 14,40 


PER INFORMAZIONI 


PREHOTAZIONIBIGlltTimAUam TIL 069S450B3 - FRENOTAZIONI BIGUEmRÌA POHZA TEL0771B0S49 
PRENOTAZIONI SICUETTERIA VINTOTENE TEL 0771SSm / 6-85253 - PRENOTAZIONI BIOllEinRIA fORllllA TEL 0771700710 / 0771700711 

CONSaiTATE II SITO HHp;//vfww,vetor.H 
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Venerdì 23 luglio 1999 





ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33.06 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuinian 

diO.WèlesconO.Wète$ 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNino, 
B.Crystè 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Romance 

die. BrallatconRSiffredi, 
C.Ducey-V.M.18 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Lafortuna di Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Baimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA A 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 T 

Chiusura estiva 

CAVÒIÌR 

P.ZZACAVOUaS 

TE 02.65.95.779 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Baseketball 

di D.Zucl«rconT.Parter,J. 
Mccarthy,RVaughn 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Central do Brasil 

di W. Sallescon F. Monte- 
negro, M. Pera, V. De Oli- 
vara 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Tango 

di C. Saura con M.A. Sola, 
C.Narova,M.Maestro 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il popolo degliucceili 

di R Cesareo con LBuzzan- 
ca,C. Monreale,RSelventi 

COLOSSEOVISCONTI ▼ 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Lo specchio 

dij.Panarti conAMortam- 
makhanl 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or.l8 (7.000) 

Or.20.15-22.30 (13.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

di D. Lee con L Yuan, Y.k 
Mok 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 
0r.20.10-22.30(13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

DUCALESAU2 A 

Or. 20.30(8.000) 

R^na. 

biiCALESALAB ' Al. 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

L'albero degli zoccoli 

diEOImi 

Buena^sta Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

DUCALESALA4 A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prossima apertura 

GLÒFIIA »LA GARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Baimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 


MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Chiusura estiva 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura Estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura Estiva 

METROPa A 

V.EflAVE24 

TE 02.79.99.13 

Chiusura Estiva 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

Or. 24 Rassegna film 

p^quèlidè|anotte. 

MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconF.Adjini 
Biade runner 
di R Scott con H. Ford 

Chiuso per lavori 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Festen - Festa in fami¬ 
glia 

di T. Vinteiberg con U. 
Tuomsen, H. Moritzen, T. 
Dyrholm-V.M.14 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

diL&.AWacrtowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dìJ.FrakesconP.Eewart,]. 

Frakes,B.Spiner 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con SConne- 
ry,G.RDwlands 

ODEON SALA4 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

TheTruman Show 

di P. WèrconJ.Carrey, E 
Harris, L Unney 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.25(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Outofsight 

di S Soderbe[gh con G. 
Clooney,J.bpez 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pleasantville 

di G. RossconJ.Alen,J.Da- 
niès,T.Maguire 

ODEON SALA? 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R Howard con W. Harrè- 
son, M. McConaugrtey, E 
Huriey 

ODEON SALA8 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Varsityblues 

diB. RobbinsconJ.Voight, 
J.VanDerBeek 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

Salvatelisoldato Ryan 

di S. Spièberg con T. 
Hank$EBums,M.Damon 
V.M.14 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,].Fienne$G.Rjsh 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA, 50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPAESTRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

Lacliente 

di P. Jolivet con G. Lanvin, 
C. Bouquet, V.Ledoyen 

PLJNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S Baimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Rufus 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

BuenaVista Social Club 

diW.WendersconRCoo- 
der,C.Segundo 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Giorno per giorno 

di A. GitaiconM.lvgi,Yom 
Yom 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrochecon K.Mcl<idd, 
H.Weawing,T. Hollander- 
V.M.14 

PRESI DEm* 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40-17.55(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosèV.Golino 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

SPLB4DORSALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

dìH. RamisconRDeNiro, 
B.Cr^al 


Cinema ^Teatri 


SPLfNDORSALABETA II senatore 

Or. 20.15-22.30 (13.000) di W. Beatty con H. Beny, 

W.Beatty,O.PIatt 


SPLENDORSALAGAMMA Tonka 

Or. 20-22.30 (13.000) di J Huges Anglade con P. 

SaooJ. HuguesAnglade 


VIP Lavitaèbella 

VIAT0R1N0,21 dìRBenigniconN.Braschi, 

TB_ 02.86.46.38.47 R Benigni,G.Cantarini 

Or. 17.40 (7.000) 

Or.20.p5;22.30a^^^^^^^ . 


D'ESSAI 

ARENAARIANTEO 

ROTONDA DELIA BESANA-VA BESA- 
NA12 

TE 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

Or. 24 (10.000) 

Ormai èfatta 

di E Monteleone con S. Ac¬ 
corsi 

In principio erano le 
mutande 

di A Negri con S. Rocca 

AUDITORI UMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VAHOEPU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Chiusura estiva 

CINETECAMUSEO DEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VAMANIN,2/A 

TE. 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VACAMINADELiA 15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (7.000-Ftesera) 

Or. 20 

Rassegna: FrancoisTruffaut una passio- 
nep^ilcinm^^. 

-Effetto notte 
JuieseJim 

Vers. Orig. sott. in inglese 

GREGORIANUM 

VASETTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Chiusura Estiva 

ILBARCONE 

VADAVER10,7 

TE 02.54.10.16.71 

Chiusura estiva 

SPAZIO OBERDAN CINETECA 
ITAL 

VALEVfTTORIO VENETO, 2 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 (7.000-tt^a) 

Rassegna: Rcger Corman firn Burton & 
C. 

MarsAttachi 

dii Burton con]. Nichol- 
9on 

ORIZZONTE 

PIAZZADAMIANOCHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VAPISANEEO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 16-18.30-21(10.000)_ 

Riposo 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTA TICINESE 45 

Chiusura estiva 

SM.BELTRADE 

VAOXIUA,10 

TE 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 


ARCORE 


NUOVO Chiusuraestiva 

VIAS GREGORIO, 25 
TE. 039.60.12.493 


PARCODIVILIABORROMEO Riposo 

(appo). 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIA CADUTI, 75 
TE 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^P LORICA, 1. 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P. ZA S. MARTINO, 5 
TE. 02.35.02.379 


AUDITORIUMDONBOSCO Chiusuraestiva 

VIAC.BATTlSn, 12 
TE 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAI9MBARDI,30 

TE 02/66.50.24.94. 


BRUGHERIO 

SGIUSEPPE 

Chiusura estiva 

VAITAUA68 


TE 039.87.01.81 


ARENA ESTIVA 

LamascheradiZorro 

VAITAUA76 

diM. Campbèl 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON Chiusuraestiva 

VIAG. VERDI, 38/D 
TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Lavitaèbella 

VIA POGUAN 1,7/a di R Benigni 

TE 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARB4APARCOBORROMEO Riposo 


EXCELSIOR Chiusuraestiva 

VIAS. CARLO, 20 
TE 0362.54.10.28 


CINISEU.0 BALSAMO 

ARENA VI LLAGHIRLANDA 

VA FROVA 10 

TE 02.61.73.005 
(9.000) 

C'èpost/Siperte 

diN.Ephron 

MARCONI 

VAUBERTÀ,108 

TE 02.6601.5560 

Chiusura Estiva 

PAX 

VA FIUME, 19 

TE 02.66.00.102 

Chiusura estiva 

COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


DESIO 

CINEMATEATROILCENTRO 

VACONCIUAZIONE17 
TE0362.6Z^. 

Chiusura estiva 

ARENAPARCO VILLATITTONI 

VALAMPUGNANI,62 

(8.000) 

ShakespeareinLove 

dij.Madden 

GARBAGNATE 


ARENAESnVA Riposo 

COF^EV/^UyiAM^^^^ . 

AUDITORIUMSLUIGI Chiusuraestiva 

VIAVSMAPA,2 

TE 02.99.56.978. 

ITALIA Chiusuraestiva 

VIA VARESE 29 
TE 02.99.56.978 


MEL20 


ARCADIAMULT1PLEX 

RAI A Arni )A 

VA MARTIRI DELIA UBBTTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Wing commander, At- 
taccoallaTerra 

die. Robert 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ARIA 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij.Frakes 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ENERGIA 

Matrix 

diL.&A.Wachowsl<i 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA FUOCO 

llcasoWinslow 

di D. Mamet 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA TERRA 

Lettersfromakiller 

diD.Carson 


MONZA 


APOLLO 

VA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Chiusura estiva 

ASTRA 

VA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Chiusura estiva 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGAA 

TE 039.32.37.88 

Autopsiadiunsogno 

diR.Ruiz 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Rassegna 

ShakespeareinLove 

dij.Madden 


SAN DONATO 

TROISI 

Matrix 

PIAZZA GENERALE DALIA CHIESA 

diL&A.Wachowsl<i 

TE 02.55.60.42.25 



SANT'ANGELOLODIGIANO 


ARENAESnVA Cosièlavita 

VIAPARRGIANI MURASPAGNOL£-EX di Aldo Giovanni Giacomo 
OSPEALf 


SEREGNO 

ROMA ARENA ESTIVA 

Vi presentoJoe Black 

VA UM BERTO 1,14 

diM.Brest 

TE 0362.23.13.85 


VILLA VISCONTI D'ARAGONA 

SlidingDoors 

VA DANTE, 6 

diP.Howitt 

(8.000) 



VIMERCATE 


AGORÀ Riposo 

MARCaiJNE37 
TE 02.924.53.43 


ARENAESnVA Babevaincittà 

PIAZZALfMARTlRVIMERCATESI diG.Mille- 

TE 039.66.80.13 



MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Manon di J. Massenet, direttore M. Plasson, r^ia N. Joèl, scene E Fri- 
gerio, costumi F. Squarciapino. Ore 20.00. Fuori abbonamento 

CONSBLVATORIO 

VIAC0NSERVAT0RI012 TE 02.7621.101 

Chiusura estiva 


CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEA VIAG. LANZA-MM2Ì 

Sotto le mura... un drago nel fossato Percorso-^ettacolo itineran¬ 
te con il Teatro dè Buratto. Ore 17.00 L 7.000 Fino al 25 luglio 


FRANCO PAREMTI 

VAPIERL0MBARD014 TE02.545.7174 

Sala Grande: Chiusura estiva 
Sala Piccola: Chiusura estiva 
Spazio Nuovo: Chiusura estiva 




NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Chiusura estiva 

PICCOLOTEATRO 

VIA Rovaio 2 TE 02.7233.3222 

Chiusura estiva 

STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Chiusura estiva 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Chiusura estiva 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Stagione 1999/ 2000 è aperta la campagna abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni tè. 02/29017020. Fino al 31 luglio 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 TE 02.2900.0999 

Chiusura estiva 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Chiusura estiva 

SCUOLA D'ARTE DRAM NATICA PAOLO GRASSI 

\^ASALASC04 TEL 02.5830.2813 


TEATRO DELLA14ma 

VIA0GU018 TE 02.5521.1300 

Chiusura estiva 


TEATRO DELLE BtBE 

VIAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Chiusura estiva 


VIUALTITA 

VIALEAFFOR,21 

Concerto del quartetto vocale Cut Four Nèl’ambito dèla manife¬ 
stazione "Notturni in Villa". Ore 22.00. Ingresso libero 
Per "Biblioteca in giardino: gli scrittori si presentano" Davide Franzini ■ 
Speedmaster-AddictionsI Libri, Milano 1999 


VILLA SIMONETTA 

VIASnUCONE36 

Concerto della Civica Orchestra di Fiati “Dal valzer aH'operetta". 
Direttore Andrea Bianchin. Nèl’ambito dèla manifestazione "Notturni 
invila". Ore 22.00. ingresso libero 


TORINO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIEiO 215 TEOll.88.151 


Stagione 1999/ 2000 E in corso il periodo dè rinnovo in prelazione 
degli abbonamenti ordinari e speciali presso le agenzie dèla Banca 
C.RT.Info:biglietteria(orel0.30-18) 


ALFIERI 

PIAZZA SOLEERINO 4 

Chiusura estiva 

TE 011.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 


VAGARBALDU-SETTIMOT.SE 

TEOll.89.70.831 

Chiusura estiva 


REGIO 


PIAZZA CASIEIO 215 

TEOll.88.151 


Stagione 1999/ 2000 E in corso il periodo dè rinnovo in prelazione 
degli abbonamenti ordinari e speciali presso le agenzie dèla Banca 
C.RT. Info: biglietteria (ore 10.30-18) 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌER1ACARDINAL9R14 TE 010.589.329-591.697 


CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Stagione 1999-2000 vendita abbonamenti ore 11-18.30 da lunedì a 
venerdì. Tè. 02.5466367-55187234. Fino al 23 luglio 

CASCINA MONLUÈ 

VIAMONLUÉ(TANG.EST) TE.02.541781 

Julie Freundt (Perù) Concerto nèl’ambito dè festival "La notte di San 
Lorenzo". Ore 21.45 Ingresso gratuito 

CASTELLO SFORZESCO 

CORTI LEDELiE ARMI 

Riposo 


Riposo 


SMERALDO 

PIAZZA25APWLE 

TE 02.2900.6767 

Stagione 1999/2000 E aperta la campagna, 
mazioni tè. 02/29017020. Fino al 31 luglio 

abbonamenti. Per infor- 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROMBIOTTl 11 

TE 02.716.791 

Chiusura estiva 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 

TEL 02.5831.5896 

Chiusura estiva 



CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 


CONSERVATORIO-GIUSEPPEVBtDI 

VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Chiusura estiva 


NlX)VO 

CORSO M.D'AZEGUO 17 TELOll.65.00.200 

Vignaledanza '99-XXI Festival Internazionale "Serata di gala" 
Premio Vgnaledanza. Finale dei concorsi "Coreografco" e "Giovani Ta¬ 
lenti". Ore 21.30 a Vignale Monferrato (Al) 


Chiusura estiva 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN UEE FIUBEFTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 


Diga Foranea del Porto di Genova: Odisseo, Ulisse o nessuno? 
Uno spettacolo sul mare Testo e regia T. Conte, costumi B. Cerese 
to, D. Sulewic. Impianto scenico E Conte, interventi scenici E Luzzati. 
Imbarchi dalle ore 20.30-21.00 da Stazione Marittima Calata Zingari 
(parcheggio gratuito) e da Porto Antico [Acquario). L 15-20-25.000, 



MILANO E PROVINCIA 


BORGHETTOLODIGIANO 

I Dal 6 al 16 agosto 
* BRB^BIÒ 

I Dal 24luglioairiagosto 
CARUGATC 

Prosegue fino al 26luglio 

ÌAZ2ATE. 

Festa dèl’Ulivo 

Dal 23 luglio all agosto 
UMBIÀTT 

Dal 23 luglio all agosto 
I MEDIGLIA 

I Proseguefinoal2agosto 


SANGIUUANO 
Prosegue fino al 26 luglio 
SETTIMOMILANESE 
Dal 23luglio airi agosto 


GENOVA E PROVINCIA 


ARENZANO 
Dal 3 al 6 agosto 
BUSALLA 

Prosegue fino al 25 luglio 

COGOLfTO 

14 e 15 agosto 


ISOVERDE 

Dal 5 al 15 agosto 

MIGNANEGO 

Prosegue fino all agosto 

RAPALLO 

Dal 4 all'8 agosto 

RONCO SCRIVIA 

Dal 28 luglio all agosto 

TIGUETO 

Dal 21 al 23 agosto 
TORRIGLIA 

Dal 30 luglio all agosto 


(ahÌMuteui ^ 



l'Unità 
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■ CINE PRIME 1 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Chiusura estiva 

ADUA400 

Chiusura estiva 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, LFisrtburne 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carrol con S Conne- 
ry,M.9:owe,D.0uaid 

AMBROSIOSALA3 

Chiuso per lavori 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLiER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Chiusura estiva 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tralegambe 

diM.GomezPerèraconV. 
Abili,]. Bardem 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La cugina Bette 

di D.McAnuffcon]. Langa 
EShue,B.Hoskins 

CHARUECHAPUN2 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Tonka 

di ]. H. Anglade e P. Soo. 
Con:AHaber 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Afl1è< 

CRISTALLO 1 

VAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Attacco al potere 

diEZwickcon D. Washin¬ 
gton, B.WÌIIÌS 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30 (8.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

llpopolodegliuccelli 

di R. Cesareo con C. Mon¬ 
reale, L Buzzanca 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (12.000) 

Lacliente 

di P. Jolivet con C. Bouquet, 
G. Lanvin 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Chiusura estiva 

EU5EOGRANDE 

Chiusura estiva 

EUSEO ROSSO 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

PIAZZAVnORIO VENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30(7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

Eroi LE 

VABUOZa,6 

TEL 011.53.03.53 

Chiusura estiva 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Chiusura estiva 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Safeman 

di J. Hambur con S. Ro- 
ckwèlSZahn 

IDEAL 

C0R50BECCAR1A,4 

TEL 011.52.14.316 

Chiusura estiva 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lan,ADescas,LBosè 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 17.30(8.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Ronin 

di]. Franirenrtèmercon R 
DeNiro,].Pryce,J.Reno 

LUX 

GALLERIA SFEDTO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Chiusura estiva 

MASSIMOl 

VAMONTEBELLO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MASSIM02 

Chiusura estiva 

MULTISALABBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon B. Sever- 
dzan,F.Ajdini,B.Katic 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AMERICAB 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VA CONVITO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Basekteball 

di D.ZuckerconJ.Mccaty, 
RVaughn 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Festival Disney 

Or. 16.30-18.30 (5.000) 

ABug'sIife 

diJ.Lasseter 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.30-22.35 (10.000) 

llpopolodegliuccelli 

di R. Cesareo coni Buzzan¬ 
ca, C. Monreale 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16.05-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

WingCommander 

die. RobGrtconF.Prinze,S. 
Burrows,T.Karyo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP.Stewart 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

diLS(.AWachowskiconK. 
Rebves, LFisrtburne 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.05-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 


CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 


Lacliente 

di P. Jolivet con G. Lanvin, 
C. Bouquet, V.Ledoyen 


MULTISALAB1BASALA2 

Or. 20-22.15 (11.000) 


Celebrity 

di W. Alien con L Di Capilo, 
M.Griffi^,W.Ryder 


NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173_ 

Chiusura estiva 

NAZIONALE2 

Chiusura estiva 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

OUMPIA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VA XX SETTEMBRE 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D.CarsonconP.Swayze, 
REMosley 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystè 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA.&LWacrtowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSISALA4 A 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Basketbai 1 

di D. ZuckerconT. Parker, 
M.Stone 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BrèllatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALiE^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Chiusura estiva 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Chiusura estiva 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 
TELQ11.65.QQ.2Q5_ 

Spettacoloteatrale 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Chiusura estiva 


1 ARENEEALTREVISIONI 

ARENACORTILESRUPPO 

VAMARIAVTTORIA 

Or. 21.30 (8.000) 

Spettacolo musicale 

ARENA MANZONI 

Salvateli soldato Ryan 

di S Spielberg con T. 
Hanks,M.Damon,EBums 

ARENAPARCORUFHNI 

VAL£HUGHES(STADIORUFHNI) 

Or. 22.00 

La sottilelinea rossa 

dilMèickcon S.Penn,N. 
Nolte,J.Travolta 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VAPOMPB,23 

TH-011.51.57.511_ 

Aperto dalle9 
allel8.30 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINlll 

TEL 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

1 ALPIGNANO 


CAMPOMONTANARO Nonpervenuto 


CIRIE 


ESTATEINVILLAREMMERT Terapiaepallottole 

di H. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 


COLLEGNO 


KKCCAMPER Treuominieunagamba 

MERCATOP.ZZA BEN GASI di e con Aldo, Giovanni e 

Giacomo 


STAZIONE ESnVA TheTruman Show 

di P. WairconJ. Carrey, L 
Unney 


RIVAROLOC. 


ARENA VIIIASGIUSS>PE Mulan 

TE 0124.26.377 di Walt Disney 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLOSALAl 

TEL 010.58.64.19 ' 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

LacuginaBette 

diD.McAnuffconJ.Lange, 

EShueB.Hoskins 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der,C.Segundo 

EUROPA 

VALAGUSTBIA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILI 

VACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Muzungu 

diM.MartèliconG. Covat- 
ta 

LUX 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VAXX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VAXXSETTEMBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TLpip.31.M. 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALA2 

Chiusura estiva 

VBDI 

VA XX SETTEMBRE 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

The legionary - Fiiga 
dall'Inferno 

di P. Mac Donald 

VILLACROCE 

C.SOAUREUOSAFR 

Or. 21.30 (10.000) +Omagglo gelato 

8mm del ittoaluci rosse 

dij.Schumacher conN.Ca- 
ge,J. Phoenix 
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Venerdì 23 luglio 1999 



+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quct. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

BTP AG 93/03 

121,710 

121,230 

BTP GE 98/01 

102,500 

102,410 

BTP NV 97/07 

108,480 

108,400 

CCTFB 95/02 

100,850 

100,820 

CCT OT 98/05 

100,460 

100,490 

BTP AG 94/04 

118,700 

118,350 

BTP GN 91/01 

114,850 

114,700 

BTP NV 97/27 

112,420 

112,220 

CCTFB 96/03 

101,310 

101,310 

CCT ST 95/01 

100,980 

100,500 

BTP AG 94/99 

99,580 

99,590 

BTP GN 93/03 

124,510 

124,260 

BTP NV 98/01 

100,000 

99,890 

CCTGE 93/00 

99.920 

99,930 

CCT ST 96/03 

101,480 

101,460 

BTP AP 94/04 

118,270 

117,880 

BTP GN 99/02 

98,350 

98,230 

BTP NV 98/29 

95,650 

95,550 

CCT GE 94/01 

100,580 

100,580 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,420 

BTP AP 95/00 

104,730 

104,740 

BTP LG 95/00 

106,950 

106,920 

BTP NV 99/09 

95,350 

95,170 

CCTGE 95/03 

101,000 

101,000 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

130,640 

129,900 

BTP LG 96/01 

108,880 

108,770 

BTP OT 93/03 

118,760 

118,500 

CCTGE 96/06 

101,850 

101,610 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,960 

101,880 

BTP LG 96/06 

124,550 

124,450 

BTP OT 98/03 

99,830 

99,540 

CCTGE 97/04 

100,380 

100,380 

CTE LG 96/01 

103,150 

103,110 




BTP AP 99/02 


98,530 

BTP LG 97/07 

113,410 

113,210 

BTP ST 91/01 

116,670 

116,580 

CCT GE2 96/06 

102,790 

102,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 





BTP AP 99/04 

96,400 

96,130 

BTP LG 98/01 

101,970 

101,900 

BTP ST 92/02 

123,100 

123,210 

CCTGN 93/00 

100,700 

100,710 

CTE NV 94/99 

100,800 

0,000 




BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,720 

101,500 

BTP ST 95/05 

131,700 

131,850 

CCTGN 95/02 

100,920 

100,910 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 




BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 


99,130 

BTP ST 96/01 

108,580 

108,510 

CCT LG 96/03 

101,360 

101,330 

CTZAP 98/00 

97,840 

97,810 





BTP 00 94/99 

101,780 

101,800 

BTP MG 92/02 

121,100 

121,160 

BTP ST 97/00 

102,650 

102,600 

CCT MG 93/00 

100,580 

100,620 

CTZ DC 97/99 

98,940 

98,945 




BTP FB 96/01 

109,100 


BTP MG 96/01 

110,410 

110,310 

BTP ST 97/02 

105,590 

105,510 

CCT MG 96/03 

101,350 

101,320 

CTZ DC 99/00 

95,520 

95,560 


CTZ FB 99/01 

94,970 

94,900 

BTP FB 96/06 

128,070 

127,650 

BTP MG 97/00 

102,340 

102,360 

BTP ST 98/01 

101,000 

100,890 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,410 

CTZ GE 98/00 






BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 



98,555 

98,520 

BTP FB 97/00 

101,680 

101,690 

106,730 

106,600 

99,550 

99,560 

100,410 

100,430 

CTZ GE 99/01 

95,390 

95,331 













BTP FB 97/07 

113,000 

112,800 

BTP MG 98/03 

102,600 

102,440 

CCTAG 93/00 

100,780 

100,800 

CCT MZ 93/00 

100,360 

100,350 

CTZ LG 98/00 


97,000 













96,990 

BTP FB 98/03 

103,450 

103,320 

BTP MG 98/08 

101,600 

101,280 

CCTAG 94/01 

100,860 

100,840 

CCT MZ 97/04 

100,430 

100,450 

CTZ LG 99/00 

97,020 

97,000 













BTP FB 99/02 

98,700 

98,580 

BTP MG 98/09 

97,670 

97,520 

CCTAG 95/02 

101,090 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,320 

100,330 

CTZ LG 99/01 

















BTP FB 99/04 

96,590 

96,290 

BTP MZ 91/01 

113,670 

113,590 

CCTAP 94/01 

100,830 

100,840 

CCT NV 92/99 

99,960 

99,970 

CTZ MG 98/00 

97,550 

97,536 













BTP GE 92/02 

118,930 

118,980 

BTP MZ 93/03 

124,800 

124,360 

CCTAP 95/02 

100,930 

100,920 

CCT NV 95/02 

101,130 

101,120 

CTZ MG 99/01 

94,158 

94,102 

BTP GE 93/03 

125,600 

125,200 

BTP MZ 97/02 

106,340 

106,210 

CCTAP 96/03 

101,390 

101,380 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,310 

CTZ MZ 98/00 

98,180 

98,151 

BTP G E 94/04 

117,400 

117,180 

BTP NV 93/23 

145,900 

145,600 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,630 

100,640 

CTZ OT 98/00 

96,260 

96,280 

BTP GE 95/05 

124,580 

124,300 

BTP NV 95/00 

108,900 

108,950 

CCT DC 94/01 

100,740 

100,750 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,417 

99,420 

BTP GE 97/00 

101,320 

101,320 

BTP NV 96/06 

119,000 

118,800 

CCT DC 95/02 

101,140 

101,150 

CCT OT 94/01 

100,940 

100,940 

CTZ ST 97/99 

99,523 

99,516 

BTP GE 97/02 

106,060 

105,880 

BTP NV 96/26 

122,700 

122,500 

CCTFB 93/00 

100,200 

100,220 

CCT OT 95/02 

101,170 

101,190 

CTZ ST 99/01 

96,520 

96,500 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolc 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolc 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,010 

112,960 

CR PPLL-OP6% 

102,000 

102,000 

IMI-96/03ZC 

83,000 

83,000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,810 

BCA INTESA 95/02 IND 

98.500 

98.500 

CR PPLL-OP06 3IND 

99.500 

99.500 

IMI-96/06 2 7.1% 

111,310 

111.200 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,700 

69.500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,000 

97.190 

CR PPLL-OP064IND 

99.500 

99,500 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,900 

110,100 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,200 

47,950 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,250 

99,400 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101,390 

101,490 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,500 

101,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,650 

98,780 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

101,400 

100,960 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

78,750 

78,050 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

100,000 

99,800 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,900 

99,700 

BCA INTESA 97/00 ZC 

98.000 

98.020 

CREDIOP-003.A 9% 

101,000 

101.100 

IMI-98/03VII 

94.490 

94.000 

MEDIOCR C/13TF 

100.300 

100.150 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,490 

95.060 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,600 

104,510 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98.500 

100,900 

MEDIOCR C/28ZC 

17,510 

17,310 

BCA P COMM IND-0221A 

101,000 

101,000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

91.000 

90,750 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,010 

88,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

87,250 

86,500 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.570 

99.570 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.800 

98.850 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,100 

121.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.000 

99.900 

BCA POP BS-97/005,25% 

100,520 

100,500 

EFIB/13IIICALL 

80.500 

84,010 

MED CENT/03 ENER B 

100,690 

100,750 

OPERE-93/00 29 IND 

100,050 

100,220 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,250 

60,610 

EFIB/14REVFLOAT 

77,000 

75,550 

MED CENT/18 REV FL 

78,800 

78,600 

OPERE-93/00 31 IND 

99,950 

100,020 

BIPOP 97/00 IND 

99.570 

99.650 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

152,560 

153.000 

MED LOM/14FC71 

85.000 

85.000 

OPERE-94/0411ND 

99,930 

99.910 

CENTROB /13RFC 

85,100 

85,100 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

88.350 

90.500 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

94,500 

94,400 

OPERE-94/04 3IND 

100,150 

100.260 

CENTROB01 IND 

99,510 

ss,520 

ENEL-85/002IND 

113.010 

113,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76,150 

78,890 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101.300 

CENTROB 05 TV 

97,560 

97,610 

ENEL-85/003IND 

102,000 

102,010 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,500 

98,500 

OPERE-95/00 9IND 

99,930 

100,000 

CENTROB 18 ZC 

31.550 

31,980 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108.900 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

139,100 

139.100 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99.450 

CENTROB 97/04 IND 

98,420 

98,420 

ENEL-93/032 9.6% 

110,180 

109,010 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.000 

98,150 

OPERE-96/01 6.9% 

105.160 

105,120 

COMIT/002 

101,110 

101,200 

ENI-93/03IND 

104,900 

104,900 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96.300 

95,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,350 

97,350 

COMIT /08TV2 

92.510 

93,780 

ENTE FS 94/02 IND 

100,400 

100.340 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,100 

67.000 

OPERE-AUT742 8% 

103.500 

103.300 

COMIT-96/06IND 

97,900 

97.800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,410 

MEDIOB-98/08n 

95.500 

95,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.200 

100.100 

COMIT-96/06ZC 

60,000 

60,850 

ENTE FS-94/04 IND 

102,300 

102,700 

MEDIOB/07 BASKET 

98.000 

0,000 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

100,000 

99,500 

COMIT-97/04 6,75% 

107,910 

107.900 

ENTE FS-96/08 IND 

99.880 

99.860 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,500 

100.120 

SPAOLO/02169ZC 

98,100 

98.560 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,610 

94,500 

IMI-95/0111ND 

99.920 

100,020 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135,400 

135,400 

SPAOLO/03151 

100.310 

100,400 

COMIT-98/08 SUB TV 

92,800 

93,070 

IMI-96/0111ND 

99.980 

99.980 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

165,000 

165,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,500 

81,300 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,650 

94,550 

IMI-96/012IND 

99,450 

99,410 

MEDIOBANCA-02INDTM 

157,050 

158,710 

TECNOSTINT/04TV 

102,100 

102,140 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,456 

5,543 

10564 

■7,751 

ALBERTO PRIMO 

6,863 

6,974 

13289 


ALPI AZIONARIO 

8,526 

8,658 

16509 

3,502 

APULIA AZIONARIO 

11,257 

11,487 

21797 

2,312 

ARCAAZ. ITALIA 

20,052 

20,482 

38826 

-3,031 

AUREO PREVIDENZA 

19,886 

20,301 

38505 

_:2,?30 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,296 

18,729 

35426 

1.009 

AZIMUT TREND 1 

12,195 

12,482 

23613 

4,987 

AZZURRO 

30,093 

30,836 

58268 

-4,661 

BIMAZION.ITALIA 

4,937 

5.037 

9559 


BLUECIS 

9,201 

9,377 

17816 

3.543 

BN AZIONI ITALIA 

11,647 

11,902 

22552 

■4,267 

BPB TIZIANO 

15,709 

16,044 

30417 

-1,693 

C.S.AZION. ITALIA 

12,463 

12.751 

24132 

-4.666 

CAPITALGEST ITALIA 

17,222 

17.595 

33346 

■6.224 

CAPITALRAS 

19,406 

19,836 

37575 

-4,437 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,667 

9,868 

18718 

-4,441 

CENTRALE CAPITAL 

25,102 

25.579 

48604 

0,486 

CENTRALE ITALIA 

14,849 

15.147 

28752 

-0.489 

CISALPINO INDICE 

13,372 

13,692 

25892 

■2,660 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,793 

9,005 

17026 

-9,702 

COMIT AZIONE 

12,624 

12,886 

24443 

-0.571 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,704 

10,934 

20726 

-9,141 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,871 

8,045 

15240 

-3,124 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,547 

12,866 

24294 

-8,979 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,329 

6,474 

12255 

-6,723 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,888 

13,204 

24955 

-4,016 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,649 

18,044 

34173 

6,531 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,548 

21,045 

39786 

-5,021 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,488 

25.071 

47415 

-3,611 

F&F SELECT ITALIA 

11,837 

12.105 

22920 

-3,528 

FONDERSEL ITALIA 

15,407 

15,766 

29832 

-1,358 

FONDERSELP.M.I. 

10,856 

11,039 

21020 

0,971 

FONDICRISEL ITALIA 

20,511 

20,934 

39715 

-0,236 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,744 

19,142 

36293 

-4,691 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.952 

6,066 

11525 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,565 

5,646 

10775 


G4SMALLCAPS 

5,796 

5,891 

11223 


GALILEO 

15,753 

16,108 

30502 

-2,449 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,833 

12,072 

22912 

-5,326 

GENERCOMITCAP 

13,626 

13,876 

26384 

-6,434 

GEPOCAPITAL 

17,002 

17.317 

32920 

-3,532 

GESFIMI ITALIA 

13,453 

13,742 

26049 

.J,311 

GESTICREDITBORSIT. 

15,258 

15.604 

29544 

■3,540 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,434 

12,685 

24076 4.653 

GESTIELLEA 

12,954 

13,250 

25082 

:4,824 

gestifondiaz.it. 

14,076 

14,423 

27255 

■3.933 

GESTNORDP. AFFARI 

10,811 

11,037 



GRIFOGLOBAL 

10,308 

10,518 

19959 

■yM 

IMIITALY 

20,843 

21.352 

40358 -4,140 

ING AZIONARIO 

19,738 


38218 

■4.557 

INTERBANCARIA AZ. 

26,177 

26,568 

50686 

4,854 

INVESTIRE AZION. 

18,056 

18.477 

34961 

■4.722 

ITALY STOCK MAN. 

12,450 

12,702 

24107 


MEDICEO IND. ITALIA 

8,124 

8,291 

15730 

-6,317 

MIDA AZIONARIO 

18,304 

18,720 

35441 

-1.111 

OASI AZ. ITALIA 

11.203 

11.445 

21692 

-4.127 

OASI CRESCITA AZION 

un 

IW.Vil 

23229 

-1,724 


tnm 

lll!?l 

29054 

1.957 

OLTREMARE AZIONARIO 

ERTI 

Bf!!W 

24955 

-4.039 

OPTI MA AZIONARIO 

5,629 

5,749 

10899 


PADANO INDICE ITALIA 

12,115 

12,343 

23458 

_:2,?74 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,791 

11,026 

20894 


PRIME ITALY 

17,341 

17,722 

33577 

-0,956 

PRIMECAPITAL 

46,971 

48,001 

90949 

-1.841 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.759 

17.123 

32450 

-1.505 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

USI 

un 

11761 

■7,321 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,740 

11.938 

22732 

1,703 

RISP. IT. CRESCITA 

13,616 

13,974 

26364 

-5,538 

ROLOITALY 

11,079 

11,330 

21452 

-3.798 

sanpaoloaldeb.it. 

18,026 

18,491 

34903 

ESI 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.951 

9,168 

17332 

-4,829 

SANPAOLO AZIONI 

18,902 

19,360 

36599 

6,313 

VENETOBLUE 

16.301 

16.673 

31563 

-3.656 

VENETOVENTURE 

RJSl 



EE3 

ZECCHINO 

11,681 

11.893 

22618 

-3.211 

ZENIT AZIONARIO 

11,321 

11.557 

21921 

-5,126 

ZETA AZIONARIO 

18,280 

18,626 

35395 

-1,672 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,483 

13,627 

26107 

8,290 

AUREO E.M.U. 

13,043 

13.197 

25255 


CISALPINO AZION. 

18,570 

18,831 

35957 

10,221 

CLIAM SESTANTE 

9,134 

9,222 

17686 

14,709 

COMIT PLUS 

12,185 

12,334 

23593 

-1,290 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.466 

5.539 

10584 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,904 

13,070 

24986 

-0,300 

SANPAOLO JUNIOR 

20,823 

21,110 

40319 

-0,662 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,138 

18,319 

35120 

0.570 

ARCAAZ. EUROPA 

11,798 

11,941 

22844 


ASTESE EUROAZIONI 

BSI 


11534 


AZIMUT EUROPA 

11,992 

12.080 


-0,044 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,561 

14,704 

28194 

-1,436 


10,083 

10,190 

19523 


CAPITALGEST EUROPA 

7.187 

7.227 


-y42 

CARIFONDOAZ. EUR 

R3 


IRBl 

EEj 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,817 

6.854 

13200 

7,348 

CENTRALE EUROPA 

25,782 

25,988 

49921 

-1,981 

DUCATO AZ. EUR. 


9,077 

17361 

16,812 

EPTASELEZIO.EUROPA 

EC9 

in 

11447 

11,953 

EURO AZIONARIO 

6,875 

6.949 

13312 

-1,152 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,302 

17,466 

33501 

■0,028 

EUROPA 2000 

18.450 

m 

35724 

■2.211 

F&FPOTENZ. EUROPA 

isn 

m 

16015 


F&FSELECT EUROPA 

20,836 

BEH 

40344 

7,167 

FONDERSELEUROPA 

14,698 

14.910 

28459 

2,?38 

FONDICRISEL. EURO. 

7.551 

7,662 

14621 

-4,088 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,994 

7,035 

13542 



17,506 

17,678 

33896 

-0,579 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,924 

4.952 

9534 


GENERCOMIT EUROPA 


ERìI 


Eu 

GEODE EURO EOUITY 

5,130 

5,177 

9933 


GESFIMI EUROPA 

12,352 

12.494 

23917 

1,790 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,243 

18,429 

35323 

BSH 

GESTIELLE EUROPA 

14.529 

14.718 

28132 

3J95 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.121 

11,217 

21533 

-2,924 

IMI EUROPE 

19,840 

20.062 

38416 

-0.351 

ING EUROPA 

19,590 

19,782 

37932 

-3,521 

INVESTIRE EUROPA 

14.615 

14.768 

28299 

-2,977 

MEDICEO ME. 

13.448 

13,511 

26039 

3,275 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,520 

8.554 

16497 

0,475 

PHENIXFUNDTOP 

13,603 

13,752 

26339 

1,683 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,927 

23,175 

44393 

6,022 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.175 

9,274 

17765 

-5,814 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.730 

15,942 

30458 

-5,320 

ROLOEUROPA 

10,835 

10,947 

20979 

-2,827 

SANPAOLO EUROPE 

10,332 

10,497 

20006 

1,747 

ZETAEUROSTOCK 

5.346 

5,391 

10351 


ZETASWISS 

22.421 

22,414 

43413 

-10,876 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20,625 

20,665 

39936 

14,642 

AMERICA 2000 

16,382 

16,434 

31720 

16,656 

ARCAAZ. AMERICA 

23,135 

23,133 

44796 

22,265 

AZIMUT AMERICA 

12,819 

12,815 

24821 

14,525 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.010 

17,011 

32936 

23,111 

BN AZIONI AMERICA 

10.371 

10,374 

20081 


CAPITALGEST AMERICA 

11,841 

11,877 

22927 

19,631 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,664 

8,680 

16776 

18,139 

CENTRALE AMERICA 

19,279 

19,299 

37329 

20,060 

CENTRALE AMERICA S 

20,170 

20,090 

0 

20,063 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,810 

6,793 

13186 

14,810 

DUCATO AZ. AM. 

7.471 

7,532 

14466 

14,563 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,797 

6,808 

13161 

28,888 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,430 

21,507 

41494 

6,398 

F&F SELECT AMERICA 

15,622 

15,564 

30248 

25,019 

FONDERSEL AMERICA 

14.761 

14,826 

28581 

20,662 

FONDICRISEL AME. 

8,078 

8,302 

15641 

7,967 

FONDINV. WALL STREET 

7.054 

7,079 

13658 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,774 

27,791 

53778 

17,117 

GEODE N.A.EQUITY 

5.317 

5,329 

10295 


GESFIMI AMERICHE 

11,336 

11,344 

21950 

12,481 

GESTICREDIT AMERICA 

11.277 

11,334 

21835 

20,830 

GESTIELLE AMERICA 

15,247 

15,290 

29522 

32,953 

GESTNORD AMERICA 

20,786 

20,842 

40247 

18,465 

GESTNORD AMERICA S 

21,746 

21,697 

0 

18,461 

IMI WEST 

24.540 

24,624 

47516 

21,617 

ING AMERICA 

22,147 

22,219 

42883 

19,430 




EE3 

BXSI 

MEDICEO AMERICA 

10.991 

10,995 

21282 

17,227 

OPTIMA AMERICHE 

6,308 

6,326 

12214 


PHENIXFUND 

16,417 

16,475 

31788 

21,792 

PRIME MERRILL AMER. 

23,875 

23,968 

46228 

27,491 

PUTNAM USA EO(S) 

9,678 

9,647 

0 

12,988 

PUTNAM USAEQUITY 

9,251 

9,267 

17912 

12,990 

PUTNAM USA OP(S) 

8,502 

8,443 

0 

13,785 


8,127 

8,110 

15736 

13,790 

ROLOAMERICA 

13.755 

13,791 

26633 

24,863 

SANPAOLO AMERICA 

12.817 

12,832 

24817 

21.712 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.125 

7,264 

13796 

38,945 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,830 

6,980 

13225 

40,003 

AZIMUT PACIFICO 

7,567 

7,748 

14652 

40,047 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,305 

6,433 

12208 

39,283 

BN AZIONI ASIA 

10,664 

10,838 

20648 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,994 

5,109 

9670 

47,584 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,223 

5,259 

10113 

29,026 

CENTR. GIAPPONE YEN 

746.318 749.003 

0 

43,165 

CENTRALE EM. ASIA 

6.853 

6,936 

13269 

46,362 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.170 

7,220 

0 

46,383 

CENTRALE GIAPPONE 

6,009 

6,085 

11635 

43,165 

CLIAM FENICE 

7.194 

7,358 

13930 

32,008 

DUCATO AZ. ASIA 

4,259 

4,340 

8247 

36,940 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,365 

5,481 

10388 

35,085 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,831 

7,994 

15163 

47,643 

EUROM.TIGERF.E. 

10,082 

10,175 

19521 

50,756 

F&F SELECT PACIFICO 

7,158 

7,293 

13860 

44,493 

FONDERSEL ORIENTE 

6,461 

6,582 

12510 

33,713 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,391 

5,501 

10438 

40,358 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,463 

7,619 

14450 


FONDINVEST PACIFICO 

7.014 

7,096 

13581 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,268 

6,384 

12137 

36,396 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,667 

5,784 

10973 


GEPOPACIFICO 

5,625 

5,715 

10892 


GESFIMI PACIFICO 

5,808 

5,926 

11246 

32,600 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.407 

5,523 

10469 

43,633 

GESTIELLE FAR EAST 

6.628 

6,772 

12834 

39,208 

GESTNORDFAREASTY 

1065,- 

7601073.960 

0 

35,324 

GESTNORDFAREAST 

8.581 

8,725 

16615 

35,324 

IMI EAST 

7,429 

7,576 

14385 

36,320 

ING ASIA 

5,204 

5,317 

10076 

46,799 

INVESTIRE PACIFICO 

8,039 

8,185 

15566 

33,051 

MEDICEO GIAPPONE 

6,155 

6,276 

11918 

37,491 

ORIENTE 2000 

9,886 

10,080 

19142 

40,141 

PRIME MERRILL PACIF. 

14.713 

15,119 

28488 

39,252 


5,872 

6,020 

0 

40,578 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,613 

5,783 

10868 

40,580 

ROLOORIENTE 

6,433 

6,575 

12456 

47,670 

SANPAOLO PACIFIC 

6.535 

6,703 

12654 

43,496 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.170 

5,182 

10011 

10,320 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,006 

4036 

7757 



EPTA MERCATI EMEBGEN 6.805 6,840 13176 28,674 


F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,805 

4,849 

9304 

21,570 

FONDICRI ALTO POTENZ 


9,810 

18582 13,619 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,357 

6,386 

12309 


FONDINV.PAESI EMERG. 

■n 

in 

n 


GEODE PAESI EMERG. 

■n 

FI 

n 


GESTICREDIT MER.EMER 


m 



GESTIELLE EM. MARKET 

7,532 

7,571 

14584 

15,170 

GESTNORD PAESI EM. 

6,400 

6.450 

12392 

12,267 


5,264 

5.308 

10193 

11,821 


5,665 

5,673 

10969 

-4,092 

MEDICEO ASIA 

4.015 

4,073 

7774 

46,460 


7,882 

7,919 

15262 

21,413 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,803 

4,856 

9300 

11,269 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.025 

5,055 

0 

11,267 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,331 

6,350 

12259 

32,096 

ROLOEMERGENTI 

6,486 

6,524 

12559 


S.PAOLOECON. EMER. 

6.037 

6,095 

11689 

10.213 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,735 

lEI 



APULIA INTERNAI 

8,667 

8,730 

16782 

9.526 

ARCA 27 

15,960 

16,081 

30903 


AUREO GLOBAL 

12,638 

12,731 

24471 

8.840 

AZIMUT BORSE INT. 

12,662 

12,753 

24517 

11,269 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,335 

11,416 

21948 

9.666 

BIMAZION.GLOBALE 

4,987 

5,035 

9656 


BN AZIONI INTERN. 

14,523 

14,632 

28120 

14,650 

BPB RUBENS 

10,107 

10,186 

19570 

16,196 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,622 

9,702 

18631 


CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,310 

7,362 

14154 

12.361 

CARIFONDO ARIETE 

15,006 

15,110 

29056 

10,764 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,277 

8,333 

16027 

10,726 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,358 

12,447 

23928 

13,512 

CENTRALE GLOBAL 

19,225 

19,361 

37225 

8.343 

CLIAM SIRIO 

9,689 

9,761 

18761 

11,199 

DUCATO AZ. INT. 

34,951 

35,193 

67675 

5,979 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,953 

5,991 

11527 


EPTAINTERNATIONAL 

16,413 

16,573 

31780 

8,227 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,420 

15.534 

29857 

5,420 

EUROM.GROWTHE.F. 

8,431 

8,465 

16325 

-1,575 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,325 

18,495 

35482 

17,517 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,825 

15,972 

30641 

17,992 

F&FTOP 50 

7,441 

7,489 

14408 

15,818 

FIDEURAM AZIONE 

16,281 

16,424 

31524 

15,161 

FONDICRI INT. 

21,790 

22.247 

42191 

12.808 

FONDINVEST WORLD 

15,153 




FONDO TRADING 

11,738 

11.773 

22728 


GALILEO INTERN. 


14,416 

27642 

13,492 

GENERCOMIT INT. 

20,021 

20,161 

38766 

13,354 

GEODE 

15,206 

15,354 

29443 

14,679 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,124 

5,140 

9921 


GEPOBLUECHIPS 

7,995 

8,043 

15480 

2,154 

GESFIMI GLOBALE 



43738 

8,934 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,775 

11.868 

22800 

6,385 

GESTICREDIT AZ. 

17,532 

Bn 

BBBI 

Bui 

GESTIELLE B 

13,113 

13,293 

25390 

0,009 

GESTIELLE 1 

13,156 

BBH 


im 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,289 

14.410 

27667 

11,918 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

m 

m 



ING INDICE GLOBALE 

16,342 

16,465 

31643 

19,176 


14,755 

14,828 

28570 

16.563 

INVESTIRE INT. 

13,346 

13.431 

25841 


OLTREMARE STOCK 

11,428 

im 


IS 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,240 

m 



PADANO EOUITY INTER. 

5,422 

5,447 

10498 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,690 

12,807 

24571 

11,860 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,416 

9,481 

18232 

21,214 

PRIME GLOBAL 

18,115 

18,265 

35076 

23,141 


10,098 

10,162 

0 

11,929 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,652 

9,762 

18689 

11,929 

R&SUNALLIANCE EOUITY 


m 

12708 

16,073 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,727 

20,908 

40133 

9,725 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,206 

16,322 

31379 

■4,209 

ROLOTREND 



24215 

12,450 

SANPAOLO INTERNAI 

15,892 

16,017 

30771 

14,297 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,121 

7,173 

13788 


SPAZIO AZION. GLOB 

ETS 

4,948 

9517 


TALLERO 

8,771 

8,835 

16983 

11,371 

ZETASTOCK 

19,054 

19,268 

36894 

7,255 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,865 

7,933 

15229 

■9,222 

AUREO MULTIAZ. 

10,095 

10,222 

19547 

4,215 

AZIMUT CONSUMERS 

4,985 

4,994 

9652 


AZIMUT ENERGY 

5,104 

5,155 

9883 


AZIMUT GENERATION 

5,023 

5,052 

9726 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,459 

5.415 

10570 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,033 

5,057 

9745 


AZIMUTTREND 

13,691 

13,614 

26509 

1,448 

BNCOMMODITIES 

10,245 

10,275 

19837 


BN ENERGY & UTILI! 

10,029 

10,121 

19419 


BN FASHION 

10,117 

10,157 

19589 


BNFOOD 

9,857 

9,853 

19086 


BNNEWLISTING 

10,635 

10,643 

20592 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,823 

9,934 

19020 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,185 

5,252 

10040 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,532 

6,603 

12648 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,081 

7,133 

13711 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,756 

7,770 

15018 


CARIFONDO ATLANTE 

13,803 

13,867 

26726 

5,587 

CARIFONDO BENESSERE 

6,110 

6,149 

11831 


CARIFONDO DELTA 

25,089 

25,528 

48579 

-4,156 

CARIFONDO FINANZA 

6,914 

6,972 

13387 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,154 

5,154 

9980 

L645 

|U:IK - -1 - I - - B 

16,835 

16.863 

32597 

4021 


6,738 

Bui 

Bf-tJ 

B3 

DIVAL ENERGY 

6,499 

6,571 

12584 


DIVAL FINANCIAL SERV 

5,254 

5,315 

10173 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,921 

6,945 

13401 

6,M 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,427 

9,473 

18253 

36,748 

EUROM. GREEN E.F. 

10,217 

10,260 

19783 

7,393 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,273 

17,240 

33445 

46,221 

EUROMOBILIARERISK 

26,536 

27,035 

51381 

6,887 

F&F SELECT GERMANIA 

11,173 

11,296 

21634 

-3,985 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,042 

6,148 

11699 

60,457 

FONDINVEST SERVIZI 

17,420 

17,575 

33730 

11,407 

GEODE RIS. NAT. 

4,400 

4,457 

8520 

JM50 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,961 

5.011 



GEPOENERGIA 

5,339 

BSl 

10338 


<t«i:-i..i:ii,;r.i'r.M 

Bn 

BBn 

25415 

4,737 


8,555 

8,654 

16565 

0,374 


9,628 

9,758 

18642 

33,388 


7,443 

7,513 

14412 

-3,316 


10,865 

10.967 

21038 

-0,789 


5,254 

5,292 

10173 


INGI.T.FUND 

8,399 

8,347 

16263 


ING INIZIATIVA 

RE!] 

Dn 

35562 

17,601 

ING INTERNET 

5,000 

5,000 

9681 


ING OLANDA 

14,303 

14,468 

27694 

-7,246 

OASI PANIERE BORSE 

8,914 

8,984 

17260 

3,607 

OASI FRANCOFORTE 

11,824 

11,970 

22894 

-12,842 

OASI LONDRA 

7,710 

7,783 

14929 

2,062 

OASI NEW YORK 

11,748 

11,719 

22747 

18,648 

OASI PARIGI 

14,118 

14,292 

27336 

7,184 

OASI TOKYO 

7,052 

7,171 

13655 

19,452 

PRIME SPECIAL 

15,093 

15,118 

29224 

44,602 


Descr. Fondo 

Ultimo 

I Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,867 

5,926 

11390 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,138 

6,169 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,151 

9,250 

17719 

27,832 

SANPAOLO FINANCE 

23,214 

23,483 

44949 

4,052 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,407 

6,504 

12406 

21,019 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,020 

9,049 

17465 

58,933 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,922 

16,088 

30829 

20,653 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,443 

16.554 

31838 

3,162 

ZETA MEDIUM CAP 

5.605 

5.649 

10853 

2,704 


BILANCIATI 


ADRIATIC MULTI FUND 

12,460 

12,500 

24126 

6,766 

ALTO BILANCIATO 

12,180 

12,231 

23584 

8,992 

ARCABB 

28,748 

29,001 

55664 

4,284 

ARCATE 

14,222 

14,273 

27538 

J1375 

ARMONIA 

12,301 

12.377 

23818 

9,362 

AUREO 


24,123 

46352 1,931 

AZIMUT BIL. 

17,329 

17,483 

33554 

-0,434 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.908 

5,920 

11439 


AZIMUT EMERGING 

5,116 

5.132 

9906 12,452 

BIM BILANCIATO 

17,902 


34663 

6.681 

BN BILANCIATO 

9,196 

9,268 

17806 

2,486 

CAPITALCREDIT 

14,708 

14.796 

28479 

4,325 

CAPITALGEST BIL. 

20,349 

20,463 

39401 

1,523 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,563 

9,604 

18517 

7,529 

CARIFONDO LIBRA 

30,076 

30,330 

58235 

-0,408 

CISALPINO BIL. 

19,440 

19,574 

37641 

6,631 

EPTACAPITAL 

13,657 

13,802 

26444 

-1,082 

EUROM. CAPITALFIT 

22,745 

22,994 

44040 

6.990 

F&FEURORISPARMIO 

18,528 

18,695 

35875 

_3J48 

F&F PROFESSIONALE 

50,216 

50,833 

97232 


FIDEURAM PERFORMANCE 

10,869 

10,990 

21045 

24757 

FONDERSEL 

41,711 

42,185 

80764 

vn 


12,724 

12,869 

24637 



21,774 

21,944 

42160 

L016 

FONDO CENTRALE 

19,180 

19,290 

37138 



27,569 

27,785 


M78 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,083 

7.114 

13715 

0,517 

GEPOREINVEST 

14,911 

15,047 



GEPOWORLD 

11,610 

11,633 


3,623 


12,761 

12,803 

24709 

5,112 

GESTICREDIT FIN. 

15,521 

15.595 


6,721 

GIALLO 

9,796 

9,849 

18968 

2^ 

GRIFOCAPITAL 

16,041 

En 

^^9 

-1,976 

IMI CAPITAL 

29,450 

29.664 


5,867 

IMINDUSTRIA 

13,288 

13.412 

25729 

9,197 

INGPORTFOLIO 

27,798 

28,146 

53824 

3,013 

INVESTIRE BIL. 

13,911 

14,032 

26935 

3,913 


24,585 

24,782 

47603 

1,471 

NAGRACAPITAL 

19,383 

19,485 

37531 

6,542 

NORDCAPITAL 

13,712 

13,833 


-1,046 

NORDMIX 

13.547 

13,617 


7,020 

OASI FINANZA PERS.15 

5,423 

5,433 



OASI FINANZA PERS.25 

5,638 

5,660 

10917 


PADANO EQUILIBRIO 

5.191 

5,192 

10051 


PRIMEREND 

26,041 

26,346 

50422 

■3,566 

QUADRIFOGLIO INT. 

9.755 

9.835 

18888 

■2,441 

ROLOINTERNATIONAL 

12,949 

tm 

^9 

8,912 

ROLOMIX 

12,610 

m 



SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,067 

m 

11747 

3,958 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,600 

5.613 

10843 

5,879 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,448 

23,598 

45402 

6,267 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.774 

5.813 

11180 


VENETOCAPITAL 

13,286 

13.410 

25725 

-0,146 

VISCONTEO 

25,817 

25,991 

49989 

1,980 

ZETA BILANCIATO 

18,517 

18.664 

35854 

0,338 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,692 

5,699 

11021 

1,690 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

■n 

6,502 

12630 

1,212 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

■wi 

m 



AZIMUT SOLIDITY 


in 




12.573 

I64'7ii 

24345 

3,313 

BPBTIEPOLO 


m 

12679 

1,641 

CARIF.STRONGCURRENC 

■un 

m 

13707 

5,991 

CLIAM REGOLO 

6,209 

6,226 

12022 

0,917 

COOPERROMA MONETARIO 

5.313 

5.309 

10287 

2J10 

COOPERROMA OBBLIGAI 




IS9 

CRTRIESTEOBB. 

6.081 

KTJ3 

11774 

1,636 

DUCATO REDDITO IT. 

17.732 

17.761 



EURO OBBLIGAZIONARIO 


E3 

un 

ICS 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.099 

8,085 

15682 

4,455 

FONDIMPIEGO 

14,765 

14.783 

28589 


FONDO GENOVESE 

7,915 

7,946 

15326 

4,163 

GENERCOMIT RENDITA 

6,620 

6,612 

12818 

3,077 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5.002 

5,001 

9685 


GEODE GLOBALBOND 

4,930 

4,931 

9546 


GEPOBONDEURO 

5,060 

5,052 

9798 


GESTIELLE M 

8.808 

8,826 

17055 

1,346 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,256 

7,242 

14050 

5,082 

GRIFOBOND 

6.124 

6.143 

11858 

4,408 

GRIFOREND 

7,558 

7.572 

14634 

3,045 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,189 

18,190 

35219 

3,651 

LIRADORO 

7,581 

7.595 

14679 

3,350 

MEDICEO REDDITO 

7,395 

7.384 

14319 

3,339 

NAGRAREND 

7.985 

7,990 

15461 

2,697 

NORDFONDO ETICO 

4,972 

4,969 

9627 


PRIMECASH 

5,974 

5,958 

11567 

2,474 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,970 

7.971 

15432 

-3,362 

RENDICREDIT 

6,921 

6,923 

13401 

3,204 

ROLOGEST 

14,557 

14,564 

28186 

2,933 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.681 

5,686 

11000 

3,441 

SFORZESCO 

7,620 

7,605 

14754 

1,858 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,314 

5,308 

10289 

1,814 

VENETOREND 

12,564 

12,555 

24327 

2,737 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.111 

6.113 

11833 

3,485 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,649 

5,642 

10938 

2,636 

ARCABT 

6,954 

6.951 

13465 

3,036 

ARCAMM 

10,990 

10,981 

21280 

3,535 

ASTESE MONETARIO 

5,317 

5,312 

10295 

3,390 

AUREO MONETARIO 

5.470 

5.467 

10591 

2,627 

BIMOBBLIG.BT 

5,006 

5.004 

9693 


BN EURO MONETARIO 

9,635 

9,627 

18656 

2,901 

BN REDDITO 

6.175 

6.171 

11956 

2,645 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,222 

6,222 

12047 

2,689 

CAPITALGEST MONETA 

8,343 

8,336 

16154 

3,314 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.877 

8.874 

17188 

2,745 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.946 

11.941 

23131 

2,456 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,486 

7,483 

14495 

2,669 

CENTRALE CASH 

6,945 

6,942 

13447 

2.974 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.554 

5,551 

10754 

2,683 

CISALPINO CASH 

7,102 

7,098 

13751 

2,960 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,710 

6,707 

12992 

2,771 

COMIT REDDITO 

6,150 

6,148 

11908 

2,682 

CR CENTO VALORE 

5,308 

5,303 

10278 


DIVAL CASH 

5.485 

5,483 

10620 

2,831 

EPTA TV 

5.566 

5,563 

10777 

2,640 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,557 

6,548 

12696 

3,863 

F&FEUROMONETARIO 

7,340 

7,335 

14212 

2,987 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.555 

6,552 

12692 

2,406 

F&F MONETA 

5,603 

5,600 

10849 

3,175 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6,617 

12820 

2.527 

FONDERSEL REDDITO 

10.824 

10,816 

20958 

4,186 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,760 

7,754 

15025 

2,200 

FONDICRI MONETARIO 

11.313 

11,306 

21905 

2,007 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,953 

5,951 

11527 

3.072 

GENERCOMIT MONE! 

10.453 

10.449 

20240 

3,048 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 

5,000 

9681 


GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

5,000 

9681 


GEPOCASH 

5,774 

5,771 

11180 

3,403 

GESFIMI MONETARIO 

9,343 

9,338 

18091 

2,863 

GESFIMI TESORERIA 

5.177 

5,175 

10024 


GESTICREDIT MONETE 

10,982 

10,973 

21264 

2.730 

GESTIELLE BT EURO 

5,919 

5,916 

11461 

3,576 

GESTIFONDI MONE! 

7,967 

7,964 

15426 

2,889 

GRIFOCASH 

5,836 

5,838 

11300 

3,696 

IMI 2000 

13,907 

13,903 

26928 

2.476 

ING EURO BOND 

7.103 

7,096 

13753 

2.782 

INVESTIRE REDDITO 

5,689 

5,679 

11015 

3,840 

LAURIN 

5,444 

EEEl 

10541 

2,980 

MARENGO 

6,815 

6,812 

13196 

2,754 


5,938 

5,932 

11498 

3.311 

MEDICEO MONETARIO 


m 

13227 

3,260 

MONETARIO ROM. 

10.473 

nm 

20279 

2,968 

NORDFONDO CASH 

7,109 

7,106 

13765 

2,777 

OASI FAMIGLIA 

5,959 

5,955 

11538 


OASI MONETARIO 

7,609 

7,599 

14733 


l•!ll. a"j. J !•!! aÀv (■ 

6,373 

6,366 

12340 

BSj 


5,193 

5,186 

10055 


PADANO MONETARIO 

5,682 

5,679 

11002 

Ria 

PASSADORE MONETARIO 

5,449 

5,446 

10551 

3,145 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.277 

5,274 

10218 



8,100 

8,094 

15684 

A541 

PERSEO RENDITA 

5,477 

5,465 

10605 

1,853 


5,216 

5,212 

10100 



11,230 

11.220 

21744 

2.M5 

PHENIXFUND 2 

13.268 

13.256 

25690 

nr 


im 

im 

2490? 

LUI 

QUADRIFOGLIO MON. 


m 

ini 

ni: 


■d 

EC9 

uni 

RB 

RENDIRAS 

12.435 

12.425 

24078 

2^53 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,729 

10,718 

20774 


ROLOMONEY 

m 

Rd 

16971 



5.945 

5,937 

11511 


SANPAOLO CASH 


7,612 

14760 

RS 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,203 

5,196 

10074 


SICILCASSAMON. 

7.187 

7,184 

13916 

A428 

SOLEILCIS 

5,632 

5,630 

10905 

2,907 

SPAZIO MONETARIO 

5.351 

5,348 

10361 

3,475 

TEODORICO MONETARIO 

5,628 

5,626 

10897 

2,892 

VENETOCASH 

10,145 

10,140 

19643 

2,528 

ZENIT MONETARIO 

5.937 

5,936 

11496 

2,465 

ZETA MONETARIO 

6,573 

6,571 

12727 

2,787 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,429 

5,415 

10512 

2,632 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,872 

5,857 

11370 

2,717 

ARCARR 

7,165 

7,145 

13873 

2,773 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,171 

5,241 

10012 

0,452 

AZIMUT FIXED RATE 

7.374 

7,348 

14278 

2,897 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,655 

5,637 

10950 

1,450 

BRIANZA REDDITO 

5,447 

5,431 

10547 

2,138 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,403 

6,383 

12398 

3,024 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,826 

7,801 

15153 

2,497 

CARIFONDO ALA 

7,857 

7,846 

15213 

1,884 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.965 

7,950 

15422 

EH 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,370 

5,356 

10398 

-0,079 

CENTRALE BOND EURO 

5,814 

5,810 

11257 

EH 

CENTRALE LONG BOND E 

6,489 

6,475 

12564 

3,577 

CENTRALE REDDITO 

16,021 

15,996 

31021 

2.772 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,436 

6,421 

12462 

3,041 

CISALPINO CEDOLA 

5.675 

5,660 

10988 

3,056 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,071 

6,066 

11755 

L926 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.040 

5,022 

9759 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,050 

6,056 

11714 

2J02 

DUCATO OBBL E.2000 

5,742 

5,726 

11118 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,547 

5,528 

10740 

3,712 

EPTALT 

6,265 

6,221 

12131 

2,794 

EPTAMT 

5,804 

5,781 

11238 

3,605 

EPTABOND 

16.542 

16,500 

32030 

3,055 

EUROM. N.E. BOND 

5,919 

5,900 

11461 

0,586 

EUROMOBILAREREDD. 

11.174 

11.149 

21636 

2,365 

F&FEUROBOND 

5,910 

5,887 

11443 

2,858 

F&FEUROREDDITO 

10,059 

10,017 

19477 

2,107 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,307 

14.242 

27702 

1,823 

FIDEURAM SECURITY 

7,843 

7,841 

15186 

2,153 

FONDERSELEURO 

5,612 

5,594 

10866 

2,493 

FONDICR11 

6,517 

6,501 

12619 

1,700 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,195 

5,187 

10059 


GARDEN CIS 

5,610 

5,597 

10862 

1,461 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,002 

5,002 

9685 


GEODE EURO BOND 

4,893 

4,877 

9474 


GEPOREND 

5,636 

5,623 

10913 

1992 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.147 

5,132 

9966 


GESFIMI RISPARMIO 

6,518 

6,501 

12621 

3,456 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,880 

5,866 

11385 

_i,036 

GESTI RAS CEDOLA 

6,502 

6,488 

12590 


GESTIRAS RISPARMIO 

22.938 

22,857 

44414 

1,573 

IMI REND 

8,378 

8,359 

16222 

1676 

ING REDDITO 

13.986 

13,939 

27081 

i,337 

ITALMONEY 

6,744 

6,776 

13058 

0,941 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,664 

6,648 

12903 

_1802 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4,930 

4,913 

9546 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.385 

13,333 

25917 

_i,828 

NORDFONDO 

12,748 

12,718 

24684 

2,527 

OASI BTP RISK 

9,765 

9,732 

18908 

4,641 


Descr. Fende 

Ultime Prec. 

Ultime 
in lire 

Rendi 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

OASI EURO 

5.347 

5,323 

10353 

2.945 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,702 

9,715 

18786 

5,490 

OASI OBB. ITALIA 

10.480 

10,453 

20292 

1,847 

GESTIELLE BOND 

8,816 

8.839 

17070 

4,609 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,711 

6,693 

12994 

1,964 

GESTIELLE BTOeSE 

6,073 

6,086 

11759 

4,645 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.123 

5,106 

9920 


GESTIFONDI OBBL. INT 

7,213 

7.216 

13966 

4,413 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.416 

7,393 

14359 

2,662 

GESTIVITA 

6,856 

6.863 

13275 

4,373 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.774 

7,746 

15053 

2,628 

IMIBOND 

12,203 

12,218 

23628 

5,243 

PERSONAL EURO 

9,226 

9,194 

17864 

2,826 

ING BOND 

12,789 

12,811 

24763 

6,424 

PERSONAL ITALIA 

7,067 

7,051 

13684 

2,463 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,275 

6.277 

12150 

7,276 

PITAGORA 

9,428 

9,398 

18255 

2,344 

INTERMONEY 

7,308 

7,371 

14150 

4,713 

PRIME BOND EURO 

7,134 

7,109 

13813 

2.450 

INVESTIRE BOND 

7,549 

7.552 

14617 

6,289 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,886 

13,835 

26887 

2,263 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,834 

9,840 

19041 

4,204 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,451 

5,437 

10555 

2,036 

NORDFONDO GLOBAL 

10,953 

10,952 

21208 

4,586 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,759 

11,747 

22769 

2,709 

OASI BOND RISK 

8,197 

8,226 

15872 

7,509 

ROLORENDITA 

5,122 

5,107 

9918 


OASI OBB. INI 

9,635 

9,648 

18656 

3,065 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,490 

9,450 

18375 

1,570 

OLTREMARE BOND 

6,519 

6,525 

12623 

5,258 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,415 

5,384 

10485 

0,487 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,045 

5,038 

9768 


SANPAOLO OB. EURO MT 

5,857 

5,835 

11341 

1.756 

PADANO BOND 

7,501 

7,504 

14524 

4,737 

VERDE 

6,910 

6,894 

13380 

2,212 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,500 

7,511 

14522 

3,227 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,459 

13,413 

26060 

1,722 

PERSONAL BOND 

6,485 

6,491 

12557 

4,700 

ZETA REDDITO 

5,891 

5,875 

11407 

2,798 

PITAGORA INI 

7,161 

7,162 

13866 

3,854 






PRIME BOND INTERNAZ. 

11,989 

11,996 

23214 

4,383 

1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.520 

6,524 

12624 

4.533 

AUREO RENDITA 

15,012 

14,994 

29067 


PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,359 

7,326 

0 

3,808 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.504 

11,479 

22275 

_M]4 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,034 

7,037 

13620 

3,808 

CISALPINO REDDITO 

11.248 

11,239 

21779 

_A116 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,978 

6,981 

13511 

4,958 

CLIAM ORIONE 



10568 

3.144 

ROLOBONDS 

7,776 

7,786 

15056 

5 607 

CLIAM PEGASO 

5,466 

5,461 

10584 

_1550 

SANPAOLO BONDS 

6,214 

6,221 

12032 

2,819 

EPTAEUROPA 


5,340 

10359 


SCUDO 

6.457 

6,462 

12502 

3,712 

EUROMONEY 

6,994 

7.043 

13542 2.011 

SOFIDSIM BOND 

5,609 

5,616 

10861 


GENERCOMIT EUROBOND 

6,174 

6,162 

11955 

_M?4 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,978 

4,986 

9639 


GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,778 

10,768 



ZENIT BOND 

5,730 

5,746 

11095 

3,893 

NORDFONDO EUROPA 

6,435 

6.422 

12460 


ZETABOND 

12,878 

12,860 

24935 

4,629 



■n 


n 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

_ 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,703 

12,675 

24596 

1,357 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,138 

5,124 

9949 


VENETOPAY 

5,482 

5.473 

10615 

2,578 

AGRIFUTURA 

13,357 

13,341 

25863 

2,573 






AUREO GESTIOB 

8,326 

8,328 

16121 

?,?.54 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


AZIMUT FLOATING RATE 

6,229 

6,225 

12061 

?134 

ADRIATIC US BOND F. 

5,131 

5,157 

9935 


AZIMUT TREND TASSI 

6,622 

6,606 

12822 

3,194 

ARCA BOND $ 

6,998 

7,027 

13550 

6,249 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,980 

9,970 

19324 


AZIMUT REDDITO USA 

mviìM 

Em 

9772 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,780 

10,770 

0 

8,428 


BSl 

6,098 

11755 

5,863 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,103 

5,089 

9881 


CARIFONDO DOLI OBS 

7,375 

7,375 

0 

4,865 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,160 

5,144 

9991 



nd 

7,085 

13649 

4,861 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,165 

5,165 

10001 


CENTRALE BOND AMERIC 

ISd 


0 

7,108 

GESTIELLE H.R. BOND 

5.165 

5,165 

10001 


f!a!iì!TiuSn^^l 

12,097 

12.089 

0 

9,524 

OASI 3 MESI 

5,883 

5,883 

11391 

2,844 

liWV! riia.ll 

7,814 

7,809 

0 

14,185 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,590 

4,593 

8887 

2,697 


7,469 

7,501 

14462 

14.188 

OASIGEST.LIOUID. 

6,546 

6,546 

12675 

1,904 

DUCATO OBBL. DOLURO 

Kd 

m 

12181 

6,273 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,823 

10,790 

20956 

-0,836 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,133 

7,166 

13811 

6,274 

OASI PREV. INTERN. 

6,539 

6.540 

12661 

2,263 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,173 

6,167 

0 

8,114 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,921 

9,891 

0 



5,901 

5,925 

11426 

8,118 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,171 

10,176 

0 



7,275 

7,304 

14086 

7,079 

RISPARMIO IT. REDDIT 

13,882 

13,891 

26879 

3,262 

GENERO. AMERICABON.S 

nd 

7,032 

0 

7,031 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,521 

5,532 

10690 

2,151 

GENERCOMIT AMERICA B 

B3 

BSl 

13029 

7.033 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,223 

5,216 

10113 

3,820 

GEODE N.AMER.BOND 

■d 

5,051 

9734 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,510 

5,488 

10669 

1,008 

GEPOBONDDOLL. 

BSl 

6,034 

11643 

3,143 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,351 

6,336 

12297 

2,473 

GEPOBONDDOLLS 

6,291 

6,261 

0 

3,143 

SPAOLO BOND HY 

5,086 

5,091 

9848 


GESTIELLE CASH DLR 

Bui 

Rii 

10458 


VASCO DE GAMA 

10.675 

10,849 

20670 

1,060 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,523 

6,544 

12630 

6,038 






NORDFONDO AREA DOLS 

12,446 

12.436 

0 

6,346 

■ F.LIQUID. AREA EURO 




NORDFONDO AREA DOLL 

11,896 

11.946 

23034 

6,342 

AZIMUT GARANZIA 

10,039 

10,037 

19438 

2,673 

OASI DOLLARI 

6,353 

6,383 

12301 

4,432 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,284 

5,283 

10231 

0,237 

PERSONALDOLLAROS 

12,916 

12,915 

0 

5,068 

BNLIOUIDITÀ 

5,581 

5,580 

10806 

2,838 

PRIME BOND DOLLARI 

5,530 

5,555 

10708 


CARIFONDO TESORIA 

6,053 

6,053 

11720 

_2J91 

PUNTNAM USA BOND 

5,458 

5,480 

10568 

6.405 

CENTRALE C/C 

USI 


15573 

2733 

PUTNAM USA BOND S 

5,710 

5,705 

0 

6,395 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,594 

5,593 

10831 

lin! 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,806 

5,837 

11242 

6,146 

DUCATO MONETARIO 

■Tìn 

Bm 

rd 

2,248 






EFFE MONETARIO ITAL 



10493 

3,324 

1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



EPTAMONEY 

11.148 

11,147 

21586 

2.306 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,180 

5,215 

10030 


EUGANEO 

5,918 

5,916 

11459 

KfiB! 

EUROM. YEN BOND 

9,054 

9,118 

17531 

19,600 

EUROM. CONTOVIVO 

9,657 

9,655 

18699 

2,852 

OASI YEN 

4,653 

4,681 

9009 

17,142 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,780 

5,778 

11192 

3,260 

PERSONAL YEN(YENÌ 

957,458 955,671 

0 


EUROMOBILIARETESORE 

8,963 

8.960 

17355 

3,431 

S.PAOLO BONDSYEN 

5,591 

5,629 

10826 

17.364 

FIDEURAM MONETA 

11,877 

11,875 

22997 

2,647 






FONDERSELCASH 

7,198 

m 

13937 

3,170 

1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


FONDO FORTE 

8,772 

8.769 

16985 

2467 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,882 


m 

lEI 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,001 

5,000 

9683 




E59 

10713 

1.433 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.663 

6,661 

12901 

2,906 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,499 

5,522 

10648 

-1,511 


8,398 

6,397 

12388 

3,416 


5,293 

5,300 

10249 

1,602 

INGEUROCASH 

5,319 

5,318 

10299 

BS3 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,873 

5.912 

11372 


INVESTIRE CASH 

17,766 

17.766 

34400 

3,349 

EPTA HIGHYIELD 

5,143 

5,168 

9958 

-0,903 

INVESTIRE MONETARIO 

Bd 

Rd 

15812 

2,806 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,151 

5,173 

9974 

-0,640 

MIDA MONETAR. 

9,864 

9,860 

19099 

2,569 

FONDICRI BOND PLUS 

4,793 

4,810 

9281 

-12.140 


5,043 

5,043 

9765 


GEODE B.EMERG.MKT. 

5,015 

5.031 

9710 


OASI CRESCITA RISP. 

6,630 

6,629 

12837 

2,511 

GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,053 

m 

9784 



6,517 

6,517 

12619 

2,799 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,756 

BÌ3 

Bd 



5,712 

5,710 

11060 

2,807 


9,399 

9,460 

18199 

-4.826 

PERSEO MONETARIO 

5,916 

5,914 

11455 

3,123 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,207 

11.244 

21700 

10,905 

PERSONAL LIOUIDITÀ 

5M_ 

5.267 

10200 


NORDFONDO EMERG.BOND 

5,012 

5,017 

9705 


PRIME LIQUIDITÀ 

Ed 

Eftm 

10071 







RISPARMIO ITALIA MON 

5,361 

Ktuta 

10380 

1,963 

1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ROLOCASH 

6,695 

6,693 

12963 

2647 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,428 

5,423 

10510 

3,977 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,920 

5,920 

11463 

2,850 

ADRIATIC BOND F. 

13,123 

13,132 

25410 

3,712 






ARCA BOND 

9,763 

9,777 

18904 

5,992 

■ FONDI FLESSIBILI 





ARCOBALENO 

11,834 

11,836 

22914 

4,238 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,801 

5,800 

11232 

3,275 

AUREO BOND 

6,954 

6,970 

13465 

2,708 

BN INIZIATIVA SUD 

10,222 

10,274 

19793 


AZIMUT REND. INT. 

7,091 

7,096 

13730 

5.534 

BN OPPORTUNITÀ 

7,551 

7,583 

14621 

10,104 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,982 

4,986 

9646 


DUCATO SECURPAC 

10.418 

10,591 

20172 

16,567 

BN OBBL. INTERN. 

6,597 

6,599 

12774 

6,004 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,870 

5,882 

11366 

3,912 

BPB REMBRANDT 

6,643 

6,653 

12863 

5,769 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,807 

5,846 

11244 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,469 

6,480 

12526 

6.411 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,315 

6,377 

12228 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,589 

5,588 

10822 

2,063 

FONDATTIVO 

12.453 

12,476 

24112 

22,665 

CARIFONDO BOND 

7,180 

7,189 

13902 

1,409 

FONDERSELTREND 

9,332 

9,383 

18069 

7,773 

CENTRALE MONEY 

11,682 

11,699 

22620 

4,846 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,303 

5,358 

10268 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,540 

7,560 

14599 

4,468 

FORMULAI BALANCED 

5,263 

5,278 

10191 


COMIT CORPORATE BOND 

5,032 

5,018 

9743 


FORMULAI CONSERVAI 

5,204 

5,213 

10076 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,945 

5,956 

11511 

4,551 

FORMULAI HIGH RISK 

5,499 

5,525 

10648 


DUCATO REDDITO INT. 

7,267 

7,279 

14071 

6,243 

FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,096 

9873 


EPTA92 

10,009 

10,024 

19380 

5,178 

FORMULAI RISK 

5,391 

5,388 

10438 


EUROM. INTER. BOND 

7,587 

7,586 

14690 

1.769 

GESTNORD TRADING 

6,340 

6,362 

12276 

4,654 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,633 

9,656 

18652 

6,534 

INVESTILIBERO 

6,911 

6,929 

13382 

0,772 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,410 

6,424 

12411 

6,208 

OASI HIGH RISK 

10,422 

10,495 

20180 

16,229 

FONDERSEL INT. 

10,943 

10.951 

21189 

6,165 

PERFORMANCE PLUS 

5,710 

5,710 

11056 

-2,829 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,215 

9,215 

17843 

4,988 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.944 

18,065 

34744 

-4,248 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,211 

6,212 

12026 

4,821 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,189 

6,291 

11984 

12,988 

GEPOBOND 

6,989 

6,989 

13533 

4,426 

SPAZIO AZIONARIO 

6,615 

6,725 

12808 


GESFIMI PIANETA 

6,771 

6,767 

13110 

7.445 

ZENIT TARGET 

8,420 

8,544 

16303 

-0,095 











































































































































































































































































fluidea ■ rema 


23SPC30A2307 ZALLCALL 1220:56:0807/22/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









23SPC31A2307 ZALLCALL 1220:56:3907/22/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





23SPC32A2307 ZALLCALL 1220:57:0807/22/99 



Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOft# 


l .".il 111 tuliiif \U fviJy' 


il 


li Cimi cirii 

V.V''" 

.it AssisiJl mil 
diSanFran 
rI edeg"— 

■ .\ 18 IIk^il 
s e riniiii|xii( 


(/;< 


.Ali; 


^ f ^ I ; t; M I f 


I " « M 




L'Intervista 


La storta 


k.Juir^- :1 u'..'.:ii 1 L 

hHii iiiii;hi:i.i b ’.r.u l i;i.._i,!.’.n 


I reportage 

Ni- [i: k- 
1- '.L ; .'.I i.i 


Oermania 

l.j 

del Il' 1 Ii|mi 


l 'na bussola 
per navigare 
ira vecchio 
c nuovo 




01 

or r , ono 


Hi I f 0 n 


8 min 30 


I' ',I 


'i ; 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 









uldea • roma 


23SPC33A2307 ZALLCALL 1220:58:5207/22/99 




QuerelledeBrest 

un film di Rainer Werner FASSBINDER 


r 





:: 




In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 












